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Dure reazioni al rifiuto di concedere il visto 
al leader palestinese. Solo Israele ringrazia 


Reagan sotto accusa 

La Farnesina: no al veto anti-Olp 


Una decisione 
da ritirare 

GIÒRQIO NAPOLITANO 


a decisione atnerìcana di negare ad Arafat il 
visto di Ingresso per la partecipazione all’as' 
serhblea dell'Onu risulta talmente grave che si 
fa fatica a credere a qualsiasi spiegazione poli¬ 
tica e si è indotti a chiedere quali abbiano 
potuto esserne i retroscena. Non parliamo di 
motivazioni giuridiche tanto esse appaiono in¬ 
consistenti e pretestuose; si costituisce in real¬ 
tà un precedente giuridicamente pesante nel 
senso dell'Impedimento aH'esercizio sui terri¬ 
torio americano delle funzioni proprie e irri¬ 
nunciabili delle Nazioni Unite. Ma anche sul 
piano politico non si riesce a comprendere 
come abbiano potuto prevalere su ogni altra 
considerazione le pressioni esercitate da 
fsraele e dalle correnti filoisraellane del mon¬ 
do economico, politico e parlamentare ameri¬ 
cano. 



negare II visto ad Arafat. 

G allarme del segretario generale dell'Onu sulla 
' situazione di oarbara negazione dei dinttì 
j umani in Cisgiordania e a Gaza non può essere 

f ignorato; la comunità internazionale non può 
mm sopportare I idea del perpetuarsi e aggravarsi 
di un slmile $tato di cose e di un brusco preci¬ 
pitare deirintera situazione mediorientale in 
una spirale di violenza e di guerra. 

E questo un momento in cui l'Europa, e per 
essa la comunità dei 12. deve esprimere netta¬ 
mente il suo dissenso dagli Stati Uniti e porta¬ 
re lino in fondo la pres^one nel loro confron¬ 
ti. L’Importanza delle novità e disponibilità di¬ 
chiarate dal Consiglio palestinese a larga mag¬ 
gioranza e dal presidente delTOIp è stala rico¬ 
nosciuta - e sottolineata a Washington • an¬ 
che dalla signora Thatcher. come questa 
volta PUÒ pesare la voce degii alleati europei 
' ' degli Stati Uniti, La prima reazione del gover¬ 
no Italiano alla decisione americana ha coiti- 
sposto ailgpravità del fatto e merita il nostro 
pieno consenso; occorre muoversi dì conse¬ 
guenza senza alcuna remora e indugio già in 
queste ore. 

D'altronde Israele - per quanto i suoi diri¬ 
genti possano aver sciaguratamente sollecita¬ 
to l'insen&ato gesto americano -> resta senza 
prospettive, nel più profondo isolamento, di 
fronte a un mondo arabo che vede la Giorda¬ 
nia e l’Egitto solidali con l'Otp e di fronte a 
un'Europa più unita nell'mdicare la scelta del 
negoziato e della pace in Medio Oriente, deila 
giustizia per il popolo palestinese. Non c'è a 
questa scelta alcuna alternativa, che non com¬ 
porti rìschi estremi anche per Israele. 


De Mita ai cp de 
«Volete solo potere» 
Insoletize al Pd 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEQERICO GEREMICCA 


Gli Usa sono travolti dalle polemiche dopo il rifiuto 
di concedere il visto d'ingresso al leader dell'OÌp 
Arafat. Reagan ha fatto una difesa d'ufficio di 
Shuitz, mentre Bush non commenta. Italia e Fran¬ 
cia hanno invitato Washington a ripensarci, Svezia 
e Norvegia protestano, mentre Egitto e Giordania 
propongono di spostare il dibattito sulla Palestina 
al palazzo delle Nazioni Unite di Ginevra. 

_ OAL NOSTRO COHBISPONOENTt _ 

SIEGMUND GINZRERG 


■i NEW YORK. .In base alla 
legge è una questione che ri¬ 
guarda il segretario di Stato, 
ma credo che avesse le prove 
di quanto affermavati ieri il 
presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan. ha così difeso 
George Shuitz, segretario di 
Stato di Washington, che ha 
negato il visto d'ingresso in 
Usa ad Arafat. Il leader del- 
roip avrebbe dovuto prende¬ 
re parte alia prossima assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite, in calendario il primo 
dicembre, dedicata alla que¬ 
stione palestinese. Reagan 
non ha mollato il fedele Shuitz 
nel momento peggiore, ma 
non lo ha neanche difeso a 


spada tratta. Lo stesso Bush, 
imbarazzato, non ha fatto di¬ 
chiarazioni. Anche dail'ltalia 
sono piovute richieste di 
«chiarimenti* e inviti a riflet¬ 
terci meglio. La Farnesina ha 
ieri convocato l'incancato 
d'affari dell'ambasciata statu¬ 
nitense a Roma esprimendo la 
•meraviglia* del governo ita¬ 
liano per la decisione ameri¬ 
cana che non favorisce il dia¬ 
logo e la distensione. La Fran¬ 
cia ha adottato la stessa linea 
diplomatica. Giordania, Egitto 
e Lega Araba propon^no di 
tenere il dibattito sulla Palesti¬ 
na nella sede Onu di Ginevra. 
Unico goverrm soddisfatto, 
neanche a dirlo, ieri era Israe¬ 
le... 
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Oggi riferiscono alla segreterìa 
Domani il direttivo decide 

i «sa^» 
indicano 
ils^retario 


14 «saggi, della CgiI hanno terminato il loro lavoro 
di consultazione e oggi consegneranno alla segre¬ 
teria della confederazione il nome designato del 
nuovo segretario della Cgil. Domani il comitato 
direttivo prenderà formalmente la decisione. Si 
concluderà così la crisi apertasi al vertice del più 
grande sindacato italiano dopo le dimissioni di 
Antonio Pizzinato. 


STEFANO BOCCONETTI 


Sulle Fs 
aperte 
altre due 
inchieste 





Inchieste giudiziarie a raffica sulle Fs. Oltre che sulle «len¬ 
zuola d’oro» i giudici indagano su 20mila coperte «svendu¬ 
te» dalle Ferrovie, sullo smaltimento dell'amianto e su un 
esposto presentato da sui rapporti tra l'Ente Fse l'IstUi^ 
lo nazionale trasporti. C^gi in carcere sarà interrogato 
Gaspare Russo. In attesa della nomina del commissario 
che sostituirà Lodovico Ugato (nella foto), Altissimo di¬ 
chiara; «Pnvatizziamo le ferrovie». ^ 
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Pfidi baaam Cresce la bagarre nel Psdl 

dopo I 4(inVltOR Craxi a nunificarsi «rapida- 
Hi Cravì mente» al PsI. Il segretario, 

*** , Cariglia, replica Irritato cri- 

Ò confluii ticando II «tono inusuale» 

usato da Craxi e respingen- 
do l'ipotesi di un «autoscio¬ 
glimento». 1 suoi a^uerrili oppositori interni, che da tem¬ 
po puntano a una confluenza nel Psi, si sentono invece 
autorizzati ad alzare la voce; Romita chiede un «immedia¬ 
to» confronto con i socialisti. ^ pagina 6 


B ROMA. La segreterìa del¬ 
la Cgil prenderà atto oggi dei 
risultati del lavoro dei 4 «sag¬ 
gi» che nel giro di pochi giorni 
hanno Consultato tutti i 200 
maggiori dirìgenti della confe¬ 
derazione perché si esprimes¬ 
sero sul nome del nuovo se¬ 
gretario generale. Era questa 
la decisione assunta dal diret¬ 
tivo della settimana scorsa 
che aveva preso atto delle di- 
misùoni di Antonio Pizzinato. 
Domani lo stesso direttivo sa¬ 
rà investilo della decisione di 
nUificare i risuiiail della con¬ 
sultazione nominando il nuo¬ 
vo leader della Cgil. Secondo 
tutte le previ^oni dovrebbe 


essere Bruno TTentin. Nessun 
altro nome è stato fatto, alme¬ 
no pubblicamente, dai dirì¬ 
genti che in questi giorni sono 
stati sentiti dai «saggi». Chi ha 
voluto far sapere per chi aveva 
espresso la sua preferenza, ha 
detto che si trattava di Trentin. 
Con la riunione di domani si 
ricompone dunque, a tempo 
di record, la crisi apertasi con 
la decisione di hzzinato di «ri¬ 
mettere il mandato» che gli 
era stato affidato dopo l'ulti¬ 
mo congresso. Ma con le au¬ 
dizioni dei «saggi» si è aperta 
anche una verifica sul più ge¬ 
nerale funzionamento deil'in- 
lero gruppo dirìgente e sullo 
stato dell'organizzazione. 


InriHpnti Due morti e due feriti sono 

J* Il tragico bilancio di due di- 

TGITOVIan. versi incidenti ferroviari ve- 

Hup fnnrH rincaiisi ieri a Lamezia Ter- 

Que moro e a Formia (U). 

6 dUG lènti Nello scontro tra due treni 

merci ha perso la vita a La- 
mezia il macchinista Car¬ 
melo Martello, mentre il suo aiutante e II capotreno sono 
rimasti feriti. A Formia un portelione staccato» da un va¬ 
gone ha cotpito uccidendolo il capotreno Armando Fabrt 
il quale viaggiava su un convoglio che procedeva in dire* 


Totocalcio Nuovo record (atteso que* 

P*' montepremi 

NUOVO record dei Totocalcio; siamo a 

P 300 milioni 27.820.279.806 lire. Le 

iTji t ì'expM del 

di tredici concorso precedente, sor» 

buone, ma non clamorose. 
295.960.000 lire ai 47 Iredi- 
cisti e «solo» 7 . 775.000 Ure ai 1.789 giocatori che hanno 
fatto «12». Quattro due in schedina (Pisa. Sampdorìa, Tori¬ 
no e Ban^ sono stali sufficienti a fare una buona selezione. 
Per il resto pronostici facili e rispettati. Questa la colonna 
vincente: 2XX 2X1112 X2XX. 


li.leader paf^tinese Arafat 
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Ha però riconosciuto che spesso sono stati violati interessi nazionali 




Goibadov attacca il soviet estone 


Evtushenko: non fate 
del Caucaso 
un nuovo Ulster 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


Gorbaciov va giù duro contro i «ribelli» dell’Estonia; 
«Avete commesso un errore teorico, un errore politi¬ 
co, un errore pratico. Se,la,vostra posizione venisse 
accettala ne sarebbe radicalmente compromessa 
l'intera struttura unitaria dell’economia e della fisio¬ 
nomia del paese». Ma il presidente estone, Riujiel, 
tiene ferme le sue posizioni, e il lituano Arkauskas e 
il lettone Gorbunov rivendicano più autonomia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIUUETTO CHIESA 


■B MOSCA. Cvgheniì Evtu- 
shenko ha l'onore della ppma 
pagina della Pravda. Il pMla 
lancia un appello ad azerba- 
gianì e armeni: «Non create un 
Ulster nel Caucaso*, grida. 
L'invito è ai capi dei due grup¬ 
pi etnici, perché siedano a un 
tavolo di trattative, accettan¬ 
do le reciproche responsabili¬ 
tà, perché si metta fine allo 
scontro. La situazione, nei 
frattempo, rimane molto tesa; 
ieri ci sarebbero state altre 


quattro vittime tra gli armeni e 
sono stali destituiti i primi se¬ 
gretari di Kirovabad e delta 
Repubblica' del Nachicevan. 
Dietro le rimozioni, le respon¬ 
sabilità delle autorità locali: 
non avrebbero impedito, o 
contrastato con la dovuta de¬ 
cisione, gli episodi di violen¬ 
za. Il quotidiano dell'esercito 
«Stella rossa» insiste: a fomen¬ 
tare i disordini sono quanti av¬ 
vertono che i loro interessi il¬ 
legali sono minacciati dalla 
perestrojka. 


■I MOSCA, Con un dram¬ 
matico discorso, trasmesso 
ierìinlegraimente dalla tele¬ 
visione sotielica. Corba- 
«iov ha affrontalo le modifi¬ 
che costituzionali votate da) 
.Soviet supremo estone e la 
dìchiarazicme di ^vranità 
integrale e di pro^età re¬ 
pubblicana di tutti i mezzi di 
produzione e delie risorse 
naturali. 

Per il leader sovietico sì 


tratta di scelte inaccettabili. 
Ma pur usando toni duri, 
Gorbaciov -ha riconosciuto 
l'esistenza dei problemi e la 
necessità di una correzione 
sostanziale delle politiche 
del passato. «Viviamo in 
una casa comune - ha so¬ 
stenuto - e dobbiamo dire 
che non potremo avere suc¬ 
cesso neii’opera di rinnova¬ 
mento del paese ignorando 
gli interessi delle singole 
nazioni». 



Quattro gol 
del Napoli 
ad un Milan 
stordito 
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M Al San Paolo il Napoli surclassa il Milan, Finisce 4 a l e 
con l rossoneri a cinque punti dalla capolista Inier vittoriosa ma 
di misura (1-0) contro il Cesena. Solo la Sampdona tiene il 
passo: a Firenze batte i viola per 2 a 0. La Juve fa il suo dovere 
con il Lecce (1-0), mentre la Roma cade aH’Olimpico con il 
Torino (3-1). Prima vittoria (1-0) del Pisa e per giunta In casa 
deii'Ascoli. Per il resto solo pareggi senza go) tra Atalania e 
Pescara, Bologna e Lazio. Verona e Como. Nella foto Marado- 
na «doma» i milanisti a centrocampo. 


NELLO SPORT 


«L’Aids non è contagioso» 


JOSÉ ALTAFINI 


■■ MATERA. Ciriaco De Mita 
ill^convegno nazionale dell'a¬ 
rca Zac a Matera -- dove erano 
affiorati giudizi critici e pole¬ 
miche sulla De * riserva battu- 
|;e sprezzanti ai capicorrente 
della sinistra scudocrociata; li 
accusa senza mezzi termini di 
non avere idee, di non cerca¬ 
re il confronto al vertice del 
partito ma di puntare piuttosto 
sdltanlo all'occupazione di 
spazi di potere. Lui, Il segreta¬ 
rio-presidente, sì presenta al 
contrario come l'unico inter¬ 
prete e leader del «popolo de¬ 
mocristiano»: «Perché si è 
sempre riconosciuto in questa 
segreteria, mentre i dirigenti 
sempre di meno? I de cerca¬ 


vano il recupero dei propri va¬ 
lori e del propno ruolo, i diri¬ 
genti de qualcos'altro...*. De 
Mita sorvola sulla linea e le 
scelte del governo, per lan¬ 
ciarsi piuttosto in un attacco 
al Pei e ad Achille Occhetto, 
carico di gratuite insolenze: 
•Ha scarse possibilità di uscire 
dalla crisi* - assicura 1) presi¬ 
dente del Consiglio -- e il suo 
«novello segretario» invece di 
riflettere «sentenzia» affidan¬ 
dosi a «dogmi», e «sembra 
uno che dà i numeri». Il Partito 
comunista compirebbe un'a¬ 
nalisi della società italiana 
•penosa» e «priva di rilenmen- 
ti culturali» e «vuol fare Top- 
pDsiziorie proponendo cose 
che in Italia ci sono già.. ». 
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■■ ROMA L'eretico dell’Aids 
non demorde. Peter Due- 
sberg, biologo molecolare 
americano di fama, studioso 
di retrovirus, continua a grida¬ 
re la sua tesi scandalosa: it vi¬ 
rus Hiv non è responsabile 
dell'Aids. Un anno fa questa 
affermazione provocò un di¬ 
battito asperrimo che sembra¬ 
va dovesse chiudersi rapida¬ 
mente con la sconfitta com¬ 
pleta del californiano ribelle e 
invece. inaspettatamente, 
continua a svilupparsi sulle 
più autorevoli riviste scientifi¬ 
che. 

Professor Ouesberg, ma 
perché tanto accanimen¬ 
to? Ormai tutto 11 mondo 
scientifico sembra convin¬ 
to del contrarlo. Non le 
sembra una battaglia pe^ 
sa? 

No, ma il problema non è 
quello In realtà c'è una pro¬ 
pensione culturale dei medici 
e dei biologi a pensare che se 
c'è una malattia c'è una causa 
virale o batterica o chimica 
Ma nel caso di queil'insieme 
di mólattie che costituisce 
l'Aids, questo non è vero. Ma 


Peter Duesberg, l'eretico deH'Aicts, il biologo mo¬ 
lecolare che sostiene l'innocenza dei virus Hiv nel¬ 
la sindrome di immunodeficienza» è in Italia per la 
prima volta. Lo abbiamo intervistato a Roma dove 
si trova per partecipare a! Costanzo show che an¬ 
drà in onda stasera. Con lui, nel corso deila tra¬ 
smissione discuteranno noti esperti italiani di que¬ 
sta inquietante malattia. 


ROMEO BASSOLI 


dirlo oggi è sempre più diffici¬ 
le. E sa perché? Perché il solo 
business dei test di sieroposi- 
tività negli U:>a ammonta a 7 
milioni di dollari. E poi ci so¬ 
no ì finanziamenti per le ricer¬ 
che, l'attenzione dei media 
che ti fanno diventare divo... 
D'accordo, ma cl tono an¬ 
che migliala di morti. Co¬ 
me Il spiega? Chi uccide gli 
omosessuali di San Franci¬ 
sco e Amsterdam 0 1 tossi¬ 
comani di Roma? 

Li uccide li cancro della pelle 
chiamalo sarcoma di KaDOSi. 
Il uccide la polmonite o l’ine¬ 
dia. Li ucciGono vecchie ma¬ 
lattie che si insinuano grazie 


alta caduta delle difese immu¬ 
nitarie. Ma le dife% vanno m 
cn» per motivi che non hanno 
nulla a che vedere con il virus 
Hiv. il 95% di coloro che svi¬ 
luppano l'Aids appartiene a 
gruppi con comportamenti 
che provocano o un allo in¬ 
quinamento chimico O'uso di 
droghe) o ripetute infezioni 
da parassiti Oe promiscuità 
ses^ale). Tar\tt omosessuali, 
tanti tossicomani concentrati 
m grandi atta, fanno scoppia¬ 
re la psicosi di una epidemia 
che non c’è. 

Professore, a queste affer¬ 
mazioni Gallo, Montaguter 
e altri hanno risposto con 


durezza; per avtluppare 
l'Aids occorre essere infet¬ 
tati dal virus Htv e l'unico 
modo per evitare la sin¬ 
drome è prevenire l’Infe¬ 
zione» Cloe usare 11 preser¬ 
vativo, non bucarsi con si¬ 
ringhe Infette, eccetera. E 
og0 questo sentiira l'uni¬ 
ca difesa ragionevole. Se¬ 
condo lei. Invece, il pre¬ 
servativo non serve? 

Esatto, perché questo virus 
per essere colpevole dell'Aids 
dovrebbe essere ben strano: 
starsene tranquillo per sei an¬ 
ni. distruggere le cellule T del 
sistema immunìtano ma spari¬ 
re subito dopo, tanto da esse¬ 
re rintracciabile solo m po¬ 
chissimi casi. No, qui si vuole 
un colpevole a tutti i costi. E 
oggi su questo colpevole si è 
costruito un meccanismo di 
potere alimentato da milioni 
di dollan j 

L'eretico sorride Dalla sua 
parte si sono schierali, negli 
ultimi mesi, solo Harry Rubin, 
biologo molecolare di Berke- i 
ley, e li premio Nobel Walter 
Gilbert. Contro, migliaia di 
persone. La partita però non 
sembra chiusa 


Guardo la tv 
e mi mordo le mani 


B ...e io mi mordo le ma¬ 
ni. Mica una sola. Tutte e 
due. E, sì. che di gol ne ho 
fatti la bellezza dì 216. Mo¬ 
destia a parte, sono ancora 
in Italia il terzo cannoniere dì 
lutti i tempi alla pari con 
Meazza. Ma, ragazzi, per se¬ 
gnarle. quelle 216 reti, è sta¬ 
la dura. Le palle buone era¬ 
no una, due a partita. Altro 
che storie. Oggi, invece, per 
gli attaccanti è una vera pac¬ 
chia. Prego, si accomodi, 
avanti c’è posto... Avete vi¬ 
sto i gol che ha preso il Milan 
al San Paolo? Poi, dicono, 
che non ha senso parlare di 
schemi. Non scherziamo. Ma 
- mi chiedo - che senso ha 
un libero in linea con gli altri 
«martiri» della difesa? Ma 
davvero qualcuno poteva 
pensare che il irucchetto del 
fuorigioco sarebbe durato 
più di mezzo campionato? 
Perché mi mordo le mani? 


Perché non ho mai avuto la 
fortuna di incontrare sulle 
panchine avversarie i Sacchi, 
i Liedholm, i Maìfredi di og¬ 
gi. Altro che 216. Quattro¬ 
cento gol non me li levava 
nessuno. 

La verità di queste sette 
giornate di campionato è 
una sola: la zona è morta, 
finita, sepolta. La sua stello¬ 
ne è stala breve e entusia¬ 
smante. Ma gran merito per i 
suoi (passati) successi va 
non tanto a chi l’ha praticata 
e predicata ma piuttosto a 
chi l’ha subita senza trpvare 
subito le adeguate, e possibi¬ 
li. contromisure. Il Napoli, 
ieri, ha ridicolizzalo non un 
Milan stanco, privo di troppi 
titolari, in debito di ossìge¬ 
no, ma solo la presunzione e 
la testardaggine dì chi crede 
che le proprie idee valgono 
più dei fatti (e dei risultati) 

Questa mia orazione m 


memoria della zona che fu 
non sarebbe completa se 
non rendessi ai profeti del- 
r«altroH calcio i dovuti meri¬ 
ti. Hanno infatti molto con¬ 
tribuito alla vera rivoluzione 
deila pedata nostrana. Che 
non è tattica, come ancora 
erroneamente qualcuno cre¬ 
de. ma dì mentalità. Oggi, 
grazie anche a loro (ma non 
solo a loro!), il nostro è un 
gioco più aperto, allegro, se¬ 
reno e vincente. Ma attenzio¬ 
ne. Negli anni bui qualcuno 
ha confuso il gioco ali'iialia- 
na con il tatticismo esecra» 
to. con lo spinto rinunciata* 
rio, con il pareggio quale 
massima meta. Non é co^. S 
la spiendoda ìnter di Mona¬ 
co ne è un esempio. Abbari* 
donare la zona non vuol dire 
rinunciare ai gioco e allo 
spettacolo. Solo gli sciocchi 
non cambiano idea. Galeo- 
che non è sciocco, Fha 
già fatto, A quando gli allri? 





























































fllnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D liberalismo 


UMBERTO CERRONI 

L a rivolu 2 Ìone tecnìco-scienlifica e il carattere 
nuovo che vanno assumendo le forze produtti* 
ve mutano profondamente anche le categorie 
politiche tradizionali, si tratti di quelle socialiste 
mmimm o di quelle liberali. Mentre, però, la crisi del 
socialismo riempie ì giornali, grazie anche alla benefica 
autocritica delle stesse forze politiche socialiste, poco si 
parla della crisi dei liberalismo. Interessata disattenzio¬ 
ne o minore disponibilità autocritica? 

Le Monde diplomalique ha dedicato invece un suo 
fascicolo al tema della crisi del liberalismo sotto il titolo 
Le Hbératisme cantre les liberiés (aprile 1988), che i 
sembrerebbe paradossale. Sì apre con una drastica nota i 
di Claude Julien intitolata Largent roi. Incomincia lette¬ 
ralmente cosi; «De Gauile rinnegato: ormai la politica 
della Francia si fa in corbeille. La Borsa è sovrana, il 
denaro re«. 

Passando in rassegna il decennio reaganiano il fasci¬ 
colo ripropone in un quadro d'insieme temi inquietanti, 
efficacemente sottolineati da significativi titoli come 
questi: Dieci anni dopo: aggravamento della povertà 
negli Stati Uniti, Violenza e miseria assoluta in Brasile. 
L'implacabile dittatura del mercato, Il liberalismo autori¬ 
tario. L'oblio deti'uomo, Il trionfo della sragione, Il ritor¬ 
no dei maghi. L'opinione manipolata. Nella giungla dei 
predatori, Come può l'America gestire il suo declino?, il 
rovescio del modello britannico. Ritrovare la finalità 
umana. L'ultimo titolo, particolarmente significativo per 
la nostra epoca di deregulation, è una domanda inatte¬ 
sa: Come regolare il pianeta? 

Scorrendo i testi e le citazioni colpisce il fatto che al 
liberalismo vengono imputati errori, difetti e persino 
drimini che assomigliano mollo a quelli ordinariamente 
ascritti al «socialismo reale*: fallimento economico, di* 
Kriminazioni politiche, disuguaglianze sociali, repres¬ 
sioni ingiustificate, fanatismo ideologico, degrado mo¬ 
rale della vita pubblica, sfruttamento del Terzo mondo. 
C'è persino - contro il mito della spontaneità del «libero 
rrtercato» r l'accusa di dirigismo: «Si, il liberalismo eco¬ 
nomico prodiga "spontaneamente" te sue beneficien¬ 
te, ma unicamente a coloro che .sono sufficientemente 
forti per sfruttare le risorse a profitto proprio*. E. a 
riprova, viene citato questo brano di Newsweek QO 
maggio 1983): «I tassi di interesse elevati che sono in 
vigore negli Stati Uniti hanno attirato dall'estero un flus¬ 
so di capitali che hanno contribuito a far salire il dollaro 
del 36% dopo II 1 980i. Fede liberale e profitti speculati' 
vi, sottolinea un titolo, giacché «la società liberale gioca 
sulle paure e le insicurezze che essa stessa produce* e 
«le ciis) economiche provocano massicci movimenti dì 
ritorno all'Irrazionale ed entusiasmo per l'occultismo*. 
Insomma «il neoliberalismo ha eretto la legge della giun¬ 
gla a legge fondamentale*. 

Può darsi che la polemica abbia calcato la mano, 
trascurando taluni indiscussi pregi del liberalismo. Ma 
non è questo ihpunto. Viene da chiedeni come mai 
> quesieived autocritiche non si ascoltino tra noi se non 
. assai raramente. Vale la pena ricordare queste rariti'.un 
\ gruppo di:ecqnomist|.ehe in certo modo lamenta l*es* 
skearei tecnicistico deH'economia politica (l'economia 
che si insegna - ha scritto efficacemente René Lenoir • 
é chiamata «economia politica», ma non ha niente di 
politico), Mario Oeaglio (Lo Stampa, 7 ottobre) attacca 
«la nuova ideologia* dei mercato* che persino Krittori 
socialisti esaltano come alfa e omega della stessa demo¬ 
crazia, Silvio Lanaro (.L'Italia nuova, ed. Einaudi) riper¬ 
corre impietosamente l'identità culturale dello Stato li¬ 
berale liatiarto. 

Non sì tratta di gettare sassi e neppure semplicemente 
d| fare bilanci. Si tratta di convincersi che in crisi é 
entrata tutta là vecchia teoria politica: quella libérale 
come quella socjallstaLUrge non già stimolare la con¬ 
versione dei soclalisti'al Tiberalismo o dei liberali al 
socialismo, ma ripensare crìticamente tutta la tradizione 
teorica dominala daireconomfe/smo. li mondo contem¬ 
poraneo, basato su crescenti Interdipendenze, non può 
affrontarle con la vecchia mentalità del proloUberalismo 
e del protosocialismo. Non si tratta di conteggiare meriti 
e difetti dell'uno o dell'altro. Si tratta di rinnovare le 
categorie classiche misurandole sulle grandi trasfonna- 
sioni della nostra epoca. 

Occaaone perduta 


I l presidente del 
Consiglio ha 
scelto nel modo 
più prevedibile i 
MB commissari ita¬ 
liani alla Cee. 
Uno alla De, uno al fól. È 
noto che in tutta l'Europa 
democratica vaie, oltre al 
criterio della competenza, 
la consuetudine di nomina¬ 
re tra i due anche una per¬ 
sonalità dell'opposizione 


democratica. Non ne fac¬ 
ciamo una questione di bot¬ 
tega. Il Pei aveva indicato 
una rosa di personalità che 
non comprendeva certo so¬ 
lo esponenti comunisti. Ma 
tant'è: l'on. De Mita, l'uomo 
delle nuove regole e deila 
nuova statualità, lo «statista» 
che vuole portare l’Italia in 
Europa, alla prova dei fatti 
Si rivela un uomo di potere 
e un lottizzatore. 


rUiaità 

Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D’Alema, Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490. 
telex 613461, fax 06/44S5303:20162 Milano, viale Fulvio Testi 
7S, telefono 02/64401. Iscrizione al n. 243 del registro stampa 
del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
registro del tnbunale di Roma n. 4S5S. 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, ^a Bertoia 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa NigI direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162; 
StabiUmenti: via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


-P erché è crudele e inefficace 

la scelta di punire chi è ^ vittima 
Dove le vere radici? Quali i responsabili? 

Consumatori di droga 
Spacciatori dì cinismo 


■■ ALESSANDRIA. Crudele e 
inefficace. Sono i due aggettivi 
adoperali per definire l'operazio¬ 
ne antidroga che. non senza pro¬ 
fondi contrasti Interni, la maggio¬ 
ranza vorrebbe adottare. Ineffica¬ 
ce perché per uno che forse sarà 
scoraggialo, altri dieci saranno ri¬ 
cacciati nella clandestinità più ne¬ 
ra, confermati e aggravati nella lo¬ 
ro condizione di dipendenza, to¬ 
talmente consegnati alla voracità 
dei trafficanti e sospinti nei circui¬ 
ti senza scampo della criminalità. 
E crudele perché penalizza chi già 
è vittima, terrorizza chi già è smar¬ 
rito, pretende di dare una risposta 
repressiva a fenomeni di disagio 
sociale senza minimamente ri¬ 
muoverne le cause, ed anzi assol¬ 
vendo dalle sue inadempienze 
proprio chi quei fenomeni aveva il 
compito di fronteggiare e preveni¬ 
re. Quale logica devastante é mal 
questa? E che cosa hanno a che 
fare con essa l'umanesimo socia¬ 
lista o 11 solidarismo cattolico? Ma 
davvero la rincorsa politica mode¬ 
rala può condurre ad un tale gra¬ 
do di obnubilazione? 

Minacciali come slamo da una 
overdose di arr^anza e di cini¬ 
smo. sembra difficile che giun¬ 
gendo da lontano > da storie, ra¬ 
dici, culture, motivazioni differen¬ 
ti • qualcuno scelga di sedersi at¬ 
torno allo stesso tavolo per parla¬ 
re di droga e di droghe senza ten¬ 
tazioni di supremazia ma scam¬ 
biandosi idee, esperienze, propo¬ 
ste con la franchezza e rumilià 
necessarie. Pur se .appare straor¬ 
dinario. é ciò che è avvenuto qual¬ 
che giorno fa nella sede dell '«Uni¬ 
versità della strada* di Murisengo. 
In Piemonte, tra i giovani comuni¬ 
sti da una parte e, dall'altra, 1 rap¬ 
presentanti di quel generoso eser¬ 
cito di volontari che si riunisce nel 
•Coordinamento nazionale delle 
comunità di accoglienza». 

Ciascuno veniva dal luoghi del 
propria impegno specifico: le ra¬ 
gazze e i ragazzi delia FgcI - una 
quindicina, con alla lesta il loro 
segretario Pietro Polena - dalle 
scuole, dal quartieri metropolita¬ 
ni, dalle aule parlamentari e - ap¬ 
pena nelle ore precedenti • dalla 
forte manifestazione che, proprio 
contro la droga, aveva afilare 
nelle strade romane trentamila 
giovani giunti da tutta Italia. Gli 
altri, guidati da don Luigi Ciotti, 
fondatore e animatore a Torino 
del «Gruppo Abele», provenivano 
dalle loro «comunità residenziali», 
dalle cooperative dì lavoro, dalle 
associazioni e dai «centri di ascol- 
to« dove - hanno spiegato - » 
accoglie il portatore del disagio 
(si tratti di un tossicodipendente o 
di un alcolista, dì un handicappa¬ 
lo o dì un ex carcerato) non già 
come un problema ma come una 
persona, non come l'escrescenza 
malata dì una società sana ma co¬ 
me il soggetto più debole e indife¬ 
so che porta sopra dì sé i segni di 
una malattìa sociale. 

È importante la chiave dell'aia 
proccio, e nell'arco delle due 
giornale di seminario vi ^ è mollo 
insistito. E non perché involga 
questioni di etica astratta, ma per¬ 
ché decide del modo concreto di 
affrontare i problemi. Decide del¬ 
le leggi, per esempio. 

E siamo in piena attualità. Qual 
è la concezione che vecchi e nuo¬ 
vi esegeti della modernità hanno 
di un fenomeno drammatico co¬ 
me la tossicodipendenza? Sulle 
rotte dell'Atlantico ma anche nei 
palazzi della politica nostrana, in 
questi giorni si sono udite parole 


Sabato scorso a Milano - e già prima a Roma, a Torino, 
a Palermo, un fronte assai ampio di forze giovanili ha 
lanciato un vivo allarme per il c^ttere degli interventi 
che la maggioranza sembra voler adottare contro le tos- 
sicodlpendenze. «Crudele» e «inefficace» è stata definita 
la strategia repressiva contro chi già è vittima, durante un 
seminario congiunto tenuto a Murisengo (Alessandria) 
tra Fgci e «Comunità di accoglienza». 

DAL NOSTRO tWVIATQ _ 

EUGENIO MANCA 



forse involontarie, certo eloquen¬ 
tissime. Come queste: il drogalo é 
un elemento deviente che sporca 
rimmagìM deiritalìa. E^o. lo 
sporcp si ripulisce proclamando a 
voce più alta la illiceità deil'uso 
della droga; e la devianza la si rad¬ 
drizza punendo i tossicomani, 
mettendoli in ^gione, sottopo¬ 
nendoli a terapie coattive, ìnsom- 
ma infliggendo loro una raffica di 
penalizzatdoni pecuniaiìe e socia¬ 
li. 

In verità sul carcere c'é stato un 
rapido macchlna-indieiro, chisà 
se per una resipiscenza umanita¬ 
ria o piuttosto per la invincibile 
ragione che non ^ può essere for¬ 
caioli al di sopra delle proprie 
possibilità, non essendo chiaro 
dove eventualmente rinchiudere 
qualcosa come 300.000 consu¬ 
matori abituali dì droga «pesante» 
(se sì dovessero incarcerare an¬ 
che i consumatori recidivi di dro¬ 
ghe «leggere*, bisognerebbe ag¬ 
giungere un altro zero). Ed anche 
sul ncovero coatto in comunità di 
•recupero* cì sarebbe da aprire 
un illuminante discorso - prima 
ancora che dì idoneità terapeuti¬ 
ca - di possibilità ricettive, di luo¬ 
ghi fisici, di loro concreta esisten¬ 
za nel territorio, di mezzi finanzia¬ 
ri, di operatori, eccetera. 

E un capitolo nìenCaffatto se¬ 
condario, tutto da discutere. Ma 
ciò che prima d'ogni altra cosa 
appare intollerabile - crudele, ap¬ 


punto - é la condotta di chi, fin¬ 
gendo di aver trascorso gii ultimi 
quarant'anni sulle vette della mi¬ 
stica piuttosto che nelle viscere 
del potere, sale sul palchetto delle 
cìviche viitùé comincia ^spruzza* 
re anatemi e repressione dalla sua 
legge-smacchiatore. 

Ma è davvero cosi semplice? 
Don Luigi Ciotti ripete qui ciò che 
ha detto a De Mila, alla Russo Jer- 
volino, a Cava nei 5u<^ trorrascosi 
incontri romani: la droga ha un 
prima e un dopo, e nessuno può 
illudersi di vtneeria isolarrdo i bre¬ 
vi momenti in cullà bustina passa 
di mano, la siringa si riemjrie, l’a¬ 
go schizza nella vena una funesta 
illusione di ràa. Davvero si pensa 
di poter dissuadere qualcuno dal- 
l'autodistruzione con una frase di 
divieto o con una multa? Davvero 
si pensa dì risolvere costruendo 
ghetti o gettando al di là del recin¬ 
to ciò che nessun altro se non la 
nostra superiore civiltà ha prodot¬ 
to? 

% potrà anche abolire il con¬ 
cetto dì ■modica quantità*, coi 
margini di ambiguità e discrezio¬ 
nalità che certamente esso porta 
con sé. Ma sarà per confortarsi 
con una menzogna: la droga con¬ 
tinuerà a circolare, a far vittime e 
devastazioni, se prima non si abo¬ 
liranno dairorizzonle comune al¬ 
tre Quantità nient'affallo modiche: 
quelle della diseguaglianza socia¬ 
le, della prevaricazione, delta di¬ 


soccupazione giovanile, della so¬ 
litudine, della violenza. E se prima 
non si metterà in atto una vera 
strategia che valga a stroncare le 
multinazionali dei grande traffico, 
quelle che hanno solide coi^rtu- 
re politiche e rispettabli uffici di 
rappresentanza. 

La cecità repressiva rischia anzi 
di far saltare gii equilibri estremi, 
ci mettere in campo nuova crimi¬ 
nalità, di alimentare la ferocia di- 
stniiiiva e autodistmitiva aggiun¬ 
gendo disperazione a disperazio¬ 
ne. Dei resto in Gemnania, cinque 
anni fa, si fece strada un'ipotesi 
del genere: oggi il livello di gravità 
della situazione si è fatto due vol¬ 
to più allo. 

Ovunque sia in gioco la vita del¬ 
la gente, le parole andrebbero te¬ 
nute al guinzaglio. Luigi Ciotti, 
Massimo Campedelli e gli altri del 
Coca ne pronunciano poche, e 
tulle maturate nel corso di una 
ventennale esperienza diretta che 
ha sempre rifuggito la «spellacoia- 
rizzazione* dei disagio, di «de* 
vianti che sporcano» ne hanno vi¬ 
sti a migliata (settemila nel solo 
1987), troppi per non dover repli¬ 
care con durezza che io stereoti¬ 
po non esiste: esiste invece una 
persona con la sua storia, il suo 
percorso, le sue difficoltà di rela¬ 
zione e di espressione, la sua 
identità offesa. Le sue potenziali* 
tà,^he. 

E in perfetta sintonia con tutto 
questo lo slogan che i ragazzi del¬ 
la Fgci hanno scandito in questi 
anni, e ancora in questi giorni per 
le vie delle città italiane. Lo ripete 
Ines Loddo, responsabile dei 
«centri di iniziativa contro le tossi¬ 
codipendenze»: l’emna non cade 
dal cielo. Giusto. Il punto è • insi¬ 
stono Polena. Vendola, Angelini. 
Ouretti, altri ancora - come tra¬ 
durlo in consapevolezza critica, 
tanto da mettere a nudo il cinismo 
di Un'operazione politica che 
pùnta su iin legRibno allanne so¬ 
ciale ma si alimenta delie inadem¬ 
pienze proprio di quelli che la 
conducono. In altre parole. In ' 
qual modo • sfilando alla sug¬ 
gestione degli stereotipi contrap¬ 
posti • è possibile promuovere i 
una confroffensiva che incalzi e 
rincorra i fautori di quella campa¬ 
gna proprio su) loro terreno: quel- 
là guerra contro i tralficanti? Qua¬ 
le strategia di prevenzione? Quale 
offensiva contro tutte le dipen¬ 
denze, si tratti di droga ma anche 
di alcool, di sigarette, di farmaci? 
Quale bonifica del carcere? Quali 
pene alternative? 

Inteirogalìvì per gli altri ma an¬ 
che perse stessi: perle forze della 
sinistra, i comunisti, il sindacato, 
le cooperative, spesa> sgomenti e 
inerti davanti ad un dramma dai 
caratlèri tragicamente dissìmili da 
ogni altro de) passato. Mai in un’u¬ 
nica parola erano addensati così 
fittamente problemi di ordine 
pubblico, di sicurezza personale, 
di equilibrio familiare e sociale, di 
comunicazione inle^neraziona- 

Una sfida amarissima, anche 
per il mondo del lavoro. Non so¬ 
no molti nelle fabbriche italiane 
quelli che, come gli operai dei 
cantieri ferroviari di Santa Maria 
La Bruna (Napoli), si stanno las¬ 
sando per organizzare corsi di 
preparazione professionale cui 
partecipino ex tossicodipendenti 
altrimenti destinali all'emargina¬ 
zione. Non sono molli. Purtroppo 
assai men delle siringhe che or¬ 
mai sì scoprono negli angoli dei 
capannoni. Ma la droga si com¬ 
batte anche così. 


Intervento 

Quante chiacchiere su Manzoni 
E nessuno si appassiona 
ai programmi dei professori 

Tuciana franzinetti pecchigli 


M anzoni si. Manzoni no. in 
questi giorni sembra che 
tutto il problema della 
scuola superiore italiana 
sia concentrato su questo 
atroce dilemma. E stiamo attenti, nes¬ 
suno ha proposto che non sì leggano 
più «I promessi sposi». Sì è solo propo¬ 
sto che non sia più obbligatorio per 
tutti i ragazzi, di tutte le scuole della 
Repubblica, la lettura per un anno so¬ 
lo dei «Promessi sposi», o come spes¬ 
so accade dei riassunti del Bignami. 
Un anno fa analogo dibattito » et^be 
sulla storia antica o contemporanea. 
Neanche allora qualcuno proponeva 
l'abolizione dello studio della storia 
antica (mai perdere le radici!); era in 
discussione solo se fosse da proporsi 
nel biennio o nel triennio della scuola 
superiore. 

È con profondo fastidio che si leg¬ 
gono dichiarazioni accese anche di 
chi è convinto, o dichiara di esserlo, 
della necessità dell'elevamento del- 
l’obbligo a sedici anni, in un biennio 
unitario per garantire a tulli la forma¬ 
zione culturale più alta oggi necessa¬ 
ria e possibile. 

E spesso sono gli stessi che procla¬ 
mano che la scuola è vecchia sul pia¬ 
no culturale, non risponde alle esigen¬ 
ze di formazione dei giovani e di svi¬ 
luppo del pa^. non dà gli strumenti 
di comprensione dei cambiamenti, 
della realtà del mondo attuale, ecce¬ 
tera. Queste ed altre condivisibili af¬ 
fermazioni si leggono sulla stampa, si 
sentono in tv da parte di persone colte 
e in genere responsabili, si trovano 
nelle relazioni più o meno attendibili 
di istituti di ricerca. 

Ma quando inizia un dibattilo con¬ 
creto che lenta e si propone di opera¬ 
re nella cultura e nelle finalità della 
scuola alcuni camlriamenll. ecco allo¬ 
ra ìniaare una serie di prese di posi¬ 
zione in cui si protesta con grande 
passione sull’Indegna proposta dì «eli¬ 
minare* i ■Promessi sposi* o di rende¬ 
re non più obbligatoria l’«Eneide» (pe¬ 
raltro studiata solo al ginnasio e scar¬ 
samente comprensibile in quella la¬ 
scia d’età che spesso la vive come la 
iHMosissima storia del Enea, senza 
essere in grado di individuare in essa 
la costruzione dell'ideologia del prin¬ 
cipato e. si discute, forse anche del 
cristianesimo). 

Il dibattito reale sulla cultura nuova 
della scuola secondaria è appena co¬ 
mincialo nella ct^djetla.commissio 
ne Brocca, di cui ìiremliro faòcio par¬ 
te. E un dibattito difficile e Impegnati¬ 
vo; vorrei tanto che a turno (pet cari¬ 
tà!, a turno) gli autori di tante dichiara¬ 
zioni vi partecipassero per qualche 
ora, per cajrire quanto sia difficile e 
complesso. Si parla del biennio della 
superiore, rogazzi dai 14 ai 16 anni: 
un biennio unitario cioè per tutti i ra¬ 
gazzi quando l'obbligo scolastico sarà 
elevato; non i soli ragazzi del liceo 
classico perciò, che rappresentano il 
5-7 per cento della popolazione sco¬ 
lastica, anche se sono i soli che inte¬ 
ressano i dichiaranti, forse perché è 
l'unica scuola che conoscono, che 
hanno fr^uentalo o hanno frequenta¬ 
lo i loro figli. Pensiamo qualche volta, 
di grazia, a quel 50 per cento che fre¬ 
quenta i tecnici, a quel 26 per cento 
che frequenta ì professionali e ai tanti 
che oggi, finita o no la inedia inferiore 
a 14 anni, a scuola non vanno proprio 
, più. 

La trasmissione del sapere necessa¬ 
rio per la formazione, e per l'avvio a 
una prima apertura alle future profes¬ 
sionalità, non può non risentire del 
tumultuoso sviluppo delle conoscen¬ 
ze, della loro utilizzazione, e delle 
conseguenze che ne derivano per l'u¬ 
manità stessa. Non si può andare per 
sommatoria, aggiungendo il nuovo a 
quanto è. Bisogna fare delle scelte 
drastiche, individuare quelli che ven¬ 
gono chiamati in gergo «i nuclei fon¬ 
damentali di conoscenze e abilità», ri¬ 
cordandosi sempre che non è facile, 
che «le creature» hanno dai 14 ai 16 
anni e non possono né studiare né 
sapere lutto. 

Le scelte sono sempre difficili e do¬ 
lorose: per raggiungere il nuovo - ne¬ 
cessario > non è possibile non intac¬ 


care, non tagliare, non modificare' 
l'approccio di una cultura tradizionale 
profondamente radicata. Nei licei (an¬ 
che scientifici) non si studiano mate¬ 
rie scientifiche nel blennio; vogliamo 
aggiungerle? Nei professionali vi sono 
pochissime ore di cultura generale. 
Vogliamo qualificarli? il cittadino, 
qualunque cittadino, ha bisogno dì 
possedere elementi di conoscenza di 
economia e diritto? Quante ore il ra¬ 
gazzo deve stare a scuola? Potrei facil¬ 
mente continuare. 

Più difficile le scelte anche perché 
la cultura alta, deiruniversilà e della 
ricerca, è sempre più specialistica, e 
quindi frazionata, e il suo contributo, 
peraltro necessario, non sempre posi¬ 
tivo nel momento in cui la scuola ri¬ 
chiede sintesi e visione complessiva, 
oltre che novità. 

Ma il percorso è reso ancora più 
complesso dai dovere individuare, ol¬ 
tre aJla base culturale da proporre a 
tutti, i completamenti necessari per il 
primo approccio alla professionalità 
(non tulli i ragazzi frequenteranno il 
triennio e solo una parte di questi l'U¬ 
niversità). lùtti dicono ormai di essere 
convìnti che oggi serve una formazio¬ 
ne di base più alla anche in relazione 
alle future professioni - basse, medie 
o ^te che siano e che su questa poi 
si devono innestare specifiche seppur 
duttili competenze. Ma perché mai. 
mi chiedo, nessuno scrive o dichiara 
se è importante la statica grafica por 
l'Istituto tecnico per geometri o, addi¬ 
rittura. se questo Istituto deve conti¬ 
nuare ad esistere, o quanto di pedolo¬ 
gia deve sapere un ragazzo che fre¬ 
quenta il professionale agrario? Dice¬ 
vo già in una breve ìnleivisla a l'Unità 
che non ritengo fondamentale che sia 
obbligatorio leggere I «Promessi spo¬ 
si» in tutte le scuole della Repubblica 
per un anno, rinunciando a leggere 
altro, ma che i ragazzi escano comun¬ 
que dalla scuola cop il desiderio di 
leggerli e la capacità di apprezzarli. 

uesio non vale cerio solo 
I ■ P«r I «Promessi sposi*: ma 
% J per tulle le opere letterarie 

0 meglio per tutti i campi 

del sapere. In altre parole: 
funzione della scuola ai suoi vari iivellf'' 
è permeitele di apprendere e metterò* 
in grado di continuare ad apprendere. ' 
Ma come si raggiunge questo obietti¬ 
vo? Difficile dunque e complesso: i 
■ tlioUcSicandaUstjqi non aiuiàno. Aipte-;^ 
rebbero proposte sèrie ^>ecie da par- 
le di chi su questi problemi ha rilloitu- 
to e ne ha una viidone d'insieme. ^ . 

Ancor FHÙ difficile è tutto ciò, forse { 
reso quasi ìnsolutibìle dalla mancanza ^ 
di un quadro istituzionale di riferimen¬ 
to. I decenni di ritardo e di stasi delia 
riforma della scuola secondaria supe¬ 
riore hanno fatto Incancrenire i pro¬ 
blemi ed esasperare le posizioni. L’o¬ 
biettivo deH’attuale commissione che 
sta lavorando per elaborare un nuovo 
progetto culturale per il biennio è dì 
indicare dei processi formalivì consi¬ 
derali indispensabili, sulla base dei 
quali sia agevolato l'iter parlamentare. 

E difficile prevedere l'esito dì questo 
tentativo in quanto ai opera in una 
condizione di fortissime contraddizio¬ 
ni. Riforma o programmi: non c’è un 
prima e un dopo, sono processi co¬ 
municanti. Senza una legge, senza un 
quadro di riferimerrto. senza il conte¬ 
nitore, senza l'espressione di una vo¬ 
lontà politica (elevamento dell’obblì- 
go, e come, funzione e struttura del 
biennio) difficile e a un certo punto 
forse impossìbile definire ì contenuti. 

li ministro ha finalmente assicurato 
che un progetto di legge governativo 
dì mediazione sarà presto presentalo. 

I contrasti, lo sappiamo, sono forti ma 
lo presenti e rapidamente. Altrimenti 
rischiamo che questo ennesimo tenta¬ 
tivo s'ìmpanlani, lasciando ancora 
una volta impantanata la scuola supe¬ 
riore italiana e con essa, ben più gra¬ 
ve, il processo di rinnovamento indi¬ 
spensabile della formazione delle gio¬ 
vani generazioni. Vorrei ricordare che 
tutti dicono come da questo dipende 
lo sviluppo del paese. Vorrei ancora 
ricordare che da decenni se ne parla 
senza fare niente. 


■■ Mi dispiace tornare su 
argomenti ampiamente tratta¬ 
ti. Lo faccio però per non dare 
una mano a chi conta sulla 
memoria corta di tanti italiani. 
Nel nostro paese assistiamo, 
con incredibile frequenza, a 
latti e situazioni che provoca¬ 
no allarme e indignazione, ti¬ 
toli a tutta pagina, servizi e in¬ 
terviste in tv, dibattili in Parla¬ 
mento. Dopo qualche giorno 
si parla d'altro. Mi riferisco a 
falli gravi che hanno stretta at¬ 
tinenza col modo d'essere 
dello Stalo italiano e il suo si¬ 
stema politico. Facciamo 
qualche esempio. Non è tra¬ 
scorso molto tempo da quan¬ 
do il capo della polizia, dottor 
Parise, in una sede autorevo¬ 
le, in Parlamento, disse che la 
mafia era l'anh-Staio che pre¬ 
valeva sullo Stalo. Sono abba¬ 
stanza recenti le dichiarazioni 
dell'alto commissario per ta 
lotta alla mafia, dottor Sica, 
con le quali ci informava che 
in tre grandi regioni - la Cam¬ 
pania, la Calabria, la Sicilia *. 
il territorio è occupalo e con¬ 
trollato dalie organizzazioni 


mafiose e camorristiche; e lo 
Stato non riesce nemmeno a 
ìnfìltrarvisi. Non credo che il 
dottor Sica abbia detto quelle 
cose per mettere le mani 
avanti. Penso che l'abbia det¬ 
to per ricordarci che se c'è 
qualcuno che «occupa* un 
territorio, c'è anche chi, da 
quel territorio, sì è ritirato: e 
chi ha ordinato la ritirata l'ha 
fatto per >àltà o per coilussio- 
ne col nemico. In buona o 
cattiva fede i generali che non 
tengono il campo dovrebbero 
essere sostituiti. In Italia sono 
promossi. Fuor di metafora in 
queste settimane nessuno di 
coloro che hanno governalo 
questo paese ha sentito il bi¬ 
sogno di dire qualcosa su ciò 
che hanno detto due altissimi 
funzionali dello Stato preposti 
alla repressione della crimina¬ 
lità. Si è parlato d'altro. Craxi, 
che è stato per quattro anni 
presidente dei Consiglio, ha 
scoperto la droga. E non si ca¬ 
pisce come si possa stroncare 
il commercio degli stupefa¬ 
centi se il territorio dove » 
producono, si importano e si 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Perché i generali 
ordinano la ritirata 



esportano, è in mano alla ma¬ 
fia. De Mita parla di tutto e la 
finta di niente. In questa situa¬ 
zione non c'è da stupir» se 
uno scrittore come Graham 
Greene scrive che la Gran Bre¬ 
tagna deve schierarsi contro 
l'unità europea, dato che c'è 
un paese come l'Italia che è in 
mano alla mafia. I giornali in¬ 
glesi hanno dato rilievo alle 
dichiarazioni dì Sica. E Grec- 
ne provocatoriamente ha 
scritto che «l'Italia è in mano 
alla De. la De è in mano alla 
mafia». Ergo l'Italia è in mano 
alla malìa. Analisi certamente 
sommaria e provocatoria. C'è, 
nello scritto di Greene, anche 
una punta di razziano. Ma una 


verità di fondo è stata detta: 
l'Italia è un paese dove, col 
passar degli anni, la criminali- 
là mafiosa non diminuisce, 
ma aumenta. Un problema 
che non sarà certo risolto con 
la soluzione del «conflitto» tra 
Meli e Falcone. Pansa ha ra¬ 
gione quando scrive su Re- 
pubblica che quel «conflitto» 
riflette una situazione, un cli¬ 
ma. ed è il risultato delle mos¬ 
se di chi ha ordinato la ritirata, 
anzi di chi non ha mai voluto 
combattere. Fa ridere il presi¬ 
dente della Regione siciliana, 
Nicoiosi, quando dichiara che 
la mafia è solo nelle Usi e nei 
Comuni, indicati come zone 
infette, ma separate dal siste¬ 


ma dì potere regionale e na¬ 
zionale. Eh no, caro presiden¬ 
te, un territorio non si occupa 
e non si controlla senza avere 
messo le mani sul quartier ge¬ 
nerale. lo non sottovaluto co¬ 
sa significhi la conquista ma¬ 
fiosa di tante Usi e Comuni 
dove sì concentra una spesa 
pubblica diffusa. Questa pe¬ 
netrazione dimostra, semmai, 
che non è vero, come è stato 
detto, che col commercio del¬ 
la droga il mondo politico si è 
separato dalla mafia. Le cose 
non stanno cosi, perché ^o^ 
ganizzazione d'un sistema di 
potere e dì controllo di voti ha 
bisogno invece di un'articola¬ 
zione di base. In questi giorni 


è tornato alla ribalta un perso¬ 
naggio che da questo punto di 
vista è emblematico. Mi riferi¬ 
sco a Ciccio Macrì, detto Maz¬ 
zetta, capolista della De a Tau- 
rìanova. La vicenda che sì 
svolge in questo Comune del 
Reggino non ha solo una va¬ 
lenza locale, non è una faida 
di paese o una rissa municipa¬ 
le. Ciccio Mazzetta ha gestito 
il Comune, la Usi e tutti gli af¬ 
fari. È stato trascinato in tribu¬ 
nale una ventina di volte: con¬ 
dannato e assolto, assolto e 
condannalo, latitante ma pa¬ 
drone del paese, sempre capo 
delta De. Rispondendo a 
un'interrogazione parlamen¬ 
tare, nel febbraio del 1987, 
i’allora ministro deirintemo 
Scalfaro Oìquidalo per far po¬ 
sto a Cava) diceva: «È com¬ 
prensibile lo sconcerto che 
suscitano vicende come quel¬ 
la di Taurianova». Il lò aprile 
1987 il presidente della Re¬ 
pubblica, con suo decreto, 
sciolse l'assemblea delI'UsI di 
Taurianova dominata da Cic¬ 
cio Mazzetta. Ma il Tar annul¬ 
lò quel decreto e la De ha can¬ 


cellato tutto facendolo capoli¬ 
sta. L'on. Misasì ha dichiarato 
che la candidatura dì Ciccio 
Mazzetta è stata «inopportu¬ 
na» e questi ha tirato le orec¬ 
chie al capo deila De calabre¬ 
se ricordandogli la loro amici¬ 
zia e chiedendo proiezione. 
Mis^i ha parlato dopo che 
tutti i giornali ncizionali aveva¬ 
no messo in evidenza la ver¬ 
gogna dì quella candidatura. 
Misasì non sapeva? Nqr 
scherziamo. Misasì si tira ia- 
dietro? Nemmeno per sogno. 
C'è il gioco delle parti. Ciccio 
Mazzetta, come Ciancimino a 
Palermo, non può essere mol¬ 
lato e non solo perché con¬ 
trolla molti voti, ma perché ha 
u^n potere di ricatto. Graham 
Greene sbaglia nel dire che 
tutta a De è in mano alla ma¬ 
fia. Ma non sbaglia chi guar- 
dpdo alla Sicilia, alla Campa¬ 
nia e alia Calabria vede alcuni 
generali democristiani ordina¬ 
re la ritirata dello Stato (anche 
quando questo è rappresenta¬ 
to dal democristiano ScaUa- 
ro), ma per (are occupare U 
lemtono dai Ciancimino, dai 
Mazzetta, dai Cutoio. 
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La Casa Bianca 
sfida rOnu 


Il presidente: «Per legge sono problemi del segretario di Stato» 
Bush si trincera dietro un imbarazzante «no comment» 
Qualcuno rivela che iriolti si erano pronunciati a favore 
della concessione del visto al leader deU’Olp 


Gli Usa in un nuure di pdanìche 

Reagan fa una difesa d’uffido di George Shiiltz 


Bush, come Pilato, se ne lava le mani. Reagan 
invece dice di condividere la decisione di Shuitz ■ 
che qualcuno aveva definito «insolitamente perso¬ 
nale» ■ sul rifiuto del visto ad Arafat. Eppure in seno 
alla sua stessa Amministrazione si erano levate 
molte voci contrarie, da quella del sottosegretario 
di Stato Armacost a quella del consigliere per la 
sicurezza nazionale della Casa Bianca Powell. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEOMUND OINIURQ 


m NEW YORK. «In base alla 
legfie è una questione che ri¬ 
guarda il segretario di Stalo - 
ha detto Reagan in risposta ad 
una domanda mentre ripartiva 
da Santa Barbara, dove aveva 
trascorso il ponte del "than- 
ksfliving'*. alla volta di Wa¬ 
shington • ma si. sono piena¬ 
mente d'accordo». Piu pru¬ 
dente il presidente eletto 
Bush da Kennebunkport. sul- 
rAtlantico, dove trascorreva II 
week-end nella magione di fa¬ 
miglia. «No commenti è stala 
la risposta dello stesso Bush 
ad una domanda urlatagli a di¬ 
stanza mentre faceva il «jog¬ 
ging». «Come ha detto spesso 
> precisa uno dei suoi porta¬ 
voce • il vicepresidente non 
intende mettersi di mezzo. Sa¬ 
rà presidente solo dal 20 gen¬ 
naio prossimo». 

Ma sia Bush che Reagan In 
definitiva fendono a scaricare 
la responsabilità della decisio¬ 
ne su Shuiu. e mettere in qual¬ 
che modo le mani avanti di 
fronte al putiferio intemazio¬ 
nale che la decisione di nega¬ 
re il visto ad-Aràfet sta scate¬ 
nando. ira gli «amici» arabi di 
Washington quanto Ira gli al¬ 
leati europei. Se, come era 
prevedibile, Reagan non 
Konfessa li suo segretario di 

.V ' - 


Stato, ci tiene però a precisare 
che la decisione non è partita 
da lui e ricorre ad una formu¬ 
lazione insolitamente pmden- 
te affermando: «Ritengo che 
et siano abbastanza prove che 
(Shuilz) abbia avuto ragione» 
net decidere di rifiutare a visto 
di ingresso a New York al lea¬ 
der oeiVOIp In base al fatto 
che quest'uUimo «approva ter¬ 
rorismo e cose del genere». E 
cerca di rimediare iuta frittata 
aggiungendo di ritenere che 
CIO non dovrebbe danneggia¬ 
re gli sforzi per un negoziato 
di pace in Medioriente. 

Insomma, da una parte c'é 
una difesa d'ufficio ai Shuitz. 
Dall'altra si tende a scaricare 
su di lui la responsabilità pnn- 
cipale della scelta, C’è addirit¬ 
tura tra i funzionari del Dipar¬ 
timento chi fa sapere al «Wa¬ 
shington Post» che si sarebbe 
trattato di «un insolito gesto 
personale di Shuitz, che nasce 
dalia sua avversione al terrori¬ 
smo!. A motivare l'impennata 
sarebbero state le battute di 
Abu Abbaa (il mandante del 
commando che aveva seque¬ 
strato r«AchÌlle Lauro») ad Al¬ 
geri su Klinghoffer. il paraliti¬ 
co rimasto ucciso («Forse vo¬ 
leva cavarsela a nuoto»). 

Altri dicono che la decisio¬ 


ne di Shuitz sarebbe stata con- 
trana a quanto gii avevano 
consigliato gii esperti di Me¬ 
dio Oriente del Dipartimento, 
e in particolare contrana al 
parere del sottosegretario di 
Stalo Armacost, favorevole al¬ 
la concessione del visto ad 
Arafat. Venerdì c'era stato an¬ 
che un incontro a proposito 
tra Shuitz e il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Reagan 
Colin Powell, e c'è chi fa sa¬ 
pere che «non c'era stato con¬ 
senso» tra t due, lasciando in¬ 
tendere che Powell «caper la 
concessione del visto e shuitz 
no. E c'è infine chi et tiene a 
far sapere ai giornalisti che né 
Bush né Baker, il segretario di 
Stato da lui prescelto come 
successore di Shuitz. sarebbe¬ 
ro stati consultali. 

Ma tra le pressioni su Shuitz 
perché negasse il visto c'era 
stata una lettera firmata da SI 
membri del Congresso filo- 
israeliani, tra i quali c'è anche 
il nome del vicepresidente 
eletto, Dan Quayle. 

Tecnicamente, in base alle 
leggi Usa c'era la possibilità di 
negare il visto ad Arafat mem¬ 
bro dell'Olp. E c'era la possi¬ 
bilità di una «deroga» cf)e è 
competenza del Dipartimento 
di Stato. Shuitz ha rifiutato la 
«deroga» sostenendo che 
«elementi» dell'Olp hanno 
compiuto atti terroristici con¬ 
tro cittadini americani (con 
esplicito riferimento all’assas- 
sinio di Leon Kiinghoffersulla 
«Achille Lauro») e Arafat, qua¬ 
le presidente dell'organlzza- 
zione, «sa, tollera e appoggia 
atti del genere... e quindi è 
complice di questo terrori¬ 
smo». 

Gli ambienti diplomatici 
dell'Onu sono stati colti càut- 
tosto di sorpresa dalla deci- 


L'incontro ad Amman tra Yasscr Arafat e Hussein di Giordania 


sione di Washington di negare 
ad Arafat la possibilità di par¬ 
tecipare alla sessione sulla Pa¬ 
lestina che doveva iniziare il t* 
dicembre. La scorsa settima¬ 
na era stato infatti regolar¬ 
mente concesso un visto 
d'entrata a New York a Farouk 
Kaddoumi, il «ministro degli 
Esteri» dell'Olp, che dovrebbe 
amvare a giomi. Lo stesso 
Arafat era già venuto all'Onu 
nel 1974, con un visto conces¬ 
so datt'allora SMretarìo di Sta¬ 
to Kissinger.ta'New York 
continua ad essere attiva una 
rappresentanza ufficiate del- 
l'organizzBziMe presso l'Onu, 
che il [Mpartjmento di Stato 
Usa aveva cercato di far chiu¬ 
dere qualche mese fa ma era 
poi stato costretto a mantene¬ 


re in seguito ad una durissima 
reazione delle Nazioni Unite e 
una decisione della Corte in¬ 
temazionale. 

Tanto più sorprendente ap¬ 
pare la oeclsione se si Mene 
conto dei fatto che negare il 
visto ad Arafat è un gesto anti- 
Onu quanto anti-palestìnese. 
Ancora concepibile nei mo¬ 
menti di massima tensione tra 
Onu e Usa. era inimmaginabi¬ 
le che io sgarbo tosse deciso 
nel momento in cui l'Onu è 
ail’apogeo del suo prestigio 
intemazionale, specie dopo il 
ruolo svolto nella composizio¬ 
ne dei conflitto Iran-lrak. e at¬ 
tende tra pochi giorni Corba- 
ciov e il suo summit con Rea¬ 
gan e Bush insieme. 

li rappresentante della Lega 


araba a New York, Clovis Ma- 
ksound, ha dichiarato che si 
tratta di «uno sviluppo estre-' 
mamenle infelice», 

■E una vergogna che il se¬ 
gretario di Stalo Shuitz per¬ 
metta ad Israele di decidere 
chi il popolo americano deb¬ 
ba ascoltare o non ascoltare», 
è il commento dell'ex senato-1 
re James Abourezk. prenden¬ 
te del comitato americano¬ 
arabo contro la discriminazio¬ 
ne. 

Per il ministro degli Esteri 
svedese, Andersson, il rifiuto 
Usa è «non sensato, irragione -1 
vole, intempestivo». Il mini-, 
suo degli Esteri norvegese, 
Stoltenberg, ha annuncialo in 
tv che il suo governo ha prote¬ 
stato con glfUsa. 


La Farmina convoca 
rincaricatD d’affeiri Usa 


HI ROMA. La reazione della 
Farnesina è stata pronta. Do¬ 
po la clamorosa decisione de¬ 
gli Stali Uniti, il ministero degli 
Esteri italiano ha convocato 
Immediatamente Hncaricato 
d'allari deirambasciau di 
Washington a Roma per Chiet 
dergli chiarimenti. Il diploma¬ 
tico è stato ricevuto dal diret¬ 
tore generale degli affari poli¬ 
tici, secondo quanto ha réso 
noto una noia del ministro 
nella quale sì precisa cNé gl 
diplomatico statunitense «so¬ 
no stati richiesti chiarimenti 
circa le motivazioni politiche^ 
e giuridiche alla base della de¬ 
cisione di Washington, espri¬ 
mendo la più viva meraviglia e 
auspicandone il superamen¬ 
to». AU'incaricalo d'affari di 
Washington è stato anche fat¬ 
to osservare come «di fronte 
agli esiti della riunione presti- 
nese di Algeri, che ha com¬ 
portalo l'accettazione da par¬ 
te del Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese delle risoluzioni 242 
e 338 e il ripudio del terrori¬ 
smo, all'indomani del ricono¬ 


scimento della dichiarazione 
d'indipendenza dello Stato 
della Palestina, anche da par¬ 
te di paesi non arabi e all'ap¬ 
prezzamento positivo e unani¬ 
me espresso dai Dodici della 
comunità, la decisione ameri¬ 
cana contribuirebbe, se man¬ 
tenuta, ad indebolire quella li¬ 
nea di moderazione emersa 
ad Algeri e che da parte italia¬ 
na viene giudicala come la via 
giusta per il superamento dì 
quelle rìgide posizioni con¬ 
trapposte che si rivela indi¬ 
spensabile per l'avvìo di una 
iniziativa di pace globale per il 
Medioriente». 

La risposta del governo ita¬ 
liano è stala dunque immedia¬ 
ta. All'indomani della dichia¬ 
razione d'indipendenza della 
Palestina, venuta da Algeri, e 
nella quale l'Olp per la prima 
volta si esprimeva sul dìntto 
all'esistenza di Israele, l'Italia, 
pur senza riconoscere formal¬ 
mente la nascita di un nuovo 
Stato, aveva salutato la scelta 
di Arafat e del Consiglio pale¬ 
stinese come ia migliore, ag¬ 


giungendo che contribuiva a 
inserire un altro, forse decisi¬ 
vo tassello al mosaico del dia¬ 
logo. Alla dichiarazione del 
governo italiano avevano fatto 
seguilo molte dichiarazioni di 
altri leader europei. E, infine, 
era venula la presa di posizio¬ 
ne univoca della Comunità eu¬ 
ropea. Riuniti a Bruxelles per 
la messa a punto del prossimo 
vertice della Comunità, che sì 
terrà a Rodi il 2 e 3 dicembre 
prossimi, ì Dodici avevano 
espresso compiacimento e 
soddisfazione la decisio¬ 
ne dell'Olp di accettare le ri¬ 
soluzioni Onu 242 e 338 e il 
ripudio del terrorismo. Tutte 
prese di posizioni, queste, che 
Washington, con la sua deci¬ 
sione. ha grossolanamente 
ignoralo. La protesta formale 
della Farnesina e II suo invilo 
all'Amministrazione statuni¬ 
tense a ripensarci si affianca 
oggi alla simile presa di di¬ 
zione del Quaì d Orsay di Parì- 

f ì' anche il ministero degli 
sten francese ha inviato un 
analogo «invito» agli Usa. 


Re*Hussdn';è 
«Riunione Onu a Ginevra» 


■i AMMAN. Re Hussein di 
Giordania non ha perso tem¬ 
po. Poco dopo l'annuncio del 
veto americano ad Arafat ha 
avuto una lunga ponversazio- 
ne telefonica con il presidente 
‘Mubarak. Uno scambio di 
idee che è servito la mettere a 
punto una posizione comune: 
^itto e Giordania hanno in¬ 
fatti deciso dì > promuovere 
un'iniziativa araba, perché il 
dibattito delle Nazioni Unite 
sulla Palestina sia ^asferito da 
New Yorit a Ginevra. 

E ieri, per tutta la giornata, 
il ministro degli Esten giorda¬ 
no Taher Ma^rì ha contattato i 
coileghi di ’àltri paesi arabi 
chiedendo loro di unirsi all'i- 
niziativa e di fare pressioni 
perchè la sede del dibattito 
venga spostata da New York a 
Ginevra. Era stalo lo stesso 
Arafat, nei giorni scorsi, a di¬ 
chiarare che se gii fosse stato 
rifiutato il visto avrebbe chie¬ 
sto li trasferimento del ditatil- 
to a Ginevra. 

Masni ha sostenuto che il 
rifiuto del spretarlo di Stato 
americano Geoige Shuitz dì 


concedere It visto ad Arafat «è 
ingiustificato e deludente» e 
che il leader deli'Oip ha miti 1 
diritti dì prendere ia-parola 
davanti all'assemblea genera¬ 
le delie Nazioni Unite sulla ba¬ 
se di un accordo in questo 
senso tra gli Stati Uniti e l'or¬ 
ganismo intemazionale, te- 
condo il ministro degli Esteri 
giordano airorigine delta de¬ 
cisione di Shuitz ci sono ie 
«pre»ioni delia lobby sionista 
a Wa^ington». 

' ieri ad Amman è arrivato 
Arafat. ti presidente dell'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina - che fino a 
questo momento non ha com¬ 
mentato la grave decisione 
americana - ha incontrato il 
re di Giordania. Durante un 
pranzo dì lavoro, largato alle 
deiegazioni delle due parli, 
sono state esaminate una se¬ 
rie dì questonì tra cui, la posi¬ 
zione negativa degli Usa nei 
confronti deii’Olp. gli sforzi 
per una soluzione pacifica 
della cosi mediorenlale e il 
coordinamento dell'azione di 
Giordania e Olp e ia ppssibili- 
tà di convocare un vertice ara¬ 


bo. , *' 

Fonti giohJane autorizzale 
hanno riferito che Aì’afat e re 
Hussein hanno concordato «il 
coordinamento delle loro po¬ 
sizioni per arrivare alla convo¬ 
cazione dì una conferenza dì 
pace». La Giordania ha 
espresso alla delegazione pa¬ 
lestinese ia sua inlenzione di 
appoggiare «ogni inizia|iva, 
che prenderà l’Olp per garan¬ 
tire i diruti nazionali del popo¬ 
lo palestinese e la creazione 
di uno stato palestinese sul 
suo territorio nazibnale». 

Ieri tutta la siaihpa dei paesi 
arabi del Golfo eracomjMtta- 
menle schierata contro la 
scelta americana. «Gii Stali 
Uniti stanno gettando via una 
storica pc^ioilità di mediare 
netta crisi mediprieniate, 
ignorando la proclamazione 
di uno Stalo palestinese indi- 
pendente». si legge giorna¬ 
le di Dubai. "Se gii Usa - ag¬ 
giunge il quotidiano - conti¬ 
nuano ad ignorare il significa- 
io'di ciò che è avvenuto ad 
Algeri, essi diventeranno iso¬ 
lali anche tra i loro stesa al¬ 
leati». 


Nel 74 alle Nazioni Unite parlò 
di «fucile e ramoscello di ulivo» 


GIANCARLO LANNUTTI 


Mi «lo sono venuto qui por¬ 
tando in una mano un ramo¬ 
scello di ulivo e nell'altra il fu¬ 
cile del combattente per la li¬ 
bertà. Fate che il ramo di ulivo 
non cada dalla mìa mano Ri¬ 
peto; fate che il ramo di ulivo 
non cada dalia mia mano. La 
guerra fiammeggia in Palesti¬ 
na, e tuttavia è dalla Palestina 
che la pace nascerà». Con 

? ueste parole oimai celebri 
èsser Arafat concludeva, il 
13 novembre 1974, il suo pri¬ 
mo discorso dinanzi ali as¬ 
semblea generale deil'Onu. 
Un discorso che fece epoca, 
segnando una svolta nell'at¬ 
teggiamento della comunità 
intemazionale di fronte alla 
quesUone palestinese, e che 
fniltò all'Olp li riconoscimen¬ 
to dello status permanente di 
«osservatore» presso ie Nazio- 
Unite. Quelle parole avreb¬ 
bero dovuto avere il loro ri¬ 
scontro e li loro completa¬ 
mento nel discorso che il lea¬ 


der paieslinese si accingeva a 
pronunciare ancora una volta, 
a quattordici anni di distanza, 
dinanzi al massimo consesso 
mondiale. Ma questo discorso 
non verrà pronurKiato (o per 
io meno non nel palazzo di 
vetro) a causa del veto posto 
daii'amministrazione amen- 
cana. 

E una diversità di compor¬ 
tamento, quella di Washin¬ 
gton fra il 1974 ed oggi, che 
appare diiiiciimenle com¬ 
prensibile, se SI guarda a) pro¬ 
cesso di graduale evoluzione 
che ha portalo l'Olp. soprat¬ 
tutto in questi quattordici an¬ 
ni. dalle vecchie posizioni 
massimalistiche alla linea di 
moderazione e di saggezza 
politica consacrala nelfe re¬ 
centi decisioni di Algeri. Ma 
forse proprio qui è la nsposta 
la linea che t'Olp si è data nel¬ 
l’ultimo Consilio nazionale 
Impone delle scelte chiare, ed 
i) colpo di coda con cui l'am* 


ministrazione Reagan ha volu¬ 
to chiudere la sua «gestione» 
della politica medionentale è 
forse proprio un tentativo 
estremo di sfuggire a quelle 
scelte. 

Nel novembre 1974 Arafat 
SI presentò davanti all'assem- 
btea generale come leader di 
un movimento di liberazione 
nazionale («Io sono un ribelle 
- disse allora • e la mia causa 
è la libertà, so benissimo che 
molti di VOI, che oggi siete qui, 
in passato avete assunto la 
mia slessa posizione di resi¬ 
stente e di combattente, an¬ 
che voi un tempo avete dovu¬ 
to realizzare i vostri sogni at¬ 
traverso la vostra lotta»), le 
sue parole non investivano 
dunque in modo immediato la 
responsabilità dei governi, po¬ 
tevano addirittura essere liqui¬ 
date con una alzata di spalle, 
come lo sfogo di un «sognato¬ 
re». quale egli stesso si defini¬ 
va Omi, al contrario. Arafat SI 
sarebbe presentato al palazzo 
di vetro come presidente del 


neoproclamalo Stalo indipen¬ 
dente di Palestina; uno Stato, 
certo, ancora (ulto da realiz¬ 
zare, ma che trae la sua legitti¬ 
mazione proprio dalle nsolu- 
zioni dell'Onu (prima fra tutte 
la 181 del 1947) e che ha già 
ottenuto il pieno ncono«:i- 
mento di oltre cinquanta go¬ 
verni 

Oltretutto fra it discorso di 
allora e le formulazioni di oggi 
c'è un evidente nesso di conti¬ 
nuità Dopo aver riaffermato 
infatti «il diritto deH’Organiz- 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, nella sua qualità 
di unico rappresentante del 
popolo palestinese, a istituire 
uno Stato nazionale indipen¬ 
dente su qualsiasi territono 
palestinese liberato» (e dun¬ 
que accanto a Israele), secon¬ 
do la formulazione adottata 
dal Consigl.o nazionale net 
giugno di quello stesso anno, 
Àraiat affermava" «Nella mia 
qualità di presidente dell'Olp 
e di leader della rivoluzione 




Una riunione deii'Assembtea generale dell'Onu 


palestinese io proclamo di 
fronte a voi che quando noi 
parliamo delle nostre comuni 
speranze per la Palestina di 
domani, nm includiamo in 
quella prospettiva tutti gli 
ebrei viventi in Palestina che 
sceglieranno dì vivere insieme 
a noi in pace, senza discnmi- 
nazioni». Qualcuno allora po¬ 
teva torse obiettare che par¬ 
lando di «ebrei» e non di 
•israeliani» Arafat vole^ s<H- 
tintendere una implicita nega¬ 


zione (o non riconoscimento) 
dello Stato di Israele in quanto 
tale. Oggi, dopo la proclama¬ 
zione di una Stato la cui lea¬ 
dership accetta la risoluzione 
242 deirOnu come base per 
la conferenza di pacete si ri¬ 
chiama dunque ai pnncipìo 
"dei due Stati in Palestina», 
nes^n equivoco è più possibi¬ 
le Ma proprio a questa chia¬ 
rezza l'uUimo Reagan e rulli- 
mo Shuilz hanno voluto ri¬ 
spondere con velo, grottesco 
pnma ancora che ottuso e 
anacronistico. 


L’Olp punta 
su Bush: 

«È più 

responsabile» 


■i TUNISI, il rifiuto statuni¬ 
tense di concedere il visto di 
ingresso negli Usa al leader 
dell’Olp Yasser Arafat rappre¬ 
senta «una violazione flagran¬ 
te delle regole e delle conven¬ 
zioni internazionali» e un «ri¬ 
fiuto delia pace in Medio 
Oriente». Questa la prima rea¬ 
zione a Tùnisi del portavoce 
ufficiale dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina. Ahmed Abderrahman. 

L’esponente palestinese ha 
quindi invitato «i regimi arabi 
a nvedere le loro relazioni» 
con gli Stati Uniti, alla luce di 
■questa posizione americana, 
ostile alla causa araba e pale¬ 
stinese. L'Olp - ha quindi ag¬ 
giunto il portavoce - invita an¬ 
che te Nazioni Unite a prende¬ 
re le decisioni adeguate per 
proteggere il suo ruolo inter¬ 
nazionale in favore detta pa¬ 
ce». 

L'Olp. comunque, ha anche 
deciso di chiedere un voto al¬ 
le Nazioni Unite sulla decisio¬ 
ne di Washington. La richiesta 
airOnu la farà il Faruk Kad¬ 
doumi. U «ministro degli Este¬ 
ri» dell’Olp - il quale dispone 
già di un tnslo per entrare ne¬ 
gli Stati Uniti - sarà infatti a 
New York nei prossimi giorni. 
^ Il portavoce dell'Olp ha 
detto inoltre cheria posizione 
idèUa' leadefshfp palestinese 
sulla'questione del terrorismo 
è chiara ed è stala ribadita a 
più riprese: «Noi siamo contro 
il terrorismo in tutte le sue for¬ 
me. Lo abbiamo dichiarato al 
Cairo nel 1984 e lo abbiamo 
ripetuto recentemente nella 
riunione del nostro Consiglio 
nazionale di Algeri». Dopo 
aver criticato il presidente 
Reagan e il segretario di Stato 
Shuitz, che con la loro deci¬ 
sione di negare il visto ad Ara¬ 
ldi hanno svelato il loro «so¬ 
stegno totale ad Israele e al¬ 
l’occupazione militare israe¬ 
liana», Abderrahman ha ag¬ 
giunto che comunque l'Olp 
non chiuderà la porta davanti 
alia 'nuova amministrazione 
americana. Per il portavoce 
palestinese, il nuovo presi¬ 
dente americano George 
Bush «avrà verso la causa pa¬ 
lestinese una posizione re¬ 
sponsabile, libera dalle pres¬ 
sioni israeliane e della lobby 
sionista americana». In ogni 
modo - ha concluso Abderra- 
hman - it veto americano che 
priva Arafat della possibitità dì 
poter parlare davanti aH'As- 
semblea deH’Onu, «non farà 
che infiammare ulteriormente 
la rivolta nei lerrilon occupati 
contro la repressione militare 
israeliana, appoggiata dal go¬ 
verno degli Stali Uniti». 


Appello del Papa 
per la pace 
fra israeliani 
e palestinesi 


Il Papa ha ieri lanciato un appello perché sia posta fine alle 
«sofferenze» dei palestinesi e perché gli Israeliani e gli 
stessi palestinesi, «ognuno accettando lealmente l'altro e 
le sue legittime aspirazioni, possano trovare una soluzione 
che permetta loro dì vivere ciascuno in una propria patria 
in libertà, dignità e sicurezza». L'appello de) Pontefice è 
venuto dopo la recita dell’«Angelus» davanU a ventimila 
persone presenti in piazza san Pietro. «Alio stesso tempo * 
ha dello ancora il Papa, con un implicito rìlenmento ail’as- 
semblea dei palestinesi ad Algeri - esorto a considerare 
con sincera buona volontà ogni gesto po^livo e costrutti¬ 
vo che possa venire daH’una e daU'altra parte. La strada ^ 
del dialogo alla ricerca della pace è certamente ardua e 
faticosa, ma ogni ostacolo che da essa viene tolto deve 
essere considerato con un progresso reale, certamente 
degno di ispirare altri gesti corrispondenti e ia fiducia 
necessaria [^r proseguire». 


La lega Araba: 
«Quella Usa 
è una decisione 
deplorevole» 


La decisione degli Stati Uni¬ 
ti di non concedere il visto 
d'ingresso ai leader d^- 
l'Olp Arafat è stata definita 
«deplorevole» dall'amba- 
sciatore della lega Araba 
airOnu, Clovis Maksud. Si 
iratia di una misura - ha dL 
chiarate Maksud in un comunicato - che «mette in imba¬ 
razzo gii amici d^H Stati Uniti, mostra che la moderaiìone 
può non dare fnjtti...e consegna le politica americana In 
ostaggio» alle posizioni israeliane. Secondo Maksud gli 
Usa, cosi facendo, hanno «Colato il diritto internazionale e 
l'accordo istitutivo della sede dell'Onu» a New York. 


Per l’Algeria 
la scelta 
di Washingtpn 
«è un abuso» 


Anche l'Algeria, che ha 
ospitato il ^nsiglio nazio¬ 
nale dell'Olp che ha segna¬ 
to la «svolta» palestinese, 
ha condannato ieri la deci¬ 
sione statunitense di negare 
il visto d'ingresso ad ArafaL 
Questa scelta, si legge in un 
comunicato del ministero degli Esteri algerino, costihilsce 
•uno sviluppo negativo e ingiustificabile». Il governo ame¬ 
ricano «ha compiuto un uso abusivo delle sue prerpgafive 
di ordine amministrativo e in posizione contrwia alla vp- 
tonta collettiva della comunità intemazionale nei confronti 
della questione palestinese». 


La Ubia: 
«L’Onu è sotto 
il controllo 
statunitense» 


«È la prova che II fatto di 
trovarsi in territorio ameri¬ 
cano pone il quartier gene¬ 
rale delle Nazioni Unite sot¬ 
to il controllo statunitense e 
svuota l'organizzazione 
suol contenuti di universali* 
ig e di pace»: cosi l’agenzia 
libica «Jana» ha commentato la decisione degli Stati Uniti 
su Arafat, Una scelta, continua la nota deiragenzia di Siitp 
che è «Una prova Inequivocabile della fondatezuT della 
rìchiestalibica di trasferire fuori dal térritorio ameikìno 11 
quartier generale deli’orttganitzazione». 


Dalla Francia 
un invito 
a Reagan: 
«Ripensateci» 


Dopo un iniziale «no com¬ 
ment» da parte del ministe¬ 
ro degli Esteri francesi, Pa¬ 
rigi ha preso posizione Mi* 
l'inatteso rifiuto'statuniian- 
se di concedere' U visto 
d'ingresso al leader^Pikad- 
nese. E il ponavoce del mi- 

cui si rìvefa che II gommo francew^ha efesio ull Stali 
Uniti di «riconsiderare la loro posizione dopo II rifiuto 
opposto alla richiesta di un visto da parte di Yasser Arafat», 
Come è noto ia Francia sta coiuiderando la possibili^ di 
elevare al rango di ambasciata del nuovo Stato indipen¬ 
dente della Palestina l'attuale missione dell'Olp a Pai^l. 


La Siria 
preparava 
attentati 
in Europa? 


Arafat ha implìcitamente 
accusato ia Siria di aver 
commissionato e program¬ 
mato attentati terroristici in 
Europa da compiere nel 
momento in cui io stesso 
Arafat avrebbe dovytq pfo- 
-5-——-* nunciare il SUO discorso da¬ 
vanti all’assemblea generale dell'Onu a New Yorit. In una 
dichiarazione al quotidiano del Kuwait «Al Siassa», ii lea¬ 
der dell’Olp ha detto che «una nazione araba, la quìje si 
trova in cattivi rapportt con l'Olp e il popolo palestinese, 
ha infiltrato gruppi terrorìstici in Europa con rincarìco di 
compiere attentati contro obiettivi civili, tra cui una sina¬ 
goga, net momento stesso in cui io avrei dovuto pronun¬ 
ciare un discolo davanti airAssemblea generale dell’Onu 
a New York». Arafat, che è in cattivi rapporti con il regime 
di Hassad (nella foto) dal 1983. lo ha detto in risposta a 
una domanda del craiùsta <ti «Ai Siassa» circa presLUtte 
infiltrazioni in Europa da parte di terroristi del «Fronte 
popolare per la liberazione delia Palestina • Comando 
generale» (organizzazione fitosirìanip per compiere atten¬ 
tati allo scopo dì ritardare il riconoscimento da parte eurch 
pea dello stato palestinese. 


VmOINIA LORI 


Grande soddisfezione 
solo a Tel Aviv 


H TEL AVIV. «Grande sod¬ 
disfazione» nei governo israe¬ 
liano per la decisione ameri¬ 
cana di negare il visto d’ih- 
gresso negli Usa ad Arafat. Tel 
Aviv nei giorni scorsi aveva 
premuto incessantemente su 
Washington affinché rispon¬ 
desse negativamente alta n- 
chiesta del leader dell’Olp. 
Ora il portavoce detta presi¬ 
denza del Consiglio Avi Pa- 
zner loda la scelta americana 
«come un passo importante e 
positivo» ed esprime «la spe¬ 
ranza che altri paesi imparino 
la lezione impartita dagli Stai 
Uniti, vale a dire che l'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina non è cambia¬ 
la». 

Pazner ha aggiunto che «la 
decisione statunitense ha pri¬ 
vato deU'apoteosi la campa¬ 
gna propagandistica dell'Olp 
iniziata ad Algeri, cioè la com¬ 
parsa di Yasser Arafat all'As¬ 


semblea delle Nazioni Unite». 
Anche Shimon Peres, ministro 
degli Esteri, si è pronunciato 
sul rifiuto del visto ad Arafat. 
In un messaggio al segretario 
di Stato Usa Shuitz Peres ha 
manifestato «apprezzamen¬ 
to». 

Intanto anche la giornata di 
ieri nei territori occupati è sta¬ 
ta costellata di atti di violenza. 
Nella striscia di Gaza due pa¬ 
lestinesi sono stati feriti da 
pallottole di plastica sparale 
da soldati israeliani contro ì 
partecipanti a una dimostra¬ 
zione. L'incidente è avvenuto 
presso Khan Yunts. A Gerusa¬ 
lemme est un autobus delle li¬ 
nee urbane è stato colpito da 
un lancio di pietre. Non si sa 
se ci siano stati feriti. Nella cit¬ 
tà vecchia vicino alla cosid¬ 
detta «Porta nuova» c’è stalo 
un lancio di bottiglie incen¬ 
diarie. Secondo fonti arabe 
sono almeno dieci i palesline- 


^ feriti sabato negli scontri 
con le truppe israeliane a Ga¬ 
za. Un portavoce militare ha 
confermato la morte di un 
giovane arabo di sedici anni 
colpito da un proiettile alla te¬ 
sta sparato da un soldato 
israeliano per disperdere una 
dimostrazione nel campo pro¬ 
fughi di Nuseirat. Il ragazzo è 
spirato in ospedale. Nella 
stessa manifestazione sono ri¬ 
maste ferite altre quattro pe^ 
sone. 

Della situazione nei territori 
occupati ha discusso ieri 11 go¬ 
verno di Tel Aviv in una riunio¬ 
ne durante la quale I ministri 
della difesa e della polizia Yì- 
tzhak Rabìn e Halm Bar Lev 
hanno tenuto due distinte re¬ 
lazioni Nel dibattito si è assi¬ 
stito. secondo la radio nazio¬ 
nale. ad uno scontro molto vi¬ 
vace tra Rabm e ii ministro 
deirindustria Ariel Sharon sui 
modi per reprimere la rivolta 
palestinese. 


rUnltà 

Lunedì ^ 
28 novembre 1988 KJ 
























NEL MONDO 


n discorso trasmesso in tv 

«Accettando le scelte 
della repubblica baltica 
si minerebbe la struttura 
unitaria deirUrss» 



Colloqui Urss-mtitjahediii 

Primi contatti diretti 
dairinizio della guerra 
in Afghanistan 


in 


• • 


• • 

1 «1 



Duro discorso di Gorbaciov contro la deviazione 
estone, «invalidatan dal voto del presidium del Soviet 
Supremo. (Il dibattito di sabato è andato in onda ieri 
in tv). Il presidente estone, Riujtel, tiene (erme le 
posizioni. 11 lituano Arkauskas e il lettone Gorbunov 
rivendicano più autonomia. Gorbaciov si dichiara 
d’accordo, ma stabilisce un confine: «Non daremo 
via libera a posizioni estranee al sistema». 

_ DAL NOSTRO C0fiRISP0N06NT6 _ 

QIUUETTO CHIESA 


MIkHill G9fb».cl9V 


M MOSCA. Una requisitoria 
! contro l'Estonia: «Avete com¬ 
messo un errore teorico, un 
errore polilìcq, un errore pra¬ 
tico. Se la vostra posiziorie ve¬ 
nisse accettata ne sarebbe ra¬ 
dicalmente compromessa 
l'intera struttura unitaria del- 
l'economia e della fisionomia 
del paese». Con un drammati¬ 
co discorso, trasmesso ieri in¬ 
tegralmente dalla televisione, 
Gorbaciov ha affrontato le 
modifiche costituzionali vola¬ 
te dal Soviet supremo estone 
e la dichiarazione di sovranità 
integrale e di proprietà repub¬ 
blicana di tutti i mezzi di pro¬ 
duzione e delle risorse natura¬ 
li: «inaccettabili» le une e l'al¬ 
tra. Ma il secco discorso, che 
veniva dopo il voto unànime 
del presidium del Soviet su¬ 
premo, ha riconosciuto l'esi¬ 
stenza dei problemi e . la ne- 
, cessità di una correzione so- 
stanziale delle politiche del 
passato. Sia quella del centro 


moscovita, sia quelle dei mini¬ 
steri centrali che hanno «trop¬ 
po spesso» violato autonomie 
e interessi nazionali e repub¬ 
blicani. «Viviamo In una casa 
comune - ha detto U presi¬ 
dente sovietico - e dobbiamo 
dire che non potremo avere 
successo neil'opera di rinno¬ 
vamento del paese ignorando 
gl'interessi delle singole na¬ 
zioni. 


«Siamo stati 
disattenti» 


É un assioma politico, è vi- 
(àlmente necessario. E invece 
noi questo approccio lo ab¬ 
biamo dimenticato, In una 
certa fase della nostra storia 
siamo stati disattenti. Abbia¬ 
mo dimenticato il fatto che le 


Prime purghefte Azeriw^àn 
Destìtuiti due leader del Pcus 


In prima pagina su]Ia:/Vat;(/(7 il poeta Evtushenko 
grida: «Non create un Ulster nel Caucaso» e invita 
armeni e azerbaigiani a sedersi attorno ad un tavo- 
lOi dieci per parte; per una trattativa che porti ad 
un accordo, non ad un compromesso. Destituiti i 
primi segretari di Kirovabad e de) Nachicevan. 

/?os5o, 1! giornale dell’esercito, insiste: «Die- 
(ro i disordini ci sono nemici della perestrojka». 

. _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Mi MOSCA. Cappello i ad 
, azerbaigiani e. armeni 'di 
Evghenij Eviushenko ha l’ono¬ 
re della prima pagina sull’or¬ 
gano del Pcus e ha subito as¬ 
sunto un valore rilevante. C'è 
l'invito all'apertura dt una trat- 
tativa trai gli esponenti più in , 
vista dei due popoli al fine di 
giungere , scontando una «lun¬ 
ga e difficile discussione»; alla 
stesura di un memorandum in 
cui siapo chiare le responsabir 
iità degli uni e degli altri e.in. 
base ai quale si metta* fine al 
sanguinoso scontro, ’ 

«Quando, ho scrìtto, questo 
lesto -,racconta.per telefono 
aU’Unità: ho piànto perché 
ho molti amici sia tra gli arme¬ 
ni sia tra gli azerbaijani. È; poi, 
io amo il Caucaso ed il sangue, 
versato fa crescere «jlianto 
fruiti avvelenati». Agtrintetlèt- 
tuali azerbaigiani, Evtushenkò 
scrive di «fermare l'odio con 
le parole e l'esempio», a quelli 
arnveni di «non Imboccare la 
via della vendetta». Secondo il 
poeta, je dieci personalità per 
parte dovranno concorrere ad 
una decisione che trovi tutti 
concordi in quanto solo una 
conclusione di questo tipo 
può garantire la salvezza dì 
entrambi i popoli. 

NeU'articolo viene ricorda¬ 
ta la «terribile lezione di Sum- 
gait» e si scongiurano le parti 
a «non creare un nuovo Ul¬ 
ster» che porterebbe soltanto 
«ad uno spargimento di san¬ 
gue senza fine». 

La situazione in Azerbai¬ 
gian rimane, tuttavia, molto 
tesa. Non si sono avute altre 
ìnformazionisul numero delie 
vittime. Un armeno, giunto ie¬ 
ri a Mosca da Kirovabad, 
avrebbe detto che ci sono sta¬ 
te quattro vittime e che la sua 
sente è asserragliata nei pro¬ 
prio quartiere. Si sa, invece, 
che ci sono due provvedimen¬ 
ti punitivi. Sono stati destituiti i 


primi segretari dì Kirovabad, 
Ramiz Bagirly, e della Repub¬ 
blica autonoma del Nachice¬ 
van, Feiruz Mustafaev (al po¬ 
sto dì quest'ultimo è andato 
Geldar^ Isaev). Le rimozioni, 
probabilmente suggerite dagli 
inviati del comitato centrale, 
giungono dopo le circostan¬ 
ziate critiche rivolte ù dirigen¬ 
ti locali del partito da parte 
dei militari intervenuti a copri¬ 
re il vuoto lasciato dai milizia¬ 
ni imbelli, li quotidiano dell'e¬ 
sèrcito, Stella Rossa, ancora 
nella sua edizione domenica¬ 
le, ha sottolineato l'incredibi¬ 
le assenza, di fronte a episodi 
di violenza gravissimi, del par¬ 
tito e della polizia: «Quante 
volte, in questi giorni, abbia¬ 
mo cercato la loro collabora¬ 
zione! È stato difficile stabilire 
persino i contatti...». Il viceqo- 
lonnello Bùrbyga, delle trup¬ 
pe deH'interno, in un dispac¬ 
cio da Kirovabad smentisce i 
dirigenti del partito che aveva¬ 
no assicuralo la formazione di 
squadre di volontari per man¬ 
tenere l'ordine pubblico: 
«Non ho visto - denuncia il 
militare - nessuna pattuglia di 
questo tipo e neppure un solo 
miliziano ai posti di blocco». 

A Kirovabad la sommossa, 
secondo i resoconti che si 
fanno con il passar dei giorni 
più esaurienti, ha avuto effetti¬ 
vamente punte gravissime. I) 
vicccolonnelio Burbyga rac¬ 
conta lo scontro dello scorso 
martedì tra le bande e i soldati 
sul ponte che attraversa il fiu¬ 
me Ghiandzhaciai e che sepa¬ 
ra i quartieri armeno e azer- 
baigiano. La folla di azeri, in¬ 
ferocita, è avanzala contro il 
plotone che aveva avuto, pe¬ 
raltro, l'ordine dì agire con 
moderazione. Che non è ser¬ 
vila. Infatti l’assalto ha avuto 
inizio quasi subito con una 
grandinala di pietre contro il 
soldato Batyrov che staziona¬ 



li poeta 
sovietico 
Evgeny 
Yevtushenko 


va con altri commilitoni. Poi, 
per sfondare lo sbarramento è 
stato fatto uso di automezzi. A 
bordo di un camion un grup¬ 
po di «invasati» si è presentato 
sul ponte; Batyrov ha fatto in 
tempo a spingere due colleghi 
su di un lato ma non a salvare 
se stesso. È finito, maciuiiato, 
sotto le rupie del pesante au¬ 
tomezzo. È cominciata cosi la 
battaglia, a colpi di granate, e 
di bottiglie incendiarie. Ci so¬ 
no stati tre morti, come già si 
sapeva e molti feriti che. se¬ 
condo Stella Rossa, sono sta¬ 
ti medicati dai medici dell’e¬ 
sercito in quanto sarebbero 
stati negati i soccorsi, anche 
per il semplice accompagna¬ 
mento all'ospedale. 

Chi c'è dietro gli scontri? 
Chi agita le bandiere della vio¬ 
lenza? I militari si distinguono, 
in questi giorni, per aver as¬ 
sunto una posizione di ferma 
difesa della perestrojka. 1 di¬ 
sordini si sostiene vengono 
alimentati da quanti avverto¬ 
no che i loro interessi illegali 
sono messi in forse dalla pere¬ 
strojka, da persone che si ca¬ 
muffano dietro sentimenti na¬ 


zionalisti e anche religiosi per 
depistarè l'attenzione. Anche 
uno dei segretari del comitato 
cèntrale deH'Azerbaigian, 
Orudzhev, rileva che ci sono 
«avversari p>3litici della pere¬ 
strojka, avventuristi, caporioni 
della cosiddetta economia 
sommersa». Il giornale Stella 
rossrr aggiunge che gli «attuali 
eccessi» sono l'elfeuo del 
passalo, del periodo della 
«stagnazione» Oe direzione 
brezhneviana). il risultalo del 
permanere di una «vecchia 
malattia». 

Dal resoconto di un altro 
giornale, la Socialisticeskaja 
Indusirija. si apprende che ad 
Erevan, dove vige ancora il 
coprifuoco, venerdì e sabato 
scorsi i mezzi di trasporto sì 
sono fermati quasi totalmente 
e che funzionano esclusiva- 
mente le industrie alimentari. 
Anche a Baku le manifestazio¬ 
ni proseguono ma si precisa 
che la genie ci va solo dopo 
aver terminato il turno di lavo¬ 
ro. Nella capitale deU'Azef* 
baigian si è svolta una riunio¬ 
ne straordinaria del plenum 
cittadino. 
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nuove generazioni non nasco¬ 
no già intemazionaiisie». Ec¬ 
co perché la questione dei 
rapporti tra nazionalità «ha as¬ 
sunto un carattere patologico 
in molte zone del nostro pae¬ 
se». Ecco perché occorre 
un'analisi autocritica. La scel¬ 
ta del leader sovietico é stata 
dunque di non respingere hit- 
to. ma di operare una distin¬ 
zione tra le spìnte aùlonomi- 
siiche emerse tumultuosa¬ 
mente nelle repuU>iÌche balti¬ 
che. Nello stesso tempo G(»- 
baciov ha «messo in guardia» 
tutti. Nel processo di demo¬ 
cratizzazione in atto non sì so¬ 
no manifestate soltanto «posi¬ 
zioni estremistiche». Si sono 
fatte strada anche «posizioni 
estranee ai nostri valtm», cioè 
posizioni nemiche. 

Gorbaciov ha lanciato 
un'accusa pesantissima: «1 de¬ 
putati estoni non sorto Mati li¬ 
beri di decidere», ti «>no sta¬ 
te preastoni indebite. Dunque 
noi ' ha detto Gorbaciov ac- 
calorand<»i - «fermeremo co¬ 
loro che cercano di forzare il 
corso degli eventi^ gii specula¬ 
tori pcHitici che f^ho scudo 
della perestroika e perseguo¬ 
no fini estranei ^ nostro siste¬ 
ma». Ecco co» tracciata la li¬ 
nea di demveazione airinter- 
no delia quale S£Uà poftdbiie 
portile avanti il dibattilo sulla 
riforma poliUca. Alle forze se¬ 
paratiste non sarà concesso 


altro spazio. Il partilo estone 
«non ha difeso posizioni di 
principio». Ciò che è avvenuto 
in Estonia «ci ha molto, molto 
preoccupati». 1) presidente 
dei Soviet supremo estone. 
Riuitel, aveva difeso, nei meri¬ 
to. la decisione del proprio 
parlamento, ricordando tutta¬ 
via le «circostanze» in cui essa 
è stata presa il 16 novembre. 
Cioè invitando a tenere pre¬ 
sente l’eccezionale spinta di 
massa della popolazione esto¬ 
ne a sostegno di quelle deci¬ 
sioni. 


Correzioni 

profonde 


Gorbaciov non poteva ov¬ 
viamente prendere atto di una 
realtà che davvero mettereb¬ 
be in forse la permanenza del¬ 
la repubblica baltica all'inter¬ 
no dell'unione. Ma ha pro¬ 
messo di tenere conto della 
situazione e di accelerare nei 
limiti del possibile la seconda 
tappa delia riforma isliluzio- 
naie, quella che dovrà allron- 
tare l'armonizzazione dei rap¬ 
porti tra centro e repubbliche: 
unica via per ricuperare un di¬ 
ma di (iducia. Ma anche una 
tòa che richiede correzioni 


profonde. Tanto più che gl'in¬ 
terventi del prendente lettone 
Gorbunov e del presidente li¬ 
tuano Astrauskas hanno a loro 
volta sottolineato l'esigenza di 
«non ritardare» e di dare alle 
repubbliche la possibilità di ! 
«prendere parte realmente al-1 
le decisioni legislative ed eco-1 
nemiche» e di «potersi difen¬ 
dere» dalla prepotenza dei di¬ 
casteri centrali. 

Assai meno efficace è ap¬ 
parsa ~ e non poteva essere 
altrimenti - la difesa di Gorba¬ 
ciov degli «equilibri d'interes¬ 
si» e degli «obiettivi comuni», 
latta sulla base delle statisti¬ 
che costruite ai tempi dei bre- 
zhnevismo. Proprio quelle ci¬ 
fre che te tre repubbliche bal¬ 
tiche contestano come non 
veritiere e, anzi, come la pro¬ 
va della prevaricazione del 
centro sulla periferia. Nono¬ 
stante la durezza delle criti¬ 
che, tutte rivolte contro l’E¬ 
stonia. ti dibattilo mostralo ie¬ 
ri dalla tv sovietica è stato 
contenuto nei toni. La deci¬ 
sione estone è «invalidata», 
ma l'impegno della leadership 
sovietica è di affrontare i pro¬ 
blemi in termini nuovi, in vista 
del plenum del Comitato cen¬ 
trate sulle nazionalità che do¬ 
vrà dare nuova sistemazione 
airimera materia. Tutto si può 
discutere, dunque, tranne la 
messa in discussione deH’uni- 
là del paese. 


mm ISLAMABAD. L'undici no¬ 
vembre scorso il leader delia 
resistenza afghana Barhan- 
nuddin Rabbatti aveva dichia¬ 
rato: tra due settimane inizie¬ 
remo colloqui diretti con i so¬ 
vietici per lo scambio dì pri¬ 
gionieri. Era già stato prean- 
nuncìalo in passalo ma i fatti 
non erano seguiti alle parole. 
Ieri invece da Isiamabad è 
giunta la notizia ufficiale. Di¬ 
plomatici sovietici hanno in¬ 
contrato rappresentanti della 
guerriglia. I colloqui si sono 
svolti nella capitale del Paki¬ 
stan presso il ministero degli 
Esteri. Non si sa né chi perso¬ 
nalmente vi abbia partecipa¬ 
lo, né esattamente quali temi 
siano stati affrontati. Ma la 
stessa ambasciata dell'Urss ha 
confermato la notizia, specifi¬ 
cando che si è parlato, tra l’al¬ 
tro, di rilascio dei prigionieri 
sovietici custoditi dai mujahe- 
din. £ queli'indso, «tra l'al¬ 
tro», lascia capire che si sia 
andati oltre la questione pura¬ 
mente umanitaria della vita e 
della libertà dei soldati cattu¬ 
rati dalTuna e dall'altra parte. 
Potrebbe essere l'inizio di un 
dialogo politico diretto tra 
Mosca e la resistenza afghana, 
e se ciò fosse vero vorrebbe 
dire che la strategia sovietica 
in Afghanistan è cambiata ra¬ 
dicalmente. Vorrebbe dire 
che rUrss si rende conto 
quanto sia fragile il regime di 
Kabul suo alleato e capisce 
che non si può più evitare di 
riconoscere ta guerriglia co¬ 
me interlocutore diretto. A 
meno dì restare invischiata 
nel pantano bellico afghano 
oltre la scadenza de) 15 feb¬ 
braio, data in cui tutti i soldati 
sovietici, stando alle intese di 
Ginevra, dovrebbero essere 
rientrati in patria. 

Sono al momento pure ipo¬ 
tesi, ma su queste ipotesi gli 
osservatori si interr^ano da 
tempo con insistenza, Molta 
acqua è passata sotto i ponti 
da) )4 aprile scorso, quando i 
governi di Kabul e Isiamabad, 
con Washington e Mosca nel¬ 
la veste di garanti, fissarono a 
Ginevra i punti chiave per la 
solanone del conflitto afgha¬ 
no. E accaduto che i sovietici. 


rispettando gli accordi, il iS 
agosto avevano già ritirato 
metà delle proprie truppe. Ma 
è anche accaduto che succes¬ 
sivamente Mosca abbia airi- 
monito che il ritiro potrebbe 
non essere completato entro 
il termine ultimo del 15 feb¬ 
braio qualora Usa e Pakistan 
continuino a violare i patti ri¬ 
fornendo d'armi la guerrìglia. 
Anzi, per far fronte alla rinno¬ 
vata forza militare del mujahe- 
din, Mosca ha inviato a Kabul 
aerei Mig'27 e missili Scud. È 
accaduto anche che i ribelli 
abbiano intensificalo le ope¬ 
razioni militari occupando sei 
capoluoghi di provincia e cin¬ 
gendo praticamente d'as.se- 
dlD alcune delle maggiori città 
del paese, come Kandahar. 
Jalalabad e la stessa Kabul 
bersagliata quasi quotidiana¬ 
mente dall'artigUeria dei mu- 
jahedìn. 

Ma più dei progressi militari 
della guerriglia è probabile 
che preoccupi Mosca il gra¬ 
duale indebolimento del regi¬ 
me alleato. Un deperimento 
che assomiglia sempre di più 
ad un autentico disfacimento. 
Il leader di Kabul, Naìlb, è ap¬ 
pena sopravvissuto ad uno 
scontro politico violentissimo 
tra le fazioni del partito al po¬ 
tere. Se le infòrhiazioni rac¬ 
colte dai servizi occidentali 
sono vere, solo una raffica di 
vresli (quasi metà de) Comi¬ 
tato centrale, ullicìali dell'e- 
sercito, alti funzionari) ma so- 
prailuiio l'appoggio di Mosca, 
avrebbe salvato Najib da un 
recentissimo tentativo di gol¬ 
pe ad opera dei duri del 
Khalq, contrari ad ogni cedi¬ 
mento e favorevoli alla per¬ 
manenza sovietica In Afghani¬ 
stan a tempo indeterminato. 
Alla luce di questi avvenimenti 
non sarebbe affatto Illogico 
che Mosca accettasse ora 
quel dialogo diretto con ta 
guerriglia che questa ha Inva¬ 
no a lungo sollecitato, i muja- 
hedln ririuiarono gli accordi 
dì Ginevra perché firmali in lo¬ 
ro assenza. Di fronte airofler* 
la di colloqui diretti con Mo¬ 
sca. potrebbero essi stessi svi¬ 
luppare un atteggiamento più 
duttile e disponibile a com¬ 
promessi. 
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’ , perché rìguardarro Maman luise. 
Se non l'avete ancora scoperto, assaggiatela 
e scoprirete che oggi la sua cortsisfenza è ancor 
piu morbida e cremosa e la sua freschezza 
ha piò sapore. Di bene, in meglio. 

Maman Luise, il sapore della freschezza. 

CoseluuonediUniandcz 
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Una nuova droga sintetica che uccide e fa impazzire sta inondando gli Stati Uniti 

Allarme «speed» ne^ Usa 


Una nuova droga sintetica sta inondando gii Stati 
Uniti. Uccide, fa impazzire, rende violenti. Lo 
«speed», rivale «popolare» della cocaina e del suo 
derivato crack, rappresenta, a detta delle autorità 
antidroga, già «un probiema astronomico» e po¬ 
trebbe diventare «la droga nazionale degli anni 
90». E per produrla non c’è nemmeno bisogno di 
importarla illegalmente. 

_ DAI NOSmO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERO 

■i NEW YORK Si chiama 


•speed», velocità. Costa molto 
meno della cocaina e produ¬ 
ce, si dice, un’ebbrezza più 
duratura. Uccide già quanto le 
altre droghe in California Pro¬ 
duce una sorta di schizofrenia 
paranoica in chi la consuma, 
scatenando istinti di violenza. 
Per il momento la sua diffusio¬ 
ne sembra limitata alla Cali¬ 
fornia e ad alcuni Stali della 


costa occidentale. Ma qui già 
rappresenta «un problema 
astronomico», dicono alla Fe¬ 
derai Drug Enforcement 
Admnistration di San Dieg: 
«Non possiamo assolutamen¬ 
te sottovalutarla, c'è un con¬ 
senso unanime qui sul fallo 
che questa droga è già sfuggi¬ 
la al controllo». 

Se lo «speed» tarda ad arri¬ 
vare a New York, Miami e ne¬ 


gli altn grandi mercati delia 
costa atlantica è solo - dico¬ 
no gii esperti - perché i traffi¬ 
canti di cocaina e del denvato 
•popolare» crack non voglio¬ 
no che gli Si rovinino gli affari 
con un'indebita concorrenza. 
Insomma, se non è più diffusa 
di quanto sia, bisogna nngra- 
ziare i boss della droga Ma 
potrebbe dilagare da un mo¬ 
mento all'altro, come succes¬ 
se col crack, derivalo «fuma- 
bile» della cocaina, di cui a 
New York praticamente non si 
era mai sentilo parlare prima 
del 1985 e che ora rappresen¬ 
ta il più diffuso flagello n« 
ghetti neri ed ispanici della 
metropoli, dove non circola¬ 
no abbastanza soldi da pagare 
il «lusso» della cocaina. 

Lo «speed» è una meta-an- 
fetamina, che per molti anni 


era già stata usata nella fabbri¬ 
cazione di pillole dimagranti. 
Ora la si produce sotto forma 
di una polvenna bianca che si 
può iniettare in vena come l’e¬ 
roina, sniffale come la cocai¬ 
na o diluire in una bevanda. 
Recentemente alcuni labora- 
ton anti-droga ne hanno iden¬ 
tificato anche una forma m 
cristalli, che si può fumare. 

Rispetto all'eroina, che si ri¬ 
cava dall'oppio asiatico, e al 
crack e alla cocaina, che si 
ricavano dalle foglie di coca 
centro-americane, per pro¬ 
durre «speed» non c'è nem¬ 
meno bisogno di contrabban¬ 
dare la matena attraverso le 
frontiere. Gli ingredienti chi¬ 
mici, gli stessi usati nella pro¬ 
duzione dei profumi e dei più 
comuni fannaci anii-raffred- 
dorè, sono tutti facilmente re¬ 


peribili negli Stati Uniti. 

Proprio questa disponibilità 
della materia prima ha contri¬ 
buito a moltiplicare il numero 
dei laboratori clandestini. Si 
calcola che nella sola San Die¬ 
go, in Caitfomia, l’anno scor¬ 
so se ne «ano i^odotte IO 
tonnellate «Abbastanza per 
rendere tossicodipendente 
ogni abitante della regione, 
uomo, donna, vecchio o bam¬ 
bino che aa. per sei mesi al¬ 
meno». La facilità con cui » 
può fabbricare lo «speed» ren¬ 
de questa droga abbastanza 
economica da poter» diffon¬ 
dere negli strati più poveri del¬ 
la popolazione, e abbastanza 
lucrativa da mantenere eserci¬ 
ti di fabbricanti e q[>acciaton: 
un chilo dì «^leed» costa sui 
350 dollari di ingredienii te¬ 
mici e può rendere 70.000 


dollari sul mercato, con una 
proporzione investimen- 
lo/profitto superiore a quello 
della cocaina. 

L’incubo è che se anche in 
futuro SI riuscissero a chiude¬ 
re con maggiore efficacia dì 
quanto non avvenga ora i ca¬ 
nali attraverso cui la cocaina 
viene importata dalla Colom¬ 
bia negli Stati Uniti, questa o 
altre anfetamine potrebbero 
facilmente soppiantare cocai¬ 
na e sottoprodotti. Difficile è 
anche il controllo delle mate- 
ne prime «È come un perpe¬ 
tuo gioco di gatto e topo - 
dice al «New York Times» il 
responsabile dei laboratori 
antidroga di San Francisco, 
Robert Sager - non appena 
formuliamo un elenco di pro¬ 
dotti chimici da sottoporre a 
controllo, nescono a trovarne 
altn«. 


Al forum dei presidenti dei Parlamenti 

Janizelski aU’Europa: 
«Aiutate la Polonia» 


«Stiamo discutendo apertamente sia gli errori e le 
difficoltà che viviamo, sia le nuove forme del no¬ 
stro sistema. Siamo decisi a continuare sulla strada 
del socialismo alla polacca: un socialismo umano 
e democratico». Pur senza accenni alla «tavola ro¬ 
tonda», Wojciech Jaruzeiski ha lanciato ieri matti¬ 
na un nuovo segnale di disponibilità rivolto soprat¬ 
tutto agli osservatori intemazionali. 


GIORQIO FRASCA POLARA 

VARSAVIA, l’occasìo- 






'i i presidenti 
I dei Parlamenti 
di Europa. 
Stati Uniti 
e Canada 


ne per dare questo segnale 
è stala data, certo non ca¬ 
sualmente. dal saluto che il 
primo segretario del Poup e 
residente del Consiglio di 
tato ha voluto rivolgere 
personalmente ai presidenti 
dei Parlamenti di tutti gli 
Stati dell'Est e dell'Ovest 
europeo (più Usa e Canada) 
riuniti da due giorni, .ed an¬ 
cora per oggi, nell'aula del¬ 
la Pineta polacca per speri¬ 
mentare una sin qui inedita 
formula di libero confronto 
tra tutti 1 potenziali costrut¬ 
tori della «Comune casa eu¬ 
ropea», secondo la formula 
orbacioviana che qui sem- 
ra esser già (almeno ver¬ 
balmente) diventata senso 
comune. 

Jaruzeiski è stato molto 


schietto, ma anche privo di 
qualsiasi enfasi, nell'accen- 
nare ad una discussione in¬ 
terna «alla luce del sole»; e 
nel dire che l'Europa, tutta 
l'Europa, può dare una ma¬ 
no d aiuto alla Polonia; 
«Ogni passo in avanti nella 
sfera della distensione e 
della cooperazione trova un 
eco nella situazione interna 
polacca». C qui. allora, una 
riflessione su luci e ombre 
dei caratten del nuovo pro¬ 
cesso di distensione. Bene 
sul versante della riduzione 
degli armamenti: «Il proces¬ 
so segna rilevanti risultati, 
ma è necessario andare an¬ 
cora avanti, soprattutto in 
Europa: il vecchio conti¬ 
nente non deve essere più il 
poligono di tutte le esercita¬ 


zioni». Male invece («anzi 
andiamo indietro») sut ver¬ 
sante della cooperazione 
economica: «Non certo per 
colpa nostra si sta creando 
una vera e propria nuova 
cortina di ferro: lo sbarra¬ 
mento all'accesso alle nuo¬ 
ve tecnologie. Qui vedo - 
ha detto - un pericolo mol¬ 
to serio». 

In un intervallo del fo¬ 
rum, il segretario del Poup 
ha poi avuto un cordiale 
colloquio con il presidente 
della Camera Nilde lotti. 
«Complimenti per la sua 
proposta, e per l’ampiezza 
del consensi che sta susci¬ 
tando». ha detto Jaruzel^ 
riferendosi all'idea dì ren¬ 
dere periodico l'incontro 
dei presidenti dei Parla¬ 
menti d'Europa proprio per 
poter verificare via via i pro¬ 
gressi del comune cammi¬ 
no. «Ed io formulo per lei e 
la nazione polacca i più ca¬ 
lorosi auguri del supera¬ 
mento dette vostre difficol¬ 
tà. e di un futuro sereno», ha 
rancato lotti. E Jaruzeiski: 
«'Tengo molto agli auguri 
italiani: i rapporti con il suo 
aese si sviluppano molto 
ene, sotto tutti gh aspetti». 
Nilde lotti ha avuto ieri an¬ 


che un lungo colloquio con 
Josef Czyrek, presidente 
della commissione esteri 
deila Dieta e segretario del 
Cc del Poup. nel corso del 
quale sono state esaminate 
numerose questioni; la si¬ 
tuazione interna polacca, i 
riporti interparlament^ 
tra i due paesi, il quadro in¬ 
temazionale. 

Nell'aula della Dieta, in¬ 
tanto. nuovi significativi se¬ 
gnati di disponibilità d'un 
confronto ravvicinato Est- 
Ovest anche e proprio attra¬ 
verso il più sciolto tramite 
parlamentare. Ha colpito 
molto tutti, ad esempio, l'in¬ 
tervento svolto a nome del¬ 
la presidenza del Congres¬ 
so Usa dal democratico 
Tom Lantos. Lantos ha defi¬ 
nito «una svolta stonca» Ti- 
niziativa promossa dal pre¬ 
sidente della Dieta polacca 
Malinowski: «I cervelli sono 
come i paracadute: funzio¬ 
nano quando sono aperti», 
ha detto, aggiungendo subi¬ 
to che «non possiamo la¬ 
sciarci qui». Ciò che ha ma¬ 
nifestamente spiazzato quei 
delegati tedeschi e francesi 
più cauti sul futuro di questo 
forum, a differenza del 


gruppo scandinavo, dei gre¬ 
ci. dei sovietict, dei neutrali 
e dei non allineati. Da rile¬ 
vare anche, nelTintervento 
del delegato Usa. l’apprez¬ 
zamento ntHi formale [^r le 
dichiarazioni fatte poà> pri¬ 
ma da Jaruzeiski: «Colgo 
molti «ntomi Incoraggianti 
per il futuro della Polonia», 
ha detto espnmento Tauspi- 
ciò che si creino presto le 
condizioni per tenere la «ta¬ 


vola rotonda». 

Il presidente dei Senato 
italiano, Giovanni Spadoli¬ 
ni, ha invece trascorso la 
giornata a Danzica dove ha 
incontrato il leader di «Soli- 
darnosc» Lech Walesa nella 
chiesa di Santa Brigida. 
«Siamo lieti di incontrare un 
amico della Polonia», gli ha 
detto Walesa. «Le porto la 
solidarietà di tutta ('Europa 
civile», ha risposto Spadoli¬ 
ni. 


DICEMBRE ’88 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 8 anni, hanno godi¬ 
mento 1.12.1988 e scadenza 1.12.1996. 

• I possessori hanno facoltà di chie¬ 
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall’l al 10 dicembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia nel precedente mese 
di novembre. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 10,25% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d'Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 28 novembre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 95% o superiore; 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

fino al 28 novembre 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

12,21% 10,67% 
11,53% 10,07% 

CTO 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 

Prezzo base Rimborso 

d’asta al 

4 ° anno 

95% 

8 ° anno 


G. Bretagna 

Liz Taylor 
paralizzata 
per sempre? 

M Uz Taylor, secondo un 
settìmande scandalistico in¬ 
glese, News of thè worìd, ri¬ 
marrebbe «paralizzata per 
sempre». Lo sostiene un servi¬ 
zio in «^chisiva mondiaJe» 
del settimanale dì Rupert Mur¬ 
doch, fcmdato wITindiscre- 
zione di un’infermrera. Secon¬ 
do il giornate. Tattriire sareb¬ 
be stata informata dai medici 
che Tintervenio ^ia colonna 
vertebrale »ibUo di recente 
negli Usa sareM>e fallito. O’o- 
ra m poi il suo destino dovreb¬ 
be essere di vivm« su una se¬ 
dia a rotelle. L’^tnce, sin¬ 
ghiozzando, avrebbe detto: 
•Non voglio più vivere». 

Liz. da tempo soffriva dì do¬ 
lorosissimi mal di schiena e a 
un certo punto aveva deciso 
di affrontare il risdùo di un’o¬ 
perazione chirur^ca nella fa¬ 
mosa clinica Betty Ford in Ca¬ 
lifornia. dove era già stata più 
volte ricoverata per guarire 
dall'etilismo. L'<H>ei'azione, 
secondo la stessa fonte, aveva 
una possibilità ^ dieci di nu- 
scire e. malgrado questo, ha 
tentato uguaimmile. Ma inva¬ 
no. 

Un'altra fonte, la segretaria, 
ha fatto sapere che «quando si 
era fatta ncoverare Liz aveva 
ormai preso l'abitudine di n- 
correre ai più forti narcotici e 
la sua sle^ vita era in penco¬ 
lo. Ora invece è rassegnata e 
confusa. E per continuare a vi¬ 
vere purtroppo non potrà più 
fare a meno der trmrquiUanli». 

La Taylor ha 56 anni e negli 
ultimi anni, per problemi di sa¬ 
lute, aveva molto ndotto la 
partecipazione a film. Comun¬ 
que. di recente, ia si ncorda 
nella pellicola di Zeffirelli sul 
giovane Toscanmi, dove ave¬ 
va sostenuto una piccola par¬ 
te. 


Algeria 

Il Fronte 
discute 
le riforme 

■i ALGERI. Chadti Benje- 
did, capo di Stalo e segretario 
generale del partito unico al¬ 
gerino. ha formalmente an¬ 
nunciato ieri davanti al con¬ 
gresso straordinario del Fron¬ 
te nazionale di liberazione la 
sua «pereslrojka», chiedendo 
una nella separazione Ira l’ap¬ 
parato di Stato e quello di par¬ 
tito. impegnandosi a porre fi¬ 
ne al potere «egemonico» del¬ 
la nomenclatura, aprendo a 
tutte le «sensibilità politiche» 
della base ma solamente in 
seno al Fronte di liberazione 
nazionale, e preannunciando 
infine candidature «anche 
fuon del partito» nelle elezioni 
locati e legislative. La pere- 
5tro]ka di Cnadlì non conduce 
■per il momento» al plurali¬ 
smo, ma può considerarsi un 
lento avvio verso un processo 
più democratico, da quaran- 
t’anni bloccato dalla concen¬ 
trazione di poten nel partito 
unico. 

•Per quanto concerne il 
pluralismo deciderà il popolo 
algenno, semmai un tale con¬ 
vincimento SI farà sentire», ha 
dichiarato Chadli nel presen¬ 
tare. quale segretario genera¬ 
le, il rapporto politico ai 4.300 
delegati del Fronte nazionale, 
convocati per dibattere le 
«profonde riforme», al centro 
olimpico di Algen. 

A Chadii ha fatto eco l’uo¬ 
mo nuovo del partito unico 
Abdelhamid Mehri, un amba¬ 
sciatore di carriera chiamato a 
sostituire Scenf Messadi, silu¬ 
rato ie settimane scorse a se¬ 
guito delle sanguinose dimo¬ 
strazioni popolari durante la 
•nvolta delia semola» Anche 
per Mehn la ristrutturazione 
del partilo unico non implica 
li pluralismo Ma se esiste, ha 
precisato, una rivendicazione 
popolare in tal senso si dovrà 
convocare un congresso 
straordinano e nmettersi alla 
volontà popolare per via refe- 
rendana. 


I „:CHE' 

TUTIE 

LE làTìliE 
LA PREiDi 
A SCHIAFFI? 

SE LAÌUA 
PELLE 

ICCIiEZZAI 

MENNEN 

AFTER SHAVE 

EMULSION 


Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 

Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte¬ 
nua rirrltazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassa,si assorbe 
rapidamente lasciando una pia¬ 
cevole sensazione di freschezza. 
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Enti locali 

«Le riforme 
promesse 
e non fatte» 


Preferenze 

Le usa 
un elettore 
su tre 


Alla sinistra de dice 
sprezzante: siete senza idee 
polemizzate con me solo 
per avere spazi di potere 


Sorvola sul governo 
e lancia insolenze al Pei: 
Occhetto non fa analisi 
dà numeri, sentenzia dogmi 


V ROMA. «Vogliamo fare il 
punlo sullo stato del governo 
locale. Daremo anche una va* 
lutazione politica delle espe* 
rienze amministrative in corso 
in tante città, province e Re¬ 
gioni e del nostro impegno di 
forza di opposizione laddove 
esercitiamo questo ruolo. Si 
sono accumulati nuovi pro¬ 
blemi. contraddizioni, diffi¬ 
coltà, che esigono una verìfi¬ 
ca della nostra polìtica, in vi¬ 
sta della scadenza del '90, 
quando si rinnoveranno le as¬ 
semblee locali e regionali». 
Così Gavino Angius presenta 
l'assemblea nazionale degli 
amministratori locali comuni¬ 
sti che si tiene oggi a Roma, in 
un’aula di Montecitorio. Par¬ 
teciperà il segretario Occhet¬ 
to, Interverranno i due capi¬ 
gruppo parlamentari Zangheri 
e Pecchioli, e Pellicani. La re¬ 
lazione sarà dello stesso An¬ 
gius, le cdnclusioni di Torto- 
reila. 

In primo piano la Finanzia- 
ria appena passala a) vaglio 
della Camera. Dice Angius: «Si 


presenta ancora come una 
legge capestro per ì Comuni e 
le Regioni. Basta pensare che 
le Regioni hanno minacciato 
di ricorrere alla Corte costitu¬ 
zionale se non interverranno 
sostanziali mutamenti. Siamo 
ben lontani dal dotare i Co¬ 
muni dì una autonomia impo- 
sitìva e finanziaria e da una 
certezza di risorse. In com¬ 
penso si manifesta un centrali¬ 
smo politico paralizzante che 
dà un altro colpo a ciò che 
resta delio Stato sociale e 
apre la strada alla privatizza¬ 
zione dei servizi ledendo 
quindi diritti fondamentali dei 
cittadini e interessi e bisogni 
mollo sentiti». 

Ma ora la battaglia prose¬ 
guirà ai Senato. L'iniziativa 
dello associazioni unitarie de¬ 
gli enti locali non è stala ca¬ 
rente negli ultimi anni? «Sì. 
Noi pensiamo ~ risponde An¬ 
gius - che particolarmente 
"Anci debba essere restituita 
agii amministratori. AH'assem- 
blea di Torino abbiamo con¬ 
tribuito a spingere per un rin¬ 
novamento. per molti versi 
una rlfondazione, deirasso- 
dazione dei Comuni. Non 
pensiamo che i Comuni deb¬ 
bano pregiudizialmente eri¬ 
gersi a controparte del gover¬ 
no. Ma neanche pensiamo 
che l'Anci debba essere ridot¬ 
ta a un mero stnimento di 
consenso o a dover subire le 
politiche ingiuste e inique». 

Alla Camera riprenderà tra 
breve il confronto sulla rifor¬ 
ma delle autonomie. Anche il 
testo approvato in commissio¬ 
ne, secondo il Pei, risente di 
un’impronta centralistica... 
«Non è un td’sto di riforma. 
Riordina per alcuni aspetti la 
vita degli enti locali ma per 
altri aspetti lascia Intatti i mec¬ 
canismi vigenti, riservandosi 
\n vm futuro prossimo la pre¬ 
sentazione di altre proposte di 
legge. E )a prova del disordine 
che regna nel governo, <lel- 
l'improwisazìone rilevata non 
solo dal Pei ma anche da au¬ 
torevoli studiosi e costituzio¬ 
nalisti». E dalla commissione 
non sono uscite proposte per 
le aree metropoUlane, inter¬ 
venti precisi sull’autonomia fi¬ 
nanziaria e impositiva, Si la¬ 
sciano inalterati ’i meccanismi 
di gestione dei servizi. ^ pro¬ 
pone un regime dei controlli 
inaccettabile. E infine si elude 
(i tema della riforma etettora- 
le. Una riforma autentica degli 
enti locali deve fondarsi inve¬ 
ce > insiste Angius • sul rispet¬ 
to dei diritti dei cittadini e il 
primo diritto di un cittadino è 
quello di intervenire col pro¬ 
prio voto per decidere i pro- 

S rammi, le forme e gli uomini 
el governo locale. □ O.DA. 


■i VENEZIA. I voto di prefe¬ 
renza è da molte parti messo 
sodo accusa come fonte di 
clientelismo, di sprechi eietto- 
I rali, di interferenze di lobby 
! che prosperano all'ombra di 
' deputati e consiglieri costretti 
j a campagne elettorali sempre 
più concorrenziali e dispen¬ 
diose. Ora da uno studio dei 
prof. P^uale Scaramozzino 
I dell'Università dì Pavia (pre- 
: sentalo a Venezia in un con¬ 
vegno sui sistemi elettorali eu¬ 
ropei organizzato dal Consi¬ 
glio regionale del Veneto) ri¬ 
sulta che alle regionali del 
1985 36 elettori su 100 hanno 
fatto uso delia preferenza. Il 
i dato deriva da un campione 
; che riguarda il 65% delle pro¬ 
vince. Le differenze geografi¬ 
che sono notevoli: si passa dal 
25% del Nord-Ovest (con un 
minimo in Emilia-Romagna 
del 15%) a) 33% de) Centro 
(ma in Toscana è il 20%), al 
63% de) Sud (con una punta in 
Molise del 77%). Quanto ai 
partiti, avevano una preferen¬ 
za il 46% delle schede per la 
De, it 43% per il Psi e ii 48% 
per il Psdi. E per il Pei un quar¬ 
to: ia percentuale più bassa tra 
i partiti maggiori. 

La «fotografia» delle regio¬ 
nali del 1985 confrontata con 
le elezioni precedenti rivela - 
seconda lo studio - che in Ita¬ 
lia l'uso della preferenza è in 
crescila. Nel 1970 sono state 
date alle regionali 13 milioni 
di preferenze su 59 milioni 
•disponibili» con una media 
del 22%. Nei 1985 la percen¬ 
tuale delle preferenze espres- 
^ è invece salila al 27,4% (19 
milioni rispetto ai 69 milioni 
•disponìbili»). Il tasso di cre¬ 
scita interessa tulle le regioni 
(tranne il Lazio). Anche in 
questo caso, grandi differenze 
tra le aree geografiche. Nel 
Nord Ovest il «tasso di prefe¬ 
renza» é stato nel 1985 del 
16.9%(eradel 10,5 nel 1970), 
nei Nord Est del 16.9%02.S% 
net 1970), nel Centro del 
22,9% (23.6% nel 1970>. nel 
Sud è stalo utilizzato addirittu¬ 
ra il 50,1% deile preferenze a 
disposizione. Quanto alle Re¬ 
gioni. le meno sensibili al fa¬ 
scino dei nomi di lista sono 
Emilia-Romagna (12,7%). To¬ 
scana (14,7%) e Lombardia 
(15,8%). Le più attratte Cala¬ 
bria (58,5%), Basilicata 
(55,3%) e Molise (55%). Ma in 
tutto it Sud, tranne in ^glìa, il 
tasso è superiore ai 45%. 

Nelle Regioni a statuto spe¬ 
ciale ia differenza Nord-Sud à 
meno marcala. Trentino-Alto 
Adige e Val d'Aosta hanno 
tassi di preferenza a livelli 
«meridionali». Quanto al parti¬ 
lo, l più «alfezionati* sono gU 
eiettori della De che esprimo¬ 
no il 37,5% delle preferenze a 
disposizione (erano il 30,7% 
nel 1970). Subito dopo ven¬ 
gono il Psdi col 31,6% ed un 
sorprendente Psi passato dal 
15% del 1970 al 30.9 del 
1985. Gli elettori del Pei utiliz¬ 
zano il 19% delle preferenze 
disponibili (15% nel 1970). 

Gli italiani sono dunque 
convìnti che ia preferenza sia 
un utile strumento? Dai dati 
non emerge una risposta cosi 
netta; pur di fronte ad un uso 
massìccio, è anche vero che 
più dei 60% degii elettori non 
vi fa ricorso. E soprattutto l'I¬ 
talia è l'unico paese europeo 
a fornire ad ogni elezione lo 
spettacolo spesso degradante 
della guerra delle preferenze. 

□ C.C 


De Mita: «Io sì che sono bravo 
E’ il Pd che sba^ tutto...» 


Il Pel? «Ha scarse possibilità di uscire dalla crisi». 
Occhetto? Un «novello segretario» che «senten¬ 
zia», affidandosi a «dogmi» e «analisi improvvisa¬ 
te»: «Sembra uno che dà i numeri». De Mita, a 
Matera, elude le questioni che doveva affrontare 
(scandalo delle Ferrovie, spartizione dei commis¬ 
sari Cee, tensioni in casa De) e attacca il Pei. Con 
toni recuperali da un passato che pareva lontano. 

_ PAL NOSTBO INVIATO _ 

FEDERICO GEREMICCA 


M MATERA. Una polemica 
insistita, pesante, ininterrotta. 
Un affondo che non ha prece¬ 
denti recenti, che pare sor¬ 
prendere la stessa platea de¬ 
mocristiana ma che De Mita, 
evidentemente, ha ben calco¬ 
lato. Nella sostanza, nulla di 
nuovo: perché al Pei contesta 
i soliti «ritardi culturali» men¬ 
tre alla De rivendica il solito 
ruolo di partito salvatore della 
democrazia, di forza «popola¬ 
re e di massa» protagonista 
dello s>iluppo del paese. Ma è 
il tono dì De Mita - quasi 
un'invettiva > che stupisce la 
stessa folla de. Un'ora e mez¬ 
zo ad attaccare il Pei e ad 
esaltare il suo personale ruolo 
di guida e di rinnovatore della 
De. 

Forse De Mila intende ri¬ 
spondere così alle critiche 
mossegli da Occhetto (in una 
intervista al Pois) che gli rim¬ 
provera una politica «che su 
alcune questioni si sta allonta¬ 
nando da un certo riformismo 
cattolico» e quella «corsa ver¬ 
so ii moderatismo» dentro la 


quale c'è «un oscuramento 
dei grandi progetti e dei gran¬ 
di ideali, inclusi quelli propri 
della tradizione cristiana»? 0, 
forse, più semplicemente, 
vuoi evitare di affrontare le 
questioni che, pure, qui si at¬ 
tendeva che affrontasse: lo 
scandalo delle Ferrovìe e la 
raffica di arresti; le accuse ri¬ 
cevute (dairintemo stesso 
delia maggioranza) per la 
spartizione dei commissari 
Cee; le critiche rivoltegli ii 
giorno prima da parti della sua 
corrente, la sinistra de, che gli 
aveva contestato un «oscura¬ 
mento progettuale», un pra¬ 
gmatismo dagli sbocchi incer¬ 
ti. Qualunque sia la ragione, 
resta la sorpresa di un De Mita 
che va alla tribuna e si lascia 
andare a giudizi tagliati con 
l'accetta, ad accuse sprezzan¬ 
ti, a sentenze sommarle: un 
discorso che pare venire da 
altri tempi. 

Il quadro che il leader de 
comincia amabilmente a trat¬ 
teggiare è quello di una «poli¬ 
tica fatta di risposte, non di 


denunce», di un consenso - 
quello che continua a circon¬ 
dare fa De - che definisce ì] 
frutto «dei raccordo tra la ca¬ 
pacità di analisi e di proposta 
e ta gestione del potere con la 
legittimazione popolare». 
Quella che pare voler raccon¬ 
tare è la storia della ripresa 
democristiana: le innovazioni 
che avrebbero portato alia ri¬ 
scossa de dopo la sconfìtta 
deirSS. «Se il f^i riflettesse un 
po’ più seriamente su queste 
cose, senza sentenziare attra¬ 
verso dogmi, come fa il novel¬ 
lo segretario comunica, forse 
capirebbe un po' meglio quel¬ 
lo che è accaduto in questi an¬ 
ni». E ùweee... «Invece * accu¬ 
sa - è cosi penosa l'analisi co¬ 
munista, cosi priva di riferi¬ 
menti culturali che, anziché 
impensierirci, ci preoccupa 
per le prospellive di questo 
partito». Ma è con Occhetto 
personalmente che De Mita 
vuol polemizzare. La ripresa 
de, dice, ha radici profonde, 
forti. E non sta in una politica 
di conservazione, garantisce il 
segretario-presidente; «Quan¬ 
do e se, ripeto quando e se, 
fon. Occhetto capirà questo, 
probabilmente sarà in condi¬ 
zioni di capire die la De è un 
partito popolare che rinasce e 
il Pei un partito con scarse 
po^ibilità di uscita dalla crisi, 
se non Aipererà 1 lìmiti cultu¬ 
rali e storici dei marxismo». 
Ma se anche ci riuscisse, assi¬ 
cura De Mita, avreM)e poche 
vie di scampo: «È inutile • di¬ 


ce - che tenti di immaginare 
di raccordarsi all’esperienza 
di Gorbaciov, senza capire 
che le sue novità sono la sco¬ 
perta di cose che qui cl sono 
già. Se un partito vuole fare 
l'opposizione proponendo 
cose che in Italia ci sono già, 
se questo è t’awenire del Pei, 
è affar suo, non certo nostro». 

La polemica aspra punteg¬ 
gia tutto il discorso del segre¬ 
tario-presidente. De Mita rac¬ 
conta anche delle storielle-, 
quella, per esempio, del con¬ 
testatore che ai tempi dei moti 
napoletani gridava in piazza 
«Abbasso la regina» e veniva 
quotidianamente arrestato, 
finché un giorno le guardie lo 
lasciarono fare; «Dopo un po’ 
la gente intorno si mise a ride¬ 
re e » scopri che quello non 
era un rivoluzionario». E dun¬ 
que, pare dire De Mita, cosa 
ha da dire il segretario comu¬ 
nista? «Occhetto è sconfitto 
non per la ripresa democri¬ 
stiana ma perché il Pei non è 
più in condizioni di dare voce 
agli interessi che ha rappre¬ 
sentalo. E se oggi il figlio del- 
l’elettore comunista non rico¬ 
nosce più net Pei un punto di 
riferimento, è perché questo 
partito non è più in grado di 
dare risposte». D'altra parte, 
qual è la linea comunista, l’a¬ 
nalisi che Occhetto la della 
realtà? «De partito conserva¬ 
tore. De partito popolare, poi 
la terza via, il riformismo for¬ 
te. la ànistra europea, il nuovo 
corso... Sembra uno che dà i 


numeri, non che fa le analisi», 
dice sprezzante il leader de. 

De Mita arringa la folla de¬ 
mocristiana, che Io applaude 
qualche volta e solo nei pas¬ 
saggi dedicati al rinnovamen¬ 
to della De. Il lungo attacco al 
Pei ora sembra finito. E allora, 
•per recui^rare qualche buo¬ 
na intenzione del segretario 
comunista» De Mita dice che, 
sì, il rapporto e requilibrio 
•tra potere economico e pote¬ 
re politico» è un «problema 
che c'è», ma che ia De risolve¬ 
rà. E con lo stesso tono di sfi¬ 
da col quale aveva parlato del 
Pcì, ragiona delle correnti 
scudocrociate e del prossimo 
congresso. Ai capi-corrente 
replica: «Mi si dice che c'è po¬ 
co dibattito nella De. Ma 
quante volte il dibattito ha 
puntalo alla ricerca e all’anaiì- 
SI e non lutto all'occupazione 
di spazi di potere?». E poi: 
•Perché il popolo democri¬ 
stiano si è sempre riconosciu¬ 
to in questa segreteria e i dirì¬ 
genti sempre di meno? i de 
cercavano il recupero dei pro¬ 
pri valori e de) proprio ruolo, i 
dirigenti de qualcos'altro...». 
E ancora; «Non è vero che nel 
partilo non si sia discusso. Al¬ 
trimenti come sarebbe acca¬ 
duto che una persona non 
prepotente come me si sia im¬ 
posta a lutto il partilo?». Cosi 
dice De Mita. Ed è per questo, 
forse, che quando ripete: «lo 
non aspiro al doppio incari¬ 
co». in sala sono pochi quelli 
disposti a crederci davvero. 


Cariglia replica irritato, Romita chiede di procedere senza indugi 

Cresce la bagarre nd Psdi 
dopo r«iiivito» di Craxi a confluire 


L'invito a confluire «rapidamente» nel Psi rivolto da 
Craxi ai socialdemocratici ha provocato reazioni di 
segno opposto aH'intemo dello stesso Psdi. Il se¬ 
gretario Cariglia respinge con irritazione una simile 
prospettiva, mentre il leader dei suoi oppositori 
interni, Romita, chiede «l'avvio immediato di un 
confronto tra i due partiti a livello nazionale». Si è 
cosi aperta una partita molto delicata. 


SERGIO CRISCUOLI 


M ROMA. L'improvvisa 
avance di Craxi al Psdi po¬ 
trebbe diventare come una 
bomba a orologeria sotto la 
poltrona dei segretario social¬ 
democratico Antonio Can¬ 
gila, che continua a respinge¬ 
re l'ipotesi di una sbrigativa 
unificazione col Psi. Esplode¬ 
rà ai congresso nazionale del 
sole nascente, previsto a feb¬ 
braio, oppure anticiperà 
drammaticamente l'esito del¬ 
la già profonda crisi di identità 
del Psdi? I primi segnali lascia¬ 
no intendere che ora si è for¬ 
malmente aperta una partita 
molto delicata, non solo per i 
socialdemocratici ma per gli 
stessi assetti politici, soprat¬ 


tutto a sinistra. 

«Nella sua confusione - 
aveva detto perentoriamente 
Craxi sabato - la situazione 
del Psdi mi sembra più chiara 
e definita. Io penso che non ci 
possa essere un futuro diverso 
dal ricongiungimento con il 
Psi, che deve operarsi rapida- 
mente». È stato come uno 
squillo di trombe: per Cariglia 
e la metà del partito che anco¬ 
ra lo sostiene è scattato t'allar- 
me, mentre il cospicuo schie¬ 
ramento dei suoi oppositori 
interni ha accolto le parole di 
Craxi come un agognalo «invi¬ 
to a nozze». Ma c'è qualcuno, 
come si vedrà tra poco, che 


dall'eslemo ha sentito il dove¬ 
re di fare il guastafei^e... 

•La perentorietà con fa qua¬ 
le Craxi ha invitato il Psdi ai- 
rautoscloglimenlo - replica 
Cariglia - stupisce e preoccu¬ 
pa. Stupisce perché è quanto¬ 
meno inusuaie che il segreta¬ 
rio di un partilo » rivolga in 
questi termini e con questo to¬ 
no a un'altra forza poiitica le 
cui scelte sono il ri«JÌtato di 
una procedura democratica. 
Preoccupa perché dimostra la 
sottovalutazione de) vero pro¬ 
blema dell’Italia dì oggi, che è 
quello di rendere compiila la 
nostra democrazia attraverso 
la realizzazione di un’attema- 
Uva aita De che non «a ar¬ 
monizzata dal p^ito comuni¬ 
sta. Questo risultato è otteni¬ 
bile non attraverso il rafforza¬ 
mento del ammesso e 
non concesso che lutto l'elet¬ 
torato socialdemocratico vi 
confluisse, ma con un’ailean- 
za politica fra tutti i partiti di 
democrazia laica e socialista 
legati ai fine strategico riew- 
dato». 

Di segno opposto la rea»o- 


ne di Pierluigi Romita, leader 
della sempre fNù agguerrita 
opposizione iniema, che rico¬ 
nosce a Craxi di avere abban¬ 
donato «la vecchia tesi del- 
l'assorbimento dei singoli no¬ 
stri compagni o rappresentan¬ 
ti» per puntare a «una chiara 
convergenza e armonizzazio¬ 
ne di posizioni strageliche e 
operative. Questa > ci tiene a 
ricordare Romita - è anche la 
linea che l'opposizione inter¬ 
na del Psdi ha indicato nel do¬ 
cumento che ha ottenuto al 
recente comitato centrale del 
partito il 41 per cento dei vo¬ 
ti». Forte di questa percentua¬ 
le. il leader dell'opposizione 
chiede senza mezzi termini 
•ravvio immediato di un con- 
-fronto fra t due partili a livello 
nazionale». 

Altri esponenti socialdemo¬ 
cratici si esprìmono in sinto¬ 
nia con i rispettivi schiera- 
menti interni. Carlo Vizzini re¬ 
spinge con Cariglia l'ipotesi di 
«repentine confluenze», ma 
lancia un’appello all'unilà nel 
suo partito, dove, si rammari¬ 
ca. «le ragioni della politica 


hanno lasciato il passo a scon¬ 
tri personali ormai al limite 
della rissa». Pietro bongo è 
schieralo con Romba, ma non 
si sbilancia troppo. Martino 
Scovacricchi sostiene Cariglia 
con una battuta di indubbio 
effetto; «Sarebbe stato più lo¬ 
gico che noi, detentori da 
sempre dell'idea socialdemo¬ 
cratica e quindi della ragione 
storica, avessimo rivolto a 
Craxi rinvilo a confluire nel 
Psdi...». E il ministro Enrico 
Ferri invita alla ponderazione. 

Ma ecco il «guastafeste». È 
Marco Pannella, il quale ricor¬ 
da a Craxi che «un'alternativa 
laico-riformista, tiberal-socia- 
lista, federalista europea, alia 
quarantennale gestione delia 
De» avrebbe bisogno di un 
processo di aggregazione di 
ben altro respiro, che coinvol¬ 
gesse «anche il Pii, il Pri, l'am¬ 
bientalismo laico e, se sì aves¬ 
sero scelte chiare di modello, 
di progetto e dì regole, anche 
il Pcì e Dp». Altrimenti, dice 
Pannella. lutto si riduce al lat¬ 
to che «Bettino Craxi vuole 
più arruolati per un suo perso¬ 
nale esercito». 


«Operaio a Bolzano, ho votato Msi perché...» 


Nelle elezioni per ii rinnovo del con¬ 
siglio provinciale, una settimana fa a 
Bolzano, il Msi è risultato il primo 
partito. Nel capoluogo altoatesino è 
di lingua italiana i) 75% delta cittadi¬ 
nanza, qui il partito di Fini ha mietuto 
consensi. Ora parlano gli operai di 
una fabbrica, nel quartiere dove il Pcì 


raccoglieva !a più aita percentuale di 
suffragi. Dicono dei successo missi¬ 
no: «Non è più un voto di protesta», 
oppure: «Può essere un voto utile». 
Molti sono immigrati. E spiegano per¬ 
ché nei paesi di origine votavano «a 
sinistra» e qui hanno deciso di im¬ 
boccare un'altra via. 


■■ BOLZANO. Zona indu¬ 
striale. Le montagne fanno da 
scenario ad un quartiere tutto 
di fabbriche come neppure 
nei quadri di Sironi è possibile 
vedere. Strade parallele, illu¬ 
minazione scarsa, un traffico 
intenso di camion, muraglioni 
e cancelli di stabilimenti uno 
via l'altro. Ai margini deila zo¬ 
na industriale, net quartiere 
popolare OUrisarco, il Movi¬ 
mento sociale ha mietuto voti 
a piene mani nelle eiezioni 
per il rinnovo del consiglio 
provinciale di Bolzano. Nei 
seggi delle scuole di via Clau¬ 
dia Augusta, il Msi ha strappa¬ 
to il primato alla De (la Svp ha 
pochi voti nelle zone italiane), 
ma ha sottratto voti anche al 
Pei, che qui raggiungeva le 
percentuali più alte della città 
e, naturalmente, delia provin¬ 
cia. 

Michele ha ventisette anni, 
è immigrato da Bari, lavora al¬ 
ta Delaiti, fabbrica metalmec¬ 
canica. settanta operai quasi 
lutti iscritti alla Fìom. quasi 
tutti con tanta nostalgia della 


disciolta Firn. Dice: «Io ho vo¬ 
talo per il Msi». Hai sempre 
votato a destra? «No, quando 
ho votato a Bari ho votato a 
sinistra». Perché hai cambialo 
idea? «Allora ero pieno di spe¬ 
ranze. avevo appena comin¬ 
ciato a lavorare. Óra ho votato 
Msi perché penso che qui sia 
un voto utile». Parliamo con 
Michele in una specie di do¬ 
polavoro della Delaiti. C'è il 
banco per la mescita delle bi¬ 
bite, tavoli lunghi con le pan¬ 
che, vicino il deposito delle 
biciclette. Dino Grigoletti. 
operaio, comunista, consiglie¬ 
re comunale a Bolzano, invita 
i suoi compagni di lavoro a 
fermarsi al nostro tavolo. Pas¬ 
sa anche il titolare dell’azien¬ 
da. Scambio di presentazioni 
e di saluti. 

Si parla a ruota libera. La 
storia di Michele viene fuori 
piano piano. I) giovane, una 
luce di biondo nei capelli e gli 
occhi chiari a testimoniare l'o¬ 
rigine normanna, parla poco. 
È a Bolzano da nove anni, 
chiamalo da un parente. E ve¬ 


nuto su con il posto assicurato 
alla Delaiti. Ha dormilo per 
quattro anni nel dormitorio 
della fabbrica, proprio sopra 
ai dopolavoro e al deposito di 
biciclette. Poi ha trovato casa 
e ha chiesto la residenza. È 
stata questa la prima volta che 
ha votalo, perché per essere 
iscritto aìie liste elettorali (o 
per essere eletti) bisogna aver 
maturato quattro anni di resi¬ 
denza. Tutte le altre volte che 
si è votato, è tornato a Bari e a 
Bari - dice - «ho volato a sini¬ 
stra» 

Cosa vuol dire per le questo 
volo? «Spero.sia un voto utile. 


DAL NOSTRO INVIATO 

BIANCA MAZZONI 

Da tre anni aspetto la casa per 
le giovani coppie e non so 
quando potrò averla, perché 
per noi italiani ci vuole un 
punteggio altissimo. E poi se 
volessi cambiare lavoro non 
posso, non posso andar via da 
questa fabbrica perché dovrei 
prendere il patentino. Anche 
per fare il carabiniere ci vuole 
il patentino e Io non ce la farò 
mai ad imparare li tedesco. Il 
Msi è l'unico partito che si è 
mosso per sensibilizzare la 
parte italiana». Un volo senza 
memoria, senza la conoscen¬ 
za o la coscienza di quello che 
è il Msi, di quello che ha fatto 


il fascismo in Alto Adige? «At¬ 
tenzione > dice qualcuno • 
siamo arrivati ai punto che chi 
conosce la nostra storia, ha 
come un senso di rivincita, di¬ 
ce: allora sì che li avevano 
messi a posto questi altoatesi¬ 
ni. I più però non sanno nien¬ 
te di queste cose. Valutano so¬ 
lo sui fatti e pensano: se tu sei 
contro di me, k> sono contro 
di te». 

Ivo, operaio, è conxànto 
che il volo ai Msi non sia più 
da considerare un voto di pro¬ 
testa. C'è un sentimento dìfhj- 
so fra questi lavoratori, sì sen¬ 


tono vittime di ingiustizie 
odiose, di anacronistiche di¬ 
scriminazioni. Ivo ha una fi- 
gliolelta di pochi mesi che va 
ali'asilo nido. «H sembra pos¬ 
sìbile che tengano i bambini 
divisi anche ai nido? Di qua i 
boci Italiani, di là quelli tede¬ 
schi? E quando sarà grande 
non potrò scegliere di fargli 
fare una scuola tedesca, di far¬ 
la diventare una bilìngue». E 
poi tornano le storie di questo 
maledetto patentino di tede¬ 
sco che devi fare se vuoi an¬ 
dare in un ufficio pubblico, di 
posti messi a concorso e che 
rimangono scoperti perché 
quei!) riservali ai lavoratori di 
lingua tedesca rimangono 
senza pretendenti e secondo 
una rigida legge che rispetta la 
proporzione fra le etnie non 
vengono assegnati ad altri 
concorrenti. 

C'è un episodio che - quan¬ 
do parli di quella che qui vie¬ 
ne semplicemente chiamata 
la «proporzionale» - tutti ti 
raccontano. A Bolzano non 


c'è una divisione di neurochi- 
rugìa. C'è invece un accordo 
con l'ospedale di innsbruck 
per le operazioni urgenti. To¬ 
tale: sei elicotteri acquistali 
dalla Provincia autonoma di 
Bolzano per il trasporlo dei 
malati, rischi per le urgenzo, 
costi esorbitanti. Il tutto per¬ 
chè alt'ospedale di Bolzano il 
posto di primario di neurochi- 
regìa spetta ad un tedesco. Il 
vice sarà rigìdameme italiano. 
Ma trovare un neurochirurgo 
di lingua tedesca non è facile 
e così si è preferito ta conven¬ 
zione con innsbruck. Le rego¬ 
le della convivenza, insomma, 
finora pensate e applicale per 
dìiendere gelosamente e pun¬ 
tigliosamente i diritti delle due 
etnie, finiscono per cozzare e 
anche violare diritti, senti¬ 
menti e nuove sensibilità della 
persona, del singolo. Ora si sa 
meglio di prima che su queste 
tensioni si alimentano spinte 
opposte di nazionalismo, che 
sulla strada della ricerca di 
una più avanzala convivenza 
si trova rmloileranza. 


ENZO DI GIACOMO 

IL MARXISMO ITALIANO 
analisi e critica 

con particolare riferimento al problemi dell’or- 
ganizzarione e della strategia al fini della tra¬ 
sformazione In Gramsci, Togliatti e Berlinguer, 
pp. 224. L. 15.000 

Un libro alMlissimo, per conoscere il passalo, per inter- 
pretore il presente, per affrontare i nodi del futuro. 

Nelle migliori librerie o direttamente alla Casa Editrice. 

I inirnirnDiì viiFHinit.«)-iti.o57?/933jo5 

LALU milUali 5303« Poggibonsi (SI) 

Una casa editrice con 2S anni di attività, 30 colla- 
ne. dinamica e aperta anche agli autori esordienti. 


Villa ZITA 

pensione familiare Loano 


Apertura tutto l’anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 
Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 



OGGI 28 NOVEMBRE 

Alle ore 21,00: CATANZARO - Sala Conlerenze Provincia 
- Claudio Fracassi. Giuseppe con 
Nuccio lovine (Presidente Arci Catanza¬ 
ro). 

Alle ore 21,00: SAVIGLIANO (Cn) - Sala Miretti - Diego 
Novelli con Aldo Donalisio, prof. Giusep¬ 
pe Manfredi, on.le Sergio Soave, ew. Bep¬ 
pe Trucco. 

presentano il enumen eerot di 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a MILANO alle ore 18,00 • Ore 

18,00 • Nuovo Sp azio Guicciardini, V ia Melloni, 3 

• Diventare alienisti di «Av- • Versate la somma (corri- 

venimenlli» è facile, utik, spendente al valore al una 
interessante. o più azioni) sul c/c postale 

• Ogni azione costa lire n, 31996002, intestato a 

160.000 «l'altritalla • fondo azioni». 

Per iiUormazioni tei. 0^4741638 - V. Farini 62, Roma 00185 


• Un’opposizione 
per l’alternativa 

di Franco Ottolenghi 
e Renato Zangheri 

• II buio su Ustica: 
fìno a quando? 

di Massimo Chiara 
e Ugo Pecchioli 

• Urss: la tempesta 
dei nazionalismi 

di Adriano Guerra 

• Il sindacato 
dopo 

la ristrutturazione 

di Silvano Andriani, 

Franca Chìai:omonte, 
Giorgio Cremaschi 
e Antonio Lettieri 




È morta ieri mattina a Firenze 
ZAIRA RUSTICI 

vedova Colini 

Ai tigli Fosco e Gianni e alla nuora 
Carla le più sentite condoglianze 
della sezione Pei dei Galluzzo e 
detrUnilà. 

Firenze. 28 novembre 1988 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI BUSEno 

i compagni della Sezione dì Gaiari- 
ne per onorarne la memoria sotto¬ 
scrivono lire 150.000 per la stampa 
comunista. 

Gaiarine (Tv). 28 novembre 1988 


I compagni della sezione Fabbri di 
Bruzzano si stringono alla compa¬ 
gna Teresa Peviani in questo mo¬ 
mento di dolore per 
la scomparsa dei caro 

PAPA' 

e sottoscrìvono per IVnilà. 

Milano. 28 novembre 1988 


Ricorre oggi li quarto anniversano 
della morte del compagno 

EHORE BERGAMI 

lo ricordano con immutato alletto 
la moglie Luisa, la figlia Paola con il 
manto Carlo e 11 nipote Fabio. 
Bologna. 28 novembre 1988 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Sa quelle tre parola 
premono anche a te 

SOTTOSCmVI 

V . .. I 



6 rUnltà 

Lunedì 

28 novembre 1988 





















IN Italia 


Insolita protesta ad Albero 

«Non chiudete il carcere» 
E i detenuti fanno 
lo sciopero della fame 


■i CAGLIAR). Qualche gior* 
no fa dal carcere di Alghero 
sono partite due lettere allo 
stesso indirizzo: il presidente 
delia Repubblica, Francesco 
Cossiga. La prima reca la tir- 
ma di tutti i 40 detenuti; la 
seconda, invece, è sottoscrìt¬ 
ta dai 50 dipendenti (in gran 
parte agenti di custodia) del¬ 
la casa di pena. E pur con 
differenti motivazioni, anche 
la richiesta è la stessa: impe¬ 
dire la chiusura dei peniten¬ 
ziario locale, inserito, assie¬ 
me ad altre 22 case di pena 
minori, nel cosidetto «decre¬ 
to taglia-carceri» del ministe¬ 
ro della Giustizia. La rivendi¬ 
cazione è accompagnata da 
uno sciopero della fame da 
parte dei detenuti, con ogni 
probabilità il primo in Italia a 
•favore» della sopravvivenza 
di un carcere. 

Perché tanto «attaccamen¬ 
to» al penitenziario alghere¬ 
se? «Qui - affermano i dete¬ 
nuti nella lettera al presidente 
della Repubblica * esistono 
stnjtture sportive, sezioni di 
lavoro e altri capannoni con 
po^ibilità di attività lavorati¬ 
ve e che consentono di scon¬ 
tare le pene in un ottimo am¬ 
biente. anche per j buoni^i- 
mi rapporti all'lntemo deH'i- 
sliluto Ira noi detenuti e il 
personale militare e civile. 
Una situazione grazie alla 
quale abbiamo trovato quella 
tranquillità fisica e psichica 


che ci mancava in altri istitu¬ 
ti». Da tempo del resto - fan¬ 
no notare ancora i detenuti - 
non si verificano più nel car¬ 
cere aigherese atti di violenza 
o di autolesionismo. Condi¬ 
zioni del genere - è la con¬ 
clusione - realizzano in pie¬ 
no gli obiettivi della riforma 
carceraria del 1975, mentre 
con la chiusura del peniten¬ 
ziario si rischierebbe un peri¬ 
coloso passo indietro. 

Analoghe considerazioni 
vengono fatte dai dipendenti 
del penitenziario, che natu¬ 
ralmente sono preoccupati in 
particolare del proprio futu¬ 
ro. Personale amministrativo 
e agenti di custodia chiedono 
perciò a Cossiga e ad altre 
autorità nazionali e regionali 
di «sospendere il provvedi¬ 
mento» in attesa di nuovi svi¬ 
luppi e proposte. 

Intanto la prevista chiusura 
di un altro carcere minore 
sardo, quello di Lanusei, ha 
provocato la protesta e la 
mobilitazione di diversi co¬ 
muni isolani. Nel centro 
ogliastrino sabato c'è stata 
anche una manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
il presidente della Regione e 
diversi parlamentari e consi¬ 
glieri regionali. Il timore è 
che con la chisura del carce¬ 
re possano essere messi in di¬ 
scussione altre strutture e uf¬ 
fici giudiziari, in particolare il 
tribunale e pretura. QP.B. 


Boss napoletano in fuga 

Arrestato Michele Zaza 
Come «confino» 
aveva scelto (^nes 


■i NAPOLI. Il superboss na¬ 
poletano Michele Zaza ha cer¬ 
cato rifugio in Francia per la 
seconda volta. Ma gli è andata 
male, I gendarmi di Dragui- 
gnan, vicino a Cannes. Mila 
Costa Azzurra, lo hanno àrre- 
statQ l’altra mattina. Michele 
'o pazzo aveva un documento 
falso ed in tasca una pistola. 

A Napoli nessuno sapeva 
della fuga di Zaza, il quale era 
da qualche mese in libertà 
provvisoria, ottenuta grazie al¬ 
la sua grave forma di cardio¬ 
patia. Quando gli agenti della 
polizia francese lo hanno 
bloccato, il boss per un po' ha 
sostenuto di essere Michele 


Si indaga sulla svendita 
di 20mila coperte di lana 
e su un’altra azienda 
deirappaltatore Graziano 


Oggi sarà interrogato 
in carcere il de Russo 
Altissimo dichiara 
«Privatizziamo le Fs» 


Gli appalti d’oiro delle ferrovie 
Partono due nuove inchieste 


Non ci sono solo «lenzuola d’oro» nello scandalo 
Fs. Sequestrati ieri i contratti sulla vendita a privati 
di 20mila coperte delle Fs; i giudici di Firenze e 
Avellino indagano sull'«Isochimica» di Graziano, 
che toglieva amianto dai vagoni ferroviari e Dp de¬ 
nuncia l'Istituto nazionale trasporti. Mentre Altissi¬ 
mo (Pii) chiede: «Privatizziamo il trasporto ferrovia¬ 
rio». Proseguono oggi gli Interrogatori in carcere. 


ANTONIO CIPRIANI 


wm ROMA. Questa mattina 
tocca aH'uomo di De Mita. Ga¬ 
spare Russo, ex sindaco di Sa¬ 
lerno, ex presidente della Re¬ 
gione Campania, ora consi¬ 
gliere regionale, da quattro 
anni nel consiglio d'ammini¬ 
strazione deU’Ente Fs per la 
Democrazia cristiana, sarà in¬ 
terrogato per primo, .nel car¬ 
cere di Regina Coeti. È l'uomo 
più atteso. Salernitano come il 
latitante Elio Graziano e suo 
I amico da vecchia data, Russo 
' si è costituito direttamente in 
' carcere; ultimo tra i quattro 
! consiglieri di amministrazione 
^ arrestati. Il suo nome è venuto 
' fuori in una serie di intercetta- 
! zioni telefoniche, in particola¬ 


re con uno dei funzionari arre¬ 
stati, dalle quali emergerebbe 
il suo rapporto con l'impren¬ 
ditore di Fisciano, titolare del¬ 
la kg. una holding chimica 
che raccoglie le numerose in¬ 
dustrie Graziano: la Idaff, la 
«Isochimica» e altre. Dopo 
Russo, i giudici Vitaliano Cala¬ 
bria e Vittorio Paraggio ascol¬ 
teranno Alfonso De Felice 
Condemi, poi di nuovo Giulio 
Caporali. 

Ma l'inchiesta è destinata 
ad ampliarsi. Sicuramente per 
l'esito degli interrogatori; an¬ 
che perché allo scandalo del¬ 
le «lenzuola d'oro» se ne stan¬ 
no aggiungendo altri. Oltre al¬ 
la magistratura romana, sugli 


appalti delle Ferrotne sì sono 
messi in movimento ì giudici 
di Avellino e Firenze. 

Nella caiMiale. sempre nelle 
mani del sostituto procuratore 
Paraggio, c'è l'inchiesta sulle 
«coperte svendute». I carabi¬ 
nieri del Reparto operativo 
hanno sequestrato i docu¬ 
menti suU'acquisto e la suc- 
ces»va vendila delle coperte. 
Cinquantamila, tutte di pura 
lana, Lanerossi e Somma, fu¬ 
rono acqwstate neirSS al 
prezzo di 43.300 lire runa. Poi 
una parte fu utilizzata e ZOmila 
capi circa rimasero ancora 
imballate nei magazuni. L'&ì- 
te Fs se ne sbarazzò venden¬ 
do in blocco te coperte, a 327 
lire runa, alia «General sea 
Work», una ditta di Nettuno 
che. negli stessi magazzini 
delle Ferrovie, le vendette a 
2000 lire l'una. La storia l’han¬ 
no denunciata, nei marzo 
scorso, i ferrovieri delia cellu¬ 
la Pei. 

Sempre nella f^ocura ro¬ 
mana è arrivato l'e^sto di 
Dp sull’Istituto nazionale tra¬ 
sporti. L'ipote^ è che l'Ente Fs 
abbia favorito il trasporto 
merci «su gomma», a discapi¬ 


to di quello «su binario». In ba¬ 
se ad una convenzione l'Int 
spedisce per conto delle Fer¬ 
rovie merci fino ad un massi¬ 
mo di 5000 chilogrammi. Dp, 
nella denuncia, chiede se «è 
giusto che l'Ente lerroviario 
sperperi i soldi pubblici facen¬ 
do svolgere ad altri i servizi 
per i quali è stato istituito». 

A Firenze e ad Avellino so¬ 
no in corso le altre due inchie¬ 
ste sui rapporti Graziano-Fer- 
rovie. In particolare sull'ap¬ 
palto per la decoibentazione 
Oa raschiatura dett'amianto) 
affidato alla «Isochimica» di 
Avellino. Nel capoluogo to¬ 
scano il pretore Beniamino 
Deidda ha disposto alcune pe¬ 
rizie per stabilire la pericolosi¬ 
tà deH'amianto sulle carrozze 
ferroviarie e i rischi per gli 
operai che lavorano alta de¬ 
coibentazione. La denuncia è 
partita dal consiglio di fabbri¬ 
ca della «Lsochimica»’. «L'a¬ 
mianto dei vagoni si frantuma 
in minuscole scaglie pericolo¬ 
sissime per lavoratori e pas¬ 
seggeri». Ed è intervenuto il 
pretore Deidda perché a Fi¬ 
renze c'è la direzione nazio¬ 
nale del servizio materiale tra¬ 


zione. Ma un'inchiesta sulla 
«Isochimica» è da mesi aperta 
anche ad Avellino. Il giudice 
istruttore Rota sta indagando 
suirinlerramento, nei terreni 
dello stabilimento di Grazia¬ 
no. dei 20mila quintali di 
amianto tolti dalle 2000 car¬ 
rozze trattate. 

Mentre prosegue la bufera 
giudiziaria sulle Fs. qualcuno 
già comincia ad approfittare 
della vicenda per chiederne la 
privatizzazione. La proposta 
l'avanza il segretario del Pii 
Renato Altissimo che, per af¬ 
frontare la questione morate, 
ha indicato come toccasana il 
restringimento in «un alveo 
più accettabile» della presen¬ 
za pubblica neH'economia. 
«Sarebbe il caso - ha dichiara¬ 
to Altissimo - che il prossimo 
commissario straordinario 
dell'Ente Fs mettesse in con¬ 
to, tra le ipotesi possibili, quel¬ 
la della privatizzazione del 
settore». Cominciano così, in 
attesa che dopodomani il 
Consiglio dei ministri nomini 
il commissario per le Fs, le 
manovre dei grandi gruppi 
privali per mettere le mani sul¬ 
le Ferrovie. 


Dopo i gravi incidenti bloccato per ore il traffico da e per la Sicilia 

Scontro firn treni merci 

Due morti a Lamezia Terme e a Formia 


Gaudio, come risultava dalia ' 
carta d'identità. i 

Michele Zaza già nell’SS era 
stato arrestalo in Francia e su¬ 
bito estradato net nostro pae¬ 
se. Zaza fu indicato dal penti¬ 
to Busceita come uno dei po- 
clti camorristi campani ad es¬ 
sere ammessi alla cupola del¬ 
la mafia siciliana. Il boss di 
Santa Lucia ha trascorso in va¬ 
rie cliniche private la maggior 
parte della sua detenzione. I 
giudici della sezione Antima¬ 
fia, su richiesta della questura, 
proprio alcune settimane fa 
avevano inflitto al camorrista 
il divieto di soggiornare a Na¬ 
poli e in tutto il Mezzogiorno, 
per almeno cinque anni. 


wm ROMA. Due morti e due 
feriti sono il bilancio di due 
diversi incidenti ferroviari, ve¬ 
rificatisi ieri a Lamezia Terme 
(Cz) e a Formia (Li)- In en¬ 
trambi i casi sono rimasti 
coinvolti treni merci. Nel pri¬ 
mo incidente ha perso la vita II 
macchinista Carmelo Martello 
di 45 anni di Sciita (Re), men¬ 
tre il suo aiutante Carlo Giuffrè 
dì 31 anni è rimasto grave¬ 
mente ferito ed è ricoverato 
all'ospedale di Lamezia Ter¬ 
me. il capotreno Nicola Mega- 
lizzi di 36 anni si è fatto medi¬ 
care al pronto soccorso ed è 
stato subito dimesso. A For¬ 
mia è morto il capotreno Ar¬ 
mando Fabrì, di 50 anni di Ro¬ 


ma, colpito in pieno da un 
portellone staccatosi da un 
convoglio che procedeva in 
direzione opposta a quello 
dove viaggiava l'uomo. 

A Lamezia Terme sono co¬ 
minciate già le indagini per 
accertare se è stato un errore 
umano o un guasto tecnico 
dell'impianto a causare lo 
scontro tra i due treni; scontro 
che non è stato frontale, ma 
fra il locomotore del «5757» 
diretto a Palermo e uno dei 
vagoni finali del «53450» pro¬ 
veniente dalla Sicilia. Secon¬ 
do una prima ncostruzione il 
treno che viaggiava verso sud 
si è trovato nel punto di inter¬ 
sezione dei binari, quando 


quello che andava a nord an¬ 
cora non era transitato tutto. 1 
due macchioisti dei «58450», 
Salvatore Lauria di 53 anni na¬ 
tivo di Licata (Ag) e Carlo 
Gurzi, di 36 armi, di Reggio 
Calabria se la sono cavata so¬ 
lo ccm un forte spavento. Nel- 
l'incidente sono comunque ri¬ 
masti danneggiali diversi va¬ 
goni. alcuni dei quali sono de- 
r^Uati. Tre «sciacalli» sono 
stati arrestati mentre si allon¬ 
tanavano su due autcmiobili 
cariche di merce rubata 
vagoni, li traffico ferroviario è 
stato sospeso ed il servizio 
viaggiatori è stato assicurato 
con del pullman tra te stazioni 
dì Lamezia Terme e di San 


Pietro Lamelino, t stato riferi¬ 
to che entrambi i locomotori 
del due convogli merci non 
erano attrezzati con lo specia¬ 
le sistema di sicurezza che 
blocca la marcia del treno in 
caso di pericolo dovuto a gua¬ 
sto. Sistema invece di cui so¬ 
no dotati la maggior parte dei 
locomotori utilizzali per i treni 
viaggiatori. Quello avvenuto 
l’altra notte è il terzo inciden¬ 
te mortale avvenuto in poco 
meno di 10 anni, accaduto 
nella zona di Lamezia Terme. 

Doveva invece «smontare* 
a Formia il capolreno Arman¬ 
do Fabrì che si è trovato ad 
entrare nella cabina di guida 


A Montalcino la prima volta di «Cuore» 


wm MONTALCINO. Alle tre 
di ieri pomeriggio, nella 
gloriosa e trecentesca Casa 
del Popolo del Pei di Mon¬ 
talcino non c'era nessuno 
che avesse l'occhio lìmpido 
e le movenze leste. Non le 
aveva il direttore deU'Unità 
Massimo D'Aiema, non le 
avevaFabio Mussi, non le 
avevano Michele Serra e il 
presidente nazionale del- 
i'Arclgola Carlin Petrinì. 
Tutti, infatti, erano stati pia¬ 
cevolmente tramortiti dalla 
bravura e dalla magnanimi¬ 
tà dei «magnifici cinque». 
Terrina di anatra In salsa di 
sedano, filettini di sogliola 
in salsa all'arancia, cipolle 
alla ligure ripiene di erbe 
profumale, tortelli alla cre- 
masca. polenta e capriolo si 


erano abbattuti a ritmo ser¬ 
rato sui commensali, soave¬ 
mente finiti a colpi di crepe- 
sfarcite di crema gialla e co¬ 
sparse di uvette (secondo 
una ricetta carpita • lo han¬ 
no confessato più lardi i 
compagni di lesolo nìen- 
tepopòdimeno che ali’Har- 
ry's Bar di Venezia). 

Insomma, erano venuti a 
Montalcino per ritirare il 
premio e per dimostrare di 
averlo meritato, e davvero 
non hanno faticato a con¬ 
vìncere gli invitati dell'equa- 
nimità mostrata dalia giurìa: 
il Principe di Modena, leso¬ 
lo, Crema. Argenta e San 
Bartolomeo a Mare (Impe¬ 
ria) - calati a Montalcino 
con i loro staff - hanno esi- 


È verde, dal 16 gennaio prenderà il 
posto di Tango, si chiamerà Cuore. 
Farà satira, polemica culturale (non 
quella dei salotti), avrà un debole per 
l'ambiente, ma anche una parte bat¬ 
tezzata «Stomaco», angolo per la ga¬ 
stronomia e il buon vivere; vi collabo- 
reranno parecchi della ex brigata di 


Tango. Del nuovo inserto óeìVUnìlà 
si è parlato per la prima volta in pub¬ 
blico. Dove? A Montalcino, per la 
premiazione dei cinque migliori risto¬ 
ranti delle feste deU’Unità. f «magnifi¬ 
ci cinque» che, nella trecentesca Ca¬ 
sa del popolo, hanno dato vita ad un 
incontro conviviale di alta scuola. 


bilo una cucina di eccellen¬ 
te livello, accolta con ap¬ 
plausi a scena aperta. Ap¬ 
plausi, bisogna dire, favoriti 
anche dai vinelli stuzzicanti 
come lo Chardonnay. nobili 
e autorevoli come ii Brunel¬ 
lo e il Rosso di Montalcino, 
tagliagambe come il Vin 
Santo. 


MARINA MORPURGO 

L’aperitivo non era stato 
da meno: un aperitivo meta¬ 
forico, consumato nella sa¬ 
la dei convegni al cospetto 
dì una piana senese in gran 
forma sotto un sole sma¬ 
gliante. Prima della cerimo¬ 
nia della consegna degli as¬ 
segni (che con poco garbo 


Silvio Trevisani, ideatore del 
concorso insieme aH'Arci- 
gola, ha immediatamente 
intimato di versare a mo' di 
sottoscrizione per l'Utiilà) 
avevano parlato D'Aiema e 
Peirìni, Mu^, Mario Bindi e 
Massimo Ferretti rispettiva¬ 
mente sindaco dei paese e 


segretario della vispissima 
sezione del Pei di Montalci¬ 
no. Niente orazioni, ma una 
fila di battute e aneddoti sul 
filone tavola e affini. Soprat¬ 
tutto, si era per la prima vol¬ 
ta parlalo in pubblico del 
prossimo figlioiino deH’Uni- 
là: l’inserto Cuore, che do¬ 
vrebbe vedere la luce lune¬ 
di 16 gennaio 1989. Sui 
contenuti di queste pagine 
verdine che andranno a 
raccogliere l’eredilà dì quel¬ 
le rosa di Tango, il direttore 
Michele Serra non ha voluto 
scoprirsi troppo: «Sarà un 
giornale di rompicogllonì», 
si è limitato ad annunciare, 
con tono più di promessa 
che di minaccia. Solo dopo 
tortura ha rivelato che si fa- 



Vedova di mafia 
air«Observer»: 
Solo i comunisti 
mi sostennero 


len il settimanale Obseruerhà pubblicalo una lunga inter¬ 
vista con la vedova di Vincenzo Gentile, Marianna Kombo- 
la, il sindaco de di Gioia Tauro ucciso dalla mafia lo scorso 
anno. «Mentre la criminalità organizzata continua a fiorire 
nell'Europa del Sud. una dignitosa signora calabrese ha 
deciso di sfidare la mafia. Mettendo a nschio la propria vita 
e quella della figlia si è trasformala in detective. Il risultato 
è che adesso vive in una casa Iranformata in bunker sotto 
scorta di polizia armala», scrive VObserver. «Ho iniziato 
questa battaglia contro la mafia per due motivi, dice la 
signora Gentile neìVìntervista, un senso dì dovere verso 
mio marito e uno verso la giustizia». Nonostante che la 
signora Gentile si dichiari persona religiosa > aggiunge il 
settimanale - non ha parole particolarmente gentili per i 
sacerdoti e t vescovi locali. «La Chiesa mi ignora e io 
ignoro loro. Mìo marito diceva sempre che i veri cristiani 
sono quelli che danno il buon esempio, non quelli che 
vanno in chiesa due volte al giorno. Quelli della mafia 
volevano che mio marito si prostituisse, ma lui si rifiutò. 
Aveva dignità». Oggi la signora Gentile vive in isolamento 
morale, le personalità politiche locali la evitano. «Tra tutti 
i partiti locali, gli unici che mi hanno sostenuto sono i 
comunisti, i membri de) partilo de cui apparteneva mio 
marito non hanno mai mostrato alcuna sotìdarletà verso la 
mìa famìglia», dice nell'intervista. 


' ^MiiioctranA Un orefice di Gassino CToii- 

^equesiranu ^ Antonino Baratti, 42 

tUttS Id famiatia ^onl, e la sua famiglia sono 

zuiui ici laiiiiyiia 

per rdpindrC lia di tre bandUl che poi so- 

■in no fuggiti con un bottino dì 

un orence oliremo milioni di lire. I 

banditi, due con viso co- 
peno da calzamaglia e uno 
con maschera carnevalesca, hanno bloccato, verso le 20 
di sabato sera, l'orefice mentre stava per avviarsi verso 
casa, sotto la minaccia delle armi i tre hanno costretto 
Baratti a portarli in casa dove si trovavano la moglie, Silva¬ 
no Novello, 34 anni, i due figli, di U e 14 anni e un loro 
amico di 14. Quindi, immobilizzata l'intera famisiia con un 

g rosso nastro adesivo e lasciato un rapinatore di guardia, 
ue malviventi si sono fatti accompagnare daH'orefice nei 
suo negozio. Qui si sono lmposse.ssati di denaro e preziosi 
per un valore ai oltre 50 milioni. 1 tre sono quindi tornati a 
casa deirorefice, hanno immobilizzato ancrie lui, e sona 
fuggiti a bordo di una grossa «Bmw» con la quafe erano 
arnvati. 


proprio mentre un portellone 
si abbatteva sul treno in corsa. 
L'uomo è rimasto ucciso sul 
colpo. Da un primo accerta¬ 
mento sembra che il portello¬ 
ne possa essere stalo divelto, 
dal quinto carro del merci 
«58350» Napoli-Roma, da un 
oggetto posalo tra i binari e 
sollevato dal treno in transito. 
In senso inverso proveniva da 
Roma Ostiense Valtro merci 
•47217» li cui locomotore ve¬ 
niva investito dal portellone. 
Proprio in quel momento Ar¬ 
mando Fabrì, prima di scen¬ 
dere alla stazione di Formia, 
distante tre chilometri, anda¬ 
va a consegnare 1 documenti 
di viaggio. 


InCRndiR la Charles Bisi, di 45 anni, di 

llll.«snuid Id Cd5d origine sudafricana ma di 
FUOQR £ fCStB genitori italiani, ieri ha ap- 

piccato il fuoco nella sua 
inflIZdtO abitazione a 15 km da Ro- 

Ha un alhnrn Lunghezza. 

Ud un dimrril Ha cercato scampo attra¬ 

verso una finestrella che dà 
su una scarpata che costeg¬ 
gia l'Aniene ma. perso requilìbrìo. è rimasto infilzato dal 
rami dì un fico. L incendio, sviluppandosi nel monolocale 
dove abitava Charles Bisi, ha reso magibile io stabile di due 
piani e costretto la famiglia di Franco Nardocci, composta 
da sei persone, a traslocare in fretta. La porta del monolo¬ 
cale era sbarrata all'Interno dalle poche e povere suppel¬ 
lettili che arredavano il locale, malsano e quasi completa¬ 
mente privo di luce. Accatastati vicino al ietto, libri di 
teologia in inglese e tedesco e, all'Ingresso, un altarino 
con un crocifìsso in legno e immagini della Madonna. 
Charles Risi conduceva una vita da barbone ed era osses¬ 
sionato dalla minaccia di sfratto del padrone di casa. 


rà delta satira, ma anche 
delia polemica culturale 
(dove la cultura è quella po¬ 
polare, e non quella anemi¬ 
ca delie stanze e dei salotti) 
e della lolla ambientale. 11 
neodiretlore ha anticipato 
anche che una parte deil'm- 
serto - battezzata significa¬ 
tivamente «Stomaco» - sarà 
riservala alla gastronomia e 
al buon vivere. Ha poi pro¬ 
messo di risparmiare il fega¬ 
to del direttore deU’Unltà e 
di non scendere ulterior¬ 
mente nella scala degli or¬ 
gani. Top secret, invece, sui 
futuri collaboratori: ci sa¬ 
ranno parecchi della briga¬ 
ta di Tango e molti altri. Di 
più, per ora, non è dato dì 
sapere. 


Travati niAiti stati trovati ieri pome- 

iruvdll mura nggio nei Comasco i corpi 

dSSidCratì dei due escursioni.sti varasi- 

due coniugi 
nel Comasco , 

sandro Sordaro e sua mo- 
glie Angela Giorgetll, sono 
morti assiderati, l carabinieri dal momento deila toro spari¬ 
zione hanno perlustrato la zona con l'aiuto di uomini del 
soccorso alpino. I due corpi sono stali trovati in località 
Cortina a 300 metri dall’abitato di Vegna. L’uomo era pri- 

g ìoniero nel ghiaccio del torrente che scende dai monto 
arzirola. vicino a lui c’era II corpo della moglie, i due 
escursionisti devono essersi trovati improvvisamente nel 
mezzo di una forte bufera con venti ad una velocità di 
100/120 chilometri all’ora ed una temperatura di 20 gradi 
sotto zero, che nel giorni scorsi ha interessato la zona. La 
coppia mollo probabilmente stava cercando di raggiunge¬ 
re la frazione, ma il costone che stava percorrendo è 
particolarmente scosceso e ghiacciato. La morte li ha sor¬ 
presi così uno vicino all'attra. Per liberare l’uomo dal 
ghiaccio che lo imprigionava ì carabinieri hanno dovuto 
utilizzare delle picozze. 

Domenica di lutto Domenica di lutto sulle 

UUllllSlllLa Ul lUUO sjyade italiane. Tre gli ìncì- 

SUlIC StfROe! denti, due dei quali awenu- 

B Veneto, che hanno 

O mura provocato complessiva- 

in tr» inridontl mente otto vittime. In pro- 

in ire inCIQSniI vmcia di Rovigo, tra Badia e 

Lendìnara nerPole.slne, due 
persone sono morte e cin¬ 
que sono rimaste lente In uno scontro frontale tra una Fiat 
Panda ed una Golf Volkswagen. Le vìttime sono Nadir 
Ferracim (25 anni) e Enzo Bonfanle (35 anni), entrambi di 
Lendìnara. Il secondo incidente nei Veneto e avvenuto in 
provine^ di Padova, nelle vicinanze di San Giorgio in 
TOSCO. Tre giovani hanno perduto la vita, mentre un quarto 
e nmasto gravemente ferito in un incidente stradale cne ha 
visto una Renault 5 turbo schiantarsi per l’elevala velocità 
contro un muretto che fiancheggia la strada provinciale 
® Cittadella. Le vittime sono Edoardo Pasqualetti 
di 20 anni. Martino Zanìolo (22). Fabio Finamoni (20). 
L ultimo mortale incidente si è verificalo neirAsligiano, 
sulla statale A^i-Alba. tre I morti: i fratelli Francesco e 
Giovanbattista Bistagnino, rispettivamente di 45 e 49 anni, 
e Piergiorgio Voglmo di 23 anni. 


GIUSEPPE VITTORI 


In tre incidenti 
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Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate CitroSn su tutte 
le AX disponibili; 

■ 6.900.000 ai 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX lOE per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo dì 
L. 2.791.000. 

■ 6.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

■ Piani di finanziamento personalizzati. 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 


• Salvo «pprovuioneCilnCn Finin««na.CQS«iprtUMfmaftai»men»l.. JSOWa 























Fiumicino 

Anche ieri 
i voli 
nel caos 

■■ ROMA. Disagi più conte¬ 
nuti ieri airaeroporlo di Fiu¬ 
micino a causa dello sciopero 
nazionale dei controllori di 
volo, aderenti al sindacato au¬ 
tonomo Lieta, iniziato alle 11 
e terminato alle 15. L'Alitalìa 
ha rispettato il programma di 
45 cancellazioni sull'intera re¬ 
te tra voli nazionali ed interna¬ 
zionali, garantendo i soli col- 
legamenti da e per le isole. 
Nella lascia oraria interessata 
all'agitazione, il traffico è re¬ 
stalo comunque bloccato an¬ 
che se la situazione è risultata 
migliore de! previsto grazie al¬ 
la revoca dello sciopero degli 
assistenti degli uomini radar. 
Sono stali più di 30 i voli di 
compagnie straniere la cui 
partenza è stata posticipata al¬ 
ia fine dello sciopero e cinque 
le cancellazioni, sempre di 
vettori stranieri, da e per Fiu¬ 
micino. Ad esempio, la pa^ 
lenza dei volo della compa¬ 
gnia di bandiera maltese, che 
era prevista per ie 12, è stata 
posticipata alle 19,30. La si¬ 
tuazione si è peraltro mante¬ 
nuta grave anche dopo la con¬ 
clusione dello sciopero, in 
conseguenza dei ritardi accu¬ 
mulati. 

Il fatto che gli assistenti de¬ 
gli uomini radar abbiano ri¬ 
nunciato aH'agitazione ha co¬ 
munque fatto si che la giorna¬ 
ta di Ieri sia risultata alla fine 
meno caotica delle preceden¬ 
ti. Sìa sabato che, più ancora, 
venerdì si era infatti sfiorato li 
collasso, L'intreccio dell'a¬ 
stensione dal lavoro dei con¬ 
trollori, dalle 11 alle IS, con 
quello dei loro assistenti (che 
li riforniscono delle informa¬ 
zioni necessarie per svolgere 
il loro lavoro) dalle 7 alle 20, 
aveva Infatti prodotto una 
pressoché totale paralisi del 
controllo dei voli. Di suo l'Ali- 
talia c\ aveva messo una scar¬ 
sa preparazione con la ricerca 
di salvare i voli ad ogni costo, 
invece di annullarli tempesti¬ 
vamente. Senza novità, la si¬ 
tuazione si dovrebbe comun¬ 
que replicare oggi e lino a sa¬ 
bato prossimo. 

Il nuovo sindacato autono¬ 
mo responsabile di questa agi- 
(azione, la Licia, è forte so¬ 
prattutto ne) centro Sud. Le 
sue rivendicazioni riguardano 
soprattutto un miglioramento 
delle relazioni sindacali e l'ot¬ 
tenimento dall'azienda di un 
riconoscimento formale, che 
le permetterebbe di essere 
controparte nelle trattative 
sindacali. 


Le consultazioni dei 4 «saggi» 
Hanno sentito quasi 200 dirigenti 
oggi riferiscono alla segreteria 
Bruno Trentin senza rivali? 


Cgìl, domatii la nomina 
del nuovo segretario 


Dovrebbe essere arrivala al termine la difficile fase 
aperta nella CgiI con la «remissione del mandato» da 
parte di Pizzinato. Stamane i quattro «saggi» incaricati 
di sondare le opinioni dei 200 dirigenti sindacali sin¬ 
tetizzeranno il loro lavoro alla segreteria. Dopo di 
che scriveranno un lesto che porteranno, domani 
pomeriggio, al direttivo. Dai «saggi» filtra ben poco: 
l'unica cosa certa è che sarà Trentin a guidare la Cgil. 


STEFANO BOCCONETTI 


Hi ROMA. Le anticipazioni 
dì qualche giornale, le voci, le 
indiscrezioni, gli scoop. Tutta 
la pubblicistica che ha accom¬ 
pagnalo in questi giorni le vi¬ 
cende della Cgil ha avuto l'ef¬ 
fetto di irrigidire i quattro 
«saggi», che dall'inizio della 
settimana stanno consultando 
ì dirigenti del più grande sin¬ 
dacato italiano. «Consultazio¬ 


ne» dalla quale dovrebbe ve¬ 
nir fuori il nome del nuovo se¬ 
gretario generale dell'organiz¬ 
zazione (e su questo sembra 
non esserci dubbio: sarà Bru¬ 
no Tientìn) ma anche molle 
altre indicazioni. Dai funzio¬ 
namento del gruppo dirìgen¬ 
te, alla riorganizzazione inter¬ 
na detta piu grande confede¬ 
razione. Su questo, però, i 


quattro «saggi» - Aldo Giunti. 
Luigi Agostini, Pino Cova e 
Fiorella Farineili - non voglio¬ 
no dire nulla. Forse indispetti¬ 
ti dalle mille «voci» che hanno 
accompagnato il loro lavoro. 
L'unica cosa certa è che fino a 
ieri sera i quasi 200 colloqui 
che i quattro hanno avuto con 
i membri del direttivo della 
Cgil e coi dirigenti dei probi 
viri non avevano prodotto al¬ 
cun documento scritto. Forse 
si tratta di una scelta voluta, e 
i «saggi» tenteranno di sinte¬ 
tizzare le 200 «audizioni» solo 
oggi alle 16 al termine dell'in¬ 
contro che avranno con la se¬ 
greteria confederale. In ogni 
caso, i quattro dovranno riferi¬ 
re al direttivo della Cgil - l'or¬ 
ganismo che li aveva incarica¬ 
ti della «consultazione» - mar¬ 
tedì pomeriegio, sulla base di 
un testo scriuo. 


La più difficile vicenda del¬ 
la Cgil • non era mai accaduto 
che un segretario «rimettesse 
il mandato a) direttivo» al di 
fuori di un congresso > si av¬ 
via cosi alla conclusone. Per¬ 
ché è probabile che. fin da 
domani, il direttivo affidi la 
massima carica a Tritio. Del 
resto, da quel poco che è fil¬ 
trato dalla stanza al terzo pia¬ 
no del Corso d'Italia, dove si 
sono svolte le «consiltaaoni». 
sembra che sul nome del 
prossimo segretario generale 
si sia registrala un^norme 
convergenza. Da parte di tutti 
i settori della Cgil. E la stessa 
unanimità di consensi. Trentin 
l'ha realizzata anche al di fuori 
della confederazione. Ci rife¬ 
riamo alle elicile dichiara¬ 
zioni venule dalla Cid e dalla 
Uil (a quest'ultìma organizza¬ 
zione va riconosciuto che do¬ 


po un primo tentativo di «indi¬ 
rizzare» il dibattito in Corso 
d'Italia ha fatto seguito una 
politica più rispettosa dell'au¬ 
tonomia della Cgil); cosi co¬ 
me ci riferiamo alle dichiara¬ 
zioni di tanti esponenti dei 
partiti. Ultima in ordine di 
tempo è quella di Agostino 
Marianetti, che in passato ha 
ricoperto l'incarico che oggi è 
di Dei ’hirco (Marianetti l'altro 
ieri ha definito IVentin un per¬ 
sonaggio all'altezza della si¬ 
tuazione). insomma, nono¬ 
stante il rigoroso «top secret», 
sembra che davvero non ci sia 
stata alcuna candidatura alter¬ 
nativa a quella di Trentin. Lo 
sostiene anche rAvanil, il 
quotidiano socialista, anche 
se aggiunge che qualche 
■compagno inteipeilato ha 
fallo il nome di Ottaviano Del 


Turco», Affermazione che più 
che a sostenere il candidato 
sembra diretta solo a condi¬ 
zionare in qualche modo la 
nuova fase che si apre in Cgil. 

1 socialisti insomma temono 
di essere tagliati fuori dalla di¬ 
scussione «che conta». Un'im¬ 
pressione che si ricava anche 
daH'insislenza con cui la mi¬ 
noranza della Cgil attacca le 
posizioni sul sindacato emer¬ 
se dall'ultima riunione del Co-, 
mitato centrale comunista. 
Preoccupazioni, queste socia¬ 
liste, che sembrano davvero 
fuori luogo in una Cgil che sia 
sperimentando un modo as¬ 
solutamente nuovo di elegge¬ 
re il proprio segretario. Un 
metodo (fa consultazione per¬ 
sonale. senza discipline di 
partito) che ha fatto cià fare 
un salto di qualità al dibattito 
sul ruolo delle componenti 
della confederazione. 


Scritte d’insulti sono apparse nei pressi della sua abitazione milanese 
Polemico il segretario socialista sulla manifestazione di sabato scorso 

Droga: «GrafiSti» contro Craxi 




■■ Milano. «Ieri sera, (or¬ 
nando a casa da Roma, ho 
trovato i muri delle case vici¬ 
ne piene di insultanti scrìtte 
rivolle a me ed al mia partito. 
In alcune di queste il mio no¬ 
me ricompare con la svastica 
nazista al posto della x. Dico 
ricompare perché questo era 
già avvenuto una ventina di 
anni oi sono. Allora perché 
avevo denunciato le violenze 
estremistiche che erano de¬ 
stinate a generare il terrori¬ 
smo... Oggi perché denuncio 
il pericolo della droga e con¬ 
testo la libertà di drogarsi, 
chiedendo anche su questo 


punto una legge più severa». 
La dichiarazione è del segre¬ 
tario dei partito socialista 
Bettino Craxi. L'indignazione 
è giustificata. 

Meno, molto meno, gli 
strali che si abbattono sul pel 
e sul promotori delta manife¬ 
stazione di sabato pomerig¬ 
gio contro la droga, cui han¬ 
no partecipato oltre trentami¬ 
la persone. Craxi utilizza co¬ 
me sponda le provocazioni, 
seppur marginali, di un grup¬ 
po di autonomi contro II psi 
(negli incidenti è stata coin¬ 
volta anche la collega Cristi¬ 
na Bassetto dell'«Avanti», ag¬ 


gredita da una persona che si 
era staccata dalla coda del 
corteo dove si trovavano gli 
autonomi) e contro gli stessi 
organizzatori della manifesta¬ 
zione (comunità terapeuti¬ 
che, Fgci, gioventù Adi). Il 
segretario socialista spara poi 
nel mucchio quando aggiun¬ 
ge: «Al di là di questa misera¬ 
bile aggressione che è certa¬ 
mente opera di estremisti di 
genere vario, ma che è diven¬ 
tata tuttavia il tema dominan¬ 
te della manifestazione svol¬ 
tasi a Milano per IniziatWa 
delle organizzazioni del Pd. 
vi è anche la confusione e 


l'ambiguità dì fondo di que¬ 
ste iniziative che provocano 
solo divisioni e disorienta¬ 
mento neiropinione pubbli¬ 
ca e tra i giovani». Ed è un 
Craxi «doppio», volutamente 
ambiguo, quello che non esi¬ 
ta. mentre ribadisce la pro¬ 
pria avversione contro «la li¬ 
bertà di drr^arsi», a trasferire 
1) contenzioso in sede di poli¬ 
tica locale: «...a queste cam¬ 
pagne fatte di mate parole e 
peggiori propositi - sottoli¬ 
nea il segretario socialista - 
non dovrebbero mescolarsi e 
confondersi e men che meno 
farsi parte attiva te forze poli¬ 


tiche che sono insieme ai so¬ 
cialisti al governo della città, 
proprio mentre sui fronte del¬ 
ia droga prende corpo uno 
sforzo assai serio e pianifi¬ 
calo dell'amministrazione 
comunale». 

Il riferimenie è al Pei e al 
programma di iniziative ap¬ 
provato venti giorni fa dalla 
Giunta «rossoverde» che gui¬ 
da il Comune contro il diffon¬ 
dersi dell'eroìna e per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti. Il 
piano, presentato dall’asses¬ 
sore aH'assistenza, la comu¬ 
nista Ornella Piloni, non ha, 
nelle sue linee-guida, alcuna 


tentazione criminalizzante 
(di qui la doppiezza di Craxi), 
C’è da rilevare ancora che il 
sindaco, il socialista Paolo 
Piliilleri, aveva lanciato a tut¬ 
te le forze politiche e innanzi¬ 
tutto a quelle deli'opposizio- 
ne, un appello affinché 11 so¬ 
stegno al piano antidroga del 
Comune fosse il più ampio 
possibile. E per imprimere al¬ 
ia lotta contro l’eroina il ca¬ 
rattere di un «grande movi¬ 
mento di massa» si era impe¬ 
gnalo a promuovere iniziative 
di coordinamento e coinvol- 
gìmenlo di tulle le forze isti¬ 
tuzionali e sociali della città. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: finita la parentesi invernale. Il fred¬ 
do ormai è confinato a oriente delia nostra penisola, 
praticamente daH'Europe centro-orientale verso le regio¬ 
ni balcaniche, il tempo sull'Italia é ora regolato dalia 
presenza di una vasta e consistente area di alta pressio¬ 
ne atmosferica il cui massimo valore ò localizzato pro¬ 
prio sull'Italia centrale. Non solo, ma questa area di alta 
pressione si collega con quella atlantica dimodo che 
oltre ad avere un tipo di tempo caratterizzato da scarta 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, avremo an¬ 
che un aumento della temperature in quanto l'aria che 
arriva autle nostre fegionii è ora aria di origine etiantioa e 
quindi temperate. La perturbazioni atlantiche si muovo¬ 
no lungo la fascia centrale del continente europeo e 
riescono e interessare solo marginalmente la faseie alpi¬ 
na. 


TEMPO PREVISTO: au tutte le regioni Italiane il tempo 
sarà buono e sarà caratterizzato da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Qualche addensamento di nubi sulle 
fascia alpina ma a carattere locale e temporaneo. La 
situBziona di alta pressione favorisce la formazione dalle 
nebbie sulle pianura padana che tendono ad intensifi¬ 
carsi durante le ore più fredde. La temperatura è ovun¬ 
que in aumento sia par quanto riguarda 1 valori minimii 
sia per quanto riguarda i valori massimi. 

VENTI: deboli o calma di vanto, 

MARI; generalmente calmi tutti I mari Haliani. 


mm Da pochi mesi ha visto 
finalmente la luce, dopo lun¬ 
ghissimi anni di attesa, il nuo¬ 
vo processo penale, essendo 
stala approvata definitivamen¬ 
te la relativa legge,' ed esso 
dovrebbe dare un nuovo e 
moderno volto ad uno dei 
gangli fondamentali nella tu¬ 
tela del diritti del cittadino: 
dovrebbe sussistere, quindi, 
uno stato di soddisfazione, al 
contrario vige in quasi tulli - 
soprattutto In coloro che di 
questo processo saranno gli 
attori principali : magistrati ed 
avvocati - un pessimismo, an¬ 
che se cauto, dovuto alla non 
infondata preoccupazione 
che le strutture, nelle quali la 
nuova normativa deve trovare 
la sua collocazione, sono ca¬ 
renti e per nulla adeguale ed 
efficienti. 

La normativa concernente 
il nuovo processo civile è di là 
da venire In quanto ancora 
non vi è nulla di concreto e di 
specifico, ma soltanto alcuni 
progetti il cui iter ancora non 
ha avuto Inizio e, quello che è 
più grave, non si sa ancora 
quando e come potrà decolla¬ 
re: nell'attesa di questo ipote¬ 
tico giorno esso sì trascina 
stancamente ancoralo com'è 
a schemi vecchi, superati ed 
ammuffiti. 

il processo de) lavoro, inve¬ 
ce. è entrato in vigore tanti e 
tanti anni la ed allorché la leg¬ 
ge, che disciplina la sua rego¬ 
lamentazione. venne approva¬ 
ta diventando operante, susci- 


■i Caro direttore, sono un 
ex dipendente dello Stato, de¬ 
stituito dall'impiego a seguito 
di condanna per peculato 
consistente, peraltro, nell'am¬ 
manco di poche decine di mi¬ 
gliaia di lire. Tale destituzione 
mi sembra illegillìma. ma mi è 
stalo detto che è la legge a 
disporla. È possìbile una qual¬ 
che tutela? 

Lettera firmata. Roma 


La destitituzione di dirillo 
è prevista, per gii impiegati 
civili dello Stalo, dall'art. 85 
lettera a) del Dpr IO gennaio 
1957 n. 3 (Statuto degli im- 
piegati civili dello Sialo). 

In base a tale disposizio¬ 
ne, l 'impiegato condannato, 
con sentenza passata in giu¬ 
dicato, per uno dei reati spe¬ 
cificamente elencati nella 
norma stessa (delitti contro 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OusHelmo Kmocffaehl. giucca, rasponsabiie « coordinatore; PiergievinnI Allevi, avvocato CUI Ul Bologna, docente 
unlvaraliario; Merio Qiovannì Oarofalo. docente univeraitarìo; Nyranne Moahl e Iacopo Malagugini. avvocati Cdl di 
Milena; Beverlo Nigra. iwocato Cdl di Roma; Enie Martino e Nino Raffone. avvocati Cdl di Tarmo 

E’ al collasso a Roma 
il processo del lavoro 


tò in tutti - diversamente da 
ciò che avviene per il proces¬ 
so penale - compiacimenlo e 
massima disponibilità a che 
esso, rompendo 1 vecchi sche¬ 
mi tradizionali, rendesse il di- 
riito alla giustizia - che è un 
diritto primario e fondamenta¬ 
le - concretamente e sostan¬ 
zialmente eserciiabite. 

Una nuova tensione ideale 
permeava ed era presente in 
tutti coloro che ad esso dove¬ 
vano dare attuazione ed infatti 
gli effetti dirompenti si nota¬ 
rono subito: i tempi - come 
prevede la L. n. 533/1973 - 
erano rapidi ed i processi si 
esaurivano In una o poche 
udienze, con decisioni che in¬ 
tervenivano a pochi mesi di 
disianza dall'introduzione del 
ricorso. Purtroppo con il p^- 


8AVERIO MIGRO 

sare de) tempo (permanendo 
le vecchie strutture con caren¬ 
ze sempre più accentuate di 
magistrali, di cancellieri, di 
adeguati locati ecc., carenze 
dovute ed addebitabili In pri¬ 
mo luogo al potere esecutivo 
che al bilancio della giustizia 
ha dedicato risorse irrisorie e 
sempre inferiori alle prece¬ 
denti. talché le somme stan¬ 
ziate per il 1989 sono raggua¬ 
gliate all' 1,05 per cento del bi¬ 
lancio delio Stato, mentre per 
il 1988 erano deU'l.S percen¬ 
to) le norme sono diventale 
evanescenti ed il processo del 
lavoro cammina anch'esso 
stancamente con tempi lun¬ 
ghi. il che comporla una pena¬ 
lizzazione del cittadino eco¬ 
nomicamente più debole, che 
nel caso dì specie é un pen¬ 


sionato od un lavoratore al 
quale è stato leso un suo fon¬ 
damentale diritto. 

A Roma - ove sono funzio¬ 
nanti le sezioni lavoro delia 
Pretura e del Tribunale più 
grandi d'Italia - l'organico dei 
magistrati si presentò, già nel 
1973, ìnadeguato ed inferiore 
anche a quello preesistente, 
ma - come si diceva innanzi - 
il processo ebbe identicamen¬ 
te un avvio entusiasmante poi¬ 
ché, anche se con sacrifìci, si 
potè far fronte al contenzioso 
esistente. La situazione si è 
aggravala sempre più con il 
passare degli anni ed è ora al 
limite del collasso poiché le 
strutture non sono cresciute 
in proporzione aH'aumenio 
del contenzioso, in modo da 


Sulla destituzione di diritto 


la personalità dello Stato ad 
esclusione di anelli previsti 
dagli ani. 295. 296. 297. 298, 
299. 300 cp. delitti di pecula¬ 
to, malversazione, concus¬ 
sione. corruzione; delitti con¬ 
tro ia fede pubblica esclusi 
quelli di cui agli arti. 457,495, 
498 del cp: delitti contro la 
moralità pubblica ed il buon 
costume previsti dagli arti. 
519. 520, 521. 531. 532, 533, 
534. 535. 536. 537 cp. delitti 
di rapina, estorsione, millan¬ 
tato credito, furto, truffa ed 
appropriazione indebita), 
deve essere destituito dal¬ 
l'impiego. a cura della Pub¬ 
blica amministrazione di ap- 


Riapondo BRUNO AGUGLIA' 

parienenza, alla quale non è 
attribuito in materia alcun 
potere discrezionale (ad 
esempio, mediante l'attiva- 
zione del procedimento disci¬ 
plinare) e quindi alcuna fa¬ 
coltà di valutare, nello speci¬ 
fico, la gravità del fatto - rea¬ 
to commesso dall'impiegato. 
La destituzione, infatti, opera 
•ope legis» e deve essere di¬ 
sposta d'ufficio. una volta di¬ 
venuta irrevocabile la senten-. 
za di condanna. 

La questione è stata piu 
volte portata all'esame della 
Carte costituzionale che però 
l'ha sempre ritenuta manife¬ 
stamente infondata perché 


non in contrasto con il detta¬ 
lo cosrifuziona/e. Recente¬ 
mente. però, con sentenza n. 
971 de! 1988, la Corte costitu¬ 
zionale ha dichiarato nilegil- 
timilà deU'url. 85 lettera a) 
del Dpr )0gennaio 1957 n. 3. 
nonché delle norme analo¬ 
ghe che disciplinano la me¬ 
desima ipotesi sanzionatoria 
per i dipendenti degli enti lo¬ 
cali, per gii ufficiali giudizia¬ 
ri, per il personale delle unità 
sanitarie locali e per il perso¬ 
nale deiramminisirazione di 
Pubblica sicurezza, nella 
parte m cui non preuedono, 
/n luogo del prouuedimen/o 
di destituzione di diritto, l'a- 


adeguarsi ad es^, ma esse si 
sono rimpicciolite; alla sezio¬ 
ne lavoro della Pintura dì Ro¬ 
ma è previsto un cianico di 
40 magistrati quale ovvia¬ 
mente deve e»ere addetto un 
adeguato numero di collabo¬ 
ratori e dì locali in modo da 
rendere effettivo l’operato dei 
giudici; al contrario romanico 
• di per sé (è bene ripeterlo) 
già insufficiente > non è stato 
mai completamente coperto 
ed attualmente vi è una caren¬ 
za di magistrati - sempre in 
relazione all'organico previ¬ 
sto • che varia dal 20 al 30 per 
cento. 

Però la gravità pu vistosa - 
che sfocia nello scadalo - si 
raggiunge allorché si coristata 
che giacciono negli scaffali 
della Pretura - da mesi e me» 
- migliaia di cause, la cui trat¬ 
tazione è iniziata ma poi è sta¬ 
ta sospesa poiché i magistrati 
designati o sono stali trasferiti 
o sono assenti per mafatlìa o 
per altri giusti motivi: ognuno 
di questi migiiaia di fascicoli 
contiene un nome, il cui tito¬ 
lare è un cittadino il quale si è 
rivolto allo Stalo per fretta¬ 
re un suo primario e fonda- 
mentale diritto e questo gli è 
stato negato. Ebbene, è de¬ 
mocratico e civile un affatto 
Stalo che defrauda, deride e 
vitipendia i diritti della classe 
socialmente ed economica¬ 
mente più debole? 

A noi onestamente sembra 
di no. 


pertura e lo svolgimento del 
procedimento disciplinare. 

È da aggiungere che le sen¬ 
tenze della Corte costituzio¬ 
nale non hanno di norma ef¬ 
fetto retroattivo, però è possì¬ 
bile giovarsene se non è pre¬ 
scritto il diritto all'azione. 

Per venire al caso del letto¬ 
re. non avendo egli specifi¬ 
cato la data de! provvedi¬ 
mento dì destituzione, non 
starno in grado dì specificare 
se egli potrà giovarsi della 
predetta sentenza: ciò perché 
il provvedimento di destitu¬ 
zione andava impugnato 
avanti al giudice amministra- 
Uvo competente entro il ter¬ 
mine di 60 gg. dalla data di 
sua comunicazione, o ne! ter¬ 
mine di 120 gg, con ricorso al 
Presidente della Repubblica 
* Avvocato della 
Funzione pubblica - Cgil 


Riconosciuta 
invalida, 
a 90 anni 
attende sempre 
l’assegno 


Il caso di mia cognata che 
ha 90 anni è questo: nel 1980 
ha presentalo domanda per 
invalidità civile che venne ac¬ 
cettala e successivamente ri¬ 
conosciuta nel 1985 dalla 
commissione medica e dal- 
rinps fu inviato a mia cognata 
il modulo In cui le veniva rico¬ 
nosciuta una pensione socia¬ 
le. Ma non ancora ha ricevuto 
niente. 

Antonio Grtaeadl 

Cavriago 
(Reggio Emilia) 


Per coloro che hanno otte¬ 
nuto riconoscimento del dirit¬ 
to all'assegno di invalidità 
civile dopo il compimento dei 
65 anni dì età (anche se pre¬ 
sentata domanda prima de! 
compimento dì tale età), ma 
per il quale al 26 gennaio 
1987 non si era ancora prov¬ 
veduto olla emissione del 
mandato di pagamento, 
l'Inps ha dovuto sospendere 
l’erogazione. Ciò in ragione 
delle controversie insorte do¬ 
po la sentenza del magistra¬ 
to di Rieli e lo stralcio del de¬ 
creto Fanfoni. La questione 
ha poi avuto ulteriori rinvìi in 
quanto il governo è ricorso 
alla emanazione di decreti 
legge ora trasformati in legge 
261uglio 1988. n. 291. Con 
tale legge si convalida la pro¬ 
posta governativo per il tra¬ 
sferimento al ministero del 
Tesoro (Direzione generate 
dei seruizt uari e delle pen- 
sioni di guerra) del compito 
di valutazione della invalidi¬ 
tà civile. Tali decisioni sono 
stale contestale sapendo de¬ 
gli enormi ritardi con cui tali 
commissioni hanno operaro 
e operano nella liquidazione 
delle pensioni di guerra. 

A dette commissfo.m sa¬ 
ranno trasmesse le domande 
giacenti presso le unità sani¬ 
tarie locali e le prefetture e 
non definite alla data del 12 
ogpsto 1988. Per le pratiche 

f io definite ma per le quali si 
sospesa la liquidazione, ri¬ 
teniamo che gli enti preposti 
provvederanno al piu presto 
alla liquidazione per coloro 
cui il riconoscimento dei di¬ 
ritto sì è realizzato dopo il 
compimento dei 65 anni di 
efò mo non ne oueuono fallo 
domanda prima. 

Più problematica resta la 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino DonazzL Angelo Mazzieri. 

Paolo Onesti a Nicola TiscI 


risposto per coloro che ne 
hanno fatto domanda dopo il 
compimento de! 69 anno di 
età. Interverremo per ottenere 
gli indispensaòiii chiarimen¬ 
ti. 


La costante 
presenza 
del Pei per 
migliorare 
le pensioni 


Faccio un lavoro nero per¬ 
ché sono costretto da una leg¬ 
ge ingiusta, la 781, e così fa¬ 
cendo porto via un lavoro a 
un giovane, ma purtroppo 
non possiamo vivere, io e mia 
moglie, con una pensione di 
460.000 lire al mese. 

Ho lavorato come dipen¬ 
dente in officine di Reggio 
Emilia per 28 anni poi per ra¬ 
ion} di salute ho dovuto cam- 
lare lavoro e per altri 14 anni 
ho fatto l'artigiano. Lavoro an¬ 
che questo pesante quindi ho 
dovuto abbandonare: 42 anni 
di lavoro più 2 anni di militare 
e ora mi ritrovo con questo 
schifo di pensione. A parte la 
pensione artigiani che è tutto 
un imbroglio; perché io ho 
versato contributi per 28 anni 
come dipendente, debbo ave¬ 
re la pensione uguale a chi ha 
versato solo per 15 anni? Ho 
versato Inutilmente per 12 an¬ 
ni? 

Ma quello che mi meravi¬ 
glia di più è che ho letto solo 
su un giornale della CisI que¬ 
ste rivendicazioni che riguar¬ 
dano almeno un milione di 
pensionati- lo che ho volato 
comunista sono amareggiato. 

Lettera firmata 
Reggio Emilia 


Le tue lamentele sulla po¬ 
chezza del trattamento di 
pensione sono più che giu¬ 
stificaie e ti assicuriamo che 
il Pei è seriamente impegnalo 
sia con proprie proposte in 
Parlamento sia nel sostegrlo 
delle rivendicazioni unitarie 
dei sindacati pensionati Cgil, 
CU. Uil. (Da anni, il giornate 


del Pei assicuro la sua attivi¬ 
tà giornalistico e il suo ap¬ 
poggio olle rivendicazioni e 
al movimento dei lavoratori e 
dei pensionati, compresa la 
rivendicazione espressa nel¬ 
la tua lettera). 

// Pei è impegnato sia nelle 
iniziatiue volte od acquisire 
l'istituzione di un mimmo vi¬ 
tale sia per la rivalutazione 
delle pensioni, con particola¬ 
re attenzione a! problema dei 
cosiddetti 78 listi, nome che 
non deriva da qualche legge 
781, ma da rivendicazioni 
specifiche per coloro che han¬ 
no contribuito per più di 781 
settimane e motto più dì 781 
settimane (2.184 settimane 
nel tuo caso), e a causa di 
norme previdenziali abnormi 
hanno acquisito soltanto 
pensione integrala al mini¬ 
mo. 

Nella proposra di legge di 
iniziativa del Pei, n. 2501, 
primi firmatari Zangheri, 
Adriana Lodi. Pollanti riguar¬ 
dante •Rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private, 
estensione dei benefici agli 
ex combattenti», ali'artìc^o 
4 si propongono migliora¬ 
menti per le pensioni acquisi¬ 
te con più dì 780 contributi 
settimanali. Ciò a sostegno 
di un doveroso riconosci¬ 
mento a chi ha contribuito re¬ 
golarmente per tanti anni. 

Siamo comunque d'accor¬ 
do che anche per chi non 
ouesse auuio fo possibifirò di' 
contribuire, 460mila lire men¬ 
sili, nel 1988, sono assoluta- 
menie insufficienti a far fron¬ 
te ai bisogni più elemeniari 
della vita non soltanto nel 
caso di due coniugi ma an¬ 
che per persona sola. 

Il Pei ha presentato da tem¬ 
po specifiche proposte di leg¬ 
ge. Queste hanno avuto un 
primo riconoscimento nel 
corso del dibattito della legge 
finanziaria J988 con stanzia¬ 
mento, per obiettivo dì un mi¬ 
nimo vitale di 3.000 miliardi 
e altro fn/fnites/mcfó per riva¬ 
lutazione pensioni e per ade¬ 
guamento delle pensioni alia 
dinamica salariale, 

E occorsa molteplice attivi¬ 
tà sindacale unitaria, alla 
quale il Pei ha sempre assicu¬ 
rato piena partecipazione, 
per ottenere che il ministro 
del Lavoro elaborasse le pre¬ 


viste proposte di legge, md 
neppure tali proposte sono 
state sin qui Qua//ate dal 
Consiglio dei ministri, co¬ 
stringendo I sindacati a pro¬ 
grammare nuove iniziative 
che hanno pieno appoggio 
del Pei, appoggio che espri¬ 
merà con forza anche In Par¬ 
lamento. Siamo certi che sfo¬ 
gherai la tua amarezza espri¬ 
mendo impegno a sostegno 
delle iniziative unitarie. 


Gli indici 
per il calcolo 
della pensione 
agli statali 


Vorrei un chiarimento sulla 
misura di aggancio della pen¬ 
sione statale alla retribuzione 
in quanto ho letto che essa, 
nella misura massima, è pari al 
94,40% mentre alcuni sono 
convinti che il massimo é pari 
all'80%. 

Renio Mutalll 

Roma 


Le pensioni dello Stato so¬ 
no agganciate allo stipendio 
nel seguente modo: per la 
pensione minima pari a 15 
anni di servizio utile (vale a 
dire 14,4 mesi e un giorno) la 
percentuale è pan al 35%, 
Ogni anno aggiuntivo o fra¬ 
zione superiore ai sei mesi di 
servizio comporta un 1,80% 
in più fino a un massimo 
deU'80% per 40 anni di an¬ 
zianità massimo contributi¬ 
va. 

La legge 176 del 1977 ha 
però aumentato fa base pen¬ 
sionabile degli statali del 
18% fisso forfetario (al posto 
di eventuale straordinario, 
indennità accessorie, ecc.). 
Facciamo il caso di uno sta¬ 
tale che va in pensione con 
40 anni di servizio e una re¬ 
tribuzione base pensionabile 
per IO milioni. Tale importo 
va elevalo del 18 per cento 
forfetario e si arriva a tire 
ìl.SOO.OOO: rèo per cento ai 
esso è pan' a 9 milioni 440mh 
/a lire, cioè il 94,40% dello 
stipendio. 

Per eliminare eventuali 
equivoci ricordiamo che l'au¬ 
mento del 18% vale per ogni 
anzianità contributiva e non 
solo per quella massima. Co¬ 
si, ad esempio, l'anzianità 
minima di 15 anni offre una 
pensione non più pari al 35% 
mo pan al 41,30% dello sti¬ 
pendio base. 
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IN Italia 


Rosignano 

Referendum 
sulla Solvay 
al voto il 60% 


Dopo lo stupro, dopo il processo 
«la più bella di Mazzarino» 
è tornata al paese: «Neppure 
i miei genitori mi vogliono...» 


In tribunale aveva «vinto» 

Ora è senza casa, senza lavoro, 
senza speranza: si è rifugiata 
airistituto valdese di Palermo 


«Chiudete l’Acna» 
In Smila sfilano 
a Cen^o deserta 


Pina, una vita «spezzata» in 



Come vive una donna «spezzata»? Pina Siracusa, la 
più bella di Mazzarino, ha voluto tornare al suo pae¬ 
se dopo lo stupro. Quindici uomini Pavevano massa¬ 
crata a Pasquetta, in un casolare vicino al cimitero. 
Nausea, rabbia, paura, ma soprattutto solitudine. 
Non basta una condanna del tribunale per riportare 
la giustizia. Non basta la solidarietà delle donne per 
ritrovare la serenità. «11 futuro mi spaventa». 


ELA CAROLI 



Contro la violenza sessuale a piazza dei Massimi, dove fu stuprata Maria Carta Cammarata 


■1 ROSIGNANO SOLVAY. Al¬ 
talena di prevalenza tra il «si* 
e il «no* nella prima fase dello 
scnitinio nel referendum dì 
Rosignano Solvay. Le prime 
schede scrutinate facevano 
intravedere una possibile 
maggioranza a favore della 
•vertenza ambiente», la pro¬ 
posta avanzata dal monocolo¬ 
re comunista è sostenuta da 
(ulti i partiti tranne Dp, Msi e 
Verdi. Sono queste le forze 
che, insieme all’arcipelago 
ambientalista, alla Fgci e alla 
Fgsi sostenevano il «no* e che 
ottengono la stragrande mag¬ 
gioranza dei voti tra gli elettori 
sotto i 18 anni. E il «no» è par¬ 
so, a un certo punto, prevale¬ 
re. Nel referendum di Rosi¬ 
gnano, infatti, hanno votato i 
sedicenni ed i diciassettenni. 
Le loro schede sorto state 
messe in urne separate da 
quelle dei maggiorenni e sono 
state scrutinale per prime. Gli 
under-18 hanno votato mas¬ 
sicciamente - seppure non 
omogeneamente - contro il 
quesito proposto dal Comu¬ 
ne. Al momento in cui scrivia¬ 
mo si conosce lo scrutinio di 
due sole sezioni delle sette 
dove sono «state raccòlte te 
schede dei cittadini maggio¬ 
renni. Una è la sezione di Gab¬ 
bro: i «sì* sono il 72,4%, i «no» 
hanno raggiunto il 27,6%. È 
però una sezione poco signili- 
cativa. Alla sezione Rosigna¬ 
no ovest (forte presenza ope¬ 
raia) il «sì» ha avuto il 48i8%'. il 
«no» il 51.2%. t parleci^nli 
hanno abbondantemente su¬ 
perato il quorum del 50%: si 
sono recati a votare il 60,3% 
degli aventi diritto. I maggio¬ 
renni sono stati II 60,2%, i gio¬ 
vani ha i 16 e i 17 anni il 
64,5%. DALa. 


■i PALERMO. «Ho, bisogno 
di soldi. Non ho più una casa, 
non ho un lavoro. Al mio pae¬ 
se non mi vogliono, ai miei 
genitori do fastidio, e non 
gliene imporla più niente di 
me...». Una vita spezzata in 
due; «prima» e «dopo» la vio¬ 
lenza. Pina Siracusa, 21 anni, 
un caso dì cronaca che fece 
vergognare i maschi italiani; 
quindici uomini la massacra¬ 
rono e abusarono di tei il gior¬ 
no di Pasquetta, in un casola¬ 
re fuori Mazzarino, provincia 
di Caltanissetta. L'estate scor¬ 
sa, una sentenza salutata co¬ 
me «giusta» condannò a cin¬ 
que anni di carcere Cono Ala- 
gona, Giuseppe Capobianco. 
Luigi Margìolta, e a quattro 
Serafino Cascino, i maggio¬ 
renni del gruppo. Lei aveva 
•vìnto» ma se ne scappò dal 
paese, salutata dall'odio e dal¬ 
le maledizioni di molte madri. 
Per i quattro, libertà provviso¬ 
ria e comprertsione generale. 
•Da allora, credimi, vivo male, 
sballottata da una casa all'al¬ 


tra; sono stata un paio di mesi 
a Roma, poi sono venula qui 
all'Istituto Valdese, ma anche 
il pastore me l'ha detto, che 
era una sistemazione provvi¬ 
soria...». 

L'Istituto Valdese di piazza 
Noce, a Palermo, è in una zo¬ 
na semiperiferica, di anonimi 
fabbricati popolari; molti 
bambini handicappati, mino¬ 
rati passano la giornata qui; 
Pina era con loro a giocare 
quando abbiamo cominciato 
la nostra chiacchierata. 

«Questi sono i miei unici 
amici, vedi. A volte non II sop¬ 
porto, perché gridano, non 
stanno mai fermi, ma se devo 
parlare con qualcuno parlo 
con loro». Amiche non ne 
hai? «Macché! Io non sono più 
quella di una volta. Non mi fi¬ 
do di nessuno, non m'incanta 
nessuno. E poi fu pure colpa 
della mia piu cara amica. Ma¬ 
ria Rosa, se è successo quello 
che è successo. Avevamo liti¬ 
gato, tutti lo sapevano perché 
eravamo unite come due so¬ 
relle, e Gino, il suo ragazzo 


trovò la scusa di accompa¬ 
gnarmi da lei con la Vespa per 
farci fare la pace. Era una 
trappola. E quella, dopo, non 
mi ha più guardala in faccia, 
come tutte lo altre del paese». 
Sei tornata a Mazzarino? «Ci 
sono stata nn mese, ma poi 
sono ritornata qui a Palermo, 
poco più di una settimana fa. 
Volevo provare a ricomincia¬ 
re da capo, e poi avevo nostal¬ 


gìa dei miei genitori, ma mi 
sono accorta che do fastidio, 
loro sono umiliati e insultati 
continuamente per causa mia. 
“Quelli'', p(ri, hanno subito 
avuto la libertà prov\dsoria, 
passeggiano per il paese con 
gli amici, però quando mi 
hanno incontri hanno gira¬ 
lo la faccia dairaJtra parte». 

Mi sembra che da loro hai 
avuto un «risarcimentò» di sei 


milioni... «Quei soldi mi fanno 
proprio schifo • sbotta - è co¬ 
me se mi avessero pagata per 
il divertimento che si sono 
presi. Mi avevano ridotta uno 
straccio, sangue da tutte le 
parti, e quello che mi nausea¬ 
va era quell'odore che non 
riuscii per tanto tempo a to¬ 
gliermi di dosso. Però quei 
soldi mi faranno comodo, 
quando andrò via da qui; anzi, 


il “risarcimento” me lo dove¬ 
vano dare pure i minorenni. 
Sto ancora aspettando». 

Ma dove andrai? «Non lo 
so. Mio padre voleva mandar¬ 
mi in Svizzera, da un fratella¬ 
stro che fa l'operaio. Ma lui 
non mi può tenere; lì la legge 
dice che ognuno deve avere 
la sua stanza; per ia sua fami¬ 
glia di quattro persone ha una 
casa di quattro stanze. Mica è 
come qui, che dormivo nel 
letto con mia sorella. Mi ave¬ 
vano proposto pure di andare 
a Los Angeles, una ragazza 
valdese che è stata ospite qui 
mi ha invitata, ma io ho avuto 
paura, è troppo lontano...». E 
non hai paura della solitudi¬ 
ne? «Mica tanto. Preferisco 
stare sola, e poi nessuno mi 
«ojole. Ho solo la licenza me¬ 
dia, purtroppo, ma ora mi 
iscrivo a un corso per esteti¬ 
sta, e mi sto pure informando 
per fare la bidella». 

Dietro il viso paffuto da 
bambina. Pina Siracusa ha 
una volontà caparbia, non 
vuole apparire sottomessa o 
peggio, disperata. Ma la sua 
espressione è sempre malin¬ 
conica. Come passi i giorni? 
■Aiuto in cucina. Certo, se mi 
dessero uno stipendio... Ma 
per fare l’assistenza ai bambi¬ 
ni ci vuole un dmloma». Che 
farai a Natale? «te l’ho detto 
che al paese non ci •tomo più. 
Andrò da una cugina a Calta¬ 
nissetta; ha trent’anni, il mari¬ 
to e due figli. In quei giorni 
starò da lei, e Tingerò che sia 
festa pure per me...». 


■i CENCIO, in cinquemila 
hanno sfilato a Cengio. Una 
scena già vista tante volte in 
questa Valle Bormida ridotta a 
pattumìera degli scarichi indu¬ 
striali, troppe volte delusa nel¬ 
le sue speranze. Striscioni 
contro l'inquinamento e con¬ 
tro l'Acna Montedison, cartel¬ 
li che reclamano quel diritto 
ad un ambiente integro di cui 
un’intera comunità è privata 
da decenni, la folla che passa 
in corteo gridando i suoi slo¬ 
gan («Lottiamo per vivere, lot¬ 
tiamo per ì nostri figli») e la 
suà rabbia («RuKoìo, chiudi 
l'Acna, il piano di risanamen¬ 
to è una beffa»). 

Questa volta, però, la prote¬ 
sta si svolge in casa delia 
«controparte», a Cengio, dove 
l'Acna ha j suoi impianti e do¬ 
ve la gente di . chiusura non 
vuol sentirne parlare perché 
lo stabilimento chimico rap¬ 
presenta it lavoro, la possibili¬ 
tà di vita per 800 famiglie di 
dipendenti e per chi lavora 
nelle aziende delTindotto. Ma 
aH'Acna, il lavoro, spesso, è 
stato sinonimo di perdila della 
salute e di morte. Proprio ieri 
a Camerana, un paesino della 
Langa, hanno seppellito un ex 
operaio Anca ucciso dai tu¬ 
more alla vescica. E a metà 
percorso, il corteo, partito 
' dalla piazza del Municipio di 
Cengio, sosta in silenzio per 
un minuto di raccoglimento. 

Nessun incidente,: solo 
qualche urlo quando passà 
un 'auto che invita gli abitanti a 
starsene tappati in casa e il 
paese mi appariva deserto. La 
•guerra ira poveri» si limita 
per fortuna alla polemica 
scritta o verbale. «L'Acna può 
essere risanata» afferma it ma¬ 
nifesto contro r«invasione» 


firmato da Cgil-Cisl-Uil del Sa¬ 
vonese, dalTamministrazione 
comunale e da un comitato 
ambientalista locate. È l'obiet¬ 
tivo al quale i sindacati punta¬ 
no non da oggi. Ma che quet- 
Toblettivo sia raggiungibile 
non lo credono affatto né la 
parte piemontese della vallata 
né la folla che è venuta 
accogliendo l'appello dell'As¬ 
sociazione per la rinascita del¬ 
la Valle Bormida e del Comi¬ 
tato nazionale per la chiusura 
delTAcna al quale aderiscono 
Fgci, Dp, Verdi, Lega Ambien¬ 
te e parecchie altre organizza¬ 
zioni ambientaliste. 

Non lo crede neppure il sin¬ 
dacalista Tosinj che invita la 
CgiI e le altre organizzazioni a 
«superare un conservatorismo 
che non è in grado di garanti¬ 
re né l’occupazione né l'am¬ 
biente». E la deputala verde 
Laura Cima sottolìnea la scon¬ 
certante contraddizione del 
ministro Ruffolo che è parte 
civile in un processo, in cui 
TAcna viene condannata per 
inquinamento, .salvo poi man¬ 
tenerla in attività. 

Alla manifestazione parte¬ 
cipano delegazioni comuniste 
di Acqui, Alba, Serravate Dor- 
mida. Al Consiglio regionale 
del Piemonte, dove si sono 
dati giudizi nettamente negati¬ 
vi del piano di risanamento 
presentato dall’Ansaldo, il Pei 
ha chiesto che TAcna venga 
chiusa in attesa di una seria 
indagine. Dice il consigliere 
comunista Primo Ferro; «La 
sentenza del pretore di Cairo 
e l'inadeguatezza del piano 
Ansaldo rendono indispensa¬ 
bile una verìfica approfondita 
sugli impianti. Solo a verifica 
effettuata si potrà stabilire il 
da farsi», DP.C.B. 


■■ Un’indagine sui consumi 1988 

n prodotto più venduto? 
La lozione anticalvizie 


Ùn rìtròvàto contro la calvìzie e i cibi per cani e gatti, 
crema che manda indietro iè rughe e ii pane alla 
Grusca-sonó alcuni tra i prodotti più venduti, elo- 
quenté-ispécchio delia società dei consumi. E domi¬ 
natori nei mondo, sono i marchi di Usa e Giappone, 
ifEuropa viene solo ai terzo posto nella graduatoria 
delie 50'griffe più note del pianeta. Prima assoluta la 
Coca Cola, il ntade in Italy negletto. 


MARIA R. CALDERONI 


MI ROMA. «Non Mppório o 
lòvlnezza il tuo sguardo 
'addio». Sono due ritrovati 
ultimo grido della cosmesi in 
testa alia classifica '88 ; dei 
prodotti più «caldi» negli Usa, 
due rriarchi che entrambi in¬ 
carnano li Sognò immortale 
deii'umanità, quello della, gio¬ 
vinezzaeterna e della bellezza 
che. non tramonta. Il primo 
(già in distribuzione anche in 
Italia) é (I Rpgaine, il farmaco 
rivoluzionario che consente 
una /«vera» ricrescita dei ca¬ 
pelli, Spezza la precoce ango¬ 
scia dèi càlvi in quasi lì 40.per 
cento dei casi e garantisce un 
effetto sicuro neliò spuip 
spasmodicamente brève., di 6 
mesi. Costa oltre 5Ò dollari la 
confezióne, nia il prezzo, in 
questa rincorsa della chioma 
perduta, simbolo dì gioventù 
e prestanza fisica, resta un 
dettaglio pressoché irrilevan¬ 
te. 

, L’altro prodotto in cima alla 
graduatoria, è anch'esso stret¬ 
tamente legato alla sindrome 
di Dorian Cray, ii tragico eroe 
che vende l'anima ài dievoìp 
per restare giovane e bello; é 
l'orma! famoso Retìn A. la 
davvero diabolica crema an- 
tiacne messa a punto dalla Or- 
tho e che si è rivelala miraco¬ 
losa nella ardua e sin qui spie¬ 
tatamente illusoria impresa di 


far scomparire te mghe. Com¬ 
mercializzato in Italia dalla te¬ 
desca Korf con una formula 
identica nella sostanza ma 
leggermente variata nel do¬ 
saggio degli ingredienti, è già 
un successo di vendita anche 
da noi (4 70mìia lire ia confe¬ 
zione). 

Un vero exploit registra an¬ 
che il telefax, il sistema che 
trasmette per telefono e che 
ha messo praticamente fuori 
.uso il «vècchio» telex: nelTSS 
he sono stati venduti oltre un 
milione di pezzi e il suo costo 
è calato al punto che ormai è 
un prodotto di consumo non 
solo per gli uffici ma anche 
per i privati (se ne può portare 
a casa uno con meno di un 
milione). Vanno fortissimo 
anche t prodotti per animali 
domestici (hanno toccato gli 
8000 miliardi di lire), i cibi alla 
crusca, aumentati di quasi 
T80Q per cento, i jeans strac¬ 
cioni, venduti con tanto di 
toppe e strappi soprattutto al¬ 
l'altezza del ginocchio, le lenti 
a contatto usa e getta, che 
non si lavano né si disinfetta¬ 
no e si buttano ogni dieci gior¬ 
ni. 

Un'altra clasifica recente, 
messa a punto dalla autorevo¬ 
le Landor, una multinazionale 
specializzala nel ramo mar¬ 
chi, è altrettanto illuminante. 


Quali le marche uber alìes nei 
mondo, quelle più note e uni¬ 
versalmente riconosciute? 

Per quanto noi ne siamo 
abbacinati, non è il made in 
Italy, non Armani o Valentino 
a trionfare nelTimmaginario 
commerciale delle tre aree 
fondamentali, Europa, Usa, 
Giappone. Nessuno dei nostri 
più gloriosi marchi entra nella 
hit parade, nella classifica del¬ 
le prime dieci griffe. In testa a 
lutti c'è invece l'immarcescì¬ 
bile Coca Cola, ottimamente 
piazzata in tutte e tre le mag¬ 
giori aree di consumo del 
mondo: al primo posto negli 
Usa, al secondo in Giappone, 
ben al settimo in Europa. 

Tra i primi dieci in Europa 
compare un solo marchio ita¬ 
liano, quello del cavallino 
rampante, e solo verso i gradi¬ 
ni inferiori della graduatoria 
troviamo altri nomi nazionali, 
le scintillanti vedette delle au¬ 
to di prestìgio, l'Alfa Romeo al 
16* posto, la Maserati al 45*. la 
Lamborghini al 52* (mentre la 
Fiat, piazzata al 22* posto sof¬ 
fre • secondo la stessa indagi¬ 
ne - di alcuni problemi di «ap¬ 
prezzamento»). AI di fuori del¬ 
le auto, la sola Olivetti appare 
collocata in buona posizione, 
al 32* scalino, mentre il miliar¬ 
dario Benetton, fulmineo im¬ 
pero dell’ultimo quindicen¬ 
nio^ si trova relegato ai 172* 
posto. 

Del resto in Europa, tra le 
prime 50 griffes prevalgono 
Germania, Inghilterra e Fran¬ 
cia. ma solo al 50 per cento; 
l'altra metà se la dividono Usa 
e Giappone. Vecchio Conti¬ 
nente, insomma, piuttosto 
«colonizzato»: in Giappone al 
cohtrario sono solo 8 su 50 le 
marche straniere più piazzate 
e addirittuta solo 2 negli Usa, i 
dominatori. 


□ nel PCI [ 


INIZIATIVE Di OGGI. A. 

Bassolino. Cardeto (Re); 
G. Chiarante, Milano; P. 
Fassino, Ancona; A. Rub- 
bi, Roma (sez. Laurentina); 
G. Tedesco, Ravenna; L. 
Turco, Massa Carrara e 
Empoti; M. Birardi, Viter¬ 
bo; 6. Braccitorsi, Chieti; 
S. Garavini, Prato; G. Mac- 
ciotta, Livorno: M. Magno, 
Genova; U. Mazza, Mila¬ 
no: Morgia, Castiglione 
delle Stiviere (Mn); D. No¬ 
velli, Savigliano (Cn); W. 
Veltroni. Firenze; A. Mar- 
gheri, Bollate (Mi): V, Ma¬ 
gni, Livorno; Sarti. Firenze; 
Andriani, Bologna. 


Vicenza, esce dal carcere 
«giustiziato» per strada 


wm VICENZA. Un pregiudica¬ 
lo è stato ucciso la scorsa not¬ 
te in un locale notturno, ii 
«pub» di Friola di Pozzoleone 
(Vicenza). Si tratta di' Andra 
Rigato, 29 anni, di Carmigna- 
no sul Brenta (Padova). Se¬ 
condo le prime informazioni, 
l'uomo era appena entrato nel 
locale e si stava dirìgendo ver¬ 
so il bar, quando qualcuno io 
ha chiamato. Andrea Rigato si 
è girato ed è stato colpito da 
quattro proiettili esplosi in ra¬ 
pida successione. L'autore 
delTomiddio. che pare abbia 


agito a volto scoperto, si è 
ujndi allontanato minaccian- 
o con la pistola i presenti, il 
Rigato era stato arrestalo una 
decina di giorni fa a Padova 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Ieri, nel 
primo pomeriggio, era però 
uscito in libertà provvisoria. 
Gli investigatori non sembra¬ 
no aver dubbi sul fatto che sia 
rimasto vittima di un regola¬ 
mento di conti nella «guerra» 
per il controllo del mercato 
degli stupefacenti nelTarea 
centrale del Veneto. 


'TXDUBLE LIFTING" 

IL PRIMO SIERO 
RASSODANTE 
IPOALLERGENICO 
A DOPPIO EFFETTO, 

VI INVITA 
ALLA PROVA. 



In regolo i primi giorni di trottomento. 

"Doublé Ofting" vi invita allo provo. 
Completate il coupon e presentatelo in una 
delle farmacie esclusive Pnas che aderiscono 
airiniziativa. Avrete in regalo, fino ad 
esaurimento, un campione di "Doublé 
lifting": un'occasione unica per provare il 
suo doppio effetto. 

Effetto immediato. 

"Doublé Lifting" agisce come un lifting in 
superficie. Immediatamente distende i tratti 
del viso e rendè più liscia la pelle. 

Effetto profondo. 

"Doublé Lifting" ogisce in profondità contro 
il rilassamento del viso. Giorno dopo giorno 
lo vostra pelle diventa più sodo, più 
compatta e assume un aspetto più giovane. 


I prodoffi Pbos. ipool'ergenici onche nel profumo, sono, 
studiati e sperimentati per limitar© ! rischi di oHergio. 

NELLE FARMACIE ESCLUSIVE PHAS 
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Cultura e Spettacoli 


A Berlino, in una serata 
di gala, consegnati 
i premi per i migliori film 
del vecchio continente 


Ha vinto Kieslowsky, 
ma c’è stata gloria anche 
per Max Von Sydow, 
Mastroianni e la Masina 


Polacco rOscar europeo 


Anche l’Europa ha ì suoi Oscar, come Hollywood. 
Sono stati consegnati sabato nel corso di una ceri¬ 
monia di gala a Berlino: al polacco Krzystzof Kie- 
slowsky il premio per il miglior film, a Max Von 
Sydow come miglior interprete, a Curt Bois per la 
sua partecipazione a II deio sopra Berlino, a Ma¬ 
stroianni per la carriera. Ma è davvero una «rispo¬ 
sta» agli Usa copiare il loro premio più prestigioso? 


PAOLA VITI 


■■ BERLINO. «Ma II mio film 
è un film così piccoioli. Il regi¬ 
sta polacco Krzystzof Kieslo- 
wsiò' riceve dalle mani di Isa¬ 
belle Huppert la statuetta in¬ 
gombrante e scoppia quasi a 
piangere. Il suo Krothi Film o 
Zabijaniu (Piccolo film sul¬ 
l'uccisione) che a Cannes ave¬ 
va ottenuto il Premio della 
giuria, ha ricevuto a Berlino 
Ovest il premio come migliore 
film europeo, un premio che 
non ha ancora un nome preci¬ 
so e viene Inevitabilmente 
identificato con l'appellativo 


di Oscar europeo. In una sera¬ 
ta di gran gala, rìgidamente 
scandita da una scaletta di 
programma che poco spazio 
lasciava atrimprowisazione e 
airimprevisto, nel barocco e 
ridondante Theaier des We- 
stens straripante di divi, si è 
compiuto sabato sera ouello 
che era stato ideato per diven¬ 
tare un evento storico. 

Uscito dalla testa di Volker 
Hassemei. il senatore per la 
cultura di Bellino che si è pre¬ 
fissato di riportare la città allo 
splendore degli anni d’oro di 


inizio secolo, il progetto ha 
trovato appoggio in tutta Eu¬ 
ropa Un premio europeo di 
cinema come nvincita nei 
confronti delta concorrenza 
internazionale - con la quale 
viene naturalmente sempre 
sottintesa soltanto quella sta¬ 
tunitense "Il cinema europeo 
sta rischiando dì scomparire e 
ha bisogno della protezione di 
tutta l'Europa», ha proclamato 
Wim Wenders nel ricevere il 
riconoscimento per la miglio¬ 
re regia con il suo // deh so¬ 
pra Orlino ed è quanto sta 
scrìtto anche nell’appello che 
svariati registi hanno stilato 
per l’occasione Fra i firmata¬ 
ri, oltre allo stesso Wenders, 
figurano Enc Rohmer, Claude 
Chabrot, Istvan Szabo. Ber¬ 
nardo Bertolucci e Fedenco 
Fellini. 

Intanto, scimmiottando un 
po’ rAmerlca, vengono con¬ 
segnati premi su premi in uno 
sfilare veloce di stars. U sta¬ 
tuetta, alla circa 50 centrime- 


iri, è stala confezionata da 
Markus Lùpertz, noto artista 
tedesco, e raffigura un giova¬ 
ne nell'intento di proteggere 
con le sue mani una colomba, 
simbolo della libertà. Condu¬ 
cono lo spettacolo Oesirée 
Becker e Jan Niklas, noti per¬ 
sonaggi della Germania televi¬ 
siva. 11 primo annuncio è un 
po' imbarazzante: il ministro 
greco della cultura Melina 
Mercouri che avrebbe dovuto 
dare II via alle danze, manda a 
dire per telegramma che non 
può venire. Si chiama quindi 
in scena Ornella Muti che si 
nvela quasi poliglotta e insie¬ 
me a Lambert Wilson conse¬ 
gna Il premio per il miglior 
film «giovane» al regista spa¬ 
gnolo Fedro Atdomovar per 
Mujeres ai fiorde de un oro- 
que de nervios. Per lo stesso 
film viene poi premiata come 
mi^iore attrice protagonista 
Carmen Maura. Lo show va 
avanti senza grandi brividi ed 
emozioni con la premiazione 


del danese Pelle Hvenegaar 
come miglior attrm giovane 
per Pelie H OMìquisiatore. E 
anche Max von Sydow riceve 
la statuetta come miglior atto¬ 
re protagonista per la stessa 
pellicola. 

L'atmosfeia ha il primo st3* 
sulto soltanto al momento 
della consegna dei premio 
per il migliore attore non pro¬ 
tagonista, l'anziano Curi Bois 
per il suo ruolo ne // cielo so¬ 
pra Bertino. Tra i più applau¬ 
diti da un pubblico fino a quel 
momento più che composto, 
con l suoi 87 anni, racconta di 
quemdo ne aveva soltanto 7 e 
recitava proprio in quei teatro 
e » lancia in un'ùnprevista am¬ 
bizione. Ma lo ^ttacoio de¬ 
ve seguire il corso e i pre¬ 
miati non hanno im^to spazio 
per dire la loro. La rigida sca¬ 
letta tedesca ha dovuto .però 
arrenderà aU'emotlvità quan¬ 
do è salito sul palco, invitato 
da un'osannata Giulietta Masi¬ 
na, il commosso Marcello Ma- 



Bertolucci e Wenders alle cerimonia di Berlino 


stroianni che ha ricevuto un 
riconoscimento per la sua vita 
dedicala al cinema. «Però mi 
sembra un po' una comme¬ 
morazione. Come dire: ades¬ 
so fatti da parte. Avrei preferi¬ 
to un premio per un film, co¬ 
me gli altn», confessa un po’ 
triste, m uno scroscio intermi¬ 
nabile di applausi. Tra gli ita¬ 
liani anche Bernardo Berto¬ 
lucci ha ricevuto un riconosci¬ 
mento con il premio speciale 
della giuria. Daniele Luchetti 
si è invece dovuto acconten¬ 


tare della nomination per Do¬ 
mani accadrà, cosi anche Or¬ 
nella Muti per la sua interpre¬ 
tazione in Codice prioato. E 
nella serata delle stelle del ci¬ 
nema europeo non poteva 
cerio mancare Ingmar Ber- 
gman che Nastassja Kinskì ha 
definito, nel porgergli la sta¬ 
tuetta per la sua carriera, il pa¬ 
dre di tutti i registi. «Da stasera 
l'Oscar ha un fratello», ha 
concluso trionfale Desirée Be¬ 
cker nel salutare il pubblico. 
Che sia il fratello minore? 



I Celentano senza spot merita lo stesso quattro 


SILVIA OARAMBOIS 


Monfesano, il Torquato di «Fan¬ 
tastico» 


■i La supersfida del sabato 
sera, Montesano contro Ce- 
leniano, è finita alle 20,30, 
quando le polemiche hanno 
lasciato campo allo spettaco¬ 
lo. A queH'ora i teles^ttatorì 
hanno azionato il telecoman¬ 
do: il pubblico non si é diviso 
tra \ contendenti, non ha latto 
il «tifo». Montesano ha mante¬ 
nuto la sua media d’ascolto 
con 10 milioni e 844mila tele- 
spettatori. Celentano ha fatto 
fiasco, come al cinema. 

Il primo ad arrivare in tv è 
stato proprio Adriano. Pun¬ 
tuale. alle 20,30 è entrato su¬ 
gli schermi di Canale 5: stiva* 
letti grigi, pantaloni sfrangiati, 
dopo poche immagini ecco fi¬ 


nalmente i «passi» utilizzati 
nella martellante campagna 
pubblicitaria delle ultime setti¬ 
mane. Enrico entra in ritardo. 
Fantasiico incomincia solo al¬ 
le 20,45, ma la scena d’aper¬ 
tura, da copione, è uguale: 
stessi stivaletti, stessi pantalo¬ 
ni. stesso passo... 

Berlusconi sabato sera ha 
graziato Celentano; per la sfi¬ 
da, per non perdere 1 telespet¬ 
tatori che non sopportano le 
interruzioni pubblicitarie chis¬ 
sà e per far contento anche 
qualche giornale, ha dimezza¬ 
to gli spot. Solo quattro 
«break» in due ore. Non solo; 
Celentano ha individuato per¬ 
sonalmente i punti della pelli¬ 


cola in cui l'inteivallo poteva 
essere introdotto senza dan¬ 
neggiare lo sviluppo del rac¬ 
conto. e per ben sessanta mi¬ 
nuti non ci sono state pubbli¬ 
cità. Montesano, da parte sua, 
col microfono aperto in diret¬ 
ta con il suo pubblico, non ha 
risparmiato frecciate al con¬ 
tendente. Ma la polemica sta¬ 
volta non è .servita a niente. 

(eri mattina il «verdetto» 
delt’Audltel: Montesano ha 
mantenuto tutto intero il suo 
pubblico (un po' meno di sa¬ 
bato scorso, un po' più di due 
sabati fa: insomma. nella me¬ 
dia), con uno share del 47%. 
Jean Lui, invece, non è pia¬ 
ciuto: 4 milioni 730mila tele- 
spettatori (un ascolto sensibil¬ 
mente inferiore agli altri film 


che Canale 5, nelle scorse set¬ 
timane, ha mandalo in onda 
in concorrenza^on Fantasti¬ 
co), con uno share del 
19,92%. La tv offre spesso una 
nuova possibilità di successo 
ai fìlm andati male nei cine¬ 
ma; questa volta Invece Joan 
Lui è stato un \«ro caso: {Mi¬ 
ma il fiasco al botle^ino, con 
relative polemiche tra Taitore 
e il produttore, Cecchi-Gorì. 
poi il fia»:o sul |)Ìccolo scher¬ 
mo. 

Ma c'è un altro dato inte¬ 
ressante sull'ascotto di sabato 
sera: esattamente un terzo del 
pubblico ha «disertato» la ga- 
,ra. Quasi 2 millont di telespet¬ 
tatori 0'8.22lO ha scelto La 
strada della paura su Raidue, 
oltre 1 milione e mezzo ( il 


6,23%) ha visto Marion Bran¬ 
do e Sofìa Loren nella Contes¬ 
sa di Hong Kong su Raitre, e 
anche la boxe trasmessa da 
Italia 1 ha avuto un grosso se¬ 
guito; 1 milione 738miia tele¬ 
spettatori, cioè il 7,09%. La 
Rai, nel complesso, sabato se¬ 
ra nella fascia oraria di mag¬ 
giore ascolto ha dunque più 
che doppiato le tv della Finin- 
vest: 13 milioni 634mila tele¬ 
spettatori contro 6 milioni 
666mila. 

Un commento ai risultati 
Enrico Montesano lo aveva 
già latto con ventiquattro ore 
di anticipo, prima cioè che an¬ 
dasse in onda la sfida: «Cosa 
dirò ne) vedere i dati? Lo sa¬ 
pevamo...». «Lo hanno lascia¬ 
to solo... * ha commentato ie¬ 


ri Mario Maffucci, responsabi¬ 
le di Fantastico, parafrasando 
Montesano. - Quella di Cana¬ 
le 5 è stata una gestione di 
palinsesto costosa e sbagliala. 
Ha fatto bene Enrico a non 
lasciarsi influenzare...». 

In realtà la puntala di Fan¬ 
tastico, l’altra sera, non è sta¬ 
la certo la migliore, e |>ochi 
momenti hanno brillato; non 
lo sketch con Nino Manfredi, 
che ha sollerto proprio f>er eS' 
sere stato registrato in anticì' 
po, senza pubblico; non i 
duetti con la Oxa. L’unico bri¬ 
vido l'ha dato l'incontenibile 
Vanna Marchi, venditrice di 
belletti e buoni sentimenti po¬ 
polari, che la Rai sta pensan¬ 
do di inserire nella propria 
scuderia. 


^RAIUNO 


. f .40 UNO MATTINA. Con Livia Ai- 
aarltl a Piero Badaloni_ 


0.40 UVAUBOit WOMI 

10.00 


CI VIDIAMO ALU IO. Con Vlncanto 

Buonaaiial ad tupania Monti 


10.30 TOI MATTINA 
10,40 

11.00 _ 

11.30 CI VlDtAMO ALU 10. (3‘ parta) 
11.33 C HI TBMPO PA . TOI PLAiH 
12.01 


Ci VBDIAMO AUM 10. (2' partal 

LA VAUJOH PIOPPI 


VIATEUIADA. 60. Con Loretta Qoggi. 
Ragia di Giannt Brawa 


13.30 

14.00 

14.13 
13.00 

13.30 

10.00 

10.13 

17.30 
18.00 
18.03 

13.30 

13.40 


TtLOOtOPNAU. Tot. Tra minuti dì... 
PANTA8T1CO113. Con G. Magatii 

IL MONDO PI gUAWK. Di P. Anpata 


aETTOOIOBNI PAKIAMONTO 
LUNEDI aPOiÌT"^ 


CARTONI ANIMATI 


BIQt Programma per ragazzi 


PAROLA E VITA. Le radici 


DOMANI 8POSI. Con G. Magai» 
IL LIBRO, UH AWHCO 


almanacco del giorno dopo. 

CHE TEMPO FA 


20.00 

20.30 


TEUQIORNALE 


IL GRANDE JAKE. Film con John Way 

ne, Richard Boona; ragia di Qaorga Shar- 

man 


RAIDUE 


22.20 

22.30 
22.33 

23.30 
24.00 


ÌELEOIORNALE 


appuntamento al cinema 

SPECIALE TOI. Pi Enrico Mentana 
PER PARE ME22ANOTTE 


TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


7.00 

PRIMA EDinONE. Con M. Pastore 

8.30 

GENTI D'ARIA. Film con G. Cwi 

10.00 

CUORI 1 BATTICUORE. Telefilm 

11.00 

TOa TRINTAtRt 

11.03 

OSE: CHIMICA IN LABORATORIO 

11.38 

L'IMPAREOOIABIU «UOICI 

FRANKUN. Telefilm 

11.33 

MEUOOIORNO E... Con G. Funeri (1* 
carte) 

13.00 


13.16 

Ta2 DIOGENE 



14.00 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.43 

T02 ECONOMIA 

13.00 


17.00 

T02 FLASH 

17.08 

rzKmXEMMMMM 

17.23 

1 Flou DEU'ISPETTORE. Telefilm 

13.20 


13.33 

llTTT’-mì'J-I.T-irTT.T-ÌVJ.aflHilBM 

19.30 

METEO 2. PREVISIONI DEL TEMPO 

19.43 

T02 TELEGIORNALE. TOE DIOGENE 

20.30 

HARRY BELAFONTE CONCERT 

22.18 

IHnQSaMBHHMM 

22.23 

MASTER '89. Con Ron 

23.25 

T02 NOTTE FLASH 

23.60 

UNA RABBIA NUOVA. Film 


0.30 


UNA FAMIOUA AMERICANA. Tale- 

film con Ralph Walta 


CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIQUA. Quiz 


9.30 GE NERAL HOtPiTAL Talafilm 
10.3B 

11.1E _ 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.SB IL PRANIOT tERVITO. Qui 
19.20 C ARI OENITÒRI. Quii 
14.13 
13.03 


OlOCO DELLE COPPIE. Quiz 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tale- 

film con Michaal London 


13.03 WEiSTiR. Talanim 
16.60 
17,20 
17.E0 
13.BB 
19.43 

20.30 


DOPPIO SLALOM. Qui» _ 

C'tST LA Via. Quii 

O.K. IL PRaiIO B QIU3TOI Quiz" 


IL gioco PEI NOVE. Quiz 
tra MOOUE e MARITO.ror 


YUP^IES - I QIÓVÀNI DI iUCCli:^ 

SO. Film con Jarry Calè, Maaaimo Boldi; 

reflla di Cerio Vaniina _ 

22.30 MAURIIIO CÒSTAIWO SHOW 
0.43 SÙLU STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Un rivoluzionario stila 

Oxfords 


RAITRE 


f.2E 

12.00 

12.20 

12.ES 


SCI: COPPA DEL MONDO 


P8E; L'ALTRA FACCIA Dt... 
SCI: COPPA DEL MONDO 


OSE: SCiiÒLA MUSEO E TE^RITO- 
RIO 


14.00 

14.30 
13.00 

13.30 
10.33 

17.30 

13.30 

13.43 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 


TELEOKWINAU HEqiONAU 

Dii: PAIfTB AUOMIERI 
dal DlOéO AUWORMAUCA 

R. PATTO NERO. Film 


VIAOgiO IN ITAUA 


OEO. 


VITA DA STREGA. Telefilm 


DERBY. A cura di A. Blacardl 


TOS. TELEQIORNAU REGIONALI 
«mCK AHD BLUE 


UH QIORHO IN PMTURA 
LA tv DCÌI» ragazzi. Vvìeti 
Il PrOCCsso del Luneol. Di a. b,- 

scardi 


24.00 tu NOI II: 



.’f* ' fÀ 

John Wayne (Raìunò, ore 20,30) 


9.45 FLIPPER. Telefilm 




11.GB TARZAN. Telefilm 

12.00 RIPTIOE. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni 


14.00 8MILE. Con G. Scott 

14.30 DEEJAY TELEVlStON 

14.30 SELVAGGIO £ IL VENTO. Film con 
Anna Magnani, Anthony Quinn; ragia di 
George Cukor 

1E.0E 80...T0 8PEAK 

15.30 PAMILY TIES. Telefilm 

17.00 IL PSOFUMO DEL SUCCESSO. Tele¬ 
film 

10.00 MM BUM BAM. Programma per raaazzi 

18.30 MAQNUM P.l. Telefilm 

13.30 HAPPY OAY3. Telefilm 

19.33 ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

13.00 NEW YORK. Telefilm 

1S.00 DENTRO LA NOTIZIA. Aiualitt 

19.30 QUINTOCCABKI. Telefilm 

20.23 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.39 CINQUB RAGAZZE E UN MLIAR. 
DARIO. Telefilm con Joseph Bologna 

20.30 IL SOLE SOROERA ANCORA. Film 
con Tyrone Power. Ava Gardner; regia d» 
Henry King 

21.36 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm 

22.35 CIN CIN. Telefilm 

23.20 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

24.00 SAMURAI. Telefilm 

23.0E BIOGRAFIE. Tyrone Power 

23.11 CIAK. Attualità 

23.BE DENTRO LA NOTIZIA 

1.00 STAR TREK. Telefilm 

0.23 LA FtOLIA DI CATHY. Film 


12.00 SCI: COPPA PEL MONDO 
14.10 TENNIS; TORNEO SELOIAN 


19.10 9P0RT SPETTACOLO 
19.00 JUKE BOX 


20.30 BASKET. Phoenix Suna-Gol- 
den State_ 


22.30 BOXE DI NOTTE 




nsBflgtS, 


17.45 CARTONI ANIMATI _ 

mssai'rWLn*'», 


20.30 POU2IOTTO SPRINT. Film 
22.33 COLPO GROSSO. Quii 

23.20 8PEEDY Sport 



13.30 SUPER HIT _ 

14.tS TODAY IN VIDEOMUSIC 


18.30 ON THE AIR 


1S.30 BUN PMC. Special 


19.00 EOROCHAHT TOP 40 

22.30 DLuE NIOht ~ 


0.43 LA LUNGA NUltEMOtK' 




13.30 NOTIPARIO 


13.00 LE AtTUZM DI UNA V600> 

VA. Film 


17.43 TyDONNA 


20.00 TMCNEW8. NotizIXo 


20.30 POTERE. Scerraggiato 18* pun- 
tata)_ 


22.13 SEORETIE SS3TERI 
22.4E STASERA NRNS 


'iiliillilli 


o 


13.33 RITUAlS.TaWilw 
15.43 CARTONI ANSRAT1 

19.30 BENNY HKl SHOW 

20.30 ILFPAN2ASIENTD.F 


22.30 LA SKmORA HA FATTO K. 

-1. Film di C. Vilani 


0.13 LUI8ANA MIA. Talangvala 


Si 


15.00 IL TESORO DEL SAPES3 
19.00 VICTORIA. Telenovala 
18.00 IL PECCATO PI OYUK 


19.00 UN'AUTEimCA PESTI 
20.23 L'INPOWIASM. Tatanovela 
22.20 AIORANDUHAOAZESIS 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

9.MCR2 NOTÌZIE; 7 GRI; 7.Z0 GR3; 7.M 
GR2 IMOIOMATTiNO, 4 OR 1. 8.90 GR2 RA- 
DiOMAniNO: 9.20 GA2 NOTÌZIE; 9.4S 
CR3; 10 0R2 ESTATE: 10 ORI FLASH; 
11.90 GR2 NOTIZIE; 11.48 6R3; 12 ORI 
FLASH; 12.90 0R2 RADIOGIORNO; lOGRt: 
1940 ORZ RADIOGIORNO; 19.48 GR3: 
1840 QR2 ECONOMIA; 10.90 GRZ NOTt- 
DE: 18.90 GRZ NOTIZIE; 18.48 6R3: 18 
GRI SERA; 19.90 GRZ RADtOSERA; 20.48 
GR3; 22.30 GR3 ULTIME NOTIZIE. 29 GRI. 

RADIOUNO 


18.08 TlckM: Mttimanaie daia aaluM: 18 II 
paginon*: 18.30 Musicaaara; M,80 OvAmI. 
di’ sceneggiato; 22.08 La telefonata 


RADIODUE 


Onda verde: 6 27. 7.26. 8.28. 8.27. 11.27, 
13.26.15.27.16.27.17.27.18.27.10.26. 
22.27. 8 I giorni: 10.90 Radtodua 3131: 
12.48 Vengo anch'io?: 1848 II p o m ariggio; 
18.67 Radiodue cara iazz: 20.30 Fari acciai: 
21.90 Radiodue 3131 notte. 


RADIOTRE 


Onda varda; 6 03. 6 56. 7 66. 9 56. 11 57. 
12.56.14 57. t6 57. 18 66. 20 57. 22.57. 
8 Radio encK'to; 1140 OadicalQ alla donna; 


Onda verda; 7.18. 8.43. 11.43. • PreMle: 
8.30-11.00 Concarto del mitene: 14 Pome¬ 
riggio musicale: 18.48 «Ortonea: 19 Tarai pa¬ 
gina. 21 Primawa concartiatica 9 Lugano; 
23.20 U iazz. 


«Casa Messner» di Monteverde 

Se danzano 
padri e 


Tre produzioni di danza in una stagione per il rinno¬ 
vato Piccolo Teatro di Palermo non sono poche. Per 
di più il centro diretto dal drammaturgo Franco Scal¬ 
dati e da Matteo Bavera punta su lavori non facili nel 
tentativo di abbinare teatro e danza di ricerca. Da 
Tempi di Julia Anzilotti, che ha già debultato a Duello 
di Virgilio Sieni (in gennaio). In scena è adesso Casa 
Messner ài Fabrizio Monleverde. 


MARINELLA OUATTERINI 


WB PALERMO. Un universo 
claustrofobico e morboso do- 
vt vìvono contrapposti in un 
raix>orto gerarchico e autori- 
(ario anziani genitori e figli, 
tre. Oppure, danzatori e at¬ 
tempati maestri di danza in 
grìgio. 0 ancora ballerini e au¬ 
torità preposte al giudizio sul 
loro lavoro: immaginiamo 
l>erfino due polverosi crìtici di 
balletto vagamente invidiosi. 

Questo il soggetto molto 
esplicito e esplicitamente rife¬ 
rito con alta professionalità 
dai cinque danzatori del grup¬ 
po Baltica (Francesca Antoni¬ 
ni. Ilio Bertozzi, Marco Brega, 
Fabrizio Monteverde e Ales¬ 
sandra PeiittO in Caso Mes¬ 
sner. Un lavoro che » inscrìve 
nella produzione del trenten¬ 
ne coreografo romano, sem¬ 
pre più ampia, specie da 
quando ha affiancato il suo 
impegno con Baltica alla coì- 
laMrazione con il Balletto di 
Toscana. E l'ideale sarebbe, 
per lui, riuscire a conseivare 
con il suo gruppo «on thè 
road» lo stimolo per una ricer¬ 
ca su come provocare teatro 
per affinare invece con la 
compagnia fiorentina più isti¬ 
tuzionale, la sua cifra stilistica 
e il mestiere. 

E invece Casa Afessner su¬ 
bisce più il lascino della com¬ 
postezza elegante che non 
della ricerca rabbiosa, dettata 
magari dall'asprezta teutoni¬ 
ca che II titolo della pièce la- 
scerebbe supporre. Tanto è 
vero che la danza dei tre pro¬ 
tagonisti giovani appare for¬ 
midabilmente ricca mentre 
meno grafhante e sicura è la 
componente teatrale. Per ve¬ 
dere questa danza senza ave¬ 
re ancora assistito allo spetta¬ 
colo bisogna immaginare uno 
schema., coreovafico, uno 
stagliarsi delle figure giovani 


in primo piano, o in diagona¬ 
le, oppure al centro, sotto co¬ 
ni di luce. L'impaUo talvolta è 
da esercizio gìnnico puro che 
può ricordare, per via dei co¬ 
stumi sportivi blù elettrico e 
dell’Incisività corporea, nudis¬ 
sima nello sforzo. la Biomec¬ 
canica di Mejerhord. 

L'inizio di Casa Messner è 
bellissimo. Da una striscia di 
luce emerge la mano di una 
delle presenze giovani che 
danza da sola. Poi si solleve¬ 
ranno di schiena i due vecchi. 
Sono figure senza colore. 
Amanti depauperali dei loro 
antichi vigori, posseduti dalla 
lascivia, dalla crudeltà (^ 
strappano i capelli), dtma no¬ 
stalgia di un romanticismo 
sempre lezioso, debordante 
ben oltre la pruderie. Del re¬ 
sto, nel mondo di Monteverde 
innocenza e perverùone, pe^ 
turbazioni e cattiverie, tu^Ut- 
dine e santità collimano sem¬ 
pre con un aereo senso del 
gioco sospeso, malizioso ma 
puerile: dunque, da perdona¬ 
re. Qui però non bastano le 
deliziose frecce rosse con le 
quali i due maligni genitori (o 
maestri) uccidono la gioven¬ 
tù, né i nasi lunghi che diven¬ 
tano simboli fallici, come in 
Arando meccanica, o le gam¬ 
be di legno finte, o la allusiva 
masturbazione di uno shaker 
(altra citazione: da Chaplin) a 
far lievitare come si vorrebbe 
quel composto struggente, 
sboccato, commovente e na¬ 
zional-popolare con snobi¬ 
smo che è II segno più origina¬ 
le e personale dei coreografo. 

A fronte di una danza che 
magnificamente si apre a mil¬ 
le significati sulla musica ap¬ 
propriata di Marco Schiavoni.. 
il realismo dei due vecchi 
Casa àfessner diventa leltefa- 
tura spicciola. 


II 


SCEGUILTUOFILM 


teso SELVAGGIO É IL VENTO 

Regie di George Cukor con Anna Magnani e 
Anthony Ouinn. Uae (1937) 

Una prova americona della nostra grande Annarella 
accanto ad Anthony Quinn che finga qui di essere 
italiano. La vicenda è sentimentale, come la forte 
passionalitè dalla Magnani imponeva. Un allevatore 
apoaa la aoralla dalla moglie morta. Ma (a moglie 
appwB giunta dall'Italia sì innamora di un giovanot¬ 
to di scuderia. 

RETEQUATTRO 


13.30 IL GATTO NERO 

Regia di Edga? O. Ulmor. eon Borie Karlott e 
Boia Lugoai. Uaa (1934) 

Con interpreti cosi, questo film ha già qualche con¬ 
notato dal elaseico horror. La storia sicuramente la 
conoscete, perché è ispirata a un famosissimo rac¬ 
conto di Poe nel gusle il gatto nero é vittima a 
vandieatoro di aa stesso, simbolo a monito contro ) 
nemici dagli animali. Le versioni cinematograficha 
tono divarse. Va da sé che nessuna à alraltezza 
dairorjginata letterario. 

RAITfiE 


20.30 IL GRANDE JAKE 

Ragie di George Shermcn. eon John Wayne e 
Maureen O'Hare. Usa (1971) 

I) grande Jake è John Wayne. E chi se no? li big del 

cinema western qui in vecchiaia, sì matta d'accordo 

con un capo indiano par salvare un bimbo rapito, che 

é suo nipote. Infatti ormai big John ò un nonnatto 

che la grintosa ex moglie riconduca al pascolo coniu¬ 

gale. Film naturalmente minore nella grande carriera 
di Wayne, ma girato con mestiere ormai quasi invo¬ 

lontario. Ci mancherebbe. 

RAIUNO 


20.30 YUPPIES • I GIOVANI DI SUCCESSO 

Ragia di Carlo Vanzlna* con Maaslmo Boldi. 

f hriatlan Da Sica • Jerry Cala. Italia (1986) 
una prima visiona televisiva girata a consumata in 
casa Fininvest. coma si desume anche dal cast «in¬ 
terno». Gli yuppies lo sapete, sono giovanotti ram¬ 
panti a indisponenti di cui Vanzine ci racconta vita 
agiata e miracoli inesistenti. Sono quattro personag¬ 
gi. quasi un film ad episodi, anzi a barzailetta. Uaa a 
gstts. 

CANALE 8 


20.30 IL SOLE SORGERÀ ANCORA 

Ragia di Henry King con Tyrone Power e Ava 
Gardnar. Usa tlésf) 

Il bai Tyrone Power nel ruolo di un reduce raso 
impotente della guerra. Un po' come H pereon^gio 
di William Hurt nel Grande freddo di Kasdan. Ma 
molto diverso. Anche la anche in questo film una 
bellissima ragazza (addirittura Ava Gardnar) amo 
l'infelice che aià aveva curato in ospedale coma 
crocerossina. Parò la bella pietosa è desiderata an¬ 
che da altri più baldi giovanotti. Vincerà il cuora o il 
sesso? 

RETEQUATTRO 


20.30 IL FIDANZAMENTO 

Regia di Gianni Grimaldi eon Landò Buuanea a 
Martina Brochard. Italia (1973) 

Dio mio. sa questo è cinema, parliamone pura. Rac¬ 
conta della trìvìBla Interferenza di una madre per 
accorciare i tempi di un eterno fidanzemento. Buz- 
zance purtroppo si è divertito finché ha potuto fare il 
«merlo maschio», poi però è eparito, inghiottito dalla 
sariata volgarità di tanti parnacchi in celluloide. Era 
un tiravo attore. 

ODEON 
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Cultura e SPEnAcou 








Oggi a Londra 
Christie’s metterà all’asta 
la celebre opera di Picasso e un bel gruppo di capolavori 
Costano decine di miliardi. E pensare che 200 anni fa Raffaello... 

Anche Arlecchino va al mercato 


La serie delle aste record l’ha aperta Van Gogh: i 
Girasoli, le Iris hanno toccato prezzi da capogìro. Poi, 
dopo gli impressionisti è toccato al Novecento. Ja- 
sper Johns ha toccato i 21 miliardi e anche Warhol ha 
superato i 5 miliardi. Ma i record forse saranno battu¬ 
ti: oggi Christie’s mette all'asta «Acrobata e giovane 
Arlecchino», un capolavoro di Picasso. Ma che mer¬ 
cato è ormai quello dell’arte? 


ALFIO BERNABEI 


H U)NPRA- I prezzi han¬ 
no «presò'ifuoco», È il mes- 
sagfllp che corre fra 'New 
YorK, Parigi e Londra dove 
in questi ultirhi mesi opere 
d’arte Véndute aH'asta Hanr 
no comandato cifre serppre 
più astronomiche. Negli ul¬ 
timi giorni il fènomeno ha 
toccato anche le scatégorle 
più. tranoullle come quelle 
dei mobliì e dell’arte dal 
Teriojhondo, Da Sotheby's 
un tavolo dei 17ql appartè- 
nuto a Maria Antonietta è 
stato venduto per 3 initiàrdi 
e 400 milióni di lire é'lina 
maschera della.tribù.Kwele 
dei Gabon ha ottenuto ^37 
mlllqn! In un:àsta . di 'òpere 
raccòlte dal poeta Tristan 
Tzara che .ai è svolta:,^al-' 
chelgiorno fa a Parigi. Oggi. 
l'attenzione sarà puntata sui 
martellò^ della casa .d'antl-: 
quartato Chrislle's dove 'la 
vendila di dipinti impressio¬ 
nisti é: modèrni potrebbe 
stabilire nuovi record. Il 
peuo forte è un Picasso del 
1905, Il nòtissimo «Acroba¬ 
ta è giovane >Arlecchlnóii';. 
Ritrae un Arlecchino adole¬ 
scente, quasi femminile,' 
che contempla un acrobata 
cieco, i^rso in mistéiiosi ri¬ 
cordi. Ma ci sono anche : 
due opere di Claude Monet, 
«Il ponte di ferrovia ad Ar- 
genteuil» eseguito'nel: 1873 
e un r iiPontev giapponese» 
del 1900: La prima opera è 
ritenuta particolarmente si¬ 
gnificativa nella storia del- 
rimpressionismo. Secondo 
il critico d'arte W.-G. Seitz 


«se si può parlare di impres¬ 
sionismo come gruppo stili¬ 
stico la data cruciate sta fra 
il 1873 e i! 1875 ed ha come 
motivo unico la Senna vici¬ 
no alla casa di Monet ad Ar- 
genteuilii. 

Durante l'asta di domani 
verrà messa in vendila an¬ 
che un'eccezionale opera 
di Gauguin, «Il viale di Aly- 
scamps» eseguita ad Arles 
helt'ottobre del 1888 quan¬ 
do si recò a visitare Van 
Gogh, ormài divorato da an¬ 
sia e povertà. I due dipinse¬ 
ro ir medesimo viale, Gau¬ 
guin attratto da un angolo 
di mura, accoglienti come 
una casa, Van Gogh dai sibi¬ 
lanti cipressi. Quest'ultimo 
è infatti 11 dipinto che all’a¬ 
sta a New York nel l98? 
diede inizio all'impressio¬ 
nante salto nei prèzzi delle 
opere di Van Gogh, che ora 
detengono il primato mon¬ 
diale. L'anno scorso gli 
«Iris» furono venduti per 69 
miliardi. Il record per un'o¬ 
pera del Novecento invece 
ce l|ha Picasso. «Maternità» 
ha appena ouenuto quasi 
32 -miliardi. È per questo 
che c'è tanta attesa per 
l'«Arlecchlnp». 

Prima, o poi i prezzi fra 
VanGogh e Picasso si livel¬ 
leranno e l’ondata toccherà 
progressivamente il merca¬ 
to d'arte contemporaneo. 
Già il ritratto di Marylin 
Monroe di Andy Warhol è 
stato venduto per più di 5 
miliardi e un iasper Johns 


ma cómpra ciò che è ecce¬ 
zionale, di modo che la na¬ 
tura straordinaria dell'ac¬ 
quisto simboleggi superiori¬ 
tà del proprio status; questo 
può avvenire per esempio 
comprando un quadro che 
viene poi usato per pubbli¬ 
cizzare il proprio status». Gli 
americani hanno dato un 
nome a questo tipo di ac¬ 
quisti; «positionai goods». 

Scitovsky fa notare che la 
tendenza, una vòlta svilup¬ 
pata su larga scala come sta 
avvenendo oggi, influisce 
negativamente sull’econo- 
mia dei paesi avanzati. «Sic¬ 
come il mercato d'arte è li¬ 
mitato, l'aumento di denaro 
liquido in circolazionespin- 
ge i prezzi sempre più in al¬ 
to. Allo stesso tempo il de¬ 
naro, speso neH’arte, non 
crea nuovi posti di lavoro, al 
contrario, la nuova ricchez- 



Pablo Picasso in una foto di Irvino Penn; qui acointo, «Acrobata 
e giovane Arlecchino» Il quadro del 1905 alt'asta da Christie’s. 
Sopra, l'autografo del grande artista - " 


ha «battuto» 21 miliardi. 

«Il rapporto fra l'arte e il 
danaro si fa sempre più sin- 

f iolare», dice il critico d'arte 
ondinese Geraldine Nor¬ 
man. «Nel 1754 la somma 
più alta sborsala per un di¬ 
pinto fu di 532mila sterline 
di oggi O^oco più di un mi- 
ilarcfo di lire). Le pagò il re 
di Sassonia per la «Madon¬ 
na Sistina» di Raffaello. 
Duecento anni più tardi sia- 


dèli'antichità durante il Ri¬ 
nascimento a cui venne at¬ 
tribuito un valore storico e 
arriva all'attuale valore co¬ 
me status Symbol che un 
dipinto conferisce a chi Io 
acquista. 

Lo storico d'arte ameri¬ 
cano Tibor Scitovsky dice 
che la teorìa secóndo cui la 
domanda dei consumatori 
è insaziàbile > nel senso 
che con più spidi.a disposi 


mo ai 30 milioni di sterline zione la gente vuole com- 
per un Van Gogh». I) gioco prare sempre più cose - è 
di queste valutazioni, dice . ormai sor^^issata. «La gente 
la Norman, comincia forse ricca oggi non è che compri 
con la «scoperta» dell’arte più cose ' numericamente, 


za è basata su moderni svi¬ 
luppi tecnologici che ten¬ 
dono a ridurre la mano d'o¬ 
pera». Significa dunque che 
coloro che oggi fanno salire 
i prezzi delle opere d'arte 
sono gii stessi che si arric¬ 
chiscono con le ristruttura¬ 
zioni tecnologiche e i licen¬ 
ziamenti: una la categoria 
che può permettersi di 
spendere infinitamente ol¬ 
tre i propri bisogni. Acqui¬ 
stando arte si assume uno 
status ^mbol, come uno 
spot pubblicitario in qual¬ 
che galleria o museo. Que¬ 
sto non vale solo per gli In¬ 
dividui, ma anche per azien¬ 
de, banche o vere e proprie 
agenzie pubblicitarie, come 
è avvenuto recentemente in 
Gran Bretagna nel-caso dei 
fratelli Saatchi. E il futuro 
promette di peggio. In que¬ 
sti giorni tutti parlano della 
prospettata vendita della 
Mappa Mundi di Hereford 
e, per molti, questo ha signi¬ 
ficato che è venuto il mo¬ 
mento di vendere l’argente¬ 
ria per continuare a vivere. 
La Mappa Mundi, conser¬ 
vata nella cattedrale di He- 
reiord da oltre settecento 
anni, risale al XIII secolo ed 
è considerata la mappa del 
mondo-più vecchia e più 
preziosa che esista. 11 suo 
valore potrebbe aggirarsi 
intorno ai sette miliardi di 
lire, somma che, una volta 
incassata, verrebbe impie¬ 
gata per far riparare la chie¬ 
sa e mantenerla aperta in 
futuro. Verrà acquistata da 
qualcuno a caccia di status 
Symbol, di uno spot pubbli¬ 
citario? Forse non siamo 
lontani dal giorno in cui si 
arriverà a vedere anche nel¬ 
le chiese, sotto il titolo delie 
opere d’arte, il nome di una 
banca, di una multinaziona¬ 
le che magari ha licenziato, 
per non dire «mandato al 
diavolo», qualche migliato 
di persone? 



conteso e il mtiseo sorpreso 


■i PARIGI. Tempi dun per il 
Louvre. Non solo le continue 
agitazioni sindacali dei suo 
personale di vigilanza (urbano 
l’afflusso dei visitatori, apren¬ 
do e chiudendo arbitraria- 
mente j solenni portóni^ dei 
museo sul naso~dÌ comitive ar- 
rivale dairàllro capo dèi inon¬ 
dò. Ormài Inombra de! sospet¬ 
to grava sii più di una perla del 
suo inestimabile patrimònio. 
Oppure capita quel che è suc¬ 
cesso al suo Poussin che il 
Louvre ha dovuto restituire ai 
suoi antichi propriélari (che 
glielo avevano venduto, senza 
sapere che èra un quadro fa¬ 
moso). E intanto non? ha tro¬ 
vato soluzione neanche 1 oA 
Aure del dipinto che raffigura 
il «Gentilùomó sivigliàno», di 
Bartoiomé Esteban Murillo, il 
celeberrimo artista del Sei¬ 
cento spagnolo. 

li Louvfé l’aveva acquistato 
in margine ad un’asta di Chri- 
stie's nel 1985» per la cifra dì 
cinque milioni di franchi. E 
ora sembra che sia la casa 
loridinese sia il museo parigì- 
nol(vate a dire lo Stato france¬ 
se) siano rimasti vittime di un 
diabòlico Imbròglio, la cui ra¬ 
gnatela si perde nelle carte 
ereditarie di Suzanne de La 
Lombardière De Canson, gen¬ 
tildonna un to’ bóhémienne 
deceduta a Toione il 16 set¬ 
tembre del 1986, alla venera¬ 
bile età di oltanlaquatlro anni. 
I MrtoMggl. Innanzitutto 
madame De Canson, figlia di 
Louis René Francois Barù de 
la Lombardière ue Canson. 
erede di una dinastia di indu¬ 
striali, antiquaria a Parigi, ap¬ 
passionata collezionista di 
opere d’arte. Madame sbarca 
il lunario vendendo preziosa 
argèritéria e qualche pezzo 
della ricca collezione patema, 
che annovera tra l'altro ritratti 


femminili di Tiziano e Rem- 
brandi, lavori di Chasall, Utrii- 
lo. Van Eyks, Dall e il Murìllò 
incriminato. La gentildonna, 
seguendo le stagioni, si muo¬ 
ve tra la Svizzera e la Costa 
Azzurra; dà una mano a qual¬ 
che giovanotto di belle spe¬ 
ranze, coltiva il proprio char¬ 
me (atto di soldi e di cultura. 
Non dilapida, amministra con 
larghezza. 

Fiduciosa, nel 1973 affida 
numerose tele al suo accom¬ 
pagnatore fisso, tale Laurence 
Paul, affinché gliele custodi¬ 
sca. Ma li gentiluomo si invo¬ 
la, e t quadri con lui. Assistila 
daH'avvocato Robert Poisso- 
net, Madame De Cansonparte 
alla riscossa, vince una lunga 
causa, e recupera il maltolto. 
Ma Madame è già sulla via del 
declino, almeno a dare ascol¬ 
to aH'awocato, che giunge al 
punto di ospitarla in casa sua 
«per compassione»; è anzia¬ 
na, indebolita nel fìsico e nel¬ 
la mente, ormai più clocharde 
che bohémienne. All'epoca, 
tra la clientela dell'avvocato 
figura anche Joelle Pesnel. al¬ 
tro personaggio cardine delta 
vicenda; giovane e bella, ave¬ 
va gestito a Toione il Kandice 
Bar, ma sì diceva restauratrice 
di opere d'arte e perfino pittri¬ 
ce, con lo pseudonimo di 
Kandice Canoy. A suo dire, 
riannoda in quei periodo un 
antico e affettuoso rapporto 
con la De Canson, che sareb¬ 
be stata ìntima amica della 
nonna di Joelle, morta in Sviz¬ 
zera nel '79. Secondo altri te¬ 
stimoni, invece, le due anzia¬ 
ne gentildonne sarebbero sta¬ 
te delle perfette sconosciute 
runa all'altra. 

La storia. Madame De Can¬ 
son muore poco più di due 
anni fa. Secondo testimonian¬ 
ze raccolte dal giudice non 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

qiAWWI gHARSILU 



Bartoiomé Murilio, «Bambino con cane» 


era in grado di intendere e di 
volere, chiusa a chiave dalla 
sua «protettrice» Joelle Pesnel 
In una sianzuccia, dove arriva¬ 
va al punto «da mangiare i 
propri escrementi», Nel marzo 
dell'86 la De Canson firma il 
testamento in favore della Pe¬ 
snel. Secondo la donna dì ser¬ 
vizio, madame Bentounsi, 
quel giorno la De Canson «di¬ 
ceva molto timidamente di sì, 
sembrava assente ed esitante, 
come se fosse costretta a far¬ 
lo... quando tornammo dal- 
l'ufficio del notaio la Pesnel 


era tutta contenta e ci offrì 
dello champagne» (Le 
Monde, 19 novembre). Nel te¬ 
stamento la Pesnel è nomina¬ 
la erede universale. La giova¬ 
ne donna aveva inoltre ripe¬ 
scato «per caso», visto che 
non ne conosceva l’esistenza, 
tre testamenti olografi del '79, 
secondo i quali la nonna ave¬ 
va ricevuto in dono i quadri 
dalla De Canson e li lasciava 
all'ignara nipotina Qa quale 
peraltro, secondo altri testi¬ 
moni, da molli anni non aveva 
reso visita alla vecchina, che 


sopravviveva con una pensio¬ 
ne sociale in uno stato prosi- 
mo alla miseria). Da questo 
turbinio testamentario la Pe¬ 
snel usciva insomma mììì«uda- 
ria (il patrimonio è valutato sui 
300 milioni di franchi, 70 mi¬ 
liardi di lire). Senonché, a 
rompere le uova nel paniere, 
arriva la sorella della De Can¬ 
son. anziana gentildon¬ 
na, che nulla sapeva delia sor¬ 
te della stretta congiunta. Ap¬ 
prende. con sei mesi di ritar¬ 
do, della sua morte e del fatto 
che non c’è più traccia d’ere¬ 
dità. Scopre i'inghippo e met¬ 


te il giudice a caccia di imbro- 
gliom. Nel frattempo, l'intra- 
prentende Joelle aveva affida¬ 
lo il Murino alle casseforti di 
Chrìsiie’s, che il 5 luglio 
deirSS lo mette in vendita con 
retichetta di «Succesione 
Chapuis», dal cognome della 
nonna di Joelle, presunta ere¬ 
de della De Canson. Joelle, 
per la trattativa con la casa 
londinese, sì affida agli uffici 
dì un celebre avvocato marsi¬ 
gliese, Paul Lombard. Intanto, 
la Direzione dei Musei di Fran¬ 
cia aguzza occhi e orecchie, 
visto che il Murilio appartene¬ 
va airorìgine ad una collezio¬ 
ne francese. Il ministero della 
Cultura e il Louvre, facendo 
valere un diritto di prelazione, 
obiettano che il dipinto ha la¬ 
sciato illegalmente il suolo 
fr^cese per esser sistemalo 
in Svizzera, e di lì a Londra. Ci 
sono dunque gli estremi di 
un’infrazione doganale. Per 
carità, nessuna persecuzione 
a norma di legge: lant’è che 
alti funzionari della Dm! inta¬ 
volano lunghe trattative con 
l'avvocato Lombard, legale 
della Pesnel, fino a raggiunge¬ 
re un compromesso. Lo Stato 
lascerà perdere l'infrazione 
doganale, ma il quadro verrà 
ritirato dall’asta e assegnalo al 
Louvre a un prezzo «arrangia- 
to>: cinque milioni di franchi 
(poco più di un miliardo di li¬ 
re) contro i IO che erano la 
base dalla quale la Chr'istìe's 
intendeva partire. La cifra ver¬ 
rà versata in Svìzzera alla si¬ 
gnora Pesnel. Airawócalo 
Lombard andrà l'onorario di 
éOOmila (ranchi, 100 milioni 
di lire. A certi livelli anche lo 
Stato più arcigno si acconten¬ 
ta di un «gentleman agree¬ 
ment». 

L’iDdaglne, Affidata ai giudice 
Bernard, che gli avversari de¬ 
scrivono «ambizioso» e desi¬ 


deroso di mettere a segno 
qualche «grosso colpo» prima 
di lasciare Tolone, va subito 
clamorosamente a segno. Lo 
scorso 17 giugno Joelie è in¬ 
carcerata con l'accusa dì «fur¬ 
to, truffa, falso e mancata assi¬ 
stenza a persona in perìcolo», 
il 14 oltobnre il giudice man¬ 
da in galera l'avvocato Bois- 
sonnet con le stesse imputa¬ 
zioni. L’8 novembre rincara la 
dose e accusa la Pesnel di «se¬ 
questro dì persona», reato da 
Corte d’asce. E nelle ultime 
settimane ha fatto perquisire 
per tre volte gii uffici dell'av¬ 
vocato Lombard. l’BÌntoccabi- 
le» del Fòro, marsigliese, alla 
ricerca di documenti e di una 
macchina da scrivere che sa¬ 
rebbe servita già nel 1984 a 
dattilografare i falsi testamenti 
retrodatati al 1979, quelli che 
la De Canson avrebbe intesta¬ 
to alla nonna di Joelle. Que- 
sl’ultima si difende con le un¬ 
ghie e con i denti: si fa patro¬ 
cinare da cinque avvocati, tra 
i quali il «metìstofelico» Jac¬ 
ques Verces, già'difensore del 
nazista Klaus Barbie, il «boia 
di Lione» estradato dalla Boli¬ 
via. L'awocaio Lombard de¬ 
nuncia ì metodi spettacolari 
del giudice Bernard, ma non 
entra nel merito della vicen¬ 
da, rifugiandosi dietro il segre¬ 
to professionale. li Louvre as¬ 
siste sbigottito, con io stesso 
occhio da pesce lesso del ce¬ 
lebre «Gentiluomo di Siviglia», 
che senza il tocco di Murilio 
sarebbe rimasto nel suo seco¬ 
lare e meritalo anonimato. 
Non si registrano reazioni dal¬ 
la Chrislìe’s che si è bevuta 
come una tisana tutta la storia 
propinata dalla Pesnel. Le car¬ 
te erano in regola, perbacco. 
Firmale e autenticate da notai 
e avvocati svizzeri e francesi, 
dove abita la rispettabilità, se 
non tra il lago di Ginevra e il 
mare di Montecarlo? 


Laura Vienna, un bestseller 

Bambina e santa 
piace a Wojtyla 



Un fumetto su Laura Vlcuna 


La vita dì Laura Vicuna di don Luigi Castano è uno 
di quei libri di cui i giornali in genere non parlano, 
ma malgrado questo è un bestseller. Racconta di 
Laura, una bambina diventata santa con questo 
Papa e che assomiglia quasi come una fotocopia a 
Maria Goretti. «Quasi» perché non è esattamente 
un esempio di verginità violata, ma piuttosto di 
casto e inesauribile amore per la famiglia. 


VINICIO ONGINI 


C'è un libro che «àiar- 
eia» al ritmo di 50.000 copie al 
mese senza portare la firma di 
Umberto Eco. Un caso edito¬ 
riale dunque, o meglio un mi¬ 
stero editoriale visto che non 
se ne trova traccia in nessuna 
delle classifiche libri fornite 
dalla stampa. Il libro (Tredi- 
cenne sugli altari, pagg. 179, 

L. 9.000) è pubblicato dalla 
Editrice L.D.C. (Librerìa Dot¬ 
trina Cristiana), una casa edi¬ 
trice torinese fondata nel 
1941 e specializzala in libri re¬ 
ligiosi e di catechismo. L’auto¬ 
re è don Luigi Castano, un 
prete di Varese, sconosciuto. 

Il destinatario è il pubblico 
femminile, le ragazze àopral* 
tutto, come indìcachlaiàmen- 
te la dedica di prima pallia: 
«Alle giovani che in Laura Vp-t 
gliono scoprire un idèaleròh-' 
pietà semplice e generosità, di 
amore filiale spinto all’offerta 
deliavita». 

È la biografia di una fanciul¬ 
la eroica, una ragazzina cilena 
morta ne! 1904v all'età di 12'.: 
anni e mezzo nia proclamala 
ufficialmente santa il 3 set¬ 
tembre di quest'ànho. Modèl¬ 
lo di santità al femniinile, dun¬ 
que, da proporre alle adole¬ 
scenti di oggi e da collocare 
accanto alle più celebri e po¬ 
polari Bernadette Subirous, 
Teresa di Lisìeux. Maria Coret¬ 
ti. Sante che » sono fatte con 
le loro mani, cominciando da' 
pìccole e partendo dal niente: 
non erano nè belle, né ricche, 
né intelligenti. 

Donne senza qualità e sen¬ 
za futuro ma molto ostinate: 
per le ragazze di quel secolo, 
lo fa notare Laura Krqyder 
sull'ultimo -numerò di Lapis 
(percorsi di riflessione femmi¬ 
nile). la santità si presentava 
come una carriera, un modo 
di sfuggire al proprio medio¬ 
cre destino. 

Maria Goretti aveva 12 anni 
quando si lasciò trafiggere da 
14 pugnalate anziché lasciar 
macchiare la sua verginale pu¬ 
rezza dagli assalti di un «bruto 
frenetico». Laura, la ragazzina 
cilena, ne aveva quasi 13 
quando si lasciò morire nei 
suo letto, di «santa anoressia», 
per poter salvare la sventurata 
madre, Donna Mercede Pine, 
la quale, rimasta vedova (U 
Domenico Vicuna, ufficiale dì 
nobile casato, aveva accettato 
incautamente di convivere 
con Manuel Mora, facoltoso 
esfonciero del Nauquèh. Un 
«gaucho malo», anzi un «de¬ 
monio» secondo le testimo¬ 
nianze del contadino Uapez, 
un tipo violento e irreligioso 
che non dimostrava alcun in¬ 
teresse di formare una fami¬ 
glia secondo la legge^ dello 
Stalo e della Chiesa. È così 
descritto in un capitolo cru¬ 
ciale, intitolato Fatale passo 
materno: «Sulla quarantina, di 
beiraspello e dì gagliardi mo¬ 
vimenti soprattutto quando 
impugnava le briglie, inforca¬ 
va il cavallo e si buttava al ga¬ 
loppo. veloce come il vento. 
Manue! Mora era il tipo del 
gaucho argentino: spavaldo, 
miìlanlatore, attaccabrighe, 
un po’ romantico e sognatore. 
Da forme gentili e cavallere¬ 
sche passava a modi brutali e 
persino a crudeltà che fanno 
rabbrividire. Ne fece l'inaudi¬ 
ta esperienza Tommasa Català 
con la quale convisse e che 
poi scacciò, dopo averla se¬ 
gnata col marchio rovente 
che usava per i suoi animali». 

Un eroe esemplare, ambi¬ 


guo e contraddittorio, un po' 
don Rodrigo e un po' don Chi¬ 
sciotte, un piede nel romanzo 
d’appendice e uno nelle fiabe 
(«veloce come H vento»)- Al¬ 
l'esemplarità negativa di que¬ 
sta figura si contrappongono 
le due donne, madre e figlia 
(altro topos dèlia letteratura 
popolare delI'SÓO: la centrali¬ 
tà della famiglia e la morte del 
padre-marito), la prima nel 
ruolo di vìttinia, anzi di donna 
troppo «libera», la seconda 
nei iriiolo di martire della pu- 
rezza e custode deità morale 
cattolica, Cotlaùdati^ma al- 
temativà: o angelo o peccatri¬ 
ce. Fer mólti aspetti la vicen¬ 
da di Uura sembra là ripropo- 
sizióhe dèi modello di Maria 
QorettLnva' Pi^-levigato, più 
cosirùiló, senza t toni da hor¬ 
ror, da fattaccio ùl cronaca 
nera di cui queiràmbito narra¬ 
tivo era pervaso. E sopralluUo 
più attuale; la purezza di Lau¬ 
ra, la sua opposizione aH'amo- 
ré illecito della madre Qa con¬ 
vivenza!) è tale soprattutto in 
relazione alla crisi della fami¬ 
glia di oggi, all'aumento attua¬ 
le dì divorzi e di unioni illegit¬ 
time, all'eccessiva libertà del¬ 
le donne. 

La santità di Laura va messa 
in relazione con questa situa¬ 
zione di «disordine»: io dice 
l'autore della biografia in mo¬ 
do esplicito nella »ia i.ntrodu- 
zìpné: «In ternpL nei quali la 
Chiesa dimostra, con ia esor¬ 
tazione apostolica Famitiaris 
0n5òrtr'di Giovanni Paob II, 
il suo interesse dottrinale e 
pràtico per la solidità e consi¬ 
stenza della famiglia cristiana, 
come istituzione naturale ele¬ 
vata alla dignità del sacramen¬ 
to. la figura della Serva di Dìo 
si erge a difesa della santità 
dell’amore coniugale». Dun¬ 
que ha ragione lo storico Bur- 
ke a sostenere On Scene di vi’ 
ta quotidiana nelV/talia mo¬ 
derna, Laterza, 1968) che i 
santi sono interessanti non so¬ 
lo come individui ma anche 
perché riflettono, come tutti 
gii eroi, i valori della cultura 
che li percepisce. Oltre che 
testimoni deH’epoca in cui so¬ 
no vissuti e del contesto loca¬ 
le e periferico che II ha pro¬ 
dotti i santi rivelano l’ideolo¬ 
gia del tempo e del centro 
quale ottengono lì riconosci¬ 
mento ufficiale. 

In questo senso la beatifica¬ 
zione di Laura Vicuna, model¬ 
lo di castità e angelo custode 
della «famiglia cristiana», vo¬ 
luta e promossa proprio in 
questi anni e da questa gerar¬ 
chia, può esser presa come 
cartina dì tornasole, come 
chiave di lettura del pensiero 
della Chiesa sulla Ìamlglìa e 
sulla donna. Ma già: non si 
chiama Mutieris dignitate il 
recente e tanto atteso (e so¬ 
pravvalutato) documento 
pontificio sulla questione fem¬ 
minile. E vero che i documen¬ 
ti dei Papi e dei Vescovi sono 
un genere letterario «allo» ri¬ 
spetto alle Vile dei santi, lette¬ 
ratura minore e popolare per 
eccellenza. 

Ma come si fa quando, co¬ 
me in questo caso, la bìogralìa 
dì Laura e la Muiieris dignita¬ 
te vengono veicolate dalla 
stessa chiesa, nello, stesso é«- 
riodo e sullo stesso tema? 
Quale dei due rispecchia dav¬ 
vero il «nuovo modello di 
comportamento femminile?» 
O è forse meglio leggerli insie¬ 
me e collocarli sullo stesso 
piano? 


rUnità 
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Motori 


n Motor Show dì Bologna 

Sempre più alla grande 
la rassegna spettacolo 
dello sport e dei motori 


■1 L'apertura ai pubblico 
del Motor Show di Bologna è 
fissata per sabato 3 dicembre, 
ma il giorno prima cì sarà, co* 
me in tutti i grandi Saloni in* 
temazionali, una giornata de¬ 
dicata alla stampa. £' un parti¬ 
colare irrilevante perii pubbli¬ 
co, ma segna un importante 
salto di qualità della rassegna 
bolognese. Prima snobbato, 
poi contrastato, il Motor Show 
è ormai completamente usci¬ 
to di minorità e si propone «al¬ 
la grande», sottolineano gli or¬ 
ganizzatori, come una delle 
più importanti - e forse unica 
per caratteristiche commér- 
ciati e spettacoiaH - manife¬ 
stazioni del settore. 

La conferma viene - oltre 
che dal continuo aumento del 
numero del Adsilatori, che pa¬ 
gano il biglietto d'ingresso 15 
mila lire nei giorni feriali e 20 
mila nei giorni festivi, e dal 
continuo aumento degli spazi 
espositivi e del numero degli 
«spettacoli» che si svolgono 
neirarea della Fiera di Bolo¬ 
gna - dai risultati di un'in 0 agi- 
he di mercato. L'Indagine 
(non commissionata dagli ar- 
ganizzatori) colloca il Motor 
Show ai primi posti neH'inte- 
resse del pubblico appassio¬ 
nato di motori. 

Ormai al Motor Show dì Bo¬ 
logna ci si va per divertirsi as¬ 
sistendo alle varie gare in pro¬ 
gramma, ma ci si va ancheper 
vedere da vicinò, tòccàm e In 
qualche caso pibvare ìi più re¬ 
centi mòdelli di auiómobill, di 
motociclette, di biciclette e di 
quant'altro ormai fa partei di- 
reiiamente O indirèttamente, 
del mondò dei motòri. Ci si va 
soprattutto > così risulta dal- 
l'indagine r per còitipiere la 
scelta definitiva sul veicolo da 
acquistare- G la scelta, a quan¬ 
to sembra, l'annoscorso a Bo¬ 
logna l'hanno fatta in aelcen- 
tornila. 

Ecco, allora, perchè tutte le 
Case sono presenti al Motor 
Show (t, osile aziende, dì 27 
Paesi, rappresentate), contri¬ 
buendo con un buon terzo al- 




le spese per la manifestazio¬ 
ne, che ormai sono deli'ordi- 
ne di 30 miiiardi e che conti¬ 
nueranno a salire, se conti¬ 
nuerà ad estendersi l'area 
espositiva. Quest'anno, infatti, 
si sviluppa su 80.500 metri 
quadrati di superficie coperta, 
su 79.700 metri quadrati all'a¬ 
perto e oltre sei chilometri di 
piste riservate alle gare. 

Per facilitare l'afflusso dei 
visitatori - che al Motor Show 
troveranno due ristoranti da 
560 posti, tre self-services da 
900 posti, dicìotto bar - gli or¬ 
ganizzatori hanno predispo¬ 
sto ingressi diretti ai parcheg¬ 
gi. dalle uscite 7 é 8 della tan¬ 
genziale di Bologna, e la pre¬ 
vendita dei biglietti (con obli¬ 
terazione elettronica) presso 
tutte le sedi delta Banca com¬ 
merciale italiana. 

Il solo problema per chi si 
recherà al Motor Show dal 3 
airi 1 dicembre (apertura alle 
9, chiusura alle 19) sarà quello 
di scegliere il giorno o i giorni 
giusti per assistere alle decine 
di manifestazioni e dì gare in 
programma per tutto l’arco 
delle singole giornate, ma le 
più intere^anli delle quali so¬ 
no concentrate nelle giornate 
dei 3 e 4 e del lò e 11 dicem¬ 
bre. 

Se si pensa, però, che negli 
altri giorni si svolgono l'In* 
door di Formula Uno o il Tro¬ 
feo Asso F.3 o il Kart Challen- 
ge Carnei o le prove libere dì 
Rally e via elencando, .si capi¬ 
sce che per gli appassionati 
dei motori si tratterà comun¬ 
que di rinunce dolorose. A 
meno che non si decida per 
una permanenza a Bologna di 
nove giorni per non mancare 
alla sfida storica Ferrari-Mase- 
rali 0 al Memorial Attilio Bet- 
tega 0 al Grand Prix Mountain 
Bike o allo Challenge di Moto¬ 
cross 0 al Master Carnei 4x4. 

Non ci stupiremmo, quindi, 
se l'anno prossimo gli orga¬ 
nizzatóri del Motor Show pro¬ 
ponessero una vacanza di no¬ 
ve giorni a Bologna, tutto 
compreso. □ F.S. 



Il nuovo cambio Ford MT 75 visto in sezione. Nelle foto sopra: 
vista esterna e interna del Transit Bus 9 posti che ora ha preso il 
nome di Wagon. 


Inaugurato in Abruzzo, ad Atessa, Cbn Toccasione, una breve prova 
lo stabilimento Ali Gemme che dell’Enduro 4x4, pur nei suoi 
ha oggi una capacità produttiva limiti, ha dimostrato che si tratta 
di cinquanta veicoli al giorno di una macchina interessante 

L’Aro Ciemme è ormai il solo 
fuoristrada costruito in Italia 


È stato presentato ad Atessa, in occasione deil'i- 
naugurazione del nuovo stabilimento Ali Gemme, 
il fuoristrada italiano Aro Gemme realizzato in col¬ 
laborazione con le industrie automobilistiche ru¬ 
mene. Il veicolo, provato nelle campagne abruzze¬ 
si, si presenta con una linea molto gradevole che 
risponde pienamente alle caratteristiche di mezzo 
d'oawentura». 


FULVIO SCOVA 


Mi È Stato inaugurato ad 
Atessa, in Abruzzo, alla pre¬ 
senza del ministro Remo Ga- 
spari, ii nuovo stabilimento AH 
Gemme destinato alla produ¬ 
zione di fuoristrada. L'impian¬ 
to produrrà il veicolo Enduro 
4x4 Aro Gemme, evoluzione 
aggiornata del veicolo Aro co¬ 
struito in Romania. La nuova 
azienda abruzzese sorge su 
un'area di 80 mila metri qua¬ 
drati e avrà una capacità pro¬ 
duttiva di 50 veicoli al atomo, 
con una forza lavoro di circa 
cinquecento addetti. Potrà 
inoltre contare per la com- 
mercializzalzone del prodotto 
su una rete di circa 160 punti 
vendita, rete in corso di ri¬ 
strutturazione al fine di garan¬ 
tire anche una più capillare as¬ 
sistenza agli utenti. 

Come na sottolineato nel 
corso di una breve conferen¬ 
za stampa di presentazione il 
presidente*della società, Bia- 
gini. si tratta di una risposta al 
vuoto produttivo nazionale in 
questo specifico settore, vuo¬ 
to che - dopo la rinuncia della 
Fiat alla costruzione della 
Campagnola - ha lasciato ne¬ 
gli ultimi anni campo libero e 
aperto ai mezzi di produzione 
giappònese. 

Ridisegnato e perfezionato 
il vecchio modello romeno e 


avviati gli impianti di Atessa - 
fomiti di attrezzature tecnolo¬ 
giche avanzate, in particolare 
per quel che concerne la ver¬ 
niciatura * il nuovo fuoristra¬ 
da affronterà in futura anche il 
mercato estero; Svizzera e Au¬ 
stria in un primo momento. 
Paesi nei quali sono già in cor¬ 
so le procedure di omologa¬ 
zione. 

Attualmente il modello in 
costruzióne è disponibile nel¬ 
le versioni Convertibile e Har- 
dtop con motorizzazione Vo(- 
. kswagen di 1600 cc. benzina, 
dieséT e turbo diesel e con 
due versioni per uso commer¬ 
ciale. Una .scelta, quest'ulti- 
ma, che ci è parsa particolar¬ 
mente azzeccata. Piuttosto 
contenuti i prezzi al pùbblico, 
che variano da un minimo di 
17 milioni ad un massimo di 
19.720 mila lire, mentre un 
po' elevato ci è parso il costo 
del servosie:iio, fornito come 
equipaggiamento a richiesta 
al prezzo di un milione e oito- 
centomlla lire. 

L'inaugurazione dello stabi¬ 
limento di Atessa ha rappre¬ 
sentato anche l'occasiorie per 
una prova dei nuow fuoristra¬ 
da. Circa centoventi chilome¬ 
tri nelle campane abruzzesi e 
fino ai piedi della Maiella: un 
percorso sinceramente più in- 


Nuovo cambio 
e Kesd «pulito» 
periTteinat 


■1 La Ford Italia ha avviato 
ta commercializzazione dei 
Transit modello 1969, dispo¬ 
nibili in ben ottanta versioni. 
Le principali novità per questi 
veicoli commerciali sono rap¬ 
presentate dall’adozione del 
nuovo cambio MT 75 e dal- 
i'aggiomamento del motore 
2.5 Diesel ad iniezione diretta. 

Per ia realizzazione del 
nuovo cambio - informa la 
Ford - sono stati investiti oltre 
trecento miliardi di lire. 

Tecnicamente l'MT 75 si 
caratterizza per l'adozione di 
una scatola in alluminio 
preossofuso, che ha consenti¬ 
to, tra l'altro, un risparmio in 
peso di circa 7 kg rispetto al 
modello precedente. Inoltre, 
il nuovo cambio è dotato di 
anelli sincronizzatori di mag¬ 
gior diametro (88 mm), di cu¬ 
scinetti ad aghi per tutti gli in¬ 
granaggi e di un meccanismo 
di selezione a doppia asta che 
scorre su cuscinetti a sfere. 

Un’importante novità è rap¬ 
presentata dalla sincronizza¬ 
zione di tutte (e marce, com¬ 
presa la retromarcia. Quest'ui- 
lima è posizionata davanti alla 
quinta ed è più facile da inseri¬ 
re, con conseguente riduzio¬ 


ne dei logoramento degli in¬ 
granaggi. Anche le marce 
avanti sono tutte più facili da 
inserire, grazie alla riduzione 
di circa il 30 per cento del'e- 
scursione della leva e dello 
sforzo necessario per adonar¬ 
la. 

Per il motore 2.5 Diesel ad 
iniezione diretta le novità ri¬ 
guardano l'incremento dei 4 
per cento delia potenza, ora 
portata a 70 cv a 4.000 gì- 
ri/minuto, e della coppia e la 
contemporanea riduzione dei 
consumi, che la Ford Italia in¬ 
dica nel 3 per cento. 

Questi risultati sono stati ot¬ 
tenuti adottando nuovi pistoni 
in tega, un nuovo tipo di iniet¬ 
tori «a stilo» progettali e realiz¬ 
zati dalla Stanadyne, un nuo¬ 
vo profilo delle camere dì 
combustione e ottimizzando 
tutte le partì del motore. Un 
nuovo sistema per il ricircolo 
dei gas di scarico, realizzato 
adottando una valvola EGR, 
contribuisce > affermano alla 
Ford - a collocare «questa 
nuova generazione del 2.5 litri 
Diesel nella Importante cate¬ 
goria dei motori «puliti», in re¬ 
gola con le più recenti e seve¬ 
re norme antinquinamento 
europee». 


I pneuinatìd per Finvemo 


MI Con t'arrivo della cattiva 
stagione all'automobilista si 
pone puntualmente il proble¬ 
ma di come non farsl cogliere 
di sorpresa su strade innevate 
o ghiacciate. Altrettanto pun¬ 
tualmente i costruttori di 
pneumatici sono prodighi dì 
consigli che, se hanno lo sco¬ 
po cadente di pubblicizzare 
un determinalo tipo di gom¬ 
ma Invernale, hanno anche il 
merito di attirare l’attenzione 
di chi viaggia sul .perìcoli che 
presentano le strade durante 
la cattiva stagione e di ricor¬ 
dare quali sono le regole di 
comportamento. 

E' il caso della Kleber che, 
proprio In questi giorni, ha dif¬ 
fuso un dossier sui pneumatici 
per la cattiva stagione, nel 
quale si mettono in risalto te 
specifiche caratteristiche dei 
vari tipi di gommatura, non 
nascondendo tuttavia che la 


scelta va fatta considerando 
in primo luogo il tipo di utiliz¬ 
zazione dell'auto. 

E' chiaro che l'automobiii- 
sta che guida abitualmente in 
regioni con strade molto inne¬ 
vate e ghiacciate, utilizzerà 
pneumatici invernali chiodati 
che assicurano una buona te¬ 
nuta sia su fondo innevato che 
ghiacciato, anche se un poco 
meno buona sul bagnato e 
suli'asciutto. I tecnici della 
Kleber ricordano che la legge 
italiana prevede che si posso¬ 
no utilizzare nel periodo 15 
novembre-15 marzo, salvo 
deroghe delle singole prefet¬ 
ture. Il numero dei chiodi de¬ 
ve essere compreso tra ì 90 e i 
160, devono essere utilizzati 
su tutte e quattro le ruote, le 
ruote posteriori devono avere 
ì paraspruzzi. Con i pneumati¬ 
ci chiodali non si può circola¬ 
re nei trafori del Monte Bian¬ 


co e del San Bernardo e sulle 
strade di molti Paesi europei 
per i danni che arrecano al 
manto stradale. In pratica li si 
può usare in Francia e in Italia 
e da noi la velocità massima 
consentita è di 120 km/h in 
autostrada e 90 sulla viabilità 
ordinaria. 

Ne deriva che, tutto som¬ 
mato, se proprio non si vive in 
montagna, conviene adottare 
I pneumatici M+S termoade¬ 
renti che garantiscono una 
buona tenuta su fondo inneva¬ 
to. bagnato e asciutto, anche 
se è leggermente inferiore a 
quella dei chiodati su fondo 
ghiacciato. 

Ecco, dunque, che la Kle¬ 
ber propone il suo nuovo ter¬ 
moaderente C 44 T Mud più 
Snov (fango più neve), un su¬ 
per ribassato che, grazie al 
grande numero di lamelle del 
battistrada (da 1261 a 1430 a 
seconda delie dimensioni) as¬ 
sicura buona molricità ed 


aderenza su fondo innevato o 
bagnato. 

nKleberC44TM-^S(cheè 
studialo per velocità massime 
di 190 km/h) può essere utiliz¬ 
zato tutto l'anno, ma i tecnici 
consigliano di usarlo soltanto 
durante la cattiva stagione. 
Quando le sì smonta, è bene 
segnare la posizione dì mon¬ 
taggio di ciascuna ruota sulla 
vettura, in modo da non inver¬ 
tire il senso di rotazione al 
montaggio successivo. E’ in¬ 
vece consiglialo, per unifor¬ 
mare l'usura, di scambiare ad 
ogni stagione ii posiziona¬ 
mento sugli assali. In pratica 
te ruote deli'assale anteriore 
dovranno e.ssere montate su 
quello posteriore e viceversa. 

Una particolarità del Kleber 
C 44 T: tasselli «annegati» nel 
battistrada appaiono in vista 
quando l’usura consiglia di 
non usarli più come pneuma¬ 
tici invernali, ma come pneu¬ 
matici normali. 



U gamma dei hionstrada Aro Clemme costruiti ad Atessa (foto In 
alto) c una \^ta dal posto di guida. 


terèssante da] punto di vista 
paesaggistico che da quello 
tecnico e con troppo poche 
occasioni per mettere alla 
prova il mezzo nelle sue pre¬ 
stazioni da fuoristrada. 

Un pecc^o, se ^ tiene pre¬ 
sente eh eFEnduro ha supera¬ 


to senza difficoltà un tratto ad 
òsiacoli appositamente attrez¬ 
zato nelFambito dello stabili¬ 
mento e i brevi percora ster¬ 
rati prt^rammali dagli orga¬ 
nizzatori. 

Piuttosto brillante nella sua 
versione turbò diesel, ma con 


qualche approssimazione nel¬ 
la rifinitura degli interni (trop¬ 
pi rumori al minimo sobbalzo) 
sinceramente sobri all’ecces¬ 
so anche per un fuoristrada. 

Il veicolo ci è parso com¬ 
plessivamente rìspoiìdere me¬ 
glio alla sua seconda defini¬ 
zione di auto «Ognitempo»: 
adaltissirho , e tra l'altro co¬ 
modo per il guidatore e i pas- 
seggen, per gite e scampagna¬ 
le su percorsi moderatamente 
impegnativi e facilmente frui¬ 
bile anche per normali sposta¬ 
menti sia urbani che extraur¬ 
bani l'Enduro Aro Cìemme ha 
sicuramente un futuro come 
veicolo commercile e per i 
piccoli trasporti; una proposta 
indubbiamente interessante 
per specifiche categorìe pro¬ 
fessionali. 

Piuttosto buone le presta¬ 
zioni, abbinate a consumi 
davvero contenuti, che preve¬ 
dono una velocità di punta di 
140 Km/h per la versione a 
benzina (9,7 Hirì per 100 Km 
ai 90 Km/h), 114 Km/h per la 
versione diesel (9,2 litri per 
100 Km) e 130 Km/h per la 
versione turbodiesel (9,6 litri 
per 100 iòn). 

Qualche osseivazione ci 
sentiamo di fare alla pedaliera 
decisamente non comoda per 
la posizione eccessivamente 
alta del pedale del freno e per 
la versione senza servosterzo 
che rende un po' pensate il 
mezzo, soprattutto in fase di 
manovra. 

Di linea molto gradevole, 
che risponde pienamente alle 
sue caratteristiche di mezzo 
da «avventura» senza essere 
eccessivamente e sgradevol¬ 
mente aggresKvo, l'Enduro 
4x4 è disponibile in una vasta 
gamma di colorì alcuni dei 
quali davvero piacevoli e ori¬ 
ginali, in modo particolare 
nelle versioni verde e azzurro. 


E’ l’«integifale» più venduta da noi 

La 4x4 Sisley 
fai verdone anomala 



Vista esterna e intenta della Fiat Panda 4x4 Sisley aggiornata. 


■■ Sin dai m<Hnento della 
sua iHesentazione, avvenuta 
nel giugno dei 1983, ia Panda 
4x4 sì è affermala per le sue 
caratteristiche di versatilità e 
di maneggevolezza che nc 
fanno un veicolo adatto sia 
per il lavoro che per il tempo 
libero, soprattutto se chi lo 
usa abita in zone collinari o di 
montagna. Non è dunque un 
caso se ben 55.492 Panda 
4x4, delle 107 mila prodotte 
sino alFottobre scorso, sono 
state vendute in Italia, facen¬ 
do di questa vetturetta la «tra¬ 
zione integrale» più venduta 
sul nostro mercato, mettendo 
nel conto anche ì veicoli fuori¬ 
strada. 

li successo della Panda 4x4 
è andato in crescendo: 3.084 
unità immatricolale in Italia 
nel 1983, 7.771 neir84, 7,859 
neirSS, 9.672 neir 86 . 14.576 
neir87. Nei primi dieci mesi di 
quest'anno ne erano già state 
consegnate 12.530 unità, con 


un ulteriore incremento del 4 
per cento sullo stesso periodo 
dell’87. 

Ora la Rat ha deciso di pro¬ 
porre la Sisley, che rappresen¬ 
ta circa il 45 per cento delie 
Panda 4x4 oggi richieste dal 
mercato, con un allestimento 
ancora più accattivante. 

La Panda 4x4 Sisley. infatti, 
viene offerta, oltre che nei co¬ 
lorì metallizzati verde Tropico 
e bordeaux, anche nel colore 
blu Agadir mentre per l'ester¬ 
no sono stati adottati un con¬ 
vogliatore della presa d'aria 
sui cofano, mozzi ruote con il 
logo Sisley, paraspruzzi origi¬ 
nali personalizzati con ia ca¬ 
noa Sisley. 

Sono stali rinnovati anche 
molti dettagli degli interni: è 
stato utilizzato un nuovo tes¬ 
alo di rivestimento dei sedili 
con Finiture in finta pelle, è 
stato migliorato il rivestimen¬ 
to deila plancia, sono state 
adottate cinture di sicurezza 


con la scrìtta Sisley. Il logo Si- 
sley compare anche sul volan¬ 
te, mentre è stata rinnovata ia 
grafica della strumentazione e 
la targhetta delle istruzioni per 
la marcia in 4x4 è stata collo¬ 
cata davanti alla leva del cam¬ 
bio. 

E’ rimasta invece inalterata 
la meccanica, con il motore 
Rre 1000 che consente una 
velocità massima di 130 km/h 
e consumi contenuti e con la 
trazione integrale inseribile 
con comando manuale. 

La Panda 4x4 Sisley in ver¬ 
sione aggiornata sarà propo¬ 
sta anche sui mercati esteri, a 
cominciare dalla Francia, pri¬ 
mo mercato dì esportazione 
di questa versatile vetturetta, 
essendovi stata venduta, nei 
primi dieci mesi di quest'an¬ 
no, in 3.428 unità. Seguiranno 
l'Inghilterra (1.696 unità ven¬ 
dute nello stesso perìodo), la 
Svizzera (706) e l'Austria 
(500). 


La Mille 
Miglia con 
varianti 
nel 1989 



M L'A. C. di Brescia e il M.W. Weteran Car Club hanno 
messo a punto l’organizzazione dell’edizione 1989 delta 
Mille Miglia. Sul classico percorso Brescìa-Roma-Brescia 
(nella cartina)sì misureranno, dal 23 aprile a) 1 * maggio, 
le più belle auto storiche sportive, costruite Ira il 1927 e il 
1957, con la partecipazione dì alcuni modelli di vetture 
turismo e gran turismo che hanno costituito una presenza 
significativa nelle 24 edizioni della Mille Miglia classica. Il 
regolamento sì basa sulla consueta formula della regolarità 
a cronometro, ma quest'anno il percorso prevede alcune 
varianti, per toccare località dove la Mille Miglia rievocati* 
va non è mai passata. 


Defender Cup 
4x4 sulle nevi 
di Cortina 
d’Ampezzo 



B Nuova ambientazione invernale per i) Defénder Cup 
4x4. Cortina d'Ampezzo ospiterà infatti, dal 5 alFS genn^o 
prossimi, la prima edizione «Winter» della riuscita manife* 
stazione organizzata dalla Federazione italiana fuoristrada. 
Contrariamente a quanto avviene nei tradizionali Defender 
Cup «estivi», saranno il freddo, la neve e il ghiaccio I 
parametri con i quali si confronteranno la capacità di gui* 
da e la conoscenza dei mezzi dei 14 equipaggi partecipan¬ 
ti. A bordo di Land Rover 90 V 8 Pick Up (nella foto) 
difenderanno i titoli ottenuti nell’87 e nelF 88 Forti-Ventu* 
retti e Ucursi-Santorsola. 


E’ cessata 
la produzione 
del coupé 
Opel Manta 


M E' terminata, dopo di¬ 
ciotto anni ininterrotti, la 
produzione del coupé (^1 
Manta. La marca tedesca 
della General Motors è 
resa infatti conto che la 
Manta (anno di nascila 
1970 ), come del lestO la 
coetanea Ascona, non aveva più una collocazione in una 
gamma come quella della Opel, che è oggi una della |riù 
giovani e moderne tra quelle offerte sul mercato eUrc^rèo. 
Il lancio della nuova Vectra, di ormai imminente commé^ 
ciatizzazione anche in Italia, ha concluso infatti un ciclo di 
rinnovamento iniziato nel 1982 con la Corsa e proseguito 
nel 1984 con la Kadelt, nel 1986 con l'Ome^ e nel 1987 
con la Senator. La Manta non esce tuttavia di scena senza 
essere rimpi&nta, soprattutto in Germania, dai suoi nume¬ 
rosi sostenitori. La lìnea piacevole, i motori genero^, l'abi¬ 
tacolo spazioso e l’ampio bagagliaio le hanno infatti frutta¬ 
to. nei dicìotto anni in cui è stata prodotta in 1.056.242 
esemplari, il consenso degli appassionati di coupé. La 
serie A della Manta, contraddistinta dai doppi lari circola¬ 
ri, venne costruita sino al 1975, quando fu sostituita dalla 
Manta B dal caratteristico frontale spiòvente ed i grutdl 
gruppi ottici rettangolari. Costruita per tredici anni conse¬ 
cutivi. la Manta 6 è il modello Opel rimasto più a lungo in 
produzione. 


Il «OAH 


FRANCO ASSAMTE 

LasospGiàone 



B Alla condanna per lesio¬ 
ni colpose gravi - e sono quel¬ 
le ìa cui guarigione ha una du¬ 
rala superiore ai 40 giorni - 
consegue di diritto la sospen¬ 
sione della patente per uh pe¬ 
riodo compreso fra i 6 mesi 
ed i tre anni: nei ca^ più gravi 
è possibile anche la revoca 
delta patente. 

La norma ha già formalo 
oggetto di censura, perché la 
sospensione non viene con¬ 
cessa quando il reato, punibi¬ 
le ormai a querela, si estingue 
per remissione della stessa. 

Il Pretore di Rrenze ha rite¬ 
nuto che la norma meritasse 
censura anche per il fatto che 
non tiene conto del grado di 
colpa deU'impulato e se lo 
stesso ha o meno violato spe¬ 
cifiche disposizioni del codi¬ 
ce stradale. Al Pretore, infatti, 
è sembrato strano di dover 
applicare ii mìnimo della so¬ 
spensione della patènte (che 
è pur sempre alta, perché non 
pira essere inferiore a me^ 
sei) ad un imputato che aveva 
concorso solo in minima par¬ 
te nella produzione dell’even¬ 
to (che si era verificaio per 
colpa prevalente delia parte 
offesa) per mera impmaenza 
e disattenzione, ma senza vio¬ 
lare specifiche disposizioni 
del codice stradale. 

Per tale motivo aveva ri¬ 
messo gli atti alla Corte Costi¬ 


tuzionale perché si fosse B 
nunciata sulla disparità di trat¬ 
tamento rìseivata ai vari impu¬ 
tati di lesioni colpose gravi, 
con dichiarazione di incoiU- 
tuzionalilà dell'art. 9) cod. 
slr. 

La Corie è stata dl diverso 
avviso (sent. ih. 14.4.88 n, 
456): «Consideralo che. dato 
l'ampio enfine fra ti imhimo 
ed i( massimo della saimdcme 
atipica (sospensione della pa¬ 
tente da sei mesi a tre anni e 
revoca nei casi dì pvticoiare 
gravità) preWsto dalla disp^- 
zione impusnata, il giudice ha 
ogni possibilità qi ade^re la 
misiira della sanzione allapar- 
tìcolarità delle concrete fatti¬ 
specie, di modo che la discre¬ 
zionalità del leaislatore 
trasmoda in irraSònevolezzà» 
ha dichiarato manifestamente 
infondata l'eccezione sòlievà- 
ta dal Fetore di Rrenze. 

L’argomentazione della 
Corte non fa una grinza alla 
luce dei nostri codici penali: é 
la mentalità dei nostri legisla¬ 
tori che deve cambiare. Infatti 
le norme penalmente sanzio¬ 
nate prevedono quasi sempre 
dei minimi: basterebbe, inve¬ 
ce, fissare soltanto i massimi 
deila pena, allo scopo di con¬ 
sentire ai Magistrato di ade¬ 
guare ia pena al caso concre¬ 
to, come avviene nelle legtela- 
zioni di tanti Paesi. 


BREVISSIME 


L*«al^bag> e le asslcurailonl. Alle compagnie di assicurazione 
americane piace F«aìr-bag», il cuscino che gonfiandosi in 
caso d’urto trattiene il passeggero. Alcune, ^ clienti che 
hanno II dispositivo sulla propna auto, scontano ^no al 50 
per cento del premio. 

Ricarica solare. Al recente Caravan Europa di Torino, la Ma^ 
cam ha presentato un insolito pannello solare portatile in¬ 
cernierato a libro. Serve per ailmentare una radio, un televi¬ 
sore o un piccolo eletlrodomestìco e, se necess^o, pcf 
ricaricare la batterìa. Pesa meno di tre chili e costa drea 
mezzo milione. 

Giacosa socio Ulga. L'ingegner Dante Giacosa - famoso pro¬ 
gettista della Rat e padre, tra l'altro, della Topolino - è stato 
nominato socio onorario dell'Unione italiana giornalisti del¬ 
l'automobile. 

Venti nuovi atablllorentl. In dieci anni la Goodyear, ti plà 
importante costrettore mondiale dì pneumatici, ha comple¬ 
tamente ammodernato o costruito ex novo venti fabbriche 
in tutti i continenti. 

In bici In Calltomla. L'Associazione nazionale ciclo, motociclo 
e accessori e l’ufficio di Los Angeles deti'Ice hanno organit* 
zaio, per propagandare negli Stali Uniti le biciclette inaiane, 
un giro ciclistico della California riservato a cento itatiaiti 
appassionati della bici, U giro della Califomia durerà 12 
giorni, compresi I trasferimenti aerei. La quota dì Darteclna* 
zione è di 3.300.000 lire. 

Qnarant'annl della DeVUle. U Cadillac DeVille. la più diffusa 
vettura di lusso americana, ha compiuto 40 anni. «Invec¬ 
chiando» è molto migliorata. E' stata costruita ^nora In 4 6 
mtlionì di unità. 
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RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-PISA 


Canee 


ATALANTA-PESCARA 

0-0 

BOLOGNA-LAZIO 

0-0 

1 PIORENTINA-SAMPDORIA 0-2 | 

H. VERONA-COMO 

0-0 

INTER-CESENA 

1-0 

JUVENTUS-LECCE 

1-0 

NAPOU-MILAN 

4-1 

ROMA-TORINO 

1-3 
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Careca esulta: con la doppietta segnata al Milan è ora capocannoniere del torneo con 7 reti 
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RISULTATI SERIE B 

ANCONA-BRESCIA 

AVELLINO-EMPOLI 

BARLETTA-MESSINA 

COSENZA-PIACENZA 

CREMONESE-PARMA 

GENOA-LICATA 

MONZA-SAMBENED. 

REGGINA-CATANZARO 

TARANTO-PADOVA 

UDINESE-BARI 


m 






j 




mesi 


TOTOCALCIO 

ASCOU'PISA 2 

ATAUNTA-PESCARA X 

B0L0GNA»U\ZI0 _X 

FIORENTINA-SAMPOCmiA 2 

H. VERONA-COMO X 

INTER-CESENA _1 

JUVENTUS-LECCE 1 

NAPOU-MILAN 1 

«OMA-TORINO _2 

REGGINA-CATANZARO X 

UDINESE-BARI 2 

VENEZIA M.-REGGIANA X 

RAVENNA-CHtEVO _X 

Montepremi lire 27.820.279.806 
Ai 47 itSi lira 29S.960.000: ai 

I. 789 c12i Iire7.775.000. 


1* 1) Lemon Ora X 

CORSA 2) Lurabo Blue 2 

2> 1) FiMlano i 

COWSA 21 B«llKJC _X 

3* 1) Fremura X 

CORSA 2Ì Ergo Ba t 

4* ti EitOM 1 

CORSA 2) Eroe _^ 

S* 1) Equasione X 

CORSA 2Ì Grinfia flfu _2 

6* 1) Ricckmì 2 

CORSA 2) Castiglia Brava X 

Quotr. ai i12» L 8.S00.000. aòR 
eli» L 260.000. ai c10»X 
31.500. 
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Quattro gol, due di Careca, 
e un grande Maradona 
liquic&o la zona dì Sacchì 

L’inter senqne aqpolista 

Contro un tenace Cesena 
i nerazzurri fanno fmttare 
il gol-flash di Matteoli 

La Sampdorìa si eonferma 

Netta vittoria a Firenze 
di Vialli & soci: è 
davvero la volta buona? 


Il milanista Rijkaard, a testa bassa, dopo la sonora sconfitta col 
Napoli, scambia la maglietta col mediano partenopeo Grippa 


del San Paolo: che succede ai rossoneri? 


GIANNI PIVA questo crollo, o meglio al 

mancalo decollo, molle sono 

H Da Napoli a Napoli, esal- caso quella vittoria non è ca- le cause e non tutte impreve- 
tante ma brevissimo il viaggio suaie questa sconfìtta e la si- dibili come alcune decisive 
del fenomeno Milan? ^tte tuazioneincuisìtrovaJa^ua- assenze. Forte però è Tim- 
mesi sono bastati a buttare al- dra campione. Allora il gioco, pressione che in questi sette 
l'aria l'incontenibile giocano- indubbiamente vanto ed effet- mesi non sono stati eventi 
lo rossonero, quella squadra tiva forza detta squadra, era esterni a buttare atfaria lo 
di Sacchi che aveva stupito e qualche cosa paragonabile ad splendido giocattolo di 5ac- 
raccolto ovazioni? Come non un perfetto orologio. Oggi chi. Pesanti sono certamente 
pensarlo non tanto dopo que- non è più così. E allora: quella le assenze di giocatori come 
sti quattro gol rna guardando del Milan è stata una vivida Gultit, Ancellotti. Donadoni e 
a questo avvio di campionato breve avventura, il viaggio di Filippo Galli, ma pesante forse 
che vede il Milan già a cinque una effimera cometa e non è anche il fardello di un’estate 
punti dal vertice, un vertice inizio dì un^ra come era stato vissuta pericolosamente (nse- 
che «doveva» essere suo. ri- ipotizzalo? guendo traguardi effimeri an- 

succhiato in una dimensione Non resta che abitare, che se televisivamente ghiollì. 

Doveva essere un campio- 


in cui si dibattono squadre domenica dopo domenica lo 

apertamente in cri^. scopriremo. Se è vero che nato «dominato» dal Milan, 

Naturalmente il Milan non concretissima era la forza che dopo sole sette giomle il tema 
cominciò t| Primo maggio a ha portato il Milan al veilice, è è già rovesciato. Definitiva- 
Napoli. Ma come non fu un altrettanto vero che dietro a mente? 


PAOLO CAPRIO E LORETTA SILVI A PAGINA 15 



1 Mbtteoli 
gdlilampo 
di tutti 
i campionati 


M Gianfranco Matteoli ha 
, messo à se^no dopo appena 
«I 10 sécOndi il gol che ha con¬ 
sentito airinler di battere il 
Cesqna. Un record di rapidità. 
Sempre dellinter era il prece¬ 
dente record, detenuto da 
Sandro Mazzola che nell'in- 
ter;Milan dèi 24 febbraio 
1963, realizzò dopo 13 ^con¬ 
dì. 


A PAOmA 14 


Zurbriggen ha vinto il SuperG di Schladming che ha aperto la Coppa maschile di sci, 
ma Alberto (in gran forma) è arrivato a soli 16 decimi dal podio 

a è quarto: «Forse provo la discesa» 


Zurbriggen primo, Tomba quarto; questo il verdetto 
del SuperG-d’esofdio della Coppa a Schladming. Al¬ 
berto voleva il podio, lo ha fallito per 16 decimi, ma 
per lyf il quarto posto è comunque un record nella 
specialità. Per dì più, la pista era così veloce (quasi 
una libera) che Tomba ha cominciato ad accarezzare 
l’idea di correre anche le discése. Oggi gigante fem¬ 
minile e domani maschile a Les Menuires, in Francia. 

■ _ DAI NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


Mi SbHUDMlNG, «Sì, io 
vorrai provarci a correre la 
discesa lìbera. Il problema è 
che poi mi toccherà sparire 
dalla circolazione». Alberto 
Tomba, dopo l'eccellente 
supergigante di ieri che so¬ 
migliava moltissimo a una 
discesa, è tentato ma sicco¬ 
me mamma non vuole teme 
di non poter più tornare a 
casa dove dovrebbe affron¬ 
tare iifa delta signora Maria 
Grazia'. E comunque è mol¬ 


to combattuto. 

«Non so cosa dire. L'alle¬ 
natore Tino Pielrogiovanna 
vorrebbe che la provassi. 
Ma io mi rendo conto di 
quale differenza ci sìa tra 
correre qui a Schladming 
dove si va a 1 IO all’ora e a 
Kitzbuehel dove si viaggia a 
140. E poi ho il timore che 
affrontando un nuovo tipo 
di allenamento non mi rie¬ 
sca più di vincere in sla¬ 
lom». 


Evidentemente il ragazzo 
teme che gli capiti quel che 
è capitato a Marc Girardelli 
che da grande slalomista è 
scaduto a livello di un com¬ 
primario. E comunque se le 
esigenze della Coppa lo ri¬ 
chiedessero una discesa la 
farà, una delle ultime, negli 
Stati Uniti dove I tracciali 
non sono tanto difficili. 

De) supergigante della pi¬ 
sta Planai dice di essere 
contento. «Ho fatto una ga¬ 
ra ottima realizzando quel 
salto di qualità che tutti at¬ 
tendevano. Se sono finito al 
quarto posto vuol dire che 
la prossima volta potrò fi¬ 
nalmente scalare il podio. 
Vincere sarà molto difficile 
ma il podio lo posso con¬ 
quistare, soprattutto - co¬ 
me mi auguro - se nei pros¬ 
simi supergiganti ci sarà 
qualche muro». 


«Errori? Ne ho commesso 
uno in alto dove ho preso 
male un dosso. Senza quel¬ 
l’errore avrei ottenuto il mi¬ 
glior tempo intermedio, an¬ 
ziché il terzo. Ma è comun¬ 
que difficile dire che peso 
abbia avuto que[ dettaglio». 

«Zurbriggen? È già in su¬ 
perbe condizioni di forma e 
ha confermato che sarà 
sempre Tavversario da bat¬ 
tere. Ma anche io sono in 
grandi condizioni e ve lo di¬ 
mostrerò nel gigante di 
martedì In Francia. Non 
chiedetemi pronostici per¬ 
ché non voglio fame. MI 
starebbe bene anche il se¬ 
condo posto perché in fin 
dei conti vaie 20 punti e tut¬ 
to quel che si riesce a met¬ 


tere in classìrica farà como¬ 
do». 

Come vedete Alberto 
Tomba ha decìso di smette¬ 
re i panni del guascone. La 
scorsa stagione le condizio¬ 
ni erano diverse. Nei giorni 
della vigìlia in Alberto era¬ 
no in pochi a credere e dun¬ 
que ha potuto vivere a lun¬ 
go sull'onda dì un entusia¬ 
smo travolgente che serviva 
da stimolo a lui e a chi lo 
seguiva. Oggi è sotto i riflet¬ 
tori di lutti e l'esperienza lo 
ha consigiìalo a scegliere la 
cautela. Ma lo sguardo dice 
cose dive^. E infatti strizza 
un occhio mentre cì saluta e 
in quel gesto c’è sempre lui, 
il guascone, per quanto am- 
moibidito dalle esigenze 
della diplomazia. 
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Alberto Tomba, quarto nel SuperG dominato da Zurbriggen 


• TENNIS 

Torneo Master di New 
York (fino al 4 dicem¬ 
bre) 

• SCI 

Slalom gigante femmi¬ 
nile da Les Menuires 
(Francia) 

MARrEDi 29 

• SCI 

Slalom gigante maschi¬ 
le da Val Thorens (Fran¬ 
cia) 

MERCOLEDÌ 30 

• RUGBY 

Italia 6-Australia a Pra¬ 
to 



Stefan Edberg 


GIOVEDÌ I 

• BASKET 
Spagna-ltalia a Siviglia 

SABATO 3 

• SCI 

Discesa libera maschile 
a Val d'Isóra 

• PALUVOLO 
Serie A 

DOMENICA 4 

• CALCIO sarta A, B. CI, 
C2 

• BASKET serie At a A2 


Lunedì 
28 novembre 1988 























INTER 1 


CESENA 


inter Zenga 7 5 Bergonit 6 Bretima 6 5 Matteoli 6 5 Ferri 6 
Verdell 6 6 anchi 5 (ai 70 Baresi ng) Berti 6 Diaz 5 (al 74 
Panna ng) MatthausSS Serena 6 In panch na Malgioglio 12 
Gaivan 13 Paolino 16 

CESENA Rossi 4 Chiti 6 Leoni 5 5 (al 60 Umido 6) Bordin 
5 5 Caicaterra 6 Josic 6 5 Masol ni 5 (al 68 Ascelli 6} 
Piraccni 6 5 Trami 5 Domini 5 Holmqust6 6 (n panchma 
Albion 12 Gelan 13 Casadei 16 ARBITRO Amendola di 
Messina 6 

RETE al 1 Matteoli 

NOTE Angoli 5 4 per il Cesena Giornata fredda nonostante il 
sole terreno n buone condizioni Quello di Matteoli è il gol cpiu 
veloce» in assoluto dei calcio Ital ano Hanno assistito alla gva 
54 524 persone di cui 29 501 paganti per un incasso di 
542 104 000 


VERONA 


COMO 0 


VERONA Cervone 6 Berthold 5 5 Volpecina 6 Bonetti 6 5 
Pioli 6 tachini 5 (69 Terracciano sv) CaniggaB Troglo 6 
Galderisi S S (69 Marangon svi fiortolazzi 5 5 Pacione 6 5 
(12Zuccher 14Soldà 16 Gasparini) 

COMO Paradisi 6 5 Annoni 6 S Colantuono 6 S invernizzi S 5 
Maccopp 6 Alb ero 6 5 Simone 6 (87 Corneliusson sv) 
Centi 6(88 Biondo sv) Giunta5 5 Milton? LorenzmjS (12 
Savorani 14 0idonè ISMazzoleni) 

ARBITRO Luci di Firenze 6 5 

NOTE angoli 6 a 1 per il Verona Ammoniti Bonetti Vo^ecina 
Albiero Centi Spettatori compless v» 20mtia per un incasso di 
327 milioni 825mila l re 


ATALANTA 


PESCARA 


ATALANTA Ferron 6 Contratto 6 Pasciullo 5 S Fortunato 6 
Vertova6 5 Bonacina 6 5 (74 Esposito) Stromberg? Prytz 
5 5(85 Progna) Evair 5 5 Nicolini 6 Madonna 6 5 (12 
Piotti 14 Barcolla 16 Serrali) 

PESCARA Zinetti 6 Campione 6 Bergodi 6 S Bruno 7 Junior 
7 Ciarlantini 6 5 Pagano 6 Marchegiani 6 5 Zanone 6 (46 
Edmar 5 5) Gasperini 6 (57 Caffarelli 6) Berlinghieri 6 (12 
(Batta 13 Di Cara 14 Ferretti) 

ARBITRO Beschin di Legnago 6 

NOTE angoli 8 a 5 per t Atalanta Ammoniti Bergodi e Bonacina 
Spettatori paganti 15 097 per un incasso di 195 milioni 
215milahre Oslo sereno campo m buorte condizioni 


TORINO 


ROMA Tancredi 5 5 (Serolin 4 5 Neta 5 5 Manfredonia 5 5 
Ferrano 5 Andrade 4 (58 Cotiovati 5 5) Conti 5 5 (68 
Policano 6) Rizzitelli 5 5 Voeller 5 5 Gianpinl 6 Massaro 6 
(12Peruzzi 14 Oddi 15 Di Mauro) 

TORINO Lorieri 7 Brambati 6 Farri 6 Rossi 6 5 Benedetti 6 5 
Graverò 6 (34 Fuser?) Zago6 5 Sabato6 (89 Catena* v) 
Skoro 6 5 Comi 6 Edu€ (12 Marcheggiani 13 Mudar 15 
Lai domo) 

ARBITRO Magni di Bergamo 6 
RETI 25 Edu 71 Fuser 75 Policano 82 Fuser 
NOTE angoli 6 a 1 per la Roma Giornata fredda cielo serene 
terreno in buone condizioni Spettatori 31 891 MS 236 p*- 
ganti e 18 655 abbonati) per un mcasto di 826 604 OOO di 
cui 555 230 OCX) quota abbonati Ammoniti Edu e Comi 
Infortunio a Cravaro che al 34 ha lasciato il campo 



Sdofisdii 
per Chìampan 
e i locatori 


Cervone esce a vuoto 


4* un cross di Berthold viene casualmente devialo da un difensore 
preso in controtempo il portiere fatica a mettere sul fondo 
9' Calderisi sotto porta corregge un uro da lontano di Bonetti 
Blocca in extremis Paradisi 

28* Vtilpeana lancia in profondità Galdensi che da difficile posi 
tione scaglia addosso al portiere 

31* tiro insidioso di Bortolazzi da venti metri poco sopra la trauer 
sa 

SS* Simone entra in area in palleggio sulla conclusione ravvicinata 
Cervone para in due tempi 

SS* clamoroso malinteso difensivo del Verona con Cervone che 
esce 0 vuolo Giunta non trovo il tempo per il facile intewento a 
porta Ubera 

S8* mischia davanti a Paradisi sull ultimo rimpallo lachini manca 

/oggoncio 

88 * confropfede del Como con Cervone in usata fupn area Sulla 
cons^enie punizione dal limite di nuotx) Cercone blocca con 
difHmltb il forte Uro 

84* CoRiSS'P anticipato di un soffio da Paradisi in usata QLR 


LORENZO ROATA 


8H VERONA Per la prima 
volta a Verona* da quando Ba 
gnoij è allenatore ( tifosi si ri 
Dfllano Scollati dall imprevi 
alopareggio col Como hanno 
montato un iraia coniestazio 
ne nel confronti della lord (or 
mellone Anche se e piu gm 
sto è dire che nel mirino c e la 
dirigenza, presidente Chiam 
pari in lèsta, colpevole d aver 
condotto ùria stenle campa 

? ina di rafforzamento Al pun 
0 che qggi il Verona Tiono 
stante fl nùpvo mpdùlo tattico 
a zorit e la classe cnstaUma di 
un fantasista qome^f^aniggla 
fatica olire misura e alla fine 
senza successo contro awer 
un che sulla carta non avrcb 
bero certo dovuto procurare 
soverchi problemi Special 
mente a una squadra addirit 
tura vogliosa di posizione De 
fa per quanto reduce da due 
Konfltte consecutive E inve 
ce una volta di ptu gli scali 
gerì hanno dimostrato di pati 
re evidenti scompensi d ordi 
ne (attico soprattutto in attac 
co dove le reti sono certo 
un'uira^one ancora molto 
lontana dalla realtà 
Fpcp più che volenteroso il 
Como, ma sufficiente a imbn 
gfifre le confuse pretese dei 
veneti, sempre stenli in avanti 
Ma la colpa è anche di un cen 
trocampo dove per la verità 
manca in pratica un classico 
regista, capace di dettare con 
autorità per gli uomini piu 


avanzati Magari per esem 
pio pnvilegiando la velocita 
di Caniggìa, troppo spesso 
isolato bortolazzi pero sta 
troppo indietro e Troglio da 
parte sua ancora non ha trova 
to i) giusto passo quando gli 
spazi diventano stretti Addi 
rfttura in campo per poco non 
aveva la meglio il coraggio in 
contropiede dei (ariani per 
due volte arroganti davanti a 
Cervone Mento delie accele 
razioni del brasilia<no Milton 
aiilentico trascinatore dei 
fombacdi Fortuna de) Verpna 
che rispetto al recente pasu* 
io aveva nel rientrante Bonetti 
un piu autorevole baluardo n 
spetto a quanto non fosse sta 
to in precedenza I escluso e 
arrabbiatissimo Solda Unica 
novità questa in un Verona 
comunque ancora troppo ton 
tano dalia forma «Qualcuno 
forse alla luce della Coppa Ita 
Ita ha sopravvalutalo la nostra 
squadra - ha ammesso al ter 
mine i allenatore Bagnoli - sa 
rà meglio che ci mettiamo 
nell ordine di idee che si può 
anche giocare per non retro 
cedere Per questo dico che 
oggi è un punto guadunalo* 
■(juando dice cosi Bagnoli 
non e in linea con la società'» 
risponde seccato il presidente 
Chìampan Polemiche e con 
testazioni insomma, e per la 
prima yolta da quando c è Ba 
gnoli Verq crisi in conclusio 
ne in casa della «provinciale» 
piu prestigiosa? 1 segnali non 
mancano anzi 


mnR-asefiA 


Matteoli subito in gol. Poi è stanchezza 
I romagnoli se ne accorgono troppo tardi 



Dopo il lampo sempre più buio 

Ma al Tirap va tutto bene jla porta blindata 


Grazia a Zana 


10 ' Matteoli raccoglie il pallone respinto daBordin m anticipo su 
Berti colpisce di collo destro e ne esce un pallonetto beffardo dalla 
parabola a spiovere che finisce proprio all incrocio con fiossi lonfa 
no 

14’ /Tossi a farfatte sull appoggio di iiereno a firancf» che mondo 
un breve pallonetto verso la porta dove Josic nmedia e allontana 
17* Chiti ^rma Serena in area trattenendolo per la maglia 
44* Zenga rimedia un po goffamente su un tiro da lontano di 
Holmquisl 

38* un boato accoglie la notizia del primo gol del Napoli 
53* Piracani serve Traini Ubero davanti a Zenga II colpo di testa 
non ha grandi pretese e Zenga non senza affanno si salva 
68* un cross di Holmquist arriva a Trami ancora non controllato il 
tiro non e deciso Zenga devia e Piraccmt arriva con un at/imo di 
ritardo per la deviazione 

88* ancoro Zenga salva la baracca con un grande intervento che 
neutralizza un bel tiro di Umido dopo una prima respinta dello 
stesso Zenga 





Volo di colombe per festeggiare gii «80 anni» deirinter ritardato l’inizio della partita di alcuni minuti 


GIANNI PIVA 


L'fieroe» di S. Siro fa cilecca 


3* Bonacina 0 •eroe» di San Siro) calcia di poco fuori la palla 
passatagli su punizione da Nicolini 

8* ben lanciato da Stromberg Madonna in area si fa togliere il 
prezioso pallone dal libero Ciarlantini 
30* salva Junior in extremis su Strambe^ nelle vicinanze di Zinelti 
32’ finalmente f orbifro fesordienfe in A) si ^qcide isd ammonire 
qualcuno dopo una sene di brutti falli su entrambi i fronti ne fa le 
spese / abruzzese Bergodi ^ 

41* od impegnare Ferron e il compagno di squadra ^scmlh per 
precedere / accorrente Pa^no 

49* Campione su un invito di Pagano entra in area ma poi spara 
alto 

52* la punizione dal limite di Nicolini sorvola di un soffio la traver' 
so 

SS’ ancora Nieolim impana dalla pende distanza Zmetti 
59* Edmar in contropiede a tu per tu con Ferron il portiere atoianti 
no safoa m angolo 

88* Junior non sorprende su punizione do 30 metri I oltenlo Fer 
fon uve 


VITTORIO CASARI 


■■ MILANO In dieci secon 
di un record appunto Mal 
teoli è nuscito ai tempo stesso 
a fare il piu grosso regalo che 
I Inter potesse aspettarsi e a 
stregare la sua squadra che è 
pian piano scivolata da quello 
che si annunciava come un 
pomenggio tnonfale ad un 
mezzo pasticcio per quello 
che ha combinato in campo 
Ha vinto I Inter grazie a quel 
gol che ha sorpreso pnma di 
tutti la gente pràr non parlare 
di quelli del Cesene e in parti 
colare il portiere Ros^i e non 
può certo non rallegrarsi per 
come la sorte le stia presian 
do attenzione Questa con il 
Cesena lo si e capito alla Ime 
dei 90 minuti sarebbe stata 
una gara matedeilamenle du 
ra senza quel colpo sorpren 
dente perché i Inter aveva po 
chissimo da dare la gara di 
coppa l aveva prosciugata. 

Net secondo tempo Mat 
thaus e compagni si sono pra 
licamenle fermali finendo 
per subire il tentativo di n 
monta del Cesena La squadra 
di Bigon naturalmente ha vi 
sto I suoi piani buttati all ana 
perché dovevano aver ragio 
nato a lungo i bianconeri su 
come fare per imbngiiare I In 
ter e puntare al pareggio No 
ve cesenati su 1 \ avevano un 
uomo da seguire e questa era 
I unica strategia e la cosa è di 


ventata addirittura imbaraz 
zante dopo la fulminea rete di 
Matteoli 11 Cesena non sape 
va che fare per un tempo ha 
•amministrato» in combutta 
con 1 Inter la gara che stava 
perdendo Non sapevano che 
fare Piraccini e soci se non 
mostrare una sconcertante 
pochezza Poi a ha pensato 
I intera camoiare le cose pas¬ 
sando da un noiosissimo tran 
tran alla paralisi E allora si so¬ 
no visti I ce'senati guardarsi e 
qua» con stupore e un po di 
riluttanza cominciare ad an 
dare in avanti La cosa co) 
passare dei minuti diventava 
davvero facile solo che dopo 
aver rivelale tanta debolezza 
in difesa il Cesena si e scoper 
to impotente in attacco IVaint 
ha mancato due palle gol net 
le a) resto ha provveduto 
Zenga 

In pratica la partita e durata 

10 secondi dopodiché per 
vedere un po di calcio è pas 
sala un ora buona ed era cal 
CIO made in Cesena cioè non 

11 massimo nella vita Dire [n 
ter brutta è poco la gente si 
aspettava un pomeriggio da 
Inpudio ha finito per tremare 

il successo assume quindi 
un valore particolare perché 
non solo co isolida il pomato 
ma da ancne I impressione 
che a questa Inter possano 
nuscire comunque ciambelle 
co) buco 


I dieci secondi 
di Matteoli 
cancellano 
Sandro Mazzola 


Festa nerazzurra 
con le coppe 
E le colombe 
sembrano galline 


■i MILANO Piccolo nccioluto non propno 
amatissimo e fino a poco tempo fa pratica 
mente snobbato Gianfranco Matteoli len co 
munque vada la sua camera un posticino nella 
generosa stona dei calao se lo è ntagliato per 
davvero E lo ha faitoairappando il pnmalo del 
•gol più veloce» nientemeno che a Sandro 
Mazzola che era andato a rete msoh iSsecon 
di un freddo pomeriggio del febbraio del 63 
Era domenica 24 e si giocava li derby a San 
Siro che poi fini 1 1 con pareggio di Sani 
Mazzola era convinto cho potesse durare an 
cora molto len Matteoii ha fallo meglio im 

r legando solo 10 secondi con I aggiunta che 
Inter ha vinto 

Alla stona non passera invece il suo com 
mento a questo record Malleoli non è loqua 
ce ten si e comportato come per «un go) qua | 
lunque» «Sono felice - ha detto infatti > per 
me e per I Inter die ha vinto anche se abbia | 
mo accusato la fatica di mercoledì» 

Trapaitoni invece ha scelto la strada delle 
•massime» per parlare deli Inter •In una sta 
gione CI sono gare che st giocano bene e si 
vincono altre dove non basta il buon gioco ed 
infine queste dove pur giocando male » porta 
no a casa i due ranti lo stesso» 

Meraviglia se ^on parlato solo di Inter 
fortunata' DC Pi 


■B MILANO Giorno di festa len a San Siro 
ma non per scelta di Trapattoni e dei suoi gio 
^atpD^4^ ^ ria voluta Pellegnni per festeg 
giare gli ottapt anni ddla società Festa nello 
stile «provincia amencana» con tanti pallonci 
m regali ai tifosi (foulard e fotoslona del club 
con due date sbagliale) musiche e annunci 
pieni di entusiasmo e naturalmente tanto tan 
tissimo nerazzurro Gli organizzalon avevano 
anche pensato ad un tocco gentile liberando 
80 candide colombe come usano i presligialo 
n C le colombe i hanno fatta da protagoniste 
perchè l ultima cosa a cui tengono e volare 
Anzi non ne volevano sapere di lasciare il pra 
to aggirandosi come delle galline una tee 
chettata ed una corsetta. Quel tanto per metter 
nei guai chi voleva afferrarle vuoi che fosse un 
atleta polente come Ferri od un panciuto in 
serviente Risate appl^jsi boati di incoraggia 
mento e gara iniziata con sette minuti di ntar 
do Una festa con molte pretese insomma con 
le coppe un po datate ma importanti e i 12 
scudetti della stona nerazzurra Con un parti 
colare nove mesi di ntardo II compleanno 
I Inter lo ha festeggialo I) 9 marzo ma erano 
tempi grami OC Pi 


M BERGAMO Atalanta e 
Pescara due squadre in eccel 
lente salute con non poche 
caratteristiche tecniche in co¬ 
mune non potevano che sud 
dividersi la posta in palio Per 
onordelveio sonosialiibet 
gamaschi ad effettuare una 
costante pressione offensiva 
ma gli awersan hanno saputo 
contenere ogni sfunata senza 
troppo affanno Aveva ragio¬ 
ne l allenatore atalanbno 
liano Mondonico quando in 
settimana andava npelendo 
che la gara con gli abruzzesi 
lo impensienva più di quella 
vinta «stoncamente» al llìleaz 
za contro i campioni d Italia 
del Milan Elogi dunque a 
questo Pescara che Galeone 
dopo 18-2 di Napoli ha saputo 
norganizzare a dovere m dife¬ 
sa senza peraltro penalizzare 
gli schemi d attacco Al) Ata 
tanta, comunque il non tra 
scurabile mento di aver cerca 
to dall inizio alla fine il go) del 
successo Se non c è nusciia è 
anche perché la sua punta 
Evair e la «mezza» Madonna 
non hanno concretizzato a 
dovere i frequenti suggen 
menti pervenuti dai centro¬ 
campisti 

Un Atalanta tuttavia che ai 
punti avrebbe sicuramente 
I vinto tanta è risultata )a sua 


superiorità temtonale Ma il 
Pescara a parte la tattica di 
contenimento pareggiando a 
Bergamo non ha rubalo nulla 
Ma cèdi più U difesa abruz 
zese non ha quasi mai accusa 
to sbandamenti fncontropie- 
de addinttura^ gli uomini di 
Galeone nel secondo tempo 
in un palo di occasioni sono 
andati vicino alla marcatura 
Se al Pescajra fosse riuscito ù 
«colpaccio» pe^ ) AtManta Ir 
sarebbe cofpunque iraiiatq ài 
unauieniica beffa, Quanto qN 
le prestazioni ^ngo|e, nell 
talanta la palma del migliorq^ì 
spetta In^uivocabilmente % 
Stromberg «Onnipresente* 
dall inizio alia fine in fase di 
interdizione Sottotono invé 
ce, li connazionale Prytz (prt 
ma partita negativa de) cen 
trocampista svedese da quan¬ 
do è m It^ia) e^ion convUt 
cente nemmeno la gara di 
Evair Su) fronte pe^^rese 
buona la prova dell intera re¬ 
troguardia e di Junior autore 
vole in ogni zona del terreno 
di gioco A fine partita Galeo¬ 
ne non poteva che elogiare ai 
massimo il comportamento 
del «colleltivo» evidenziando 
inollre che per il Pescara con 
lui alla giiàda si e trattato dei 
pnmo 0-0 in trasferta io serie 
A 


ROMA-TORm 




Disastrosa prova della squadra giallorossa ma Liedholm non si scompone più di tanto 
Il successo granata forse salva la traballante panchina di Gigi Radice 


Roma a pezzi e il Toro diventa torero 


_ La traversa di Giannini _ 

3’ Cross di fiizzitelli Voeller rimette al centro di testa Giannini 
sempre di testa centra la traversa 

16’ Rizzitelli sguscio in area e tira Lorieri in uscita respinge di 
piede 

25’ Tonno in vantaggio Zago Ubenssimo va via sulla destra e 
passa al centro a Skoro che in tutta franqwlìita allunga a Edu la 
difesa romanista amane a guardorc e il brasiliano fa secco Tenere 
di 

55 Skoro scatta sul filo del fuorigioco e cerca di infilare Tancredi in 
uscita la palla va fuori di poco 

70 Voeller lavora una palla dentro I area poi lascia a Massaro 
gran Uro ma Lorien respinge di piede 
TV il Tonno raddoppia triangolazione Skoro Zago Fuser il sosti 
luto di Cravero va verso Tancredi e da posizione angolata di piatto 
destro beffa il portiere giallorosso facendogli passare la polla tra le 
gambe 

IB'segna la Roma punizione dal limile Giannini tocca per Polica 
no gran botta e palla nel tsetle» 

82* il tns granata Zago da fermo solleva la palla che scavalca 
I immobile difesa romanista raccoglie Fuser e mette dentro 

ORP 


wm ROMA C erano tanti 
compleanni da festeggiare 
le 2 d 0 partile di Tancredi 
con la maglia della Roma 
le altrettante in sene A ab 
binate ai suoi 32 anni di 
Manfredonia ma lo cham 
pagne lo ha stappato li Ton 


no lasciando ai giailorossi 
«tre lappi per ricordo E al 
la fine Liedholm che già 
sentiva li profumo dei suoi 
lunedi tra i vigneti di Cucca 
ro cerca di nuovo di ubria 
care» i cronisti I miei h ho 
visti bene almeno sul piano 


dell impegno Una brutta 
sconfitta mister’ Grave so 
lo perche rovina la nostra 
media inglese » La media 
inglese^ Se la Roma doves 
se mantenere la velocita da 
crociera messa in mostra 
all Olimpico bisognerebbe 
parlare di media da retro 
cessione Ma » sa al Baro 
ne piace sempre raccontare 
un altra partita E quella vi 
sta len e stalo uno spettaco 
lo avvilente 

) giallorossi avevano di 
fronte il Tonno del trabai 
lante» Radice ma già dalle 
prime mosse si e capito che 
a ballare sarebbe stata la 
Roma E non e che i granata 
avessero intenzione di im 
porre alia partita chissà qua 
le frenetico ntmo ma di 
fronte all immobilismo ai 
passi incerti dei peslapie 
di» romanisti chiunque 
avrebbe fatto la figura di 
Fred Aslaire Al Tonno e 
bastalo mettere in campo 
una difesa francobollo» e 
aspettare che la Roma ca 
desse come una pera matu 
ra Questa Roma poi pu 
che matura era completa 
mente sfatta 


Tridente si Indente no’ 
Andrade e Giannini posso 
no convivere’ I presunti no 
bili amletici dubbi sono ap¬ 
parsi degli stenli mutili lor 
mentoni La Roma non e 
nemmeno ) ombra di una 
squadra ma una formazio 
ne di undici lantasmi che si 
sa non proiettano ombre 
Dal naufragio non si e salva 
lo proprio nessuno Forse 
Giannini a meno per I im 
pegno Una difesa che pen 
sa di attuare la zona con la 
tecnica delie • belle statuì 
ne» un centro campo di ge 
latinosa inconsistenza e un 
attacco dove la voglia di fa 
re di Voeller non produce 
gii stessi effetti del motto di 
Vittorio Al! en 
E se in campo le gambe 
erano molli le idee scarse e 
per di pm a ìche confuse la 
panchina g atiorossa non si 
e dimostra a piu lucida I) 
Barone ha tolto Andrade 
decisione memoria ma 
perche sostituire Conti che 
tra I naufraghi» giallorossi 
non era apparso quello piu 
vicino ali affogamento II 
Barone non riesce piu a vin 
cere e convince sempre 
meno 



£ Radice : 
«Non 

montiamoci 
la testa» 


B ROMA Negli spogliatoi il 
più ricercato e Gigi Radice 
L allenatore del Tonno al qua 
le sembra che fosse stato già 
preparato il ben servito «lo 
ufficialmente noh sapevo e 
non so nulla» Questa vittoria 
potrebbe cambiare te cose’ 
«Non basta una partita questa 
viuona è utile soprattutto per 
ché ho visto un Torino deter 
minato ma - come ho detto 
I ai ragazzi - non e il caso di 
montarsi la testa» Chi invece 
I la lesta dovrebbe fasciarsela è 
Liedholm visto che dopo 
questa sonora batosta io 
aspetta domenica là Sam 
pdoria e poi I impossibile ri 
tomo di Coppa Uefa con la 
Dinamo Dresda Ma mutile 
cercare di scorgere le rughe 
dello scontorto sulla faccia 
del Barone ORP 
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NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 7,5. Francini 7; Fusi 8 (6 V Carannan* 
te 7), Corradini 7. fìenica 7 (60' Filardi s.v.); Grippa 8, De 
Napoli 7,5, Careca 8, Maradona tO, Carnevale 7. 

MILAN: Galli 5;.Mussi 6, Maldini 5; Colombo 5 160' Mannari 6), 
Tassoni 5.5. Baresi 5; Costacurta 5 (77' Viviani s.v.), Rijkard 
6, Van Basten 7, Evani 6, Virdis 5. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 7. 

RETI: 42' Maradona, 45' Careca, 48' Francini, 63’ Virdis (su 
rigore). 78' Careca. 

NOTE: angoli 7 a 6 per il Mìlan. Giornata di sole, temperatura 
fredda, terreno in condizioni soddisfacenti. Ammoniti Mussi e 
Maldini per gioco scorretto. 


NAPOlUMIlAN 

Un beffardo colpo di testa 
deH’argentino spiana 
la strada ai napoletani 
Difesa pasticciona dei 
campioni: Careca bomber 







Il terzino piitehopeo Frencini nuoglie lo respinti il Calli e segna il terzo gol del Napoli 



L'incredibile pallonetto 


8' prìmp pericolo per H Milm. Maradona a Carne¬ 
vale, che dalla desira fa pariire un cross, che 
Careca rnanca di festa. 

13* 41 h vedere il Milan; Giuliani deve uscire alla 
disperata sui piedi dt fàssottì. 

2T ci ptoua Vtifl fids/Cfli ma Giuliani è bravo a 
soentare in angolo. 

iV Mmo gol dei Nàpoli. Ctìppa buca la difesa 
del morii nella qùQleài intrufola Maratkma. Sul¬ 
la iinistra 1 8 in fuorighdo Careca. ma viene rite¬ 
nuto ininfluente. L'argentino ài testa con un inere- 
dibile palhnelto supera un Calli quasi paralizea- 
to. 

43* il Napoli fa il-bis, Questa volta Maradona 


soffia il pallone all 'incerto Baresi, tocco per Care¬ 
ca che con un preciso diagonale balte Calli. 

48' neanche il tempo di riprendere e il Napoli va 
ancora in gol. Contropiede di Carnevale, la sua 
conclusione viene deviata da Calli, ma prima di 
andare fuori francini in corsa la spedisce in rete. 
34* azione da manuale calcistico. Maradona a 
fienica. quindi a Careca, di nuovo a fenica, f/ra 
violento parato da Calli. 

83* ttijkaard viene atterralo da Renica In area. 
RiMre, che viene trasformato da Virdis. 

7V quaterna del Napoli, firmala da Careca dopo 
60 metri di fuga, inutilmente inseguito da Tassot- 
(i. QPa.Ca. 


Careca rilancia: 
«Segnerò 
fttù di 18 reti» 


Van Basten mogio: 
«Mai subita 
una lezione così» 


■i NAPOU. U braccia al 

^^lo..|yori^$èn;jjifreril:^ 

mù'ìéìm'di lina fndimiihtitoa' 
bllè Iglornata napólètabar ca* ’ 
pace addirittura di eancéllare 
quella altrettanto trionfale di 
sette: giorni (a a Torino, ^an* 
do la Juve dovette inchinarsi 
alla macchina da gol, azionata 
da uh turooj èscluaivo. Le 
braccia al cielo sono quéllè di 
Diego Arihando Màradohà. 
Diefro di lui, bno sciame di 
compagni ebbri di gioia. Era 
ià prima Violenta scudisciata 
al oiavolo-miianisia. pnesenta* 
tosi con la convinzione che i 

a uadrati, i triangoli e i rombi 
Isegnati su) foglio verde del 
campp:avre6bero potuto stor¬ 
dire 6 Irdhàii^ gli eccéssi di un 
Napoli’ grande lavoratóre in 
una fabbrica composta da vo¬ 
lenterosi artigiani e da Un paio 
di ceseiiaiorì di virtù eccelse. 
Una: convinzione e una.pre- 
sùnzione hello stesso tempo, 
fonte dovute ad una anamnesi 
frettolosa, eccessivamente 
schiava di ricordi felici, alla 
quale .1) diavolo rossonero 
continua erroneamente ad ag- 

S arsi. Erano altri tempi 
dove anche le disav¬ 
venture si trasformavano in in¬ 
venzioni (herltorie. A volte 
succede, ma diffìcilmente di¬ 
ventano abitudini. E così, con 
una squadra smembrata nel 
suo centrocampo per l'assen¬ 
za di uomini iiiustn come An- 
celotti e Guilil, cioè la metà di 
un centrocampo che ha sem¬ 
pre lavorato con la precisióne 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

di un cronometro di marca, 
ha pretèso di arginare l'ine- 
sàùritriie carica di un Napoli, 
flhalfnente" convinto che il 
pèttato è ormai passaio e che 
il présente doveva essere rico¬ 
struito daccapo. Certo Sacchi 
non avrebbe potuto rinnegare 
i suoi principi e le sue teorie, 
che rémbrano trovare net suo 
sviluppo imprevisti ostacoli 
nella strada ai un calcio italia¬ 
no: che è. tornato a strizzare 
rbcchieilo a vecchi e polvero¬ 
si ricòrdi. Però è anche vero 
che è finito neirimbuto della 
partita, con una sprovvedutez¬ 
za incredibile,-risucchiato dal¬ 
la furbizia scanzonata e gari¬ 
baldina del sud avversario. 

Netta trappola tesa da Bian¬ 
chi, il Milàn è finito dentro 
con tutte le scarpe. Ha pensa¬ 
to che rattesgiamento con¬ 
tralto e guardingo del Nàpoli 
fosse il sintomo di debolezza. 
Una mera illusione.: Era un 
pèrfido trabocchetto, che alla 
tihé ha prodotto nel cuore 
delia difeù rossonera effetti 
devastami. I furibondi contro- 
piedi, condotti a velocità tra¬ 
volgènte, ^uarciavano gli ar¬ 
gini, che à dire li vero stanno 
mostrando uri inizio di usura. 
Quafche pilastro dà inaspetta- 
li.segni di cedimento, vibran¬ 
do ai primi scossoni. L'inutile 
tentativo di spettacolarità cer¬ 
cato da Baresi, che ha prodot¬ 
to il raddoppio napoletano, 
può essere un esempio. La 
semplfcilà è la prima virtù di 
un grande campione. Mara¬ 
dona, a questo proposito, in¬ 


segna. Le titubanze di Galli su) 
primo gol e l'Incredibile lunga 
corsa di Careca verso i) quarto 
gol, con a fianco Tassottf, di¬ 
mentico dei suo passalo di di¬ 
fensore nide e drastico. Se¬ 
gnali pericolosi, che il Napoli 
ha saputo avvertire e sfruttare, 
guidato per mano da un Mara¬ 
dona stratosferico. Cosa non 
ha saputo fare rargentino, in 
una partila che ha ritenuto 
una sua cosa personale. Ven¬ 
detta? Neanche per sogno. I 
Non era il tonfo del primo j 
maggio che gii bruciava anco¬ 
ra dentro, ma quello ancora 
più lontano, del 3 gennaio, 
quando il Napoli capolista su- i 
bì una durissima umiliazione ! 
calcistica da Gullit, che da I 
quel giorno gli strappò lo scet- | 
tro del più oravo del calcio ' 
italiano. Ebbene l'argenlino si 
è presa la sua personale rivin¬ 
cita, costruendo con una sa¬ 
pienza e una raffinatezza sèn- , 
za limiti il monumento delia 
vittoria napoletana. Il suo pie- | 
de sembrava un telecomando 
con il pallone, catturato, ca¬ 
rezzato e calciato con una 
precisione inimilabilei Una se¬ 
rie di giocate capaci di sbale¬ 
strare li complesso avversario. 

E accanto a luì, protagoni¬ 
sta assoluto, l'orchestra ha 
suonato alla perfezione, mo¬ 
strando momenti esaltanti riéi 
quali ii solista Careca ha sapu¬ 
to sciorinare un repertorio va¬ 
rio di prodezze e di gol. Cin- 

S iue in due domeniche, contro 
uve e Milan. I commenti sono 
superflui. Questo è ii nuovo 
Napoli. 


M NAPOLI. Il SUO tallone 
non è come quello di Achille. 
Infiltrazioni e massaggi «gra¬ 
zie Carmando*. Careca capo¬ 
cannoniere con una doppietta 
dopo essersi allenalo poco ed 
aver temuto addirittura di non 
giocare. Tallonile, la sua: ave¬ 
vi proprio male? «Non motto, 
merito del me(^cL del mas¬ 
saggiatore*. Hai scippato il 
primato a Carnevale, ora il ca- 
pòcannoniereséi tu... «Meglio 
segnare meno « vincere sem- 
prea scherza Careca, la risata 
però gii scotola dentro. 

Sfida di cannonieri con gli 
stranieri defilali? Careca ha 
detto no: dopo i tre di Torino 


altre due ciliegine alle spalle 
di Galli. «Mio fuorigioco sul 
secondo gol? No, ero un me¬ 
tro dietro k palla. Ho corso, 
non so quanto, mentre divora¬ 
vo quei metri sentivo ii pubbli¬ 
co che mi incitavai, sapevano 
che avrei segnalo. L'ho fatto 
per loro». 

Dirà Maradona: «Ho visto 
un fulmtne«. Curiosità statì^i- 
ca, contro il Milan Careca da 
quando' è in Italia ha sempre 
segnalo. «È un grande Napoli i 
• dice sicuro • bisogna che i 
noi ci crediamo», fi gol del 
duemila t'ha segnato Diego 
ma la corsa la comanda lui. 
«Ne ho promes» 18, che siano 
pochi?». DLS. 


■1 NAPOU. Cannonieri 
che vincono, cannonieri che 
perdono, ovvero Careca e 
Van Basten. 

Tòlto velocità e potenza il 
brasiliano, lento, spento, ir^ 
riconoscibile l'olandese, ie 
lunghe leve arpionale da Ci¬ 
ro Ferrara che lo ha sovra¬ 
stalo in tutto. 

«Mai presi quattro gol nel 
campionato italiano * rac¬ 
conta Marco - solo un'altra 
volta nella mia carriera ho 
subito una umiliazione così, 
in Olanda e di fronte avevo 
Cullti...». In crisi il Milan, in 
crisi Van Basten. Che il Mar¬ 
co sia forte solo in Germa¬ 


nia? 

•Non sono mai stato in 
forma come allora, agli Eu¬ 
ropei. Questo però è un mo¬ 
mento no, capita nel calcio. 
Certe giornale li va lutto 
storto, proprio come oggi al 
Milan». Anche per Van Ba¬ 
sten il Milan ha dominato 
nei primi quaranta minuti, al¬ 
meno fino al gol di Marado¬ 
na. 

«Siamo stati protagonisti 
nella primà fase, poi costret¬ 
ti a cambiare impostazione, 
tutto, dopo quei due gol im¬ 
provvisi. Abbiamo tentalo il 
rush ma era ormai troppo 
tardi». ÙL.S. 


Corradini, Grippa, Fusi 
Tre gr^ari in cerca di allori 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAPOU. Le storie.di una 
domenica di pallone sono va¬ 
rie, nonostante i protagonisti 
abbiano .solitamente volti e 
pedigree defimtì. Maradona, 
Careca, Van Basten. Baresi. 
Chi non li conosce? Solita¬ 
mente. i successi hanno la lo¬ 
ro firma in calce. Ma la \àttoria 
della squadra dì Bianchì porta 
anche tre splendide e deter¬ 
minanti firme: quelle di Corra¬ 
dini, di Crippa e di Fusi. Sono 
gli ultimi arrivati, gregari silen¬ 
ziosi, che a Napoli non hanno 
avuto vita facile. Accettano 
bonariamenle e silenziosa¬ 


mente l'etichetta di generici. 
Per Massimo Crippa è natura¬ 
le che sia così «perché è sem¬ 
pre stalo così». 

«Le prodezre di un centro¬ 
campista - ^giunge - sono 
sempre misurale nel numero 
del chilometri coperti». 

•La c<^ più treìla e impor¬ 
tante - interviene Fu», uno 
che fa dti ^ienzlo la sua prin¬ 
cipale virtù - è la riconoscen¬ 
za dei compagni e dell'aliena- 
tore. Dei resto. ì complimenti 
o gli appunti della critica han¬ 
no la durata di un giorno. Poi. 
punto e a capo». 


E così, in punta di piedi, an¬ 
che loro ieri hanno avuto la 
loro domenica di gloria- Se il 
Napoli ha saputo conquistare 
un nuovo splendido trionfò, 
molto è dipeso dalia loro for¬ 
midabile prova. Sono stati lo¬ 
ro a mandare in tilt la zona del 
Milan. Aggressività, continui¬ 
tà, potenza fisica, usate nella 
maniera più genuina e putita. 
E questo è stato il loro mag¬ 
giore merito. 

«La mia più bella partita?» 
s'interroga Corradini, perso¬ 
naggio che a Napoli non ha 
ancora conquistato simpatie. 
«Forse dite questo, perché lut¬ 
to il Napoli è stato grande. E 


Rossoneri decimati 
ma Sacchi non cerca scuse 

«Queiruno-due 
ci ha tagliato le gambe . 
Il mio giorno più brutto? 
No, peggio con TEspanol» 


LORETTA SILVI 


Maradona fei il diavolo a 4 


■■ NAPOLI. Sacchi dice di 
aver messo la cenere sul ca¬ 
po ma alla luce del neon, 
nella sarabanda festosa de¬ 
gli spogliatoi del San Paolo, 
non sembra proprio. Ad Ar¬ 
rigo luccicano anche gli oc¬ 
chi. Rivincila, vendetta? Per 
il geometra è solo fair play. 

«Buona sera e compli¬ 
menti a) Napoli», Sacchi 
quando si dice siile. Ma 
questa volta c'è chi scherza 
pesante: Sacchi a perdere. 

Il mister dal sorriso azien¬ 
dale ignora, impegnato 
com'è nel non... cercare 
giustificazioni. Le assenze? 
Non vuole nemmeno sentir¬ 
ne parlare. 

«Dico solo che abbiamo 
perso, onore al Napoli». È la 
seconda sconfitta consecu¬ 
tiva, quindi la cenere ci sta 
tutta. «Me la sono messa sul 
capo. Bisognerà meditare, 
parlare poco e lavorare 
molto». Sacchi maestro di 
vita e filosofo che non si 
mette mai in discussione, li 
Napoli aveva capito che, 
anche senza Gullit. Ancelot- 
ti, Donadoni e Galli, i cam¬ 
pioni avrebbero arrembato 


lo stesso. «E così firio al gol 
del Napoli abbiamo giocato 
meglio noi. lo avetp vi¬ 
sto...». Arrigo sì consola^ 
ma poi cosa è successo? 
«Un uno-due che ci ha ta¬ 
gliato le gambe, peccalo, li¬ 
no a quel momento era sta¬ 
ta una buona partita,, alme¬ 
no per noi,..». 

Che ii risultato sia giusto. 
è fuori discuuione. «Ha vin¬ 
to chi aveva più voglia di 
vincere - dice Sacchi antici¬ 
pando la stessa constatazio¬ 
ne di Maradona (ma i due 
amiconi non si erano incro¬ 
ciati negli spogliattri...) * 
quindi niente da recrimina¬ 
re», 

Sacchi è cortese ma sem¬ 
bra aver fretta. «Avrei finito, 
buona sera a tutti». Per fa¬ 
vore, dica perlomeno cosa 
non le è piaciuto in questa 
squadra. «Semmai ne parle¬ 
rò con i ragazzi». Ha deciso 
proprio di tagliar corto. 
Davvero è la più bmtta gio^ 
nata da quando è al Milan? 
•No. mal sono stato tanto 
male come quella sera con¬ 
tro KEspafìol...». Sarà poi 
vero? 


fi 




quando accade questo, diffi¬ 
cilmente sì fanno graduatorie 
di merito, per un senso dì giu¬ 
stizia». 

Una partila, a volle, può 
aprire spazi nuovi per il futuro. 

«Io penso sempre a fare il 
mio dovere, posso farlo bene 
o male, ma sempre con il mas¬ 
simo impegno». 

Così, come oggi sono risul¬ 
tati determinanti, nella pode¬ 
rosa cavalcata del Napoli, con 
la stessa semplicità sono 
pronti a rientrare neU’ombra. 
•Non potremmo mai poter 
correre sulla stessa pista di 
Maradona e Careca» conclu¬ 
de Crippa. □ Pa.Ca. 
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Il portiere rossonero superato dal colpo di testa di Maradona 


PROSSIMO TURNO 


(4/12/80-ore 1430) 


CESENA-BOLOGNA 


COMO-ASCOLI 


LAZIO-ATALANTA 


MlLAN-LEqCE 


NAPOLI-FIORENTINA 


PESCAPA-INTER 


PISA-JUVENTUS 


SAMPOORIA-ROMA 


TORINO-VERONA 


CANNONIERI 

7 RETI; CARECA (Napoli) (ne«a foto). 

6 REti: carnevale (Napoli). 

6 RETI: serena (Inter) è VIRDIS (Milar^). 

4 RETI: BAGGiO (Fiorentina); PASCULLI (Lecce) e VIALLI 
. (Samp). 

3 RETI: BORGONOVO (Fiorentina); DE AGOSTINI e LAU- 
DRUP (Juve); RIZZOLO (Lazio); MARADONA (Napo¬ 
li): DOSSENA (Samp) e GALDERISi (Verona). 

2 RETI; BONAONA ed EVAìR (Atalanta): ALESSIO E .POLI 
(Bologna); GIUNTA (Como); RUI BARROS e ZAVA- 
ROV (Juve); BERTI e DIAZ (Inter); VAN BASTEN (Mi¬ 
lan); BERLINGHIERI ed EDMAR (Pescara); RIZZITELLI 
(Roma); MANCINI (Samp); FUSER o MUELLER (Tori¬ 
no): CANIGGIA (Verona). 


CLASSIFICA 


INTER 


SAMPDORIA 

NAPOLI 


JUVENTUS 

MILAN 

ATALANTA 


LAZIO 


ROMA 

PESCARA 

TORINO 

COMO 

VERONA 

LECCE 

PISA 

BOLOGNA 

ASCOLI 

CESENA 


'ctocalció 


La prossima 

fii^harlieiA 



' Incasso 

Non è record 
Molti falsi 
abbonamenti 

■■ NAPOLI. Ad un passo 
dall'incasso record. Solo 45 
milioni di meno da) top. ras- 

S iunto in occasione della sfida 
el primo maggio scorso. 
Grande tifo, pressoché intlsi- 
bili tifosi del Milan. Un po' di 
fermento dopo l'inìzio della 
partita, fuori dallo stadio. Tre¬ 
cento tifosi circa senza bigliet¬ 
to hanno cominciato.a preme¬ 
re presso 1 cancelli delle tribu¬ 
ne. Una pressione che ha pro¬ 
dotto lo sfondamento di un 
palo di cancelli. Cotì per tre¬ 
cento «portoghesi» c'è stato 
l'ingresso gratuito nei posti 
migliori. Cintervenlo delle 
forze deH’ordine ha ristabilito 
la situazione. Per ì ritardali 
non c'è stato più posto, Gii 
agenti hanno anche sorpreso 
alcuni spacciatori di biglietti e 
abbonamenti falsi, venduti a 
cifre elevati. Ne sono .stati se¬ 
questrali circa duecento. Fer¬ 
mati i venditori sorpresi con le 
mani nel sacco. □ Pa.Ca. 


















































































FIORENTINA 

0 

SAMP 

2 


FIORENTINA: Landucci 5; Bosco 6 (84' 0. Pellegrini, ng.); Ca- 
robbì 6,5; Dunga 5,5; Battistini 6; Hysen 5,5; Mattai 5,5; 
Cucchi 6; Borgonovo 6; Baggio 5,5; Di Chiara 5,5 (70' Pruzzo 
5). (t2 Pellìcanò, 13 Pin, 14 Salvatori). 

SAMP: Pagliuca 6; Mannini 7; Carboni 6,5 (91' S. Pellegrini, 
S.V.): Pari 6.5; Vierchowod 6: L. Pellegrini 6,5; Victor 6; Cere- 
zo 8; Vialli 6,5; Oossena 7; Mancini 6.5 (91' Bonomi, s.v.). 
(12 Bistazzoni, 15 Saisano, 16 Pradella). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6. 

RETI: 58' Oossena, 90' Vialli. 

NOTE: angoli 5 a 4 per la Fiorentina. Ammoniti: Vierchowod, 
Mattai, Hvsen. Spettatori 37.508 paganti, dì cui 10.598 ab¬ 
bonati. per un incasso di 808 milioni 321.Ó00 lire. In tribuna il 
c.t. della Nazionale, Vicini. Prima delta partita ti presidente detta 
Samp, Mantovani, ha consegnato a Righetti, presidente della 
Fiorentina, il trofeo Piercesare Baratti. 


JUVENTUS 

1 

LECCE 

0 


JUVENTUS: Tacconi 6; Favero 6. De Agostini $.v. (28* C^ini 
6,5); Galla 6, Brìo 6, Tricella 6; Marocchi 6, Rut Barros 7. 
Aitobelli 5,5 (71' Magrin s.v.), Zavarov 5,5. Laudrup 5,5. 

LECCE: Terraneo 6,5; Miggiano 5,5, Baroni 6; Enzo 6, Righetti 6, 
Nobile 5,5 (Vincze 6); Moriero 6. Barbas 5,5, Pascuili 5, 
Benedetti 6 (69' Conte s.v.). Vanoti 5,5. 

ARBITRO: Cornieti di ForPi (6). 

RETE: 12' Rui Barros. 

NOTE: Angoli 4 a 2 per la Juventus. Ammoniti Enzo per gioco 
scorretto e Righetti per proteste. Espiasi aH’SB’ Zavarov e 
Miggiano per reciproche scorrettezze. Spettatori paganti 
17.424 per un incasso di 245.505.(^0 più 14.725 abbonati 
per una quota gara di L. 408.245.580. Giorr»ta di soie, terre¬ 
no in discrete condizioni. 


BOLOGNA 0 


LAZIO _O 


BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6. OemoI 6; Pecci 6.5, De Marchi 6, 
Bonetti 6.5; Poli 6.5, Bonini 6, Marronaro 5.5, Stringata 6 
(63' Monza n.g.), Alessio 5.5 (75' Rublo n.g.). (12 Sorrentino, 
13 Villa, 15 Aaltonen) 

LAZIO: Martina 6; Monti 6.5. Beruatto 6; Pin 6, Marino 6, 
Guti«'rez 6; Dezotti 6.5. leardi 6, Rizzolo 5 188' Piscedda 
n.g.). Sciosa 6. Ruben Sosa 6 (55* Acerbis 6). (12 Fiori, 15 
Muro, 16 Di Canio) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7 

NOTE: angoli 4 a 3 per il Bologna. Ammoniti Beruatto, Bonetti e 
leardi tutti per gioco falloso. Spettatori paganti 8386 per un 
incasso di lire 169.418.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
271.033.9(X>. Giornata gelida, terreno in buone condizioni. 


ASCOLI 

0 

PISA 

1 


ASCOLI: Razzagli 6; Destro 6, Cartllo 6; Benetti 6, Rodia 6, 
Arslanovic 6 OeU’Oglio 6, Giovannelli 6,5, Aloisi 6 (dal 72' 
Fioravanti s.v.), Bongiorni 5.5 (dal 65' Agostini 5,5), Cvetko* 
vie 5. Alt. Castagner 5,5. 

PISA: Nista 6,5; Cavallo 6, Lucarelli 6; Faccenda 6, Tonini 6, 
Boccafresca 6,5; Bernazzani 5,5, Gazzaneo 6, Incocciati 7 
{dair83' Piovanelli s.v.), Been 5,5, Severeyns 5 (dal 60' Fio¬ 
rentini 6). All. Solchi 6,5. 

RETE: al 72' Incocciati. 

NOTE: ammoniti: Boccafresca per gioco scorretto. Giovanntlli ■ 
Gazzaneo per reciproche scorrettezze. Angoli: 11 a 4 (6 ■ 1) 
per l'Ascoli. Spettatori 8.993 per un incasso di lire 130 milioni 
162.470 di cui 83 milioni 676.470 di quota per 5.644 abbo¬ 
nati. Cielo sereno, temperatura rigida e campo In buone condi¬ 
zioni. 
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Ma per la difesa 
e per Zavarov 
csórtdliiio rosso 

_ il «lento» di Barros _ 

IO* De Agostini colpito al piede sinistro, già dolorante. Uscirà al 
28\ 

12* prima azione e gol Juventino su palla recuperala da Zavarov e 
triangolazione Barros’AltobellhBarros. Il portoghese infila Terra¬ 
neo con un tocco lento ma preciso. 1-0. 

51' da Cabrini ad Altobelli che si accentro. Il primo tiro colpisce un 
difensore leccese, sulla replica del centravanti è bravo Terraneo a 
salvare in due tempi. 

54' Vincze sulla sinistra effettua un cross che Vanoli colpisce di 
testa debolmente, perché la palla è troppo alla. 

€ 1 ' Pasculil ha finalmente una palla buona, ma il suo tiro è troppo 
centrale per ingannare Tacconi. 

66' incursione di Marocchi a sinistra, cross e Barros spedisce lonta¬ 
no dalla porta. 

78' lancio di Magrìn per Laudrup scattato a centro area, lì tocco dì 
testa è impreciso e colpisce Terraneo in uscita. 

83' tiro ai volo di Zavarov da fuori area, ma è impreciso. 

86' girato e tiro ceritrale di Mofiero, con la difesa juventino in 
affanno e fischiata dal pubblico. 

68' in un contrasto Miggiario spinge Zavarov alle spalle e finisce a 
te&a Sullo sfancio. li sovietico reagisce con un calcio e Comiert 
espelle eriframòi., □ V.D. 

VITTORIO DANOI 


MI TORINO, Fihalmehre la 
Juve conclude con la vittoria 
un Inconlrp a Tdririo è lo fa 
alia manièra antica, dando 
una sonora pedata al calcio 
spettacolo. Zoff a fine pàHita 
non era felicissimo della pre¬ 
stazione, «forse era questo il 
massimo che si poteva dare 
oggi», ha^commentato con 
qualche titiibanza. Cèrto, que¬ 
sta non è la squadra dei suoi 
sogni è a nostro avviso non è 
neppure un tipo di squadra 
che possa fare molta strada in 
PÌ4 di quqlta. .sbarazzina e 
sventata che domenica scórsa 
né ha prese. 5 (dandone 3) 
éoniro il: Napoli, È solò que¬ 
stione di avversari. Sé il Lecce 
avesse presentato uortiinl più 
In forma del Pascuili vistò ieri 
e se per atteggiamento tattico 
non avesse rinunciato a spin* 
fiere fino ad .un quarto d'ora 
dalla fine, npn .è escluso che 
ci troveremmo a commentare- 
un risultato diverso. Perché 
nonostarite tutte le lodevoli 
attenzioni dei difensori e la 
maggiore copertura dei cen-.. 
trocampisti CI sonò stati mo¬ 
ménti in cui la celebrata difesa 
di Madama ha tremato, tanto 
che I Suoi tifosi hanno preso a 
fischiarla, -addirittura in ma¬ 
niera clamorosa negli ultimi 
minuti. Mazzone aveva confu¬ 
so le idée all'ex portierone, 
schierando solo Pascuili di 
punta, per cui c'è voluta mez¬ 
z'ora alla Jùve per ;capire che 
dovèsse combinare - Favero, 
lasciato sènza avversario dir 
Tetto, come purè Enzo tra i 
leccesi, dopo l'iniziale marca¬ 
tura su Zavarov; poi conse¬ 
gnato a^Benedetti. Siccome 
Paverò ha piedi grezzi, il pòve- 
.Tino-non idava impulso alla 
manovra, come avrebbe potu¬ 
to lam Un centrocampista di 
ruolo: per tutto il primo tèmpo 
la Juve ha manovrato dunque 
con un uomo in meno e bene 
-le è incòlto che suirùnlca pal¬ 
la gol Barros abbia centrato la 
porta, Nella ripresa con Tin- 
gresso di Vincze. le marcature 


Zavarov 

Nervi tesi 
per i falli e i 


si sono assestate e la Juve ha 
potuto sfruttare qualche spa¬ 
zio in più, concesso dai lecce¬ 
si nella necessità di rimontare. 
Cosi come non si è capita l'in¬ 
sistenza di Zoff nel mandare 
in campò De Agostini acciac- 
catissimo, invece di ricorrere 
subito a Cabrini, che ha dimo¬ 
strato di trovarsi in un periodo 
di forma felice. Il finale, segui¬ 
to con Un po' di apprensione 
dal pubblico, è stato ravvivato 
dalla rapidissima rissa tra Mig- 
fliano e Zavarov. Il sovietico 
na visibilmente perso la testa, 
come, secondo un settimana¬ 
le scandalistico, l'avrebbe 
persa nelle scorse settimane 
per una fotomodella: peccato 
che questa volta non cl sia 
spazio per smentite. Hanno vi¬ 
sto proprio tutti. 


PIORiMTIMA^AMPDORIA 


Blucerchiati trascinati da un grande Cerezo 
Ridimensionata la squadra di Eriksson 


Flash di 


Stadio con vista sullo scudetto 
La Samp sbanca Firenze 


Rigore fallito da Vialli 


26* Dossena allunga a Cerezo che scodella una palla gol per 
l'accorrente Victor: lo spagno/o controlla male e manca il bersaglio. 
36'DQ5se/ia raggiunge il fondo del campo e sewe Cerezo: gran 
botta dal basso in alto, pallone sulla traversa ripreso da Pari che 
batte a colpo sicuro. Landucci si salva respingendo con i piedi. 
39* Luca Pellegrini a Vialli. a Cerezo che rimette al centro dove si è 
inserirò il Ubero della Samp che viene placcalo da Landacci. Rigo¬ 
re. Lo balte Walli, pallone sul palo. 

58’ azione Victor, Mancini. Dossena. L'ex granata, afUancato da 
Battistini, entro in area, attende l'uscita di Landucci (grosso erro¬ 
re!) e segna con un rasoterra. 

64' contropiede della Samp con Vialli che scatta e serve Afancmi. 
L'attaccante entra in area, cerca di scartare Landucci, ma mette a 
lato do ottima posizione. 

96* la Fiorentino è liquefatto. Mancini riceve da Carboni e dalla 
sinistra effettua un cross per Vialli che di testa realizza facilmente 
con la difesa viola ferma. □ LC. 


LORIS CIULUNI 


H FIRENZE. Giù il cappel¬ 
lo davanti a questa Samp. 
Lavorata per una buona 
mezz'ora ai fianchi la Fio¬ 
rentina, poi inizia a macina¬ 
re gioco e vince per 2*0, do¬ 
po aver anche sbagliato un 
calcio di rigore e colpitp 
una splendida traversa. E 
certo che da questo atteso 
confronto la pattuglia di Eri¬ 
ksson ne è uscita con le os¬ 
sa rotte, molto ridimensio¬ 
nata, poiché i viola, pur lot¬ 
tando su ogni gallone, nien¬ 
te hanno potuto contro un 
avversario che li ha sovra¬ 
stati di una spanna. E il risul¬ 
tato avrebbe potuto assu- 


■■ TORINO. Zavarov non ha 
voluto commentare la sua 
espulsione, la prima da quan¬ 
do è in Italia. In compenso so¬ 
no gli altri a parlarne. 1 leccesi 
sono furibóndi. «Poteva spac¬ 
carmi la gamba, per fortuna 
ha colpito solo la coscia - ac¬ 
cusa Miggiano. - Non capisco 
la sua reazione, io avevo solo 
cercalo di precederlo e l'ave¬ 
vo toccato, Per Zoff si è trat¬ 
tato di «un calcetto», per Bo¬ 
netti invece «ogni reazione è 
brutta, ma Zavarov, come Bar¬ 
ros e Laudrup, era esasperato 
dai troppi falli che subisce 
senza cne qualcuno interven¬ 
ga. La multa? Sarei imbarazza¬ 
to a dargliela, con quello che 
guadagna...». Il sovietico infat- 
.ti ha un ingaggio ufficiale di un 
milione e setlecenlomila lire 
mensili. C'è chi sottolinea che 
alla base del nervosismo dello 
Juventino ci fossero le chiac¬ 
chiere suH'idillio attribuitogli 
da un settimanale «rosa» con 
una. fotomodella. □ V.D. 


BmoenuABO 


Maificedi dice addio 
allo spettacolo e arriva 
fioahnente un parevo 

Alessio lo sbilenco 


9* fallo di leardi su Alessio. Calcio di punizione battuto da Bonetti: 
la patta Unisce òfrissima. 

38' Marronaro •lavora» un buon pallone sulTout sinistro, il suo 
cross taglia tutta la difesa laziale e Unisce ad Alessio il cui control¬ 
lo è difficile € il tiro conseguentemente sbilenco. La posizione era 
invidiabile. 

46' bel diagonale di Luppi che va a lambire U palo alla destra di 
Afariina. 

61* scambio Poli-Alessi-Stringara: il numero IO rossoblu conclude 
con un gran diagonale di sinistro che sì alza di un palmo sopra la 
traversa della porta laziale. 

64' Poli va via sulla destra, arriva sul fondo, effettua it cross: sulla 
palla arriva Marronam che in spaccata manda a lato. 

75' ultima azione segnata su un taccuino poverissimo. È sempre di 
marca rossoblu. Si tratta di un duetto Poli-Marronaro concluso 
ancora una volta a lato di Alessio. □ W.C. 


WALTER GUAGNELI 



A 



■i BOLOGNA. La squadra di 
Maifredi voleva a tutti i costi 
spezzare la lunga serie negati¬ 
va (5 sconfitte consecutive), 
la Lazio puntava a conservare 
la propria imbattibilità, li pa- 
re&gìo era il risultato più pre¬ 
vedibile. E pareggio è stato. I 
20mila spettatori presenti al 
Dall'Ara non si sono certo 
spellati le mani per gli applau¬ 
si da) momento che le due 
squadre in 90 minuti non han¬ 
no scagliato nello specchio 
della porta un solo tiro degno 
di questo nome. Ma non sem¬ 
pre le esigenze di classifica si 
conciliano con quelle dello 
spettacolo. 

Gigi Maifredi dopo 5 sberle 
e con 8 reti subite nelle ultime 
due partite doveva assoluta¬ 
mente correre ai ripari. Senza 
ovviamente mettere in discus¬ 
sione il suo credo, la zona, 
l’allenatore rossoblù ha inizia¬ 
to col registrare la difesa. Ha 
lasciato in panchina Villa e 
con due «centrali» DemoI e 


De Marchi e gli esterni Luppi e 
Bonetti ha finalmente creato 
una efficace cerniera che non 
ha provocato il benché mini¬ 
mo pericolo a Cusin. 11 centro¬ 
campo con Pecci ispiratore 
affiancato dai maratoneti Bo¬ 
nini e Suingara ha manovralo 
con sufficiente lucidità tenen¬ 
do il pallino per 80 minuti su 
90. I problemi però sono ve¬ 
nuti dall'attacco. Negli ultimi 
16 metri Alessio e Marronaro 
non hanno mal saputo trovare 
spazi e coordinazione per im¬ 
pensierire Martina. Ad un 
quarto d’ora dal termine Mai¬ 
fredi ha messo dentro il cileno 
Hugo Rubio al debutto in 
campionato dopo quasi tre 
mesi di sofferenze dovute ad 
un grave infortunio ad un gi¬ 
nocchio. Ma la musica non 
poteva certo cambiare viste le 
condizioni ancora approssi¬ 
mative del sudamericano. 

Sull'altro fronte si è vista 
una Lazio ben organizzata in 
ogni reparto e disposta saga¬ 


cemente in campo da Male- 
razzi. Il tecnico ha predispo¬ 
sto una diligente opera di con¬ 
tenimento alleggerita da qual¬ 
che escursione in contropie¬ 
de ben orchestrata da Dezotti. 
Insomma la squadra biancaz- 
zurra ha recitato con estrema 
pulizia il suo copione. Mate- 
razzi ha delle ottime indivi¬ 
dualità (Monti, i tre stranieri. 
Sciosa) ed ha già trovato un 
buon gioco: dunque di soddi¬ 
sfazioni potrà togliersene an¬ 
cora tante. 

Tutto in ordine allo stadio 
dopo le polemiche delle scor¬ 
se settimane a seguilo del 
caos (troppi spettatori) di Bo- 
logna-Juve. Qualche inciden¬ 
te s’è però verificato a fine 
partita per le vie della città. 
Alcune decine di tifosi laziali 
sì sono lasciali andare ad atti 
di vandalismo provocando 
qualche danno, un carabinie¬ 
re è rimasto ferito, per fortuna 
in modo non grave. 



Dossena segna fa prima rete della Sampdona 


mere dimensioni più mor¬ 
tificanti se Mancini e Vialli, 
che hanno \nnto il confron¬ 
to con Baggio e Borgonovo, 
non avessero commesso 
degli errori in fase conclusi¬ 
va. Da sotlcllneare la super¬ 
ba prova di Toninho Cerezo 
che è risultato il migliore in 
campo seguito da Dossena. 
Il brasiliano è stato di valido 
aiuto quando la Fiorentina 
(nella mezz'ora iniziale), 
prima di apitannarsi e sfilac¬ 
ciarsi. ha cercato dì sbloc¬ 
care il risultato. Ma Cerezo 
è stato anche eccezionale 
nel ruolo di rifinitore e di 
organizzatore delle giocate 


wncenli. Proprio il vecchio 
campione ^americano ha 
scodellato prima un pallone 
vincente per Vtclor e un 
altro a Luca f^ll^rìnt che 
ha provocato il calcio di ri¬ 
gore mancato da Vialli. Po¬ 
co prima Cerezo, su azione 
corale, s'era visto respìnge¬ 
re un pallone predestinato 
in rete dalia traversa. Soste¬ 
nere che la Sampdorla vista 
ieri è squadra ormai matura 
per puntare allo scudetto 
non è errato. I blucerchiati 
- validi in ogni reparto - rie¬ 
scono a coprire ogni zona 
del campo con una certa fa¬ 
cilità e quando sono in pos- 


ASCOlhPISA 


sesso di palla riescono a tra¬ 
sformarsi in una macchina 
da go). Per tutti questi moti¬ 
vi la Fiorentina e stata co¬ 
stretta ad alzare le braccia 
in segno di resa. La squadra 
di Eriksson non è mancata 
solo in fase difensiva ma an¬ 
che e soprattutto in prima 
linea; Baggio, marcato mol¬ 
to stretto, non è stato in gra¬ 
do di far valere la sua inven¬ 
tiva. Bomonovo, contro 
mastini del calibro di Vìer* 
chowod e Pellegrini, non è 
mai riuscito ad impemàrè 
Pagliuca. Per la verità m por¬ 
tiere della Samp ieri si e li¬ 
mitato solo a raccogliere 
degli innocui palloni. 


Pesanti 
accuse 
di Pontello 
a D’Elia 


B FIRENZE. A far contrasto 
alle dichiarazioni di maniera 
del cl Vicini • che » è limitato 
a far presente che lutti gli az¬ 
zurri sono in ottime condizio¬ 
ni fisiche > ci sono state )e 
accuse de) conte Pontello, so¬ 
cio di maggioranza della Fio¬ 
rentina. «L'arbitro D'Elia ha 
regalalo un calcio di rigore al¬ 
la Sampdona e ne ha negato 
uno a noi. i goal di Borgonovo 
erano tutti e due regolari. Il 
nostro centravanti non era in 
fuorigioco. Meno male che 
l’arbitro (D’Elia è nativo di Sa¬ 
lerno ndr.) viene da una regio¬ 
ne dove stanno arrestando 
tante persone...». 

Più realisti i due allenatori. 
Eriksson: «Vittoria meritata 
della Samp, noi abbiamo gio¬ 
cato solo mezz'ora. Ma fra le 
due squadre non c’è la diffe¬ 
renza notata in questa occa¬ 
sione...». 

•Ottima la prova della mia 
squadra • ha detto Boskov - e 
Mancini è stato bravissimo. La 
Horentina? Si è rinnovata 
molto, non si puù ancora giu¬ 
dicare. Baggio non ha giocato 
molto bene, ma potrà matura¬ 
re». □ LC. 


Premli due punti e scappa 
Un gol bello e astuto d^’ex 
punisce i Nanconeri 


Cvetkovic sbaglia tutto 


6* cross di Giovannelli dalla linea di fondo. La difeso pisano 
respinge. Da Aron' area raccoglie e tira Carillo. /Visto si distende e 
para. 

I r Bongiorni lancia, sul Ulo del fuorigioco, Cvetkovic. L'alo prece¬ 
de Nista in uscita con un pallonetto ma la pollo sorvolo lo traversa, 
li* èia volta di Giovannelli di lanciare Cvetkovic. Lo slavo sbaglia 
ancora e Nista para. 

22* Been tira un calcio d'angolo ad effetto. Pazzagli paro il pallone 
sulla linea. 

25' Aloisi rifonde dopo un calcio d'angolo e porge la palla a 
Cvetkovic che da buono posizione lira addosso al portiere. 

42* al limite dell'area Cvetkovic in profondità passa il pallone ad 
Aloisi. A mezzo metro dalla porta il cenlroavanii si gira ma lira 
sopra la traversa. 

57* Aloisi landa a Cveibovicin corso che tira sull'uscita di Nista, il 
pallone va oncoro fuori. 

62’ contropiede del Pisa. Dalla metà campo Been per Cdzzoneo. 
Passarlo rapido aU'acarnente Incocciati che supera Pazzagli con 
un pallonetto mentre questi esce per restringere lo specchio detto 
porta. □ F.M. 


FRANCESCO MAZZOCCHI 



V ASCOU. Alla fine della 
partita, in saia stampa, il lo¬ 
quacissimo presidente Anco¬ 
netani, con la finezza che lo 
distingue, si è sbottonato ì 
pantaloni per mostrare ai pre¬ 
senti le mutande rosse «porta¬ 
fortuna» che indossava. Fa¬ 
rebbe bene, il prendente dei 
Pisa, visto come sono andate 
le cose in cam|ra. ad indossar¬ 
le ogni domenica: sicuramen¬ 
te la sua squadra non avrebbe 
problemi di sorta. I neroazzur- 
li toscani hanno sicuramente 
raccolto molto di più di t^an- 
to seminato. Con un solo tiro 
in porta hanno portalo a casa 
i due punti che rendono meno 

E recarìa la loro classifica. 

l'altro canto, per esprimere 
uno stringato concetto delia 
partila, viene in mente una 
mas»ma «alla Catalano» per 
affermare che «nel gioco dei 
calcio chi .segna è bravo e chi 
sbaglia no». L’Ascoli. che ha 


giocato la fotocopia della par¬ 
tita contro il Pescara (persa 
anche quella), ha sbagliato al¬ 
meno quattro facili occasioni 
da gol e ancora una volta die¬ 
tro alla lavagna finisce Cve¬ 
tkovic ormai in preda ad un 
vero e proprio terrore della re¬ 
te. 

I bianconeri, senza grandi 
slanci, hanno tenuto sempre 
in mano le redini del gioco e, 
con un gioco ordinalo, hanno 
messo spesso e volentieri in 
serio imbarazzo la difesa to¬ 
scana. Solo che, al momento 
di concludere, gli avanti asco¬ 
lani sembravano come para¬ 
lizzati e sprecavano l'interven¬ 
to risolutore. Puntuale arriva¬ 
va il rituale castigo alla metà 
del secondo tempo. Il compi¬ 
lo del «matador» era dell’ex 
Incocciali, autore di una rete 
che è tutta del suo repertorio 


di gran classe. Palla arcuata 
che passava sopra la testa di 
Pazzagli fuori dei pali e finiva 
in rete, incocciati net campio¬ 
nato dì serie B giocato nelle 
file deU'Ascoli, ne aveva fatte 
un paio molto simili. I tifosi 
ascolani, memori, hanno ap¬ 
plaudito. 

Intanto nella formazione 
bianconera subentrava il ner¬ 
vosismo e (Ino alla (ine l'Asco- 
li si è prodotta in un forsenna¬ 
to quanto disordinato forcing 
che nulla ha prodotto. Alia fi¬ 
ne. dei commenti di Ancone¬ 
tani vi abbiamo già riferito, 
Bolchi era felice perché «do¬ 
po gl) elogi arrivavano i punti» 
e, naturalmente, musi lunghis¬ 
simi in casa ascolana. Casta¬ 
gner, appoggiato alla porta 
dello spogliatoio, ripeteva 
quella che è ormai una litania: 
«Abbiamo creato tante palle- 
gol ma purtroppo nessuna è 
andata in rete». 





Dopo 19 mesi 
il Milan 
perde 
in trasferta 


Se certi corsi e ricorsi della 
storia calcistica hanno un 
senso, avrà certamente un 
senso che il lungo ciclo dì 
imbattibilità in trasferta, di¬ 
ciannove mesi fa, lo abbia 
avviato dopo la sconfitta 
patita al San Paolo il 26 
aprile dello scorso anno. 11 
Napoli, che tre settimane dopo si sarebbe laureato cam¬ 
pione d'Italia, vinse 2-1 : segnarono Carnevale, Maradonae 
Virdis. Da allora, il Milan era riuscito, in diciannove incon¬ 
tri, a mettere insieme nove vittorie e dieci pareggi (che in 
media inglese darebbe ■* 9). Poi, ieri, è nuovamente cadu¬ 
to a Napoli... 


Per Necce 
Agnolin 
è come 
Cavour 


.".Mi 

luatche 

ilisti- 


Un’antica ed aurea regola 
detta lingua napoletana é lo 
spostamento dell'accento 
oaD'uItlma alla penultima o 
lerz’ullima sillaba, le ' ‘ 
Necco. valente croi 
•90 minuto» con qt 
propensione campa 
cà, ha olferto un reiteralo 
esempio di questa caratteristica grammaticale. Come li 
conte di Cavour si trasformava e si trasforma per i napole¬ 
tani in Cavour, così il malcapitato arbitro di calcio Luigi 
Agnolin si è visto ribattezzato da Necco «Agnolin» con 
I accento decisamente e pervicacemente attestato sulla 
terz ultima sillaba. Si sa che uno dei pregi della lele^lone 
è Quello di mettere sotto gli occhi di tutti \ cento volti di 
unltalia unificata da poco più di cent'anni e, quindi, anco¬ 
ra segnata da non poche delle sue particolarità munlclpajL. 
Ma, almeno nei momenti ufficiti), uno sfono verso Quella 
lingua comune, quell'italiano medio di cui lanio si parla, 
potrebbe anche essere fatto. 

La commissione d'appello 
deirUefaha accolto il ricor¬ 
so del Calatasaray Instan* 
bui e ha confermato 11 risul¬ 
tato acquisito sul campo 
(5-0) contro il Neuchalei il 
5 novembre scorso negli 
ottavi di finale della Copoa 
. dei campioni. La commls- 
«one ha anche deciso che il Calatasaray dovrà gìócore il 
prossimo incontro di coppa in un paese neutrale, e quello 
successivo a 300 chilometri da Instanbul. Il 18 novembre 
la commissione di controllo e disciplina deìrUefa aveva 
annullalo l'incontro Galatasaray-Neuchatel per gli inciden¬ 
ti creati dai tifosi turchi decidendo dì far rìpetereTinconno 
in un paese neutrale. Il Calatasaray si è quindi qualificato 
per i quarti di finale che sì terranno in marzo. 


Uefa, accolto 
il ricorso 
del (ìalatasaray: 
conferma del SD 


Sette gol 
del Uegi 

dopo la sconfitta 
con la Juve 


Per nulla avvilito dalla 
sconfitta in casa, mercoledì 
scorso, negli ottavi dì finale 
delta Coppa Uefa di fronte 
alla Juventus (O-I, con gol 
dì Aitobelli), i) Liegi si è 
scatenato nella sedicesima 
giornata del campionato 
^ belga, imponendosi per 7-1 

ad avversari invero modesti: quel Racing Malinès che navi¬ 
ga sul fondo della classifica e che nulla ha a che ^evè 
con il F.C. Malines, vincitore lo scorso anno della Copra 
dette Coppe e attualmente primo in classifica in Belgio. 

Il Catania ha esonerato l'al¬ 
lenatore Bruno Pace e ha 
affidalo la squadra - che 
partecipa ai girone B del 
campionato di serie C/ì > a 
un «quadrunvirato» formalo 
da tre giocatori rossazzurri 
e dall’allenatore della «prì- 
mavera» Melo Russo. I gio¬ 
catori sono Ennio Mastalli, Nicola D'Ottavio e Rosario 
Picone, il tecnico Russo io scorso anno allenava la Juventl- 
na Gela, che conquistò sotto la sua guida la promozione in 
serie C/2. Dopo la sconfitta di ieri a Casarano il Catania è 
al penultimo posto in classifica. 

Calria femminil» Perentoria affermazione 

\..0IUQ Temminiie delia nazionale, italiana 


Il Catania 
esonera Pace 
Squadra a un 
quadrunvirato 


perZaO 
l’Italia batte 
la Francia 


femminile di calcio che ha 
sconfitto a Reggio Emilia la 
rappresentativa francese 
net match di andata dei 
quarti di finale del Campio¬ 
nato europeo. Le azzurre 
hanno vìnto per 2 a 0 meri¬ 
tando il successo con una condotta di gara esemplare. 
Doppietta della Morace; il ritorno si giocherà l'11 dicem¬ 
bre a Nizza. 

Scontro in campo: 

Domenis. di 17 anni, è rico¬ 
verato al reparto di terapia 
intensiva all’ospedale di 
Udine per trauma cranico 
commotivo. Il ragazzo, che 
gioca con la squadra di San 
Pietro al Natisene, si èra 
scontrato nella tarda mattinata dì ieri con un avversario 
della Pro-Osoppo. Dopo l'incidente, il giovane aveva ripre¬ 
so a giocare ma successivamente si era sentito male eoera 
svenuto. Domenis è stato trasferito nel nosocomio udinese 
a causa del peggioramento delle sue condizioni generali. 
A Foggia doppia frattura per Fedele Limone, dì 24 anni, già 
infortunatosi l’anno scorso e che giocava ieri la sua secon¬ 
da partita. Sarà operato a Roma dal prof, Perugia, alla tibia 
e ai perone della gamba sinistra. 

fìoìrìcoKossì 


un giovane 
calciatore 
in coma 


"1 ^ •’Un**à 

I II Lunedì 
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UDINESE 0 

GENOA 3 

AVELUNO 1 

ANCONA 0 


BARI 1 

LICATA 0 

EMPOLI 1 

BRESCIA 0 


UDINESE: Garella 6; Susic 5.5 (70' Vagheggi ng.). Orlando 6: 
Manzo 5.5. Stergato 6. Lucci 5.5; Minaudo 6, Zannoni 5.5 
(53' Pasa 6). De vitis 6, Catalano 5.5, Branca 6. (12 Abate, 
15 Galparoli, 16 Fincano). 

BARI: Mannini 6.5; Loseto 6. Carrera 6.5; Terracenere 6.5, De 
Trizio 6.5, Armenise 6; Carbone 6, Di Gennaro 6.5 Monelli 6, 
Maiellaro 6.5 (54' Fonte 6.5), Scarafoni 6 (74' Guastella). (12 
Alberga, 15 Bergossi, 16 Pisicchiol. 

ARBITRO: Frigerio di Milano 6.5 

RETI: 8' Susic su autorete 

NOTE: angoli 11 a 2 per l'Udinese. Ammoniti: Manzo, Carbone, 
De Trizio, Terracenere, Mannini e Lucci. Espulso ai 70' Carbone 
per doppia ammonizione. Spettatori 30.000. Giornata fredda, 
cielo sereno, terreno in ottime condizioni 

GENOA: Gregori ng.; Torrente 6, Gentitini 5.5; Ruotolo 7, Carico- 
ia 6. Signorini 6; Eranio 6 (86' Signorelli). Quaogiotto6. Nappi 
6, Onorati 7,5, Briaschi 6. (12 Pasquale, 13 Pusceddu, 15 
Ferroni. 16 Rotella) 

LICATA: Zangara 6,5; Fantini 5.5, Tacvmtne 5.5; Cuicchi 5, 
Baldacci 5. Consagra 5,5; Romano 5,5, Accardi 5.5 (55* 
Donnarumma 5.5). La Rosa 6. Giacomarro S.5. Gnocco 5 (73* 
Monti 5,1>K (12 Bianchi, 13 Piraneo, 16 La Neri) 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea 6 

RETI: 32' Ruotolo. 54' Onorati e 80' Ruotolo 

NOTE: Angoli 11 a 4 per il Genoa. Ammoniti Romano, Gnocco. 
Ruotolo e Zangara. Spettatori oltre 16mjla di cui 7844 paganti 
per un incasso totale (abbonati e paganti) di 260 miliont. 

AVELLINO: Di Leo 5.5; Siroti 5.5. Moz 6; Bagni 5. Amodio 6.5, 
Perrone 7; Strappa 5.5 (46’ Francioso 6), Celestini 6.5, Marul- 
la 5.6. Pileggi 6.5, Baldieri 6. (12 Amato, 13 Dal Prà. 14 
Sormani, 15lo Pinto). 

EMPOLI: Drago 6; Salvadori 6, Parpiglia 7; lacobelli 6. Monaco 6. 
Della Scala 6; Cristiani 6.5, Di Francesco 6.5, Soda 6.5, Vigno- 
la 6.5 (74' Leoni n.g.). Baiano 7 (87' Trevisan). ( 12 Cavattini, 
15 Mazzarri. 16 Clpriani). 

ARBITRO; Trentalange di Torino 6.5. 

RETI: 1 r Baiano (su rigore), 55’ Francioso. 

NOTE: angoli 7 a 3 per l'Avelìino. Giornata di sole, terreno allenta¬ 
to. Ammoniti Bagni, lacobelli e Monaco. Spettatori 13.996. di 
cui 6.125 paganti. Incasso di (ire 10.540.627. 

ANCONA: Vettore; Fontane, Cucchi; Bruniera, Caramicola. Vin* 
cioni; Lentini, Evangelisti. Donà. Brondi (60' Dt Stèfanis), 
Carlini (75' De Martino). (12 Piagnarelli, 13 Oeogratin, 14 
Gadda). 

BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi: Bonometti. Manzo. Argentesì: 
Savino, OcchipintI, Cecconi (88' Turchettal. Della Monica (65* 
Corlni), Mariani. (12 Maggiani. 13 Garbi. 16 Moia). 

ARBITRO: Calabretta dì Catanzaro. 

NOTE: angoli S a 4 per il Brescia. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti; Bonometti, Vettore. Argentasi. Brondi t 
Delle Monica. Spettatori 8.000, 


CCHOA-LICATA 


UDIMiSEMRI 


Nei primi 45’ predominio sterile dei friulani 
Gli ospiti resistono in dieci negli ultimi 20’ 


Andie Ruotolo 
sitrarfonna 
in goleador 


Stava per fare tris 


6’ corner di Nappi, girafa di Onorali: salva sulla linea Giacomarra. 
9’ ancora in attacco U Genoa. Ttro da fuori di Centilini ben parato 
da Zangara. 

32* la fortuna aiuta II Genoa. Su un 'innocua rovesciala di Briasctii 
una carambola smarca Ruotolo davantùa Zangara: destro di con' 
irobalzo e gol. 

54' nuova fiammata del Genoa dopo tanti minuti di pressione 
blanda. Veronica di Nappi che lancia Onorati in area, destro raso- 
terrò sull 'uscito del portiere e per il Genoa è il secondo gol. 

56' primo Uro in porta del Licata. È un fiacca sinistro di Taormina 
neutralizzato da Gregari. 

77' tiro di Ruotolo otto, dopo un contropiede rossoblu. 

78' punizione di La Rosa abbondantemente a lato. 

79' lancio di Onorati per Nappi anticipato da Zangara. 

80’ è il minuto del terzo gol. Lancio di Briaschi per Nappi che entra 
in area e cerca di superare Zangara con un pallonetto, sulla ribattu¬ 
ta irrompe Ruotolo e segna a porta vuota. 

82’ ultimi fuochi del grifone: destro di Nappi ben parato da Zanga¬ 
ra. 

89’ Ruotolo sfiora la tripletta calciando su Zangara su lancio di 
Signorelli, D^.C 


8IRQIO COSTA 


■■ GENOVA. La zona dilen- 
slva de) Licata assomigiia in 
maniera impressionante a una 
marcatura a uomo. Papadopu* 
lo immola dunque 1) suo cre< 
do tattico sull'altare della ra* 
gion di stato (leggi la classifi¬ 
ca sempre più preoccupante) 
c déirawersarlo, 1) Cenoa 
schiacciasassi di questo inizio 
di campionato, che oltre tutto 
ha 11 dono di irasTormare Puo- 
tolo In goleador, il quale ha 
segnato una doppietta. Schie* 
ra In campo una squadra lun* 
ga come il suo nome, tutta 
raccolta ali'lndtetro, con una 
sola punta lontana e isolatissi* 
pta. Ma II prestante La Rosa, 
seguito come un'ombra da 
Torrente e circondato da Cari- 
cola. Signorini e Gentilini, fa la 
figura di Don Chisciotte. La 
sua lotta è patetica e senza 
Speranza, scarsamente sorret¬ 
to com'è da un centrocampo 
goffo e privo di sostanza tec¬ 
nica. 

La conversione di Papado- 
pulo, insomma, è assoluta¬ 
mente vana e il Genoa di Sco¬ 
glio finisce per vincere senza 
neppure storzarsi. trovando 
sulla sua strada il primo gol e 
mietendo poi gli altri due do¬ 
po una semina davvero mode- 
sta. Rispetto al solito, l'eslbi- 
zinne dei rossoblu è scialba, il 
primo tempo scivola via tra er¬ 
rori di misura e schemi appli¬ 
cati con svogliata supponen¬ 
za, Ma tanto basta, perché il 
Licata è concentrato quanto 
modesto. 

La partila diventa così in 
breve una passerella per i sin¬ 
goli, che mettono in vetrina i 


pezzi del loro repertorio. Non 
sempre i migliori, visto che 
Nappi piroetta su se stesso e 
fa numeri da (oca, ma ati'atio 
pratico produce solo confu¬ 
sione. Orfano del gemello 
Fontolan, bloccato alia vigilia 
da una caviglia malandata, il 
piccolo goleador duetta con 
Briaschi in azioni spesso em¬ 
piriche. Improvvisate, de! re¬ 
sto. appaiono tutte le mano¬ 
vre con cui il Genoa si avvici¬ 
na al tiro, ivi compresa natu¬ 
ralmente quella che sblocca il 
risultato. 

Negli spogliatoi Papadopu- 
lo sosterrà poi che Ruotolo si 
è trascinalo avanti il pallone 
con una manata; alibi assurdo 
e inattendibile, proposto da 
un tecnico che probabilmente 
non ha saputo digerire con 
eleganza questa sconfitta aq; 
nunciata. 1) secondo tempo 
tutto di marca ros.sob(ù, in 
ogni caso, spazza via i dubbi 
residui, se pur ve n'erano. C'è 
spazio in particolare per le rin¬ 
corse di Ruotolo, premiato da 
una doppietta, e per le illumi¬ 
nanti giocale di Onorati, il cui 
fosforo emerge alla distanza 
in un contesto dove te idee 
scarseggiano. Il Licata, inve¬ 
ce, non si vede proprio. E 
quando Accardi abbandona li 
campo per infortunio, i sicilia¬ 
ni scompaiono del lutto. Re¬ 
sta soltanto il fantasma di una 
squadra che sembra ^ voglia 
candidare alta retrocessione, 
sempre che Papadopulo non 
cambi stivali. Il uenoa, in con- 
tronio, sembra un gruppo di 
accademici del calcio, che In 
punta di piedi si avvicinano al¬ 
la sene A. 


L’autoirete di Susic un ir^alo 
che il Bari non s’aspettava 


De Vhis e Branca, polveri bagnate 


7’ De Vitis si incunea tra due difensori, ma non 
riesce a calciare. 

8’ contropiede del Bari e Susic correndo verso la 
suo porta mette maldestramente in rete un pallo¬ 
ne calciato <iQ Moieìlaro e destinalo sul tondo: 
autogol. 

13* su punizione di Catalano, Susic manda di 
lesta allo. 

17* traversone di Branco e guizzo di De Vilis. rna 
il colpo di testa del centravanti è impreciso. 

22* Manzo ci prova da fuori area, ma il Uro è alto. 
43* anche Stergato manda sopra la traversa un 
bel Uro da fuori area. 


44* Branca si produce in una serpentina e tiro dal 
limite, ma Mannini compie un mezzo miracolo 
abbracciando la sfera. 

51* Minaudo calcia al volo dalla destra, ma spe¬ 
disce troppo alto. 

53* caos in area bianconera, ma nessuno del Bari 
riesce ad approffiiiarne. 

84* torte tiro di Fonte, appena entrato al posto di 
Moieìlaro, ma alto. 

7S* Branca al volo, su punizione di Catalano, 
impegna Mannini in una parata da gran campio¬ 
ne. 

90* Monelli in contropiede a tu per tu con Carello 
manda fuori di poco. □ S.C 


■■ UDINE Un anticipo di 
San Nicola per il Bari; è il rega¬ 
lo che ha fatto lo sfortunato 
Susic mandando nella sua 
porta un pallone destinato ad 
uscire oltre la linea di (ondo. 
Si trattava del primo affondo 
della squadra pugliese ed era¬ 
no trascorsi appena 8 minuti 
durante i quali De Vitise Bran¬ 
ca avevano porlato alcuni at¬ 
tacchi pericolosi. 

Per tutto il resto della parti¬ 
ta l'Udinese ha attaccato, ab¬ 
bastanza efficacemente nel 
primo tempo, con poca luci¬ 
dità nel secondo, ma il Bari si 
è difeso con ordine e sicurez¬ 
za meritando alla fine la vitto¬ 
ria, se non altro perché ha gio¬ 
cato gli ultimi 20 minuti con 
IO uomirvl per l'espulsione di 
Carbone, dovuta ad ammoni¬ 
zione recidiva. Di fronte alla 
grande mole di lavoro svolto e 
per l'impegno profuso i friula¬ 
ni possono considerarsi però 
sfortunati, perché, soprattutto 
nel primo tempo, il pareggio 
sarebbe apparso un giusto 
premio. 

•Un incidente di percorso*. 


ha commentato negli spoglia¬ 
toi Sonetti, ed in questo senso 
può testimoniare la volontà 
dimostrala fino ^l'ultimo dai 
giocatori, che psicologica¬ 
mente può significare molto 
per il futuro. 

Peccalo che questo impor¬ 
tante scontro di alta classifica 
sia stato deciso da un evento 
fortuito, ma certamente si è 


SERGIO CADORINI 

avuta la conferma che il Bari è 
squadra matura e degna di al¬ 
linearsi tra le pretendenti a 
pieno titolo per la promozio¬ 
ne. Depone a favore della ma¬ 
turità e della scurezza ad 
esempio il fatto che. subito 
dopo essere passati in vantag¬ 
gio, ì biancoros» hanno cer¬ 
cato alcune azioni d’attacco 
netlintento dì approfittare 


dcirineviiabile momento di 
scoramento del giocatori del¬ 
l'Udinese. 

Poi la saggezza ha fatto pre¬ 
ferire una ben ordinala difesa 
completata solo poche volte 
da alcuni pericolosi contro¬ 
piede. Ben contenuti De Vitis 
e Catalano e spenta l'azione 
propulsiva di Manzo, motore 
del centro-campo Udinese, si 


è capito che il Cari aveva 
compiuto le mosse giuste per 
cercare di mantenere il van¬ 
taggio. 

inetti, sbracciandosi co¬ 
me suole a bordo campo, ha 
reiteratamente invitalo i suoi a 
svolgere manovre avvolgenti 
sulle fasce laterali per allarga¬ 
re le maglie della difesa e non 
rischiare l'intasamento nel 
centro area, ma oggi i cursori 
laterali non sono risultali effi¬ 
caci come altre volle e cambi 
e raddoppi mancavano di au¬ 
tomatismo. 

Il mister ha mandato in 
campo prima Pasa e poi Va¬ 
gheggi. ma il nervosismo or¬ 
mai rendeva tutto diffìcile. 
Salvemini, a fine gara, ha rico¬ 
nosciuto i meriti degli avversa¬ 
ri («Per come hanno giocalo il 
primo tempo meritavano il pa¬ 
reggio*), ma soprattutto ha 
voluto sottolineare la grande 
prova della sua squadra. Un 
grande pubblico per una bella 
partita. Un pubblico che 
avrebbe potuto applaudire al¬ 
la fine il Bari anziché prodursi 
in antipatici fischi. 


AVitUM0‘4EMP0U Irpini con un Bagni ancora deludente 

I toscani mancano di poco il colpo del ko 


Un iKiri che h solo classifica 


■i AVELLINO. Se Gigi Simo- 
ni non riesce a sorridere ai no¬ 
vantesimo un motivo c'è. Al- 
t'Cmpoli il pari va stretto, trop¬ 
pe le occasioni mancate per 
dare il colpo del definitivo 
k.o. all'Aveliino, quando era 
già tramortito dal gol su rigore 
di Baiano. Il piano di Simoni 
ha funzionalo alia t>erfezione 
per quarantacinque minuti. C 
poi? Nella ripresa è bastato 
che Ferrari mandasse In cam¬ 
po un attaccante volenteroso 
come Francioso per cambiare 
il copione della partita. 

L'Empoli ha dominato nella 
prima parte della gara, illumi¬ 
nato da Vignoia, sempre 
pronto a far partire in contro¬ 
piede i rapidissimi Soda e 
Baiano, La retroguardia del- 
rAvellino è andata in tilt, per 
nulla protetta dal centrocam¬ 
po dove Bagni ancora non a 
vede. L'Empoli poteva chiude¬ 
re l'incontro, ma non l'ha lat¬ 
to per l'imprecisione dei suoi 
attaccanti. 

•Con il gol del due a zero 


Due volte Soda vicino al gol 


tl* lancio in profondità di Baiano per Viffiola, 
che in area di rigore supera Di Leo ma viene 
atterrato. L'arbitro decreta il rigore, che viene rea¬ 
lizzato da Baiano. 

19’ ancora VEmpoli in contropiede approfitta con 
Baiano di una indecisione dei difensori deff'AueA 
lino. Il tiro al volo deU'altaccanie toscano finisce 
di poco allo. 

23’ rischia l'autogol Salvadori sul calco d'anelo 
di Baldìeri: il pallone deviato dal difensore sfiora 
il palo della porta di Drago. 

32* Soda si presenta lutto solo dalle partì di Di 
Leo. ma il siti tiro è troppo debole e finisce tra le 
braccia del portiere. 


SS* ancora Soda in contropiede, su traversone di 
Vignoia, gira allo di testa senza troppa convin¬ 
zione. 

43* su calcio d'angolo di Baldieri, pallone a Ma- 
rulla al centro, tutto solo, ma la conclusione è 
aita. 

52* l'Avelìino ci prova con Baldieri, lanciato da 
Rileggi, ma il diagonale è parato In tuffo da Drq- 

Is’ mriva il pori deU'Avellino. Traversone in area 
di Baldieri, al volo di testa Celestini gira a rete, 
l'ultimo tocco, sempre di testa, è di Francisco che 

area deU'EmpoU, Baldieri perde 
l’attimo utile e si lascia aniicipare a due passi 
dallo porla. OA.R. 


per l'Avelìino sarebbe stata 
davvero la fine*, commenta 
amareggiato Simoni, che gioi¬ 
sce a metà per il risultato, ma 
non per il gioco della squadra. 
•Da quel punto di vista siamo 
stali nettamente superiori. È 
per questo che sono ancora di 


ANTONIO RICCIO 

piò rammarkate*. L’Avelìino 
non è fmik^ente esistito 
nel primo tempo. E Ferrari lo 
ha ammesso (rila flne. Il mister 
irpìno. pesantemente conte¬ 
stato e fischiato dai tifosi, s*è 
giocato la carta Francioso ed 
ha costretto Simoni a rivedere 


l’impostazione lattica della 
squadra. 

Così sono arrivati anche i 
primi pericoli per Drago, del 
tutto inoperoso nel primo 
tempo. È stalo Fileggi a guida¬ 
re i compagni all'assalto e 
l'Empoli non ha polulo far al¬ 


tro che arretrare, davanti al 
pressing disordinato ma effi¬ 
cace dei padroni di casa. Il gol 
di Francioso ha premiato io 
volontà di un Avellino, decisa¬ 
mente più convinto rispetto ai 
primi quarantacinque minuti 
di gioco ma ancora alla ricer¬ 
ca di una fisionomia da prota¬ 
gonista del campionato. Fer¬ 
rari non cerca scuse, anche se 
stavolta gli mancavano Berto¬ 
ni, Murelli e Dal Prà. «Sul pri¬ 
mo tempo è meglio metterci 
una pietra sopra - ha detto il 
mister irpino - poi la squadra 
si è trasformata ed ha raggiun¬ 
to un pari che ci consente di 
restare in quota». E Bagni? 
L'ex nazionale, alla terza ^ara 
consecutiva con gli irpini, è 
stalo ancora una volta delu¬ 
dente. Ferrari lo giustifica. 
■Non è al meglio delle condi¬ 
zioni fisiche, ma in campo rie¬ 
sce a dare quella carica agoni¬ 
stica che stavolta ci ha con¬ 
sentilo di raddrizzare una par¬ 
tita nata male*. 




PROSSIMO TURNO 

(4/12/88 - ore 14.301 
BARI-GENOA 

BRESCtA-TARANTO _ 

CATANZARO-BARLETTA 

EMPOLI-COSENZA 

LICATA-UDINESE 

MESSiNA-AVEUlNO 

PADOVA-CREMQNESE 

PARMA-MONZA _ 

PIACENZA-ANCONA 

SAMBENEDE'nESE-REGGiNA 


CANNONIERI 


B: DE VITIS (Udinese) e SCHIL- 
LAC) (Messina). 

6: SIMONINI (Padova). 

6; MARULLA (Avellino): NAPPI 
(Genoa) e LA ROSA (Licata). 

4'. MONELLI (Bari): PADOVANO 
(Cosenza): CINELLO {Cremone¬ 
se) • MINOTTI (Parma). 

3: BRONOi (Ancona): VINCENZI 
(Barletta), SODA (Empoli): BRIA- 
SCHI, QUAQQlOrrO (Genoa); 
CAMBIAQHI (Messina); CASiRA- 
GH) (Moni»); ZANIN (RsM'n»); 
ERMINI (Samb.) e lERDA (Ta¬ 
ranto). 




CLASSIFICA 





CI. GIRONE A 

C2. GIRONE A 

C2. GIRONE B 








Risutlat). Aiessandria-Tampio 1-0; 

RtsuttaD. Fcvli-Varese 2-0: Gior- 

SQUADRE 

Furiti 


PARTITE 


RET 



Lucchese-Preto 1-1; Mentove- 
Arezzo 0-1; Montevarchi-Viresdt 

Cecina-Cuoiopelli 2-1: Massese- 
Poogibonsi 1-0: Olbia-Rondinella 
1-0; Otirepò-Vogheres® 2-0: Pro- 
mcelli-Pavia 1-0; Sarzanese-ilva 

giene-CarpI 0-2; Juve Domo-Ospi- 
taletto 1-0: QrceanS'NQvara 1<3: 
Pergocrema-Sassuolo 2-1; Porde- 
none-Suzzara 0-1 : Pro Sesto-Trevi- 

Giocale 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

2't; P. Livorrto-Centese 1-1: Spai- 
LR. Vicenza 1-1; Spezia-Modena 

GENOA 

19 

12 

8 

3 


17 

3 

+ 1 

M,-Reggiana 1-1, 

lederà 1-2. 

Ctasslfica. Alessandria e Ottrepè 

pate-Legnano 0-4. 

Claasifice. Carpi e Chiaro pimtt 

BARI 

18 

12 

6 

6 

0 

12 

4 

0 

Lucchese, Reggiana e Spezia 15; 
Modena 14: Arezzo. Prato. Trento 
e Triestina 13: Derthona e Mentova 
12: Montevarchi 11; Spai. Vvesch 
e Centese IO; Livorno 9; Venezia 

punti 17; Cassia 16: Sarzanese 15; 
Pogqibonsi, Pro Vercelli, Siena 14; 

18; Sassuolo 17; Novar*. 16; Tel- 
aate 15; Pro Sesto 14; rorli e La- 

UDINESE 

15 

12 

5 

5 

2 

14 

9 

-3 

Olbia e Pavia 13: Pontedara 12; 
Tempio 11 : Cecina, Uva e Rondinel- 

gnano 13: Juva Domo e Pergocre- 
ma 12; Varese 11; Orceana e Ra- 

AVELUNO 

14 

12 

5 

4 

3 

IO 

9 

-5 

la 10; Massose * 9: Cuoiopelh a 
Vogherese 7; Sorso 4. 

venne 10; Pordenone. Suzzare e 
Treviso 9; Giorgtone e Ospitaletto 

CATANZARO 

13 

12 

3 

7 

2 

5 

4 

-5 

Mestre 8: L.R. Vicenza 7. 

Prossimo turno. Carraresa-Spe- 

* Penalizzata di 3 pumi. 

Prossimo turno. Casale-Sarzane- 

5. 

Prossimo turno. Carpi-Orceana; 

COSENZA 

13 

12 

4 

5 

3 

9 

8 

-5 

zia: Centese-Lucchesa; Vicenza- 
Derthona; Modens-^>à); Monte- 

se: Cuoiopelli'Oitrepò; Olbia-Siena; 
Pavia-Cecina; Pogdbonsi-llva; 

Pontedera-Alessandna; n.M. Firen- 
ze-Massese; Tempio-Provarcelli; 

Chievo-Telgate; Lagnano-Juve Do¬ 
mo; Novara-Pro Sesto; Ospitaletto- 

CREMONESE 

13 

12 

3 

7 

2 

IO 

IO 

-5 

varchi-Trmto: Prato-Arazzo; Reg- 
giana-Mantova: Triestirta-Venezia 

Fori): Ravenna-Pordanone; Suzza- 
ra-Pergocrema; Treviso-Ssssuolo: 

reggina 

13 

12 

3 

7 

2 

10 

11 

-5 

Mestre; Vireacit-Pro Urarna 

Vogherese-Sorso. 

Varese-Giorgiona. 

PADOVA 

12 

12 

4 

4 

4 

9 

9 

-5 

CI. GIRONE S 

CZ. GIRONE C 

C2. GIRONE 0 

BRESCIA 

12 

12 


6 


11 







Risultati. BrintAsi-Foogia Q-t; Ca- 
giiar(-C8aert8RaO>0: Campc^asso- 
Ischia 1-2; Casvano-Catanla 1-0; 
Francavitta-Vis Pesaro 1-1; Glarre- 
Frosinont 4-0: Monopoli-Torres 
2-1 : Rlmlni-Palenno 0-0: Sanità- 

Risultati. Bisceglie-Trani 1-2; Ce- 
lano-Lanciano 1-0: Chieil-Civitano- 
vese 2-1 ; Fano-Jesi'4-0: F. Andria- 
Potenza 2-0: Giuliariova-Fasano 
0-0: Gubbio-Tarnana Ó-O; Riccio- 
ne-Martina F. 1-1; Teramo-San 

Risultati, Afragoless-Turris 0-0; 
Campania-Siracusa 1-0; Cavese- 
KrotonO-O; Juvegela-Cynthia 1-1; 
Juvestabia-Banipaglia 0-0; Latina- 
Sorrento 1-1; Lodiwani-Atletico. 
Leonzio 1-1: Trapani-Nota 3-0; V. 
Lamezia-Benevento 0-0. 

Claasifica. Campania punti 20; 
Kroton 16; Siracusa e V. Lameziai 
15; Bsttipagliese 14; Cavese. Lodi¬ 
giani e Trapani 13; Atl. Leonzio, La¬ 
tina e Noia 12: Benevento 11; 
Afragoleae e Sorrento 10; Cynthia 
e Turris 9; Juvegela 7: Juvestabia 
5. 

Prossimo turno. Atletico Leonzio- 
V. Lamezia; Battipagliese-Lodigia- 
ni; Benevento-Sorrento; Cyntnia- 
Latina; Juvestabia-Trepshi; Kroton- 
Afragolese; Noia-Campania P.; Si- 
racusa-Juvegsta: Turris-Cavase. 

TARANTO 

11 

12 

4 

3 

5 

g 

1 

-7 

EMPOLI 

11 

12 

3 

5 

4 

8 

9 

-7 

MESSINA 

11 

12 

3 

5 

' 4 

18 

14 

-7 

PARMA 

11 

12 

3 

5 

4 

IO 

14 

-7 

na-Perugia 1-0. 

Classifica. Fogt^a punti 16: Ca- 

Manno 1-0. 

Classifica. Andria e Gubbio punti 

ANCONA 

11 

12 

2 

7 

3 

11 

14 

-7 

giiari. Cas^tana. Paiermo e Brindisi 
15: Torres 14; Giarre, Perugia e Pe¬ 
saro 13; FiarKBviUa 12; Frosirione 

17: Celano e Chieti 16: Ternana 

LICATA 

IO 

12 

3 

4 

5 

1 

12 

-8 

Potenza 12; Parto. Martina f. e Ric¬ 
cione 11; Fasano 10; Bisceglle e 
Lanciano 9; Jesi e San Manno 7: 
Civitartovesa 6. 

Prossimo turno. Civitanovese- 
Riccione: Fasano-Gubbio: Jesi-Qiu- 
lianova; Lanciano-Fano; Martina F.- 
Bisceglie; Potenia-Chietv, San Ma- 
rirw-Celano: Ternana-Teramo; Tra- 
rw-F. Andria. 

BARLETTA 

IO 

12 

2 

6 

4 

15 

16 

-8 

IO: Campobasso e Rimini 9; Cata¬ 
nia 8: Monopoh 7. 

Prossima turno. Casertana-Saler- 
nitana: Catama-Cagiian; Fi^gia- 
Monopob; Frosinone-Rimmi: 

PIACENZA 

9 

12 

3 

3 

6 

7 

13 

-9 

MONZA 

9 

12 

2 

5 

5 

7 

IO 

-IO 

SAMBENED. 

5 

12 

0 

5 

7 

3 

14 

-13 

Perugia-Casareno; Torres-Campo- 
basso: Via Peoaro-Brindisl. 


BARLETTA 

2 

MESSINA 

2 


BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Benini; Mazzafarro. Guariini, Ma* 
ortocavallo; Nardki. Ferrazzoti. Vmcenzt. B^aksti. Parvero 
(61' Giusto). (12 Barboni. 13 Cossaro, Is Carruezzo, 1S 
Scarinoella). 

MESSINA: Dorè; De Simorve, Grandini; Modica. Abate. Petitti: 
Cambiaghi (76* Losacco), Di Fabio. Schillacì, Mossini. Mandelli 
(34' Pierfeoni). (12 Saitta. 13 Doni, 14 Oa Mommioi. 

ARBITRO: Boggi di Salerrvo. 

RETI: 58' • 61' Baecalosai. 70' Schillacì su rigore, 77' PeiHti. 

NOTE: angoli 7 a 4 per il Barletta. Spettatori 7.000. Gkmata 
coperta, terreno in buona condizioni. Ammoniti: Coccia, Nardi* 
ni. Magnocavallo. Schillacì. Beccaloasi. Vineanzi. 



COSENZA 

1 

PIACENZA 

0 


COSENZA: Simoni; Marino, Lombardo: Galaazzl. Caneo, Catte* 

P nini; Urban, Bergamini, Lucchetti (72' Preticci), Oa Rosa, 
adovano (84' Cozzelta). 

PIACENZA: Bordoni; Cotasante. Coneina; Rutto, Masi, Mani* 
ghetti (68' Bozzia); Scaglia, lorio (32‘ Compagno). Galaatì, 
Roccatagliata. Signori. 

ARBITRO: Boemo di Cervtgnano del FrMi. 

RETI 49' Concine (autorete). 

NOTE: angoli 5 a 2 per il Cosenza, domata di tote, ma fredda. 
Spettatori: 12mila circa. Ammoniti: Mati, Simoni, Roccataglia* 
ta. torio e Menighetti tono usciti par infortunio. 




CREMONESE 

0 

PARMA 

0 


CREMONESE: Rampulta: Gualco, Rizzerdi: Piccioni. Montorfano, 
Citterio; Lombardo. Avanzi, Cinello (28* Bivi), Loseto (SS' Qat- 
latti), Chiorn. (12 Violini. 14 Favelli, 16 Maaparo). 

PARMA: Ferrari; Rossini. Apolloni; Gelsi. MinottL Pullo: Glande* 
biaggi 170’ Gambaro). Di Già, Melli (78’ Faceini), Varga. Oaìo. 
(12 Paleari. 13 Flamini. 16 Sala). 

ARBITRO: CoppetalU di Tivoli. 

NOTE: angoli 11 e 3 per la Cremoneae. Terreno in ottime condì* 
lionl. Ammoniti: Apolloni. Minotti. Citterio e Pullo. Al 37' 
CInello ha abbandonato il campo in barella par uno atiraminto. 
Spettatori 7.700. 



MONZA 

0 

SAMBENEDETTESE 

0 


MONZA; Nuciari; Fontanini, Maneuso; Zanoncelli (7V Consonni), 
Rondini. Brioschì; Bolis, Saini, Casiraghi. Stroppa, Gara. (12 
Braglia. 13 Nardecchia, 14 Rossi. ISS^vadól. 

SAM6ENEDETTESE: Bonaiuii; Torri (71* Valoti). Nobile: Marie- 
lù, Andreoii, Mangoni; Ficcadenti. Ermini. RosetU, SNvknt. 
Bronzini. (12Sansonaui. 13 VOcchiola. IBCartMK. 16P«adi- 
so). 

ARBITRO; Bailo di Novi Ligure. 

NOTE: angoli 6 • 3 per il Monza, cielo aerano, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 5,000. Ammoniti: Fontanini. Brìoschi, 
Torri, Mangoni. Ermini e Bronzini. 



REGGINA 

0 

CATANZARO 

0 


REGGINA: Rosin; Bagnato. Attrice; Armenise, Fesso, De Merco: 
Zamin, Guerra. Catanese, Raggi. Onorato (70' toffoli). (12 
Derida. 13 Bozza. 14Cotroneo, 15 PargoHzzi). 

CATANZARO*. Zunico; Conno, Carametti; Sacchetti (26' Nkt^ 
ni), Cascione, Miceli: Borrello (79' Cori). Giampietro. Rastalli. 
Piocinno, Palanca. (12 Marino, 13 Pesce, 16 Fontana). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 

NOTE: angoli 7 a 3 per la Regg'ma. Giornata fredda ma aolegolata. 
Terreno in buone condizioni. Spettatori ISmila. Ammonite Co* 
fino, Armenise. Fasso a Borrello. 



TARANTO 

0 

PADOVA 

0 


TARANTO: Spagnolo: Minoia. D'Ignazio: Grideili, Brunetti. Biaoi- 
(80 Pernisco). (12 Incontri. 14 Pallini. 15 Bogtik). 

PADOVA; B«n«w|li: CayMin. Oupni; Sola. Da Ra, RuRlal; Camo- 
lesa. Lonohl, Ciocci (58' Piacantinìl, Farntanalli |90' Donati), 
Simonlm. (12 Dal Bianco, 13 Paaqualatto, 16 Angolini). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

NOTE: angoli \3 t ,1 per II Toronio, Clek> coparto, ttnono In 
discrote condirloni, Ammoniti; OTgnajio, MMa a Parmanalll. 
Spettatori o.OOO. 
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Ru^ 

Vincono 
Rovigo 
e Benetton 


Zurbriggen sul podio di ScMadming tra il francese Piccard (a sinistra), giunto secondo, e l'austriaco Stock, tenta 


RUGBY 


Al 


RISULTATI: Petrarca Padova- 
Fracasso San Donà 24-6; As 
Brescia-Unibit Cus Roma 9-9; 
Bilboa Pìacenza-Nutrilinea Cal- 
visano 16-9; Mediolanum 
Amatori-Scavolini L'Aquila 
21-17; Casone Noceto-Colli 
Euganei Rovigo 30-48; Eur- 
bags Casale-Benetton Treviso 
16-20. 


CLASSIFICA; Rovigo e Benet- 
lon 16; Medolanum Amatori 
14; Scavolini 10; Cus Roma e 
Brescia 9; Calvisano e Fracasso 
8; Petrarca 6; Casale, Noceto e 
Bilboa 4. 


A2 


RISULTATI: Pasta Jolly Tarvi- 
sium-Carisparmio Viadana 
19-0; Marini Munari Roma-Li- 
vorno 15-19; Aiosa Paganica- 
Metaplast Mirano 9-17; (moco 
Villorba-Tre Pini 12-9; Amatori 
Catania-lmeva Benevento 
28-9; Vogue Belluno-Patma 
15-16. 


CLASSIFICA: Parma 17; 
Amatori Catania 15; ViDorba 
13; Benevento 11; Livorno 10; 
Pasta Jolly 8; Paganica 7; Via¬ 
dana, Marini Roma e Mirano 6; 
Belluno 5; Tre Pini 4. 


Zurbriggen vince il SuperG 
d'esordio. Alberto arriva 
quarto su un tracciato 
molto veloce: è il suo record 


Hi ROMA. La nona giornata 
di andata del campionato di 
rugby ha confermalo che in 
Al la Mediolanum Amatori di 
Milano è l'unica avversaria 
credibile della coppia di testa; 
Colli Euganei Rovigo e Benel- 
ton Treviso. Le due «prime 
della classe», infatti, anche ie¬ 
ri hanno vinto, entrambe in 
trasferta, restando in testa alla 
classifica con 16 punti. Insom- 
ma. i milanesi ieri si sono con¬ 
fermati «terza forza» battendo 
gli aquilani della Scavolini. Tra 
Tallro, la Scavolini ha schiera¬ 
lo in campo anche ì due all 
b/dcAs Botica e Brewer, men¬ 
tre la Mediolanum aspetta an¬ 
cora à utilizzare i suoi due 
canguri, Campese e Burke; li 
manderà in campo dal prossi- 
tno turno, dopo lo scóntro Ita- 
lia-Australia in programma sa¬ 
bato al Flaminio di Roma. A 
quei punto, la Mediolanum 
Amatori sarà decisamente 
una squadra da scudetto, an¬ 
che considerando che fino ad 
ora ha concesso alla coppia di 
testa solo due punti In classifi¬ 
ca, Per le altre partite, c'è da 
sottolineare il pareggio ester¬ 
no raggiunto dairOnibit Cus 
Roma a Brescia. Il Petrarca, 
ihfirie, può respirare dopo la 
netta vittoria nel derby veneto 
con il Fracasso San Donà. In 
A2. fuga decisiva per il duo 
Parma^atania sempre più 
stabile in vetta alla classifica. 



Pirmin Zurbriggen ha vinto il supergigante di Schla- 
dming conquistando il trentaduesimo successo in 
Coppa dei Mondo. Alberto Tomba è stato magnifi¬ 
co e, anche se ha mancato il podio, ha ottenuto un 
eccellente quarto posto dietro a tre grandi speciali¬ 
sti. La Coppa ha dunque avuto un avvio positivo 
per il campione azzurro che domani in Francia 
troverà il prediletto slalom gigante. 


DAL NOSTRO WVIATO 

REMO MUSUMECI 


« SCHLADMING. Attorno 
alla decima porta c'è un 
dosso e un po' più in là una 
stradina che attraversa la pi- 
Ista. Alberto Tomba aveva 
I pensato di adoperare il dos- 
I so come un trampolino è di 
! arrivare, con un salto lungo 
; e piatto, al di là della stradi¬ 
na. Nor\ c'è riuscito e (orse 
proprio li ha perso i 16 cen¬ 
tesimi che l'hanno tenuto 
fuori dal podio. E comun- 
j que è stato molto bravo e 
i col quarto posto è solo a 13 
1 punti da Pirmin Zurbriggen 
I che era e resta il più grande 


specialista di supergigante. 
Davanti al bolognese ci so¬ 
no Pirmin Zurbriggen che è 
il detentore della Coppa di 
supergigante, il francese 
FrancK Piccard che è il 
campione olimpico e l'am¬ 
mirevole austriaco Léonard 
Stock. Questo tirolese di 
trent'anni è un fenomeno. 
Nell'80 a Lake Placid vinse 
il titolo olimpico di discesa 
libera e quella vittoria resta 
l'unica di una carriera lunga 
e onorevole. Non vince mai 
ma è sempre coi migliori, 
riesce a trovare motivazioni 


e a tenere a bada i giovani 
leoni di una squadra che è 
forse la più ricca di talenti. 

Alberto Tomba offre una 
bella faccia sorridente e di¬ 
ce che il quarto posto è una 
cosa magnifica. Ma dice 
quei che dice a denti stretti 
^rché voleva il podio e gli 
secca moltissimo dì averlo 
perduto per la miseria di un 
decimo e mezzo. Il podio 
dei supergigante per lui re¬ 
sta ancora stregato, ma che 
il frazzo sia migliorato non 

10 mette in dubbio nessuno. 
L'allenatore degli svizzeri 
ha avuto parole di ammira¬ 
zione per,la corsa di Alber¬ 
to: .«Mollo bravo. La prossi¬ 
ma volta metterà in crisi tut¬ 
ti!». 

L'uomo della pianura pa¬ 
dana sostiene di aver perso 

11 podio alia decima porta. 
In realtàlo'ha perso in bas¬ 
so. Da! rilevamento inter¬ 
mèdio àl'tragua^do Alberto 
ha infatti perso 60 cénte^mi 
da Pirmin'Zurbriggen.T? fa 


Franck Piccard e 13 da Léo¬ 
nard Stock. 

Alberto Tomba voleva ìt 
numero uno ^1 petto e il 
numero uno ha avuto. Al 
momento delia partenza 
colpivano, in modo strìden¬ 
te. gli atteggiamenti deH’ita- 
liano e del biondo tedesco 
Markus Wasmeier, numero 
due di pettorale. Alberto 
sorrideva mentre Markus 
aveva un.volto cupo che tra¬ 
diva l'Asia e la tensione. 
Dai primi quattro a scende¬ 
re avremmo avuto il polso 
della gva, in attesa che 
scendesse il campione del 
mondo delia specialità e 
cioè Pirmin Zurbriggen. nu¬ 
mero 15 e quindi ultimo del 
primo grup^. Il ragazzo az¬ 
zurro ha re^stUo alTattacco 
di Markus Wasmeier e di 
Marc Girardelii. Ha ceduto 
il prìmoposto al francese e 
a quel punto il podio sem¬ 
brava un dato di fatto e lo 
sarebbe stato se il vecchio 
Léonard Stock non gli aves¬ 


se guastato la festa. 

Pirmin Zurbriggen era 
mollo contento della vitto¬ 
ria che considera partico¬ 
larmente importante; per¬ 
ché non può permettersi di 
sciupare punti nelle specia¬ 
lità che gli sono favorevoli e 
perché in supergigante non 
vinceva da un anno e mez¬ 
zo. 

Franck Piccard ha perso 
12 centesimi che sono poi 
due metri e 64 centimetri. Il 
giovane francese è il più 
elegante e il più agile degli 
sciatori. Ha perso la batta¬ 
glia con la potenza di Pir¬ 
min Zurbriggen ma ha vinto 
quella con la potenza di Al¬ 
berto Tomba. 

Domani slalom gigante a 
Les Menuires. Francia, e 
cioè in un posto che dista 
1500 chilometri da Schla- 
dming. Alberto dice che tra 
f pali larghi non avrà il mini¬ 
mo problema, che è in 
grande forma e che non si 


accontenterà di un posto 
qualsiasi sul podio. La scon¬ 
fitta - se possiamo definirla 
tale - gli ha tolto i dubbi. 

CLASSinCASUPERa 
1) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) r3r’65. 2) Franck 
Piccard (Fra) a 12/100, 3) 
Léonard Stock (Aut) a 
50/100,4) Alberto Tomba a 
66/100, 14) Josef Polig a 
23"33, 17) Peter Runggal- 
dier a 2"31,19) Roberto Er- 
lancher a 2"39,28) Konrad 
Ladstaetter a 3"12. 32) Lu¬ 
ca Pesando a 3"25,37) Da¬ 
nilo Sbardellotto a 3"38, 
47) Heinz Holzer a 4"14, 
51) Attilio Barcella 4"36, 
55) Roger Pramotton a 
4"60. Classificati 86 atleti su 
103. 

CLASSmCAMONDULL 
1) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 25 punti, 2) Franck 
piccard (Fra) 20, 3) Léo¬ 
nard Stock (Aut) 15, 4) Al¬ 
berto Tomba (Ita) 12. 


Pallavolo. Supercoppa ai sovietici 


AlÉnsÉt irullo compressore, 
la H^cono s’arrende 


A Parma, nella seconda edizione della Supercop¬ 
pa, il Cska di Mosca ha battuto nettamente per 3-0 
una Maxicono condizionata dagli infortuni. In 
campo slè giocata una pallavolo ad altissimo livel¬ 
lo che ha entusiasmato gli oltre seimila spettatori. 
Per le elezioni federali, del 10 dicembre prossimo, 
tra Pietro Flo.rio e Manlio Fidenzio uno solo si 
candiderà per la prèsidenza. 


QIQROIO BO'ITARO 


■H PARMA. Alla Maxiconó il 
Cskanon ha lasciatò neanòhe 
l'illusione dt un sogno. La Su¬ 
percoppa, là sfida tra i deten¬ 
tori della Coppa coppe, e i 
vincitori della Coppa campio¬ 
ni, non ha avuto stòriaV Così 
come l'anno passàib, àllàsua 
prima edizione. Allora fu là 
Camst Bologna a cedere per 
1 -3. questa volta in 82 minuti il 
•mostro» soviètico ha messo 
sotto per 3-0 (a 8, 12, 13) i 
vicecampioni d'Italia. La diffe¬ 
renza, à favore dei moscoviti, 
la cui bacheca oramai straripa 
di trofei è titoli, è stata netta; 
soprattutto a muro e ricezio¬ 
ne, fondamentali dove la Ma¬ 
xicono ha ceduto nei primi 
due set. Basti pensare che dei 
primi 8 punti deU’incontro 
ben 6 èrano conquistati dal 
Cska su muro vincente. Un Pa¬ 
lasport stracolmo (6,200 spet^ 
tatóri per oltre 70 milioni di 


incasso) ha cercata di dare la 
giusta carica ai ducali. Ma 
Pierpaolo Montali, ^lenatore 
di casa, doveva fare i conti an¬ 
che con l'infermeria da dove 
era uscito da pochissimo un 
Giani reduce da un'ofMrazio- 
ne al ginocchio, negandogli 
però il centrale Galli, pure lui 
con le arlicolazioni dolenti. 
Stringendo i denti, dopo ia 
formalità del primo set, ì par¬ 
mensi hanno regalalo altri bri¬ 
vidi (dopo quelli dati dall'an¬ 
nuncio del 4-1 del Nap>oli su 
Sacchi e compagni) recupe¬ 
rando nel secondo parziale 
daL3-9 e 7-13 fino a 12-14; poi 
al terzo set, ripetendo t'inutile 
sforzo da 7-11 a 13-13. Tutto 
qui; troppo poco per infastidi¬ 
re una leggenda vivente. 

In precedenza, in mattina¬ 
ta, si era svolto rincontro tra i 
giomaiisti ed il presidente del¬ 
la Fipav Pietro Fiorio. Con 


tranquillità, pacatamente, 
l'uomo che da undici anni è 
alla guida del volley iialianp, 
ha anticipato lo scontro in 
previsione delle eiezioni fede¬ 
rali del 10 dicembre. I candi¬ 
dati sono da una parte Rorio 
stesso («Uno storico, un ricer¬ 
catore». come si è autodefini¬ 
to) e dall'altra Manlio Fiden¬ 
zio, suo attuale vice, espres¬ 
sione della base rappresenta¬ 
la dai presidenti regionali. 
Niente lotta all'uttimo sangue, 
ma una conta preventiva dei 
voti disponibili per ciascuno 
(che dovrebbe premiare lo sfi¬ 
dante): così, prima delle ele¬ 
zioni, lo sconfitto consapevol¬ 
mente ritirerà la propria can¬ 
didatura, favorendo la presen¬ 
tazione di una lista unica. 
Questa è la lìnea proposta da 
Florio, ed accettata da Fiden¬ 
zio. 

PARMA: Galli. Petrelli, Passa- 
ni. Piazza. Cova, Dal Zollo, 
Micheletto, Bracci, Qanì, 
Dvorak, Carra, Zorzi. All. 
Montali. 

CSKA: Pantchenko, Kouzne- 
tsov, Koukhtin, Sapega, Tche- 
remisov, Rounov, Sorokolet, 
Anionov, Fomin, Gordienko, 
Losev. All. Kondra. 

NOTE: spettatori 6.200; battu¬ 
te sbagliale: Parma 17,Cska 7. 
Durala set: 24', 28', 30’. 



Da oggi Master 
di tennis; 
otto campioni 
a New York 


Quest'anno, forse, il Master si 
deciderà in ìnleTmeria. Infatti gli 
otto campioni che da oggi » 
scontreranno a New Yorit sono 
arrivati tutti a fine stagione un i 
po' malandati. In {Articolare Wi> | 
iander ha un tendine ancora in- i 
fiammato, tendi (nella foto) è I 
reduce da un'operazione alla spalla. Becker ha avuto un piede | 
ingessato; mentre Agassì sente ancora ì postumi di un inierven- i 
lo alla mano. Gli altri quattro finalisti, comunque, sono: Edberg, | 
Gonnors, Mayotle e Carlsson. ^ 


Basl^ Ungheria test facile 

Fa capolino Tazzurro 
nei giorni di De Michelis 
confermato fino al ’92. 


■I ROMA. Gianni De Miche- 
lìs è stalo rieletto airunanimì- 
tà presidente della Lega ba¬ 
sket per il prossimo quadrien¬ 
nio nell'assemblea delle so¬ 
cietà che si è svolta ieri a Ro¬ 
ma. Confermati anche il vice- 
pre»dente vicario Ggi Porelli 
e II trio Bulgheroni (Varese), 
Prandi Otegglo Emilia) e Viola 
Greggio Calabria) come mem¬ 
bri della giunta esecutiva. Due 
i volti nuovi nel consiglio dei 
•cinque»; Lele MorbelH e San¬ 
dro Vanello, prendenti rispet¬ 
tivamente della Philips Milano 
e della San Benedetto Gorizia. 
Una giunta un po' squilibrata 
dal punto di vista geografico 
con il solo Viola a rappresen¬ 
tare il basket del centro-sud 
anche se. durante l'elezione, 
le società non hanno seguito 
criteri territoriali. 

•Non è stala una votazione 
prettamente geografica • ha 
precisalo De Michelis - è sta¬ 
to scelto Vanello come rap¬ 
presentante delle società di 
A2. Manca piuttosto Roma, 
che aveva decìso di non pre¬ 
sentarsi. Anche la Lega deve 
fare qualcosa per rilanciare 
questa società, i rapporti di 
mecenatismo non durano a 
lungo». Due gli ostacoli a cui 
la Lega dovrà far fronte nel 
quadriennio '88-’92; «La rifor¬ 
ma della legge 91 sul profes¬ 


sionismo, che dovrà necessa¬ 
riamente passare entro i primi 
sei meà del 1989 e il campio¬ 
nato europeo che in futuro 
potrebbe anche portare ad 
una revisione della formula 
dei nostro torneo». 

Torna intanto a far parlare 
di sé anemie la nazionale che 
ha travolto ieri a ‘ÌVapani l'Un¬ 
gheria per 104 a 56 nella pe¬ 
nultima partita di qualifi¬ 
cazione ai prossimi campio¬ 
nati europèi. Il commissario 
tecnico azzurro Sandro Gam¬ 
ba ha schierato per roccaao- 
ne una formazione gióvanissi¬ 
ma comprendente solo quat¬ 
tro degli uomini che sono stati 
impegnali nello sfortunato 
torneo preoltmpico di Rotter¬ 
dam (lacopini, Magnìfico, Bi- 
nelli e DelfAgneiio). Il top 
scorar delfìncontro è stata 
proprio l'ala della Snaidero 
con ! 9 punti davanti a lacopi¬ 
ni (18) e al gigante della Phi¬ 
lips Baldi (14). 

Iialie-Ungheria 

104-S6($Ì21) 

Itaiia: Espusilo 2. Magnifico 

11. DeifAgnelio 19. Bruna- 
monti 11. lacopini 18. Binelli 

12, Tolotti 4, Morandolti 12, 
Baldi 14, Rusconi I. 
ilngberta: Hoszu 3. Kovacs, 
Nagy 2, Farkas 4, Mìhaly 16, 
Szebe II. Szalay 4, Berfcics, 
Krasovecz 4, Heirich 12. 

DU. 





SiWlUSVSli-ìSi;: 


Tony Bin (nella foto) co¬ 
stretto a mangiare la polve¬ 
re nell’impero del x\ le¬ 
vante. Il cavallo vincitore 
dell’Arc De Triomphe, la 
classica coma parigina, sì è 
piazzato solo quinto al ter¬ 
mine della Coppa del Giap^ 
pone. Meglio di tutti ha fatto il quattro anni americano Pay 
De Butler, che ha taglialo il traguardo con mezza lunghez¬ 
za di vantaggio sul giapponese Tamaro Cross. Il ^rincUore 
ha percorso i 2.400 metri del tracciato in 2'25' e 5 e ha 
portato al suo padrone una bella fetta dei 124 milioni di 
yen del premio (un miliardo e 270 milioni di lire). Tony 
Bin, il cavallo italiano favorito numero uno della vigilia, 
lascia le corse per fare lo stallone da riproduzione. 


Giappone 
amaro 
Tony Bin 
si da al s< 


Ventuno su^rsliti dei tren- 
tadue partiti da Dakar il 5 
novembre. Hanno pagato 
una tassa di iscrizione di 28 
milioni e percorso novemi- 
la chilometri per arrivara a 
Nizza e dire: «Cero an¬ 
ch'io». Hanno attraversato 
il Senegai. il Mali, ti Niger, l'Algeria, la TUnisia. l’Italia. Per 
partecipare alla massacrante corsa hanno dovuto dimo¬ 
strare dt saperci fare con la tavola a vela, il quad Qà moto 
a quattro ruote per il deserto), la vela, Il nuoto, il catamara¬ 
no, la marcia, la bicicletta, la maratona. Primo al traguardo 
di Nizza il professore di educazione fi^ca Philippe Leciu- 
se. Primo somma di punteggi un altro insegnate fran¬ 
cese. il trentaru>venne Gerard Tiliiette. 


I supermen 
della Dakar-Niaa 
sono giunti 
in ù>sta i^unra 


Cesare Sagrestani, 44 anni, 
romano, è il nuovo presi¬ 
dente delta federazione ita¬ 
liana tennistavolo. Sostitui¬ 
sce Vito Penna, che era in 
carica da 13 anni, sconfitto 
al ballottaggio. Colpaccio 
di Nebiolo alfassemblea 
delle società toscane della 
federazione di atletica leggera. Rieletto presidente Marcel¬ 
lo Marchioni, fedele di Nebiolo, che ha Mttuto Rero Mas¬ 
sai, candidato della corrente di Giuliano Tosi, vice-presi¬ 
dente deila Rdal. Uomini di Nebiolo anche i sedici delega¬ 
ti eletti a panecipare al congresso nazionale di Cagliari 
dell’11 dicenibra. Nel capoluogo sardo si giocherà l'ultima 
partita: la presidenza di Primo Nebiolo è contesa da Livio 
Bermti e Giuliano Tosi, dal quale però sono giunti in Tosca¬ 
na segni di riappacificazione con il prendente in carica. 
Una conferma nel canottaggio. Gian Antonio Romaninl è 
stato rieletto presidente ieri a Pisa daU'assemblea naziona¬ 
le. Romanini ha ottenuto 114 voti, il suo sfidante, l’avvoca¬ 
lo romano Vincenzo Valente, ha avuto solo 28 praferenze. 


Sagrestani 
alla tennistavolo 
Romanini 
al canottaggio 
Ei)£{eiirdÙ|jefatojo 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 15,30 lunedi sport. 

RaMoe. 15,30 Oggi sport;' 18.20 Tg 2 Sportsera. 

Ralire. 9,20 e 12,25 Sci, slalom gigante femminile, da Les 
* Menuires; 18,45 Tg 3 Dert}y; 22,30 II processo del lunedì, ^ 
TBC.9.20e 12,25, daLesMenuìres,5la)omgiganlédonne(Ì'e 
2* manche): 14 Sport News-Sportissìmo; 23 Stasera sport. 

9,20 e 12,25 Sci, da Les Menuires, slalom gigante .'' 
femminile (1* e 2* manche); 13,40 Juke box (raplicà); 14,10 ^ 
Tennis, finale Belgian indoor; 16,10 Sport ^tlacolo 19; 
Juke box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Basket Nba: Phoenix Suns-Golden Stale Warrìors; 22,15 ' 
Sportime magazine; 22,30 Boxe di notte; 23,1S Sport spetta- ' 
colo (sintesi). 


BREVISSIME 


Hockey ao ghtacclo. Risultati 16' giornata: Piemme-Alteghe ' 
3-6. Asiago-Bolzano 8-6, Milano-Brunico 4-6, Varese-Corti- 
na 5-3, Merano-Fassa 7-1. 

Rally Valle d’Aotla. L'equipaggio Celesia-Frassy su Lancia Deh 
ta Integrale ha vìnto la diciottesima edizione del Rally della 
Valle d'Aosta. 

Vince Bertag^a. L'italiano Enrico Bertaggia su Dallara ha vinto 
il Gran premio dì Macao di formula tre disputatosi tori nel¬ 
l'enclave asiatica portoghese. 

Hockey su pista. Looi-ViaTeggio 10-7, Ciovanazzo-Matera 4-1, 
Sporting Viarecgio-Sandngp 3-8, Tricolore Sme Computers- 
Molfetla 8-5, Moniebelto-Siena 10-4, Forte dei marmi-Ho-, 
ckey Villa d'oro 9-3, Primavera Prato-Frassatì 4-2, Amatori 
Sacca-Follonica 8-3. 

Fmrmula SODO, li giapponese Kazuyoshi Hoshino, al volante di 
una Lola T88-50, ha vinto a Suzuka l’ottava e ultima prova 
della serie International per autovetture sportive (onnula 
3000. 

Galli record. Il temano Giancarlo Galli ha battuto ieri il record 
italiano sulle 24 ore di nuoto nuotando per 74 chilometri e 
700 metri. 
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Intervista a Ludo Libertini, responsabile della commissione 
trasporti, casa e infrastrutture della Direzione del Pei: 

«La grande sfida per il futuro dei nostri porti 
e delTeconomia marittima del nostro paese» 


Noi vogliamo lo sviluppo 


■i I porti italiani sono di 
nuovo al centro di uno scon¬ 
tro politico, li governo e la 
Confindustrìa accusano ie 
compagnie dei lavoratori por- 
tuiili di essere responsabili 
della crisi che affligge l'eco¬ 
nomia marittima e l'emargina 
in Europa. E sembra che il mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le, Prandini, si appresti a liqui¬ 
dare in sostanza 11 ruolo delle 
Compagnie con un suo dise¬ 
gno di legge. Ne parliamo con 
il senatore Laicìo Libertini, re¬ 
sponsabile della commissione 
iVasportl, casa e infrastnitture 
della Direzione del Pci. 

Quale è U ^udlzlo del co¬ 
munisti su questa situatio- 1 
ne e sulle prospettive che 
si aprono? 

Siamo In presenza di una 
montatura propagandistica e 
di una colossale mistifi¬ 
cazione. Si confondono pro¬ 
blemi diversi, cause con effet¬ 
ti, si nascondono questioni es¬ 
senziali. Deve essere chiaro, 
prima di tutto, che l'attacco 
ha motivazioni politiche. SI 
vogliono liquidare forme 
avanzate di autogestione dei 
lavoratori, sj vogliono privatiz¬ 
zare I porti, si vuole allargare 
ed estendere li potere di gran¬ 
di gruppi economici. 

SI, nulo concreto... balbettand 

In concreto, l'economia ma- deli'Europi 
rittima italiana si è emarginata non può 
in Europa, dove la gran parte 
del traffici ^ concentra nel mideitras] 
Nord-Est del continente, per- carenti fon 
ché esso non è un sistema, o è portuali, c< 
un sistema zoppo, poco effi- avanti a s| 
dente, non competitivo. Il negli anni; 
porto, nella nostra epoca, non i 
e un emporio. Il punto di arri- flotta è aj 
vo terminale delle merci. È, < 
invece, un anello di una gran- mente pa& 
de catena di montaggio del parte del n 
traffico che va dal luogo di servita da t 
origine al luogo di arrivo delle cantieri n< 
merci: è, appunto, un sistema lunga perrr 
complessa, al quale concor- .stesso gov 
rono strutture e gestioni pk>r- è ihèsisten 
tuall. flotta, cantieri, e le gran- sono divise 
dl.wtl di trasporto terrestre. Manna me 
L'utenza sceglie la «linea di stro dei 
montaggio* più conveniente no né un< 
globalmente, rispetto ai costi programmi 
e rispetto «I tempi: è un Itine- fion parliai 
rario più lungo può eaere p ò 
conveniente di un altro piu Hnoanaifi 
corto e meno efficiente. Vi è 
ormai una aperta e feroce ; 

competizione tra tutti l porti 
europei: e la nostra economia 
marittima, che ha lo svantag- 
gio di essere meno vicina al sponsabllit 
grandi mercati europei, è an- accumulatt 
che di gran lunga quella meno È certai 

efficiente. Ecco una grande governe 

questione nazionale, che noi aponaat 

abbiamo ripetutamente de- unprob 

nunclato atta opinione pubbli- g^ie pc 

ca, avanzando a più riprese 3el guai 

proposte orsanlche, sin dalla (o: o si I 

nostra I Conferenza della eco- jnef 

nomla marittima, che tenem- 
mo a Genova, a palazzo S. 

Giorgio, nel 1981. A lutto ciò i 

Eompa'Sn”''’ " 'f 


1 porti italiani si trovano ancora una 
volta at centro di uno scontro politi¬ 
co. Governo e Confindustrìa accusa¬ 
no le Compagnie dei lavoratori por¬ 
tuali di essere responsabili della crisi 
che ha investito Teconomia maritti¬ 


ma. Siamo in presenza di una monta¬ 
tura propagandistica e di una colos¬ 
sale mistificazione, afferma il sen. Lu¬ 


cio Libertini, responsabile della com 
missione trasporti, casa e infrastruttu¬ 
re della direzione del Pei. L'ItaUa dei 
porri è destinata a rimanere emargi¬ 
nata dai traffici. E i grandi porti in 
tutta Europa sì contano sulle dita del¬ 
le mani. Occorre una scelta e occor¬ 
rono Interventi, programmazione, 
forti collegamenti terrestri. 


Ma quali sono 1 punti di 
crisi del nosro sistema? 

Sono parecchi. Intanto i nostri 
porti sono strozzati dalla gra¬ 
ve carenza delle reti di tra¬ 
sporti terrestre. Oggi le merci 
vanno avviale su ferrovia per 
la media e lunga distanza, e le 
ferrovìe da noi sono nello sta¬ 
to arretrato che è noto; altro¬ 
ve l treni bloccati vengono ca¬ 
ricati souobordo e avviati a 
forte velocità. Ma persino i 
collegamenti viari sono caren¬ 
ti in Italia. Per ciò che riguarda 
gli interporti, dove si combi¬ 
nano i carichi che vengono 
^lati da un modo di traspor¬ 
ti all'altro, noi stiamo ancora 


balbettando e siamo alla coda 
dell'Europa II camion singolo 
non può davvero sfidare il 
«combinato», 1 moderni siste¬ 
mi dei trasporti. Ma, poi. sono 
carenti fortemente le strutture 
portuali, con lavori che vanno 
avanti a spizzichi e bocconi, 
negli anni; e sono carenti le 
gestioni portuali, la nostra 
flotta è assai limitata, tanto 

mente passiva; in pratica gran 
parte del nostri stessi traffici è 
servita da bandiere straniere I 
cantieri navali sono in una 
lunga permanente cnsi. Ma lo 
stesso governo dei comparto 
è inèsistente. Le competenze 
sono divise tra il ministro della 
Manna mercantile e il mini¬ 
stro dei Trasporti, non esisto¬ 
no né una strategia né una 

R rogrammazione generale, 

on parliamo poi delle barda¬ 
ture burocratiche: la gestione 
doganale, ad esempio, è un 
cappio al collo. Chi ha gover¬ 
nato in tutti questi anni do¬ 
vrebbe essere cacciato via 
con vergogna solo per le re¬ 
sponsabilità negative che ha 
accumulalo in questo settore. 
È ceriamenCe vero che 11 
governo sfugge alle sue re- 
aponaablUtà. Ma c'è pure 
un problema delle compa- 

S ale portuali, aU'lntemo 
el quadro che ha traccia¬ 
to: o si tratta di un proble¬ 
ma inesistente? 

No, la questione esiste. Le 
compagnie dei lavoratori por¬ 
tuali partono da quella «riser¬ 
va del lavoro» che è loro ga¬ 
rantita dalla legge. Questa ga¬ 
ranzia legislativa ha una sua 
ragione d'essere, perché col¬ 
lega insieme il carattere pub¬ 
blico dei porti Ouoghi strategi¬ 
ci, non dimenticandolo) e le 
garanzie ai lavoraion. Ma, cer¬ 
to, non può essere un riferi¬ 
mento esclusivo, e neppure 
decisivo: perché, come ha 
spiegato, oggi il mare è un si- 
.sterna aperto, e in esso vale la 
legge economica della con¬ 
correnza. Per questa ragione 
noi da anni lavoriamo per 
orientare le Compagnie, nelle 
quali sono così numerosi i co¬ 
munisti, ad uscire da una per¬ 
dente logica assistenziale, e a 
divenire imprese- imprese au¬ 
togestite, ma imprese. Abbia¬ 
mo incontrato resistenze, si è 


discusso molto nei porli, e vi 
sono stati aspri scontri polìti¬ 
ci. Ma. oggi, appunto, la logi¬ 
ca delle maggiori Compagnie 
è orientata alrimpresa... 

E questo loro orientamen¬ 
to nuovo non disarma I cri¬ 
tici del governo e della 
ConfiDdustria? 

No, anzi li esaspera: perché se 
le Compagnie diventano Im¬ 
prese cade ogni alibi dì attac¬ 
co ad esse. E si deve dire che 
vi sono ormai esempi positivi 
molto chiari. 11 porlo di Livor¬ 
no, partito da condizioni mo¬ 
dernissime, è diventato il pri¬ 
mo porto mediterraneo per i 
container, ed esso, privo an¬ 
che di un ente o di un consor¬ 


zio, è stato guidato dalla Com¬ 
pagnia in questa sua ascesa: 
una Compagnia che è ora una 
potente cd efficiente organiz¬ 
zazione economica, autoge¬ 
stita. Anche il porto dì Raven¬ 
na è andato controtendenza, 
ed è diventato un approdo dì 
rilievo, sotto la guida della 
Compagnia e degH enti locali 
a direzione comunista. Com¬ 
plesse sono state le vicende 
del più grande porto italiano. 
Genova: ma anche il la Com¬ 
pagnia SI è trasformata, è di¬ 
ventata impresa... 

A Genova ebbe luogo me¬ 
no di due anni Ih uno scon¬ 
tro politico forte... 

S!, appunto, si tentò di soffo¬ 


care la Compagnia che diveni¬ 
va impresa, e di colpire attra¬ 
verso di essa l'intero movi¬ 
mento dei lavoratori genove¬ 
si. Ma l'attacco falli, 
n Pel, è noto, difende le 
Compagnie portuaU. 

SI. ma dire questo è dire poco. 
Noi difendiamo le Compa¬ 
gnie-imprese. un'impresa au¬ 
togestita. Ma le difendiamo 
nei quadro di una forte batta¬ 
glia per trasformare e nlancìa- 
re i’economia manttima italia¬ 
na. cambiandone le condizio¬ 
ni basilari. Non ci acconten¬ 
tiamo di difendere le Compa¬ 
gnie, e di sostenerìe nella cre¬ 
scita delta loro capacità com¬ 
petitiva. vogliamo soprattutto 


riorganizzare ie stnitture, rea¬ 
lizzare ie necessarie reti di tra¬ 
sporto terrestre, rilanciare la 
flotta, costruire un sistema 
competitivo. E una grande 
questione nazionale, che il 
governo cerca di nascondere 
dietro un velenoso attacco al 
lavoratori. 

Ma qual è il nostro model¬ 
lo gestionale per I porti? 

Pensiamo che la gestione por¬ 
tuale vada assicurata dalla col¬ 
laborazione di tre qomponen- 
ti. le Compagnie, che gesti¬ 
scono l’intero ciclo del lavoro 

E ortuale; un ente agile, non 
urocratizzato, che governi il 
terrìtono e gli snodi del siste¬ 
ma; gli utenti che vogliono in¬ 


vestire e portar traffico. Que¬ 
sta soluzione è avanzala da 
grossi interressi economici 
che vogliono appropriarsi del¬ 
le aree portuali più vantaggio¬ 
se, e dai partiti di governo che 
nei porti vogliono insediare si¬ 
stemi burocratici lottizzati e 
costosi. Altro che efficienza! 
Le forze politiche ed econo¬ 
miche sanno sin troppo bene 
che se si vuol discutere di 
mercato e di competitività noi 
siamo disponibili in ogni mo¬ 
mento. Se invece tutto si ridu¬ 
ce a lotte di potere, noi fare¬ 
mo il nostro dovere difenden¬ 
do l'autogestione dei lavora¬ 
tori. 

Perché nel porto non va 
bene U modeUo dell' imprt- 
aa con I aalariatl? 

Il porto, anche quello automa¬ 
tizzato. non è una fabbrica, In 
ragione del suoi ritorni e dei 
contenuti del lavoro. Richiede 
più elasticità, più articolazio¬ 
ne. Non a caso i privali non 
pensano a trasformarlo in una 
unica fabbrica con salariali, 
ma di utilizzarlo in modo più 
articolato. Sono i politici di 
Roma che vorrebbero trasfor¬ 
marlo In un ministero, con Im¬ 
piegati e clientele. 

SI era parlato anche di si¬ 
stemi portuali. Ma non mi 
sembra che la qneatlone 
abbia fatto patti avanti 
La vera questione che da anni 
è all'ordine del giorno è quel¬ 
la di individuare alcuni grandi 
porti di interesse nazionale, 
sui quali concentrare investi¬ 
menti, infrastrutture. L'Italia 
non può avere cento porti 
strate^ci, e neppure venti; al¬ 
trimenti è la dispersone, lo 
spreco, e perdiamo ogni con¬ 
tatto con la competizione in¬ 
temazionale. Ma poiché que¬ 
sto è il paese dei cento e mille 
campanili, privo di un vero e 
proprio governo, ogni leniaii- 
vo di soluzione e individuare i 
porti di interesse nazionale è 
miseramente naufragato. Fu 
Signorile quando era ministro, 
e doveva lare il Piano genera¬ 
le dei trasporti, a lenlare di 
aggirare il problema. Invece 
di individuare alcuni porti, in¬ 
dividuò otto sistemi, che com- 
predevano più porti: sulla car¬ 
ta tutti furono accontentati; E 
debbo dire die al di là dell'e- 
^diente, se i sistemi fossero 
davvero tali, con una oiganiz- 
zazione comune e opportuna 
specializzazione, la soluzione 
avrebbe anche una sua razio¬ 
nalità. Credo però che i siste¬ 
mi Silano già diventando nove 
o dieci, e forse più, mentre ri 
determinano tensioni per il 
primato dl'intemo di ciascun 
sistema. Inoltre il governo 
non ha predisposto finanzia¬ 
menti, infrastrutture, pro¬ 
grammazione: e dunque lutto 
rimane sulla carta. Forse ora 
Prandini intende davvero ri¬ 
spolverare il sistema, ma co¬ 
me un mezzo per installare 
gestioni burocratiche e liqui¬ 
dare le Compagnie. 

Il problema nmane nei suoi 
termini crudi. L'Italia dei porti 
è un paese destinalo a nma- 
nere emarginato dai traffici 
marittimi. I grandi porti in tut¬ 
ta Europa si contano sulle dila 
delle mani, e con essi occorre 
competere. Occorre una scel¬ 
ta, che tenga conto anche del¬ 
la vitale vicinanza ai grandi 
mercati e occorrono interven¬ 
ti, programmazione, forti col¬ 
legamenti terrestri. Poi vi so¬ 
no poni che hanno altre di¬ 
mensioni e funzioni, non stra¬ 
tegiche, e che debbono esse¬ 
re rafforzali rispetto a quelle 
funzioni: ma questo è un altro 
discorso. 


Non si governa con la propaganda 

Tognoli e Ruffolo, al dunque 


H Tra squillare di trombe e rullare dì 
tamburi, due ministri, Tognoli e Ruffo¬ 
lo hanno denunciato uno guerra ail'in- 
quinamento e alta paralisi del traffico. 
Sarebbe pronto un grande piano per 
cambiare ii sistema dei trasporti, co¬ 
struire metropolitane, eliminare parali¬ 
si e inquinamento. 

C’è chi ha preso per buono l'annun¬ 
cio. Ma noi non possiamo fermarci al¬ 
l'annuncio e neppure a manifestazioni 
di buona volontà. Probabilmente i due 
ministri pensano ciò che dicono, e al¬ 
meno lo speriamo; ma i fatti vanno m 
un’altra direzione. La legge finanziaria 


presentata da! governo del quale i due 
ministri fanno parte taglia spietatamen¬ 
te ogni intervento a favore dei mezzo 
pubblico, li Fondo nazionale dei tra¬ 
sporti ha solo alcune briciole per gli 
investimenti e non riesce neppure a ri¬ 
pianare i bilanci delie aziende di tra¬ 
sporto; i famosi «progetti mirati* delle 
grandi aree metropolitane sono total¬ 
mente definaiizzali e buttati nel cesti¬ 
no, ci sono pochi spìccioli, reridui de¬ 
gli anni passati, che bastano solo per 
qualche chilometro in tutta Italia. 

Sì. W ministro Tognoli ha iavoralo in 
Senato con i comunisti per varare una 


buona legge sui parcheggi: ma i mezzi 
finanziari per questa legge sono assur¬ 
damente tolti dai fondi già così scarsi 
stanziali per i metrò. Insomma non c'è 
fatto che non contraddica alle enun¬ 
ciazioni di prìncipi. 

Tognoli e Ruffolo devono venire al 
dunque. 0 riescono a persuadere il go¬ 
verno a cambiare rotta, o devono espli¬ 
citare un dissenso. Altrimenti le loro 
buone intenzioni saranno solo un alibi 
per il governo, alimenteranno un bluff, 
serviranno a disarmare chi vuole lotta¬ 
re per una politica nuova del trasporti e 
delia città. E sì deve sapere che lutto 
ciò I comunisti non lo permetteranno. 


IntemArli Mentre continua tra molti 

contrasti alla Camera del 
si 6SCC deputati, in commissione, il 

tentativo di giungere ad una 
dalla connisioner seria legge quadro sugli In¬ 
terporti, l'Ente delle ferro¬ 
vie dello Stato sta cercando 
ji definire una sua politica 
in questo campo. E all'esame dei consiglio di amministra¬ 
zione una proposta che individua una presenza delle Fs 
negli interporti di primo livello di Torino-Orbassano, La- 
chiarella-Segrate, Bologna, negli scali di Rho, Modena, nel 
centro intermodale di Melzo, nell'interporto di Parma. Le 
Ferrovie ritengono assai interessante il centro intermodale 
di Livorno (Guasticce), l’unico della Toscana, e al servizio 
dì un grande porto, benché il Pgt lo collochi al secondo 
livello. Del tutto aperto è il problema degli Interporti del 
Centro-Sud; mentre è certo che Verona sarà addirittura un 
riferimento europeo, e la dimensione di Rivatta-Scrivia è 
legata aH'Bssetto del porto di Genova. Pima si uscirà dalla 
confusione e ri compiano scelte precise, meglio sarà. 

Parcheool, dove pareheggi, 

j I ** Icompletamene rìscntta dal 
prcnu^rC l SOICII senato, trova ora un accor¬ 
do generale. Ma per ti suo 
varo definitivo occorre 
sciogliere ancora un nodo 
rilevante. La legge, infatti, 
allo stato attuale, e finanzia¬ 
ta decurtando del 50X i fondi, assai magri, disponibili per 
i metrò: e questo è un inaccettabile conirosenso, tanto più 
che il nuovo testo del provvedimento orienta i parcheggi 
airinterscamblo con I mezzi pubblici. Ma con quali mezzi 
pubblici avverrà Tinterscamblo se non si costnMscono li¬ 
nee dì metrò e si riduce persino ii trasporto pubblico su 
gomma? Si coglie qui una contraddizione di fondo del 
pentapartito. Il governo arriva a proporre e a finanziare 1 
parcheggi, perché questo, dopotutto, fa comodo anche 
alta corporazione dell'auto, e subisce la richiesta di orien¬ 
tarli al sistema della mobilità: ma poi chiude 1 rubinetti per 
i) trasporto pubblico. Non c'è commedia peggiore di que¬ 
sta, sulla pelle degli italiani. , 


TteportI urbani 

un SUdZZdDUyiiO ta dalia legge finanziaria 
lenlqlAth/A Csenza una lira i «progetti 

leyiMdUVO brutalmente taglia¬ 

to sotto i minimi vitali li 
Fondo nazionale trasporti) 
fa da contrapposto In Parla' 
mento la presenza di un vero guazzabuglio dì proposte di 
legge. Ve n’è per lutti i gusti, generalmene di iniziativa 
parlamentare, perché il governo è chiuso nel suo immobi¬ 
lismo. Esistono disegni di legge per i metrò (almeno tre), 
per la riforma della 151, per gli Interporti (due), per le 
ferrovie in concessione. I comunisti, ora, hanno presenta¬ 
to una proposta di legge assai organica, una nuova 151, 
che dovrebbe costituire il quadro legislativo unificante per 
tutto il trasporto urbano. Il ministro Tognoli annuncia un 
progetto di legge per i metrò, che accentrerà ogni decisio¬ 
ne presso il suo ministero. Ma, Intanto, tutte queste sono 
nozze con i fichi secchi, perché it governo definanzia tutto. 
E una sua legge di accompagnamento alla «Finanziaria» 
distorce e in pratica distrugge in modo indecoroso il Fon¬ 
do nazionale trasporti. Sorge, dunque, prima di tutto, una 
esigenza di seneti, di unificazione legislativa, e di corri¬ 
spondenza tra parole e fatti, 

FcnrOVÌ6 Respìnti, almeno per ora, \ 

.f * tentativi di commissariare 

la riTOmid (I6II9 l'Ente Fs per avviarne la li- 
COntrAHfnnilA quìdazlone, è sul tappeto la 

cuiuruniurma questione della riforma del- 

la legge 210: la «riforma 
della riforma». Il ministro 
Santuz annuncia di essere 
quasi pronto a presentare in Parlamento un suo disegno di 
legge. Ma ad una proposta di legge stanno lavorando an¬ 
che ì comunisti, che preparano anche un progetto più 
complessivo per una più efficace gestione II Pei accettò la 
legge 210 come un parziale passo avanti, il minore dei 
mali, ma cnticò lo strano Intreccio tra impresa e ministero 
che caraitenzzava il nuovo ente: e oggi nprende e perfe¬ 
ziona le sue proposte. L'approvazione di un provvedimen¬ 
to legislativo - di pochi articoli e quindi di facile approva¬ 
zione tecnica - dovrebbe essere il punto di partenza per il 
rinnovo dell’Ente Fs. 
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Intervista a Lovrano Bisso, coordinatore 
del Pei per Teconomia marittima 
«Sulle leggi un duro confronto 

mrasporti 



in Parlamento e nel paese» 


1 

1 

I porti possono 


diventare ingovernabili 


Esaminate le proposte del governo e del Pei per i 

K >rti e per il cabotaggio. Le tesi del ministro delia 
arina mercantile perseguono una logica arretrata 
e perdente. Nulla sembra sfuggire all'attivismo 
deironorevole Prandini. Perché vorrebbe cancel¬ 
lare le Compagnie dei lavoratori portuali dalla geo¬ 
grafia e dagli scali italiani. 


PIERLUIGI GHIGGINI 


■i .Occupa da poco più dì 
un anno la poltrona di mini* 
atro della Marina mercantile 
ed è riuscito a distinquersi dai 
suoi precedessoii per una tu¬ 
multuosa produzione di de¬ 
creti. circolari, disegni di leg- 
ge. 

Cabotaggio, navalmeccani¬ 
ca, gestioni portuali, una siste¬ 
mata alla Tlrrenia e come se 
non bastasse il via libera alla 
costruzione di almeno due¬ 
cento approdi turistici. Nulla è 
sembrato sfuggire airattivi- 
smo di Prandini- Attivismo es¬ 
senzialmente indirizzato a ce¬ 
dere a privati navi, linee marit- 
dtné, porti e territori demania¬ 
li. 

Emblematico il caso dei 
dollegjamenti con le isole: in 
un sol colpo un disegno di 
legge allegato alia Finanziaria 
manda a casa 1.200 marittimi 
della Tlrrenia, aumenta le ta¬ 
riffe del 25% ed elimina sov- 
ventionl per 160 miliardi. ì\jt- 
tb,naturalmente, U nome del- 
Vdffléienza e della riduzione 
dei ctòtt. Ma oltre la facciata, 

' coinè si nasconde? Quasi inci¬ 
dentalmente l’annuale rela¬ 
ttone tecnica sulle sovvenzio¬ 
ni, -inviata dalia Marina mer- 
„<tantUe ^ due rami del Parla¬ 
mento. obbliga la Tlrrenia a 
, ftre 0 quattro navi so- 

ctàll obsolete* per meno di 
trenta miliardi ciascuna. Natu- 
Valìnente nessuno crede all'o- 
bsolescenza* di una flotta su 
Gul'sono stati spesi fior di mi¬ 
liardi per ristrutturazioni, al- 
lungàmenti, trasformazioni di 
, (r^ettì. Si scommette invece 
j 1 SUI una cordata di armatori 
J, pronta a mettere le mani su 
I navi buone a prezzi di realizzo 
e su lucrosi traffici turistici. 
IVoppo comodo, troppo faci¬ 
le il liberismo d'accatto di chi 
non rischia un quattrino e gio¬ 
ca sul sicuro, grazie a un paio 
di frasi buttate li In una rela¬ 
zione tecnica. E che dire poi 
delle Compagnie dei lavorato¬ 
ri portuali, cM it ministro vor¬ 
rebbe cancellare definitiva- 


mente dalla geografìa degli 
scali italiani? 

Severamente critico è il 
sen. Lovrano Bisso, coordina¬ 
tore nazionale del Pel per l’e¬ 
conomia marittima: «Dai dise¬ 
gni di legge di Prandini « af¬ 
ferma - emerge una linea dì 
esasperata privatizzazioen del 
servìzio portuale e del sevizio 
marittimo pubblico, intesa co¬ 
me mezzo per ottenere effi¬ 
cienza e produttività. In realtà 
tali risultati non saranno rag¬ 
giunti, mentre i lavoratori pa¬ 
gheranno pesanti prezzi in ter¬ 
mini di minore occupazione e 
maggiore sfruttamento*. 

Per quale ragione? 

«Perché Prandini si muove 
secondo logiche già speri¬ 
mentate in passato e senza 
successo ■> spiega Bisso Per 
il cabotaggio, ad esempio, il 
suo progetto punta ad incenti¬ 
vare l'offerta di servizi distri¬ 
buendo aiuti agli armatori e a 
chi realizzetà attrezzature pri¬ 
vate su aree portuali pubbli¬ 
che. Ebbene, noi comunisti 
giudichiamo questa logica ar¬ 
retrata e quindi perdente. Il 
ministro non è minimamente 
sfiorato dall'idea che per far 
crescere un nuovo cabotag¬ 
gio si debba incoraggiare il 
passaggio di milioni di tonnel¬ 
late di merce dall'autotraspor¬ 
to al trasporto via mare. Quin¬ 
di si tratta di far leva sulla do¬ 
manda. come del resto preve¬ 
de una proposta di legge pre¬ 
sentata dal Pei. E impressio¬ 
nante, invece, come nel dise¬ 
gno di legge di Prandini non 
figuri un solo cenno, una pro¬ 
posta, un incentivo riguardan¬ 
ti l'autotrasporto*. 

D'accordo, ma in altre cir¬ 
costanze il Pei non si era op¬ 
posto alle agevolazioni per gii 
armatori, i quali del resto pa¬ 
ventano un esodo verso le 
bandiere di convenienza... 

•A proposito delle agevola¬ 
zioni ' puntualizza II senatore 
comunista > devo ricordare 
che noi ci slamo fermamente 
opposti e ci opponiamo a 



quelle provvidenze (centinaia 
di miliardi) elargite a fondo 
perduto come sostegno alle 
gestioni. Inoltre diciamo no ai 
contributi per le navi acquista¬ 
te ati'esiero, come Invece pre¬ 
vede Prandini, mentre i nostri 
cantieri stanno tornando in 
piena crisi. 

Ma, a parte questo, ritengo 
che gli armatori possano con¬ 
seguire notevoli economie di 
gestione senza dover neces¬ 
sariamente battere bandiere 
di comodo. Mi sembra Incon¬ 
cepibile che la flotta italiana 
possa stare sul mercato euro¬ 
peo solo pagando salari da 
Terzo mondo. I salari devono 
essere europei, tanto più che 
sulle navi crescerà la nchiesta 
di personale ad elevata pro¬ 
fessionalità. Noi siamo peral¬ 
tro disponìbili a misure com¬ 
pensative. come la riduzione 
del carico fiscale sul capitale 
investito e la detassazione del¬ 
le buste paga del marittimi*. 

Cosa pensa il Pei dei costi 
«anomali* che gravano ingiu¬ 
stamente sutreconomia ma¬ 
rittima? 

«Siamo contrari che le navi 
vengano penalizzate da servi¬ 
zi portuali inefficienti. Siamo 
favorevoli alt'eUminazione di 
eventuali rendite di posizione, 


in base al principio che la 
merce paga solo il servìzio ri¬ 
cevuto • risponde Bisso Ma 
Prandini si muove in maniera 
ben diversa. Sempre per fare 
un esempio, vuote eliminare il 
servizio di portabagagli ren¬ 
dendolo facoltativo, ma la¬ 
sciando immutale le tariffe. 
Così il corrispettivo, nel com¬ 
plesso 35 miliardi, sarà egual¬ 
mente versato dai viaggiatori 
con la differenza che. anziché 
alla Compagnia, finirà alta Tir- 
renia per ripianare 1 deficit di 
bilancio. E se i passeggeri vor¬ 
ranno usufruire del portaba¬ 
gagli. dovranno p^arseio. a 
parte, di fatto sarà un ulterióre 
sostanzioso incremento del 
prezzo del passaggio. È gra¬ 
vissimo poi che i princìpi di 
efficienza ed economicità 
vengano usati come spec¬ 
chietto per le allodole per af¬ 
fossare le attività pubbliche - 
aggiunge Bisso •. L'obbligo di 
vendere quattro navi e l'au¬ 
mento tariffario del 25% è un 
vero e proprio tentativo di 
mandar fuori mercato la Tlrre¬ 
nia, costringerla ad abbando¬ 
nare determinati servizi e far 
largo ^ privati. Invece il mini¬ 
stro dovrebbe fissare gli obiet¬ 
tivi. lasciando poi alle finan¬ 
ziarie e alle società la respon¬ 


sabilità di decidere le misure* 
conseguenti». 

Veniamo alla gestione por¬ 
tuale. il Pei, che continua a 
difendere le Compagnie, non 
rischia di trovarsi spiazzato di 
fronte ai decisioni^o dì 
Prandini? 

«Non lo credo affatto. Anzi, 
se passeranno certi provvedi-. 
menti saranno i porri a diven¬ 
tare ingovernabili. Prandini ha 
deciso di far piazza pulita del¬ 
le Compagnie per strangola¬ 
menti progressivi. Prima con 
una nuova riduzione degli or¬ 
ganici e il blocco delie assun¬ 
zioni (già oggi,' dopo due eso¬ 
di. numerose comp^nie non 
riscono a far fronte ai carichi 
di lavoro) poi con una pesan¬ 
te limitazione delle mansioni 
e infine, nel 1992, eliminando 
definitivamente la riserva del 
lavoro. Questa è la via maestra 
della privatizzazione dei porti, 
con le Compagnie ridotte a 
manipoli di uomini e a sempli¬ 
ci uffìci di collocamento, in 
una situazione interamente 
controllata dagli operatori pri¬ 
vati. Però deve essere chiaro 
che in que^o mMo si rischia 
di provocai sulle banchine 
uno scontro difficilmente 
controllabile». 

È posMbile un disegno al¬ 
ternativo? 

«Certo > conclude Bisso - 
la proposta di legge del Pei 
prevede in primo luogo un En¬ 
te, dotato di poteri reali, per 
ognuno d» sl^eml portuali 
pre>àsti da piano generate dei 
trasporti (cosa che il ministro 
non fa, istituendo Comitati di 
sistema con soli compiti di 
studio e di proposta, su oii sa¬ 
rà lo stesso ministro a decide¬ 
re), e inoltre ge^ioni differen¬ 
ti a seconda rtei'tlfri di scale. 
Per i porti commerciali propo¬ 
niamo che il ciclo operativo 
venga affidato alle Compa- 
Mie: se ciò non fosse possibi¬ 
le, che si costituisca una so¬ 
cietà fra le componenti che 
hanno un peso nella vita dello 
scalo (compresa quindi la 
Compagnia), ma sempre a 
maggioranza pubblica; e co¬ 
me ultima eventualità la scelta 
dì un soggetto imprenditoriale 
che garantisca però l'interes¬ 
se ^d>blico. Insomma, che 
ogni porto lasciato libero 
di decidere il proprio destino 
e la propria organizzazione 
del iavOTo, naturalmente nel* 
l'ambito di una programma¬ 
zione di sistema. E non vittima 
di nuove imposiaoni centrali- 
stiche». 


(Genova, c’è molto da fare ancora 


(Colloquio con Paride Batini 
console della Culmv. Traffico 
e produttività sono aumentati. 
Le strutture delle Compagnie 
sono uno strumento moderno 


PAOLO 8ALETTI 


■i GENOVA. Cinque anni 
or sono 1 portuali delia Culmv 
erano S2Ò0. Adesso sono 
scesi a 2128, con una diminu¬ 
zione quindi del 59%. Nello 
stesso perìodo di tempo il 
traffico delle merci conven¬ 
zionati è aumentato del 51% 
e quello dei contenitori del 
31 %. La produttività è aumen¬ 
tata dei 95.9% nei settore del¬ 
le merci convenzionali e del 
79,2% in quello dei conteni¬ 
tori. 

•Oggi i soci della compa¬ 
gnia - dice Paride Batini. 
console della Culmv - lavora¬ 
no fra le 15 e te 17 giornate al 
mese. Tenendo conto delle 
assenze per malattie, delle fe¬ 
rie e dei riposi settimanali di 
fatto siamo a pieno impiego. 
Non esiste cassa integrazio¬ 
ne». 

Se la tendenza aH’aumento 
del traffica si manterrà robu¬ 
sta d sarà indubbiamente l'e¬ 
sigenza di un aumento dei so¬ 
ci, Siamo in presenza, fra l'al¬ 
tro, di un equilibrio difficile 
perché ci sono almeno 500 
portuali fra quelli attualmente 
in forza che, avendone i re¬ 
quisiti, hanno presentato do¬ 
manda per il prei^nsiona- 
menlo ed i connessi, rilevan¬ 


ti, benefici. 

«L'esodo è stato uno stru¬ 
mento importante per sanare 
condizioni di difficoltà con¬ 
nesse alla mancanza di lavo¬ 
ro. Oggi, però, se venisse 
proseguito senza riaprire le 
assunzioni si tradurrebbe in 
un danno per l'economia 
portuale e il funzionamento 
dei nostri scali perché prive¬ 
rebbe la compagnia della 
parte più professionalizzata 
dei lavoratori», li rischio, rea¬ 
le, è quello di ripetere la sto¬ 
ria dei signor Fioroni, una vi- 
cepda autentica quanto in¬ 
credibile. E accaduta nel cor¬ 
so deirullimo decreto sull'e¬ 
sodo portuale quando il Cap, 
consorzio autonomo del por¬ 
lo. applicò la legge cancel¬ 
lando dai ruoli, con pennarel¬ 
lo giallo, i dipendenti che 
avevano i requisiti. Al mo¬ 
mento dì mandare I gruisti a 
manovrare le grandi «pache- 
co» si scopri che dei 38 ma¬ 
novratori 37 erano andati via 
ed era rimasto un solo por¬ 
tuale, appunto il signor Fioro¬ 
ni. che avrebbe dovuto avere 
più braccia della dea Khali 
per poter manovrare da solo 
tutte le gru dei porto genove¬ 
se. 


La sede della Culmv a san 
Benigno è proprio sotto la 
Lanterna e accanto a calata 
Sanità, uno dei terminal più 
moderni d'Europa, da poco 
entrato in funzione. Funziona 
l’accordo fra Culmv e Cap 
che ha riportato pace e colla¬ 
borazione nello scalo geno¬ 
vese dopo momenti di scon¬ 
tro durissimo? «Da parte no¬ 
stra lo rispettiamo lealmente, 
l risultaU, anche se non sono 
ancora quelli che ci auguria¬ 
mo. pagano pr il porto. C'è 
molto da fare ancora per mi¬ 
gliorare e soprattutto per por¬ 
tare più merci e più vapori e 
Genova*. 

Contro questa compagnia 
che lavora e produce e con¬ 
tro tutte le altre strutture di 
autogoverno dei lavoratori 
esistenti nei porti italiani il 
ministro Giovanni Prandini è 
partito con una vera e propria 
crociata. L'obiettivo, dichia¬ 
rato in un disegno di legge, è 
di eliminare Te compagnie 
entro il 1992 cancellando dal 
codice della navigazione la 
norma che disciplina la riser¬ 
va di lavoro nei loro confron¬ 
ti. 

In vista del traguardo defi¬ 
nitivo Prandini ha già predi¬ 
sposto altri atti coerenti con 
questo disegno: una circolare 
che prevede il distacco dei 
soci delle compagnie ed il lo¬ 
ro «radicamento» nelle socie¬ 
tà che operano negli scali, la 
legge sui cabotaggio che tra¬ 
sferisce ai marittimi il lavoro 
fino ad oggi svolto dai por¬ 
tuali e il blocco degli organici 
con contemporanea apertura 
degli esodi. 

«Ormai nei porti Italiani - 
osserva Paride Batini - su cir¬ 


ca undicimila lavoratori por¬ 
tuali, stando alle cifre dei go¬ 
verno solo 180 sono al di sot¬ 
to delle 12 giornate al mese. 
Alcune compagnie sono co- 
strette a fare i doppi lumi per 
coprire le esigenze. Diminui¬ 
re gli organici quindi non ha 
alcun senso economico ma 
solo un significato politico, 
quello di portare att’esUnzìo- 
ne progressiva le compa¬ 
gnie». 

Un disegno di legge del mi¬ 
nistro prevede, per quanto ri¬ 
guarda i traghetti, di abolire il 
servizio forfettìzzato dei por- 
labag^lì e di far mettere i cu¬ 
nei sotto le auto caricate nei 
garages delle navi ai marìttì;; 
mi invece che ai portuali. £ 
un colpo grave alle compa¬ 
gnie che in tutta Italia ricava¬ 
no 14 miliardi di salari dalia 
Tirrenia (almeno 5 miliardi 
solo nello scalo genovese) 
per un servizio per la verità 
richiesto solo da una parte 
dei passeggeri. 

•Le cose non stanno pro¬ 
prio così - precisa il console 
- perché il servizio viene reso 
e non solo trasportando il ba¬ 
gaglio di chi, e sono molti, 
non ce la fanno a salire lo 
scalandrone con pesanti vali¬ 
gie ma anche curando li col¬ 
legamento della nave con la 
banchina mediante scalan¬ 
droni. Certo oggi il servizio è 
fatto in modo differenziato. 
Noi non vogliamo essere pa¬ 
gati per servizi non resi. Si 
può oenissimo superare il cri¬ 
terio della forfettizzazione 
pagando solo i servizi resi e 
richiesti. Quello che non ac¬ 
cettiamo è che si elimini il 
portuale che fa quel servizio 
per metterci un altro a farlo». 


E fa proposta,di eliminare 
le compagnie? «È davvero un 
non senso - replica Batini 
con molta calma - che pro¬ 
vocherebbe guai senza risol¬ 
vere uno solo dei prt^lemi 
dei porti. Se il ministro avesse 
detto di voler eliminare la ri¬ 
serva del lavoro portuaie nel 
quadro di una serie di provve¬ 
dimenti di miglioramento del 
sistema dei trasporti e con 
adeguati investimenti capaci 
dì rendere competitivi i nostri 
porti sarebbe stata una pro¬ 
posta da discutere ma pur 
sempre una proposta seria. 
Invece cosa ci dicono? Elimi¬ 
nare le compagnie e mano li¬ 
bera a tutti gii af^tatori che 
porterebbero negli scali i di¬ 
sperati di tutte le città dispo¬ 
sti a rischiare la pelle, senza 
professionalità, per due lire. 
Si porta Io sfascio in un pezzo 
di Stato che è, e deve rimane¬ 
re, il porlo». 

Paride Baiini è convinto 
che la struttura delie compa¬ 
gnie pur affondando nella 
tradizione sia oggi uno stru¬ 
mento estremamente moder¬ 
no consentendo ai lavoratori 
di organizzarsi garantendo 
criteri di flessibiiità, impren¬ 
ditorialità e professionalità di 
gran lunga superiori a quelli 
offerti da singole imprese pri¬ 
vate. «Il ministro Giovanni 
FTandini vuole distruggere 
questo patrimonio e ci dice 
“via tu che vengo io". Ma 
perché questo pas» mi deve 
stendere». Se il governo vuo¬ 
le trasformare gli scali ìtali^ 
in banchine da Terzo mondo 
può provarci ma la prima 
conseguenza sarà una con¬ 
flittualità davvero ^nza pre¬ 
cedenti. 
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f «La "lungimiranaa" con 
* la quale ci si ostina tutt ora a 
i l impedire la costituzione del 
i , Cij^t, Torgano che avrebbe 
i I dovuto avviare la modernizza* 

I i zione dei sistema trasporti mi* 

^ ^ ziandò dal coordinamento di 
f [ quella pletora degli enti ope- 
^, rativi, 21 cento di spt sa di cui 
I ministeri e che è causa di 

I ^ dispersione di risorse, di (ram 
' I mentazione di interventi 
’ scoordinati nspetio a qualsiasi 
, logica di integrazione e di in* 

' ; termodalilà ? (li sludizio « 

, i nella relazione 86 alla Corte 
I dei conti), la diceva lunga sui 
, ^ livelli della cultura trasportisti* 

' ca dei nostri uomini di gover* 
Ino 

i b Ma era assai difficile imma* 

’ fiinare che a fronte di una vera 
ì 1 e propna emergenza naziona* 

^ le, qual è oggi quella del tra* 
l sporto e per uscire dalla mor* 

I sa in cui il paese è stretto Q u* 
ijiilicazione dei mercati al 92, 
H incedere della paralisi da 
traffico nella viabilità e nella 
mobilità in grandi aree metro¬ 
politane) che il governo po* 

I lesse arrivare ad un punto cosi 
! Sbasso qual è appunto quello 
i I proposto nella rmanzlaria '89 
H e nel disegno di legge coltega* 
n lo 

‘ r «Tàgli» ai trasferimenti per 
5 ( jibbii^i di Servizio, alla spesa 

I f di investimento e di parte cor* 

II rente (da somministrare alte 
I aziende in dosi, «da cavallo» 

- nel primo anno). «Tagli» dei 

servizi non sufficientemente 
remunerativi, aumento gene* 
t ratizzato delle tanffe, riduzio* 
f ne drastica dqgli organici per 
i accelerare il nsanamento del* 

; le gestioni 

I Tutta qui la manovra del go*! 
verno per il compatto del tra* 
sporti! A ^rte ii fatto che ci 
"pw francamente assai Im* 
pr^blle che aziende pubbli* 
che come le Fs, Tlrrenia, Alita* 
r-|la,- Ferrovie concesse. Azìen* 
i! de di trasporlo urbano, eatra 
\ urbano, in conces8ionegover*<* 
i nativa,Kc,, anche per gli an* 
i gusti limiti di manovra loro 
I concessi, possano «assimila* 

Ì re» simili prescrizioni 

Molto più probabile appare 
invece un ulteriore forte ridu' 
zione di quote di utenza e la 
i estensione di una altrettanto 
1 forte conflittualità anche per 
I 11 fatto che decine e decine di 
I aziende saranno poste nella 
I condizione di non poter p^a* 

* 

r _ 


il 


re oli stipendi 

Che farà allora il ministro 
del Tesoro? Ricorrerà ad una 
nuova '84 per 1 ennesima «sa¬ 
natoria»? 

A parte queste considera¬ 
zioni, il punto vero e che le 
misure proposte dal governo 
sono intollerabili in quanto 
non hanno affatto il segno di 
«una politica» Ma piuttosto 
quello, inquietante dell arro 
ganza e di una determinazio¬ 
ne ottusa volta unicamente a 
ridurre e poppare lì sistema 
pubblico £ un brutto e intol¬ 
lerabile passo indietro rispet¬ 
to aiie indicazioni prospettate 
dai tecnici e dagli studiosi alla 
Bufalotta, nproposte da un 
voto unanime dei Parlamento, 
recentemente, all'azione e al¬ 
le scelte di governo 


Sul trasiwrto 
ferroviario 


Rispetto al fabbisogno sti¬ 
mato dal plano di risanamen¬ 
to e sviluppo dell Ente Fs 
(ISmjla 430 miliardi per 189), 
la Finanziaria accorda una co¬ 
pertura per 1 Smila 659 miliar¬ 
di Meno 2 772 miliardi 
(-1 700 dell alta velocità, 
-321 a fondo pensioni e -750 
a conto economico) 

A meno di capovolgimenti 
dell'ultima ora il governo 
sembra disposto ad accoglie¬ 
re la richiesta di una copertura 
di 400 miliardi da altro capito¬ 
lo del bilancio il che rende¬ 
rebbe meno drammatica la si¬ 
tuazione di cassa e io stallo 
negli investimenti Nessuno 
certo si attendeva che per II 
quadruplicamento della dor¬ 
sale da Battipaglia a Milana 
(che insieme alia Pontremole- 
se, alle gallerie di valico delle 
Alpi e alla Bologna*Verona 
Brennero, le quali costituisco¬ 
no le priontà assolute per it 
riequilibno e la integrazione) 
il governo proponesse misure 
simili a quelle introdotte per le 
autostrade che accollano allo 
Stato circa 180% del costo 
chilometro 

Era però lecito attendersi 
almeno qualche provvedi 
mento perì accelerazione e il 
controllo della spesa 


Intollerabili le misure del governo per le ferrovie 
I tagli airintermodalità, ai trasporti marittimi 
e a quelli urbani. Ma azzerare il sistema pubblico non 
sarà un^impresa facile. Verso gli scenari europei del ’92 


Finanzìam ’89: un pericoloso 
passo indietro per i trasporti 


Era difficile poter immaginare che il 
governo pbtesse arnvare ad un pun¬ 
to cosi basso nella Finanziaria e nel 
disegno di legge collegato, di fron¬ 
te ad una vera e propna emergenza 
nazionale, qual è oggi quella del 
trasporto e per uscire dalla morsa in 


cui è stretta il paese O’unificazione 
dei mercati al '92, l'incedere della 
paralisi da traffico nella viabilità e 
nella mobilità in grandi aree metro¬ 
politane). L'aumento generalizzato 
delle tanffe dei servizi. La riduzione 
degli organici. 


SILVANO RIDI 









È giunto invece il taglio 
complessivo di 2 771 miliardi 
(nspetto a un fabbisogno pro¬ 
spettato dall Ente e già forte¬ 
mente ndotto nspetto ad un 
fabbisogno reale) il quale, an¬ 
che per evidenu implicazioni 
di cassa, di fatto, rallenterà e 
ziiitera nel tempo programmi 
che andavano invece accele¬ 
rati e produrrà ricadute pesan¬ 
ti nelle prestazioni di terzi (ap¬ 
palti manutenzioni, nuove 
costruzioni ecc ) 

Impedirà alt Ente di poter 
disporre di un numero suffi¬ 
ciente di treni basculanti e 
con i quali sarebbe stato pos¬ 
sibile velocizzare il trasporto 
persone sulla rete attuale 


Intermodalità 


Anche questa scelta strate¬ 
gica avrebbeidoMìto suggenre 
al goOemo uhi iilnpoeuaione 
un po' meno ridicola rispetto 
a quella presentata Preveden¬ 
do almeno \m minimo di co¬ 
citura sufficiente, riatto a 
provvedimenti legislativi alcu¬ 
ni dei quali sono già in itinere 
(cabotaggio c Imerporti) Si 
Copone invece di tagliare di 
oltre la metà le coperture del¬ 
la Finanziaria '88 (59 miliardi 


per 189 e 69 miliardi nel '90) 
nducendo a 25 miliardi per 
189 e 30 miliardi per II '90, il 
capitolo «interventi connessi 
alla realizzazione del nano 
generale dei trasporti» 


TVasporti 

marittiini 


No secco alla copertura per 
l'attuazione dei sistemi po^' 
tuali, peni prepensionamento 
dei lavoratori deirindotto por¬ 
tuale e per il mantenimento 


dei servizi di porta bagagli A 
meno di capovolgimenti del- 
I ultima ora il governo pare 
non voglia più insistere sulla 
vendita delle navi, sull'abban¬ 
dono da parte della Tirvenia 
dei collegamenti estivi con le 
isole (CIO avrebbe prodotto 
uno squasso nei programmi 
Tirrenia e il licenziamento di 
circa ) 500 manttimO Si di¬ 
chiara disposto ad accordare 
alla Tirrenia I ammortamento 
in 10 anni degli investimenti 
fissi e a concedere liberta di 
manovra negli aumenti tariffa- 
n che mediamente debbono 
nmanere nell ordine del 25% 


Trasporti 

urbani 


Anche qui le disponibilità 
strappale ai governo sono li¬ 
mitate alla correzione di im¬ 
postazioni alla sola parte nor¬ 
mativa 

Confermato il «taglio dei 
decimo» della somma stanzia 
ta nel bilancio '87 (400 miliar¬ 
di) al Fondo npiano disavanzi 
di esercizio (limitatamente al 
1989 Per li futuro il governo 
accetta di ndiscuterc) Con¬ 
fermato anche il taglio di uite- 
nori 400 miliardi aiFondo in- 
vestimenu 

Le modifiche nspetto ai 
contenuti deirarlicolato ri¬ 
guardano il parametro mezzo- 
passeggen trasportati, i tempi 
di attuazione<lei bacini di traf¬ 
fico e I cnten di soppressione 
di linee in concorrenza con 
l'apertura di uno spazio mag¬ 
giore al ruolo delle Regioni 

Di indubbio rilievo la dispo¬ 
nibilità strappata al governo a 
realizzare con apposita legge 
una manovra sulle aliquote Iva 
pef ridurre dalla lascia del 19 
a quella del 9% la ilnpoSizione 
per tutte le aziende di traspor¬ 
to Questo consentirebbe un 
certo recupero e quindi l’atte¬ 
nuazione degli aumenti tanl* 
fan 

Questi strappati sono nsul- 
lati che al di fa della loro por¬ 
tala non intaccano la sostanza 
delle impostazioni del gover¬ 
no la quale resta chiusa ad 
ogni esigenza di modernizza¬ 


zione e tutta nella logica di un 
nsanamento delle gestioni da 
ricercare a prescmoere da po¬ 
litiche di sviluppo e di inafr 

S lore efficienza e pfodutthiilli 
ei sistema pubblico 
Quello che al presidente 
del Consiglio e al suoi ministri 
del Tesoro, del Trasporti e 
della Marina mercantile va lat¬ 
to intendere è che questa Fi¬ 
nanziaria non chiude affatto la 
partita Anzi apre nel paese 
una nuova fase dell'emergen¬ 
za trasporti 

Azzoppare il «sterna pub¬ 
blico non sarà impresa facile 
La esigenza di modernizzazio¬ 
ne, di effìcienza e di forte re¬ 
cupero di competitività, come 
tutte le idee di pn^resso han¬ 
no grande forza e capacità di 
aggregazione II fiato assai più 
lungo delle motivazioni infon¬ 
date ed anoganb coti le quali 
SI è ntenulo di poter respinge¬ 
re gli emendamenti dell’op¬ 
posizione e le osseivazioni, le 
cntiche e i suggenmenti, che 
in modo pleb^ilano hanno 
formulato al Parlamento nel 
corso delle audizioni le din- 
genze di enti, di aziende, as¬ 
sociazioni imprenditoriali, sin¬ 
dacati e di enti locali 
Da sottolineare che nei tra¬ 
sporti con ia Cee ia ferrovia 
nei 1978 ha tra^rtato il 26% 
delle merci Dieci anni dopo 
nell 87 ha trasportato il 1 d% 
(*10%) il vettore stradale in¬ 
vece è pesato dal 33% del 
I978al^del 1987 
Gli autotrasportatori esteri 
che nel 1978 ealivano una 
quota pari al 17% del traffico 
totale nel 1987 tono ialiti a 
quota 35% 

Nel 1987 su un mercato per 
il vettore stradale di 42,4 mi- 
liom di tonnellate. 30 milioni 
(pari al 71%) sono state movi¬ 
mentate da vetiori esteri, con¬ 
tro 1 12,4 milioni di tonnellM 
movimentate dai vellon na- 
zionslH 

A fronte degli scenari del 
'92, un tardivo recupero di ef¬ 
ficienza. di produttività e di 
rioOTanizzazlone del sistema, 
riscnia di predpilario in un ba¬ 
ratro e di far partecipare parti 
ntevanti del nostro sistema 
economico in condizforù di 
pesanti mferiontà agli appun¬ 
tamenti della unificazione dei 
mercati 



Appello della commissione trasporti 
casa e infrastrutture del Pd 

Il tesseramento 1989: 
una grande occasione 
di battaglia politica 


■i II pnino dicembre 
prossimo inizia la campa¬ 
gna di tesseramento del Pci 
per il 1989 Non è, non de¬ 
ve essere un adempimento 
burocratico ma. invece, 
l'occasione per una grande 
battaglia politica 
I falli provano che la n- 
fotma dei trasporli, non 
procede, gli interessi dei la- 
voralon non sono difesi, i 
dinlti degli utenti non sono 
tutelali se non si rafforza il 
Pel, forza essenziale per il 
cambiamento Occorre 
dunque invertire la perico¬ 
losa tendenza al declino or¬ 
ganizzativo. conquistare 
nuovi iscntll e mililanh e 
CIÒ può essere fallo se ac¬ 
canto alle misure organizza¬ 
tive SI sviluppa una forte ini¬ 
ziativa'^ politica che leghi il 
tesseramento alla battaglia 
sui contenuti, sui problemi 
È dunque necessario, 
quest’anno, dar luogo in 
modo diffuso e articolalo 
ad assemblee nei luoghi di 
lavoro o sul temlono che 
discutano i termini più vivi 


In ciascun comparto dei tra¬ 
sporli, in ciascuna calego- 
na, e Invitiamo i lavoratone 
gli utenti a sostenere l'Ini¬ 
ziativa del Pei, prima di lut¬ 
to aderendo alla sua orga¬ 
nizzazione Tutti icompaìni 
devono sentirei mobililaU In 
questo lavoro' devono 
estendersi II numero delle 
sezioni e delle celhile del 
comparto dei treqioni. e 
deve crescere il numero de¬ 
gli iscniti e del militanti. 

A lutti coloro che hanno 
a cuore la riforma det (re- 
sporti e il progresso dell'Ita¬ 
lia. e tutti coloro che hanno 
seguito con Interesse e sim¬ 
patia la battaglia del comu¬ 
nisti in questa dircaione, di- 
Clamo non è l'ora di alare 
alla finestra, i l'ora di Impe¬ 
gnarsi e di scendo» in con- 
po 

Le Iniziative e te assem¬ 
blee le richieste di Intee 
vento vanno comunicate al¬ 
la commissione Trasporti, 
casa, infrastnitture, Direiio- 
ne del Pa, via delle Botte¬ 
ghe Oscure 4, 00186 Roma 
Clel 6794813) 
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Metropolitana di Roma linea ‘‘B": attraversamento del parco bina¬ 

rio della Stazione libertina 




Metropolitana di Roma linea “B”; nuovo deposito della Magliana 


■i LIVORNO. Sull’Importan¬ 
za di collocare il centrò Inter- 
modale a Ùvorno abbiamo in¬ 
tervistato ; pino Raggi, .,presl5, 
dente delijentro Ibtérniodale 
toscano. " 

Cerne e per queU r^tonl e 
luDtloni è nata l’Idea di 
collocare presfo Livorno, 
c preclaameoie a Guaatlc* 
ce, un lUevente Centro In* 
lemodale. Quali prevliio» 
ni fate per 11 tuo avlluppo? 
L’area prescelta dagli enti lo¬ 
cali esalta Regione Toscar» è 
da considerare di preminente 
interesse rispetto al: sistema 
generale dei trasporti (corri- 
doìo plunmodale tirrenico e 
corridoio sardo continentale 
previsti dal Pgt) c di eccezio¬ 
nale impoftanza per il ruolo 
dèi ìr^flici e delle comunica- 
lÌQiii grandi Itus^ che 
sUtoiftfMl territorio pisano li- 
vorrt^K^r^jieila loro differen* 
ciatg*vm<sdalltà:^ di trasporto 
marOf (aria j- «Inda, (enovia) 
dì libilo paziònale ed interna¬ 
zionale. L'insieme delle im¬ 
portanti ^Infrastrutture plurl* 
modali jdtuate in questa zona 
esercitano effetti gravitaziona¬ 
li .Sulla coste, sui movimenti 
che interessano longitudinal¬ 
mente l'intero paese e trasver¬ 
salmente, quale punto di.con- 
fluenza del più importente as¬ 
se trasversale, unificano.att^av 
verao la vèlie deirAmoiaréa 
metropolitana fiorentina e la 
domle appenninica.' :L'lmer- 
porto «Vespucci» trovB.vallde 
motivazioni nel ruolo che gli 
viene assegnato dai piano re¬ 


gionale integrato dei trasporti 
della Toscana e trova inconte¬ 
stabile fondamento nella co- 
struenda rete nazionale degli 
interporti di primo livello ^r 
la sua posizione baricenlrìca 
Tipetto ai {ondamentali nodi 
di traffico del paese. L'ìmppr- 
iante infrastmUura tcocana 
nasce per dare riscontro alla 
domanda di mercato non an¬ 
cora completamente soddl- 
sfàtla o svolta in condizioni 
non ottimali rispetto ai costi 
economici, sociali e ambien¬ 
tali. Al proposito basta ricor¬ 
dare che 11 ruolo orm|i acqui¬ 
sito dal porto di Livorno nei 
campo dei traffici intemazlo- 
nàti con la mo>hmentazione 
dei containers (oltre SOO.OOO 
teus nel 1987) ha rivelato la 
carenza di infrastrutture stra¬ 
dali e ferroviarie, la limitatez¬ 
za delle aree di stoccaggio, di 
manovra e di servizio adia- 
céhtc ;al ipórtpvdetérminando 
pesanti pehaliz^iòhi sui traf- 
ficii siiireconomia, sull'am¬ 
biente e su tutto il territorio. 
Che cosà vi ispcttàte dallo 
Statò, dal governo centra¬ 
le, dagli enti, a Supporto 
della vostra Iniziativa? 
Innanzitutto la coerenza dei 
comportamenti necessari per 
dare atrintermodalità il valore 
che le è stato attribuito In di¬ 
verse occasioni con l'oculato 
ìlhanziàmento di quelle infra¬ 
strutture che esàltano it tra¬ 
sporto con vettori capaci di 
lare ottenere validi risultati dal 
punto.di vista economico ed 
ambientale. L'impegno ad in¬ 


centrare gli interventi in quel¬ 
le aree che offrono ponti di 
attrazione o di smistamento 
delle merci attravemo impian¬ 
ti distribuiti a larga maglia ter¬ 
ritoriale. Voglio ricordare che 
la legge n. 17/1981, Piano in¬ 
tegrativo delle Fs, prevedeva il 
finanziamento e la costruzio¬ 
ne di un interporto nell'area 
livornese; cosa che a tutt'oggi 
non è ancora avvenuta. L'inse¬ 
rimento del nostro.interporto 
nella emananda legge per la 
formazione di un piano nazio¬ 
nale degli interporti di primo 
livello per acquisire il diritto 
alle agevolazioni previste per 
tali impianti con la Finanziaria 


'89. It cQito^o^ tuttl'.gii-enti 
peT. accoinpaf^ie ftn dalla 
sua pnma fase funzionale 
(1992) Toperatività del siste¬ 
ma infrastrutturale (stradale 
ferroviario doganale e di regi- 
mazione idràulica) in coeren¬ 
za con l'insieme dei servizi 
che in questa zona verranno 
ad insediarsi con la nostra 
stnjttura intermodale. La ga¬ 
ranzia della concretizzazione 
operativa, nei (empi reali pre¬ 
visti per il funzionamento del- 
l'interporto, del nodo infra¬ 
strutturale Pisa-Livomo. Allo 
scopo si propone lo specifico 
di un progetto integrato con 
protocollo <U intesa e conven- 


Piero D’Attorib, vicepresidente Sapir e della Comunità porti adriatici 

Ffeivenna: «Siamo cresduti a)n le 
nostre forze. Dov’è lo Stato?» 


■P. RAVENNA, Sui problemi 
dèi porto di Ravenna abbiamo 
iniervisfaio Piero D'Attorre. 
^cepresidente vicario > dell? 
Sapir e-vicepresìdenté" della 
Comunità dei porti adriatici. 
Eccqje (Jornande - ^ ^ 
Ne^l «Itimi «mi U porto 
tik lUvenoo h« iwto «a 
DOlevole avlluppo, puoi 
dleacriverceoe IcM? 

Se con il tipo di sviluppo che 
nel paese 51 affermò negli anni 
50 coinvolgendo 11 nostro ter¬ 
ritorio. il .modello organizzati¬ 
vo che fu introdotto sul vec¬ 
chio porto - sorto negli’anni 
delia dominazione pontificia 
perlnizlàtlva del Cardinale Le¬ 
galo Giulio Alberoni - inseriva 
re nuove infrastrutture portuali 
in un disegno di intervento 
territoriale, strumentale 'allo 
sviluppo industriale. : prean- 
riunclando per lo scalo un fu¬ 
turo incentrato prevalente¬ 
mente sul processi di mdu-- 
strializzazione, il sopraggiun- 
geTé della cnsi energetica (an¬ 
ni 70), fece emergere con for¬ 
za il caràttere commerciale di 
Sàn Vitale, E Ravenna si confi¬ 
gurerà come io sbocco al ma¬ 
re di una impòrtanle parte del¬ 
la Valle Padana, diveneridò, 
sempre più, ii punto setten¬ 
trionale di raccordo di un cir- 
culto innestalo : neiriiiter- 
scambio Nord-Sud (Paesi,eu¬ 
ropei • Paesi arabi). r 

Un riioló che si e consolida¬ 
to con i pròceri di cohtaine- 
rizzàzione-utilizzaziòne delle 
merci; esaltandone le pòten- 
zialitàdì centro intermodale e 
di cerniera tra il Nord e il Sud 
del Paese (Valle Padana - 
Adriatico). 

Vanno in tal senso le> indi¬ 
cazioni del Piano nazionale 
dei trasporti oltre che quello 
dei Piano regionale, quasi a 
sancire definitivamente il ruo¬ 
lo di leadership assunto dai 
porto di Ravenna in Adriatico, 
ove si colloca al primo posto 
nett’lmbarco e sbarco delle 
merci containerizzate. 

Quali tono «tati t aogtettt 
pròtagóiilsU dello iviliip- 
pò? 

Tali trasformazioni e traguardi 
hanno potuto essere realizzati 
per Timpegno comune 
espresso dagliEnti locali (Co¬ 
mune, Provincia, CCIAA) ,e 
Regione: operatori e lavorató¬ 
ri portuali. 1 primi - come è 
risaputo - costituiscono la 
maggioranza della ^a che, 
secondo la legge n. 528/1961, 
gestisce l'area portuale San 

Si è trattato nel corso degli 


Dagli anni 50 alia crisi energetica, Ravenna si 
configura come lo sbocco sul mare di una Im¬ 
portante parte della Valle Padana. Il punto set¬ 
tentrionale di raccordo neirinterscambio Nord- 
Sud (paesi europei-paesi arabi). L’impegno del 
Comune, della Provincia e della Regione, degli 
operatori e dei lavòratori portuali nelle trasfor¬ 
mazioni. 

/.- 




anni - per j diversi soggetti - 
di un impegno dalle numero¬ 
se sfaccettature: 

1) per la Regione, il Comune 
e la Provincia oltre che di indi- 
riz^-scelte, nell'ambtto dei 
programmi di sviluppo del ter¬ 
ritorio, si è trattato di eroga¬ 
zioni finanziarie consistenti e 
stresso sostitutive rispetto alle 
assenze dello Stato (solo uiti- 
mamérite nel quadro del pia¬ 
no di risanamento della SA¬ 
PIR Spa, indebitatasi, appun¬ 
to. per costruzione-arredo 
dello scalo, ha erogalo 7 mi¬ 
liardi di lire); 

2) si è trattato dell'operativi¬ 
tà, assicurata oltre che dalla 
SAPIR Spa che gestisce llpor- 
lo commerciale, dalla Com¬ 
pagnia dei lavoratori portuali 
che ha provveduto all'acqui¬ 
sto di mezzi di movimentazio- 
né e ad assicurare una orga¬ 
nizzazione del lavoro che sta 
alla base delia competitività 
che il nostro scalo può «spen¬ 
dere» sul mercato. Non va di¬ 
menticalo che Ravenna si mi¬ 
sura corr l’area lombarda, una 
delle zone più competitive del 
Paese per quel che riguarda 
l’inlermodahtà e I relativi ser¬ 
vizi; 

3) per gli operaton lo sforzo 
si è dispiegato in diverse dire¬ 
zioni: dalla «commercializza¬ 
zione» dei servizi offerti dallo 
scalo per la movimentazione- 
traffico delle merci alle inizia¬ 
tive di stoccaggio-trasforma- 
zione-commercializzazione 
delle produzioni per le quali 
risulta significativo per il rag¬ 
giungimento di certe econo¬ 


mie, il collegamento con le 
vie marittime. 

Tali presenze assicurano atti¬ 
vità di traffico che fanno del 
nostro scalo uno dei più im¬ 
portanti punti nazionali per lo 
sbarco/imbarco delle merci 
secche (granaglie, semi oleosi 
ecc.). 

La prontezza è là flessibilità 
di intervento assicurata da 
uno strumento quale è la So¬ 
cietà per azioni; appunto, per 
far corrispondere strutture e 
operatività alle esigenze del 
traffico (e non solo;; così co¬ 
me. la collaborazione tra i di¬ 
versi operatori portuali - pri¬ 
mo fra tutti ' la Cip, gestita 
secondo criteri di impresa e la 
partecipazione-consenso dei 
diversi soggetti operanti ne! 
porto alla definizione-gestio¬ 
ne delle scelte dì programmi 
di intervento, mi sembra sìa 
stalo ciò che na caratterizzato 
la nostra esperienza. 

Non sembri una affermazio¬ 
ne esagerata. Nel corso di 
questi anni, abbiamo sentilo e 
sentiamo «il poco Stato», cioè, 
l'assenza di indirizzi e di cer¬ 
tezze sui diversi aspetti delle 
politiche portuali. E quanto 
defaticante sia l'impegno teso 
ad ottenere tale presenza. 

Quali esigenze, a questo 

punto, ponete al goverao e 

al pubblici poteri? 

I problemi che aspettano una 
soluzione sono diversi. Enu¬ 
mererò i più significativi. Pri¬ 
mo. lo scalo ravennate deve 
trovare, nella definizione di 
un momento istituzionale, la 


sede nella quale promozione 
e sviluppo, programmaziorte e 
coordinamento tra esigenze 
statali e problemi locali, siano 
questioni che possono essere 
risolte se si vuole, assicurare 
l'ulteriore crescita della strut¬ 
tura portuale emiliano-roma¬ 
gnola. Secondo, bisognerà 
che nella «linanziarìa» che sta 
per essere esaminata dalle Ca¬ 
mere, non sia cancellato io 
stanziamento previsto per av¬ 
viare le opere comprese nel 
primo stralcio del Piano rego- 
' latore dèi porto. Terzo, occor¬ 
rerà avviare t favorì riguardanti 
la difesa delle aree portuali 
dalle mareggiate e dal feno¬ 
meno dell’acqua alta conse¬ 
guenti alla subsidenza. Cala¬ 
mità a cui è interessato il terri¬ 
torio ravennate. E dò senza 
compromettere Io svolgimen¬ 
to aell'attìvità portuale sulle 
banchine. (Quarto, si dovran¬ 
no mettere in atto iniziative di 
coordinamento degli Enti fir¬ 
matari del «protocollo d’inte¬ 
sa» Stato, Regione, Enti locali, 
Fs, Anas ecc. riguardante le 
infrastrutture viarie, ferrovia¬ 
rie ecc. per indicare le priorità 
di realizzazione dei progetti, 
individuare i soggetti tecnici 
incaricati delle progettazioni, 
definire i tempi di finanzia¬ 
mento delle singole opere e la 
loro assegnazione nei bilanci 
degli Enti e nelle aziende del¬ 
lo Stato. Quinto, dovrà essere 
adeguata la strumentazione 
urbanìstica - in capo al Comu¬ 
ne - riguardante l'area portua¬ 
le per consentire la valorizza¬ 
zione e l'utilizzo delle aree 
tuttora disponibiii; per assicu¬ 
rare rintegrazione degli stru¬ 
menti di pianificazione, dei 
progetti e delle iniziative (Pia¬ 
no regolatore portuale Om. 
viabilità comunale e statale, 
progetto Simpo della Intesa 
delle regioni riguardante la 
navigazione interna (Po), pro¬ 
tocollo d'intesa Regione, Sta¬ 
to, Enti locali ecc.) per dispor¬ 
re di linee di intervento unita¬ 
rie ed efficaci e per assicurare 
un supporto di prim’ordlrte 
agli Enti e alle aziende chia¬ 
mate dai diversi documenti e 
progetti di programmazione 
ad intervenire sull'area por¬ 
tuale. 

Mentre su quest'ultimo 
punto si stanno occupando 
già il Comune, la Provincia, ia 
CCIAA e la SAPIR Spa sugli 
altri grava la spada di Damo¬ 
cle della manovra covemativa 
compresa nella «finanziaria». 
Ecco un motivo di lotta di non 
poco conto per le forze di 
progresso del Ravennate. 


zÌon(.ti?ìj .vàri SQ^^Ii^interès^ 
iati per garantire Vaccessibili- 
tà nazionale e regionale alle 
aree di maggiore concentra¬ 
zione urbana ed a maggiore 
intensità di relaz^ni; l’etevato 
livello di mobilità interno e di 
permeabilità di dette aree; Il 
recupero di migliori qualità 
ambientali di vita in generale 
e.la difesa dei valori artistici, 
storici ed ambientali. 

Come è eottitniu lo «ode- 
tà che gestirà l'tmcrporto, 
con quali apporti, e con 
quali propòmml. A che 
punto siete del vostro la¬ 
vóro? 


La Regióné’^Tóscàha ha pro¬ 
mosso con legge n. 64 del no¬ 
vembre '85 la Spa interporto 
Vespucci col fine di progetta¬ 
re. eseguire, costruire, gestire 
in modo totale o paraiale l'in- 
frastrutlura. Alia società omo¬ 
logala nel settembre '87 fa Re¬ 
gione, gli enti locali, le came¬ 
re di commercio col 51% dei 
capitale sociale, le aziende di 
Stato o a partecipazione stata¬ 
le col 15%, gli operatori por¬ 
tuali col 9%, le associazioni in¬ 
dustriali e rimpresit Fiat col 
7%, le associazioni artigiane e 
cooperative col 6%, l’ente 
Ferrovie dello. Stato co) 5%, 
società a prevalente parteci¬ 
pazione degli enti locali 4%, le 


banche col 3%. Sono stati ap 
prontati linora gli studi, le ana 
lisi, )e indagini di faltibiliti 
quali preliminari di progetta 
zione. I materiali di naturi 
geotecnica, idraulica, econo¬ 
mica e irasportislica consenti 
ranno di procedere alla prò 
gettazione di massima dell'in 
teivenlo nel tempo utile di se 
mesi. Il progetto esecutivo sa 
rà approntato per stralci in re 
lazione alla domanda e aìh 
previsioni di finanziamento 
Stiamo trattando Vacquistzio 
ne dei terreni destinati dal pia 
no regolatore ^nerale de 
Comune aU’insedlamentc 
deirimpianto. 


enjppo 

irì-ìtalstat 


Metroroma, costituita nel 1955, controllata 
dalia Società Italiana per Condotte d'Acqua, è un'im¬ 
presa di corruzioni del Gruppo IRI-ITALSTAT spe¬ 
cializzata nella realizzazione di infrastrutture ferro¬ 
viarie. 

Già concessionaria e realizzatrice delle opere 
civili della Metropolitana di Rorna linea "A" per il trat¬ 
to Terroini-Ottaviano, compreso l’attraversamento sul 
fiume Tevere, attualmente è impegnata; 

- nei lavori del prolungamento della linea "B” della 
Metropolitana di Roma, tratto stazione Tlburtina - sta¬ 


zione Ponte Mammolo, compreso l’attraversamen¬ 
to sul fiume Aniene; 

- nella sistemazione del nodo ferroviario di Roma, tratto 
stazione Trastevere - stazione San Pietro, linee Roma- 
Pisa e Roma-Viterbo; 

- nel raddoppio della linea ferroviaria Bologna-Verona; 

- nella realizzazione di infrastrutture stradali nella città 
di Roma; 

- nei lavori per la parziale nuova corruzione e ricostru¬ 
zione di opere civili della linea “B" della Metropolitana 
di Roma, tratto stazione Termini - staàjne Laurentina. 


Metropolitana di Rc^na linea "B": viadotto di Pome Mammolo 


Dino Raugi, presidente 
del Ontro intermodale toscano: 
com’è nata rini^iativa. Il ruolo 
dei traffici (mare, aria, strada) 


L’importante infrastruttura toscana 
nasce per rispondere alla domanda 
di mercato, (^m’è costituita la società 
che gestirà l’interporto. Quali i programmi? 


OO l'Unità 

^ ^ Lunedì 

28 novembre I9S8 











































































■iSSIO DtlBRIVO ruBBllCITi 


CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L’UNH 



25%DISC0II10 
E L’ESCLUSIVA POUZEA UNIPOL 
PER TUTTA LA FAMlQUAs 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 
SI ABBONA. 

Per chi si abbona ìi 6*7 giomi: 25% di 
sconto sul costo dell’abbonamento e 
l’esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po- 
■ - ' • ‘ • ' 5 ‘ > >* lizzai che ti viene spedita dopo ché hai 

sottoscritto l’abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no?! Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicadoni de T’IInità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 




Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famigUa. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bldcpate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà ih omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMEKn 19S8/89 


lANNO 

6 MESI 

3IIIESI 

2 MESI 

1MESE 

7 Giorni 

£.269.000 

e. 136.000 

£.69.000 

L 47.000 

L24.000 

6 Giorni 

6.231.000 

E. 117.000 

tOOjOOO 

t41M0 

C.E1AM 

S Giorni 

L20S.000 

£.103.000 

L52.000 



4 Giorni 

£.174.000 

£. B8.000 




3 Giorni 

C. 131.000 

t 66.000 




2 Giorni 

£. 96.000 

t 49.000 




1 Giorno 

£. 48.000 

t 24.500 




TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1.200.000 


ABBONAMENTO A L’UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

fllnità 

runità rro 

Lunedì ^ ^ 

28 novembre 1988 




























_Italiani d'Australia 

Sono il secondo gruppo etnico 
in un paese di 16 milioni d'abitanti 


_Parla Gian Carlo Pajetta 

«In tanti conservano con forza 
la passione per le proprie radici» 



■i ROMA. Quanti siano gli italiani in Au¬ 
stralia è difficile dirlo con esattezza. Le sta¬ 
tistiche ufficiali non ci aiutano più di tanto, 
in mancanza di un'anagrafe vera dei nostri 
emigrati all'estero, la cui istituzione è stata 
decisa da una legge approvata solamente 
due anni fa. Secondo le statistiche italiane i 
connazionali emigrati nel lontano conti¬ 
nente sarebbero circa SOOmila. Mentre le 
fonti australiane, più esatte e corrette,< ci 
dicono che gli italiani con sola cittadinanza 
del nostro paese superano di poco i cento- 
mila. Gli altri sono naturalizzati o doppi cit¬ 
tadini, i quali non vogliono perdere i legami 
con l’Italia. 

A parte le confusioni e le ambiguità ana¬ 
grafiche, dalle quali nascono non poche 
implicazioni, anche nei rapporti fra i due 
Stati, particolarmente nel campo della sicu¬ 
rezza sociale e dell'assistenza, noi italiani 
rappresentiamo il gruppo etnico più nume* 
roso dopo quello di lingua inglese, e siamo 
una collettività che, con molti sacrifici, tan¬ 
to lavoro dei singoli e poco aiuto daH’Italia, 


SI è conquistata un diritto di piena cittadi¬ 
nanza nella nuova patria. 

Nelle ultime settimane i connazionali 
hanno vissuto giornate di particolare inten* 
sità e commozione. La visita dei presidente 
Cossiga e del ministro degli Esteri Andreot- 
ti e l’A^mblea continentale in preparazio¬ 
ne della II Conferenza delljemlgrazione - 
dpi ha presenziato una autorévole rappre- 
sentenza della Commissione^ esteri della 
Camera, guidata dai presidente Raminio 
Piccoli - se pure non potevano ripagare 
per l'abbandono di tanti anni, sono state 
fortemente apprezzate. 

A Gian Carlo Pajetta, che faceva parte 
della delegazione parlamentare, ed è stato 
accolto da affettuose manifestazioni di sa¬ 
luto dei connazionali, abbiamo chiesto le 
sue impressioni dopo gli incontri con gli 
italiani d'Australia, prescindendo dai giusti 
rimproveri che vengono rivolti all'Italia e 
dai problemi che verranno affrontati alla 
Conferenza dell'emigrazione. 

«Quando siamo entrati nel Parlamento 


Sette parlamentari laburisti di origine 
italiana siedono nella Camera dei Rap¬ 
presentanti, il Parlamento di Canberra. 
E la presenza politica sul piano istitu¬ 
zionale della Comunità italiana in que¬ 
sto straordinario continente di oltre 
sette chilometri e mezzo di chilometri 
quadrali, mescolante crogiuolo di raz¬ 


ze. dove i nostri emigranti costituisco¬ 
no il gruppo etnico più numeroso dopo 
quello di lingua inglese. Ne parliamo, 
sullo sfondo della 2‘ Conferenza dell'e- 
migrazione che si apre stamane a Ro¬ 
ma, con Gian Carlo Pajetta reduce da 
una visita ufficiale con una delegazione 
del Parlamento italiano. 


sti. Alcuni hanno presenziato aH'Assem* 
blea di Melbourne, testimoniando che, 
seppure naturalizzati, non vogliono dimen¬ 
ticare, meno che mai rinnegare, la loro 
qualità di immigrati. 

•Mi pare - ha aggiunto - che sebbene i 
nostri emigrati abbiano avuto fortune diver¬ 
se, hanno conservato la passione per le 
radici, come si dice, e che da questo derivi 
il più forte rimprovero all'Italia che li ha 
lasciati soli, come dimenticati. Qualcuno 
propone di rendere istituzionale ''l'albo” 
degli oriundi italiani e dei loro discendenti, 
in un suggestivo progetto definito "retag¬ 
gio-radici”. In ogni caso, i nostri connazio¬ 
nali hanno già costituito le loro associazio¬ 
ni unitarie, su base regionale o sociale, più 
o meno corrispondenti al pluralismo italia¬ 
no. Sono sicuro che non c'è nessuno che 
voglia cancellare lo specifico di quello che 
si chiama i) gruppo etnico. Anzi, dopo ave¬ 
re imparato l'inglese, vogliono che sia più 
forte la politica del multiculluraiismo au¬ 


straliano, airintemo della quale la compo¬ 
nente etnica italiana è una parte essenzia¬ 
le». 

Gii chiedo cosa ricorda più volentieri di 
tutti gli incontri avuti con i connazionali. 

«Due cose, mi risponde: la prima è l'af¬ 
fettuoso ricordo che tutti hanno di mio fra¬ 
tello Giuliano, che in Australia era stato più 
volte: la seconda è l'applauso che ha salu¬ 
tato il mio discorso all'Assemblea di Mel¬ 
bourne. quando ho ricordato la lotta comu¬ 
ne dei partigiani italiani con i soldati austra¬ 
liani e neozelandesi per liberare l'Italia dal 
nazifascismo. Mi è parso di capire che lo 
spirito unitario prevale, che è grande la 
consapevolezza che occorre lavorare insie¬ 
me se si vogliono risolvere i tanti problemi 
aperti, vecchi e nuovi. E lasciami dire, co¬ 
me comunista, che non poco è legato alla 
larga simpatia, e alla partecipazione, per il 
partito laburista d'Australia, che oltre ad 
essere, di fatto, l'unico partito dei lavorato¬ 
ri australiani, è anche il partito di governo 
del paese». 


QIANNI GtADflESCO 


dello Slatodel Victoria, a Melbourne - dice 
Pajetta - eravamo accompagnati da un se¬ 
natore che per giungere in questa otta, taif- 
ti anni fa, ci ha messo SO giorni. Noi erava¬ 
mo stanchi e ci sembrava di venire da tanto 
lontano per avere volato quasi trenta ore, 
mentre Giovanni Sgrò, attuale senatore del 
Victoria, impiegò quasi due mesi di viaggio 
sulla nave che lo portava a Melbourne, do¬ 
ve sperava di trovare il lavoro che nella sua 
Calabria non aveva. Ha fatto tanta strada 


per arrivare, ma ne ha fatta molta per difen¬ 
dere gli italiani, i quali nello Stato del Victo¬ 
ria sono nunwrosi. Lui è stato eletto nel 
collegio di Carllon, la Iktie italy di Melbour¬ 
ne. nelle liste dei Partito laburista, con una 
percentuale di voti maggiore di ogni iJtro 
candidalo». 

Paletta prosegue ricordando che i parla¬ 
mentari df origine italiana negli Stati e nel 
Parlamento federale sono sette, tutti laburì- 



*U teciiQloiiii fningurilii niluppili dalia fiineral Motors in lutto il tnondo eoa 

I oltre 260 milioAi di avloeeicoii prodotti la trovate ir ogni luiomobile lirniala Opel 
tssisleiua qualiticiii i ncanbi originali li oltre 600 cenlri di seriiilo Opel 


Opel Kadett 

Station Wagon. 
NI in Italia. 


Che cosa ci sia dietro un successo così evidente non è certo un mistero: uno 

stile inconfondibile, soprattutto. Ma prima vediamo che cosa c’è dentro; 

r 

spazio, spazio e ancora spazio. Non è certo un segreto che gli interni 
siano pregiati e la dotazione così prodiga dì accessori. Nei caso che a qual¬ 
cuno venisse in mence di imitarla forniamo ulteriori informazioni : nella versione 
t.3, Kadett Station Wagon raggiunge i 100 
in soli 14 secondi. E la nuova motorizza- 


0 P E L KADETT 
'STATION WAGON DA 



zione 1.5 Turbodiesel Intercooler mette a pp[2Z0 DI LISTINH 

SUGGERITI 

IVA 

disposizione una "scuderia" dì 72 cavalli a 4600 

giri/min. e 163 km orari. Per una imitazione perfètta sveliamo un partico¬ 
lare importantissimo: Kadett percorre più di 1000 chilometri con 50 litri di gaso¬ 
lio aPOkmi'h.Un ultimo consiglio. Chiunque volesse avere una autentica Kadett 
Station Wagon può recarsi da un Concessionario Opel, qui va sul sicuro. 
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